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Scontri tra polizia 
e gruppi di studenti 
nell’ateneo romano 

-——■*»» A pag. 10 r ~~~—~ 


Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 

Nove milioni 
alle urne ! 


D OMENICA prossima 9 mi¬ 
lioni di cittadini si Te¬ 
dieranno nello scuole de¬ 
menta ri per eleggere i Con¬ 
sigli di i rito Telasse c di cir¬ 
colo. Sira il primo turno di 
una nuova e originale con¬ 
sultazione di massa, elio nel¬ 
le domeniche successive, con 
il \oto nelle scuole medie c 
superiori, investirà comples¬ 
sivamente circa due terzi 
dell'elettorato del nostro pae¬ 
se. Non essendo presenti li¬ 
ste c!l partito, i risultati di 
queste elezioni non potranno 
essere valutati nel modo tra 
digiunalo ; e anche questo è 
un carattere di novità che 
discende direttamente dal ti¬ 
po di partecipazione che ha 
segnato il dibattito popolare 
e lo sforzo delle forze sin¬ 
ceramente democratiche m 
questa campagna. 

Si arnva all'appunta men¬ 
to elettorale di domenica do¬ 
po mesi di intenso lavoro or¬ 
ganizzativo e di sforzo uni¬ 
tario diretto innanzitutto a 
diffondere la consapevolezza 
della necessità eh una parte¬ 
cipazione di massa, attiva o 
piena, a queste elezioni. E 
ciò ha richiesto, e richiede¬ 
rà ancora, una ferma batta¬ 
glia contro lo assurde tosi di 
quelle forze che propugnano 
la diserzione dalle urne con¬ 
trabbandandola come « forma 
di lotta rivoluzionaria ». Si 
tratta di forze che poi. di 
fronte all’impegno e aH’inte- 
rcsso con i quali centinaia di 
migliaia di c.Uaclim hanno 
affrontato i dibattiti sj>ow) 
faticosi c difticih del pcrio 
do di preparazione, cadono in 
contraddizioni anche smacca¬ 
te. Non esitando persino, co¬ 
me ha fatto ieri il quotidia¬ 
no di un gruppo extraparla¬ 
mentare. a condannare in pri¬ 
ma pagina la partecipazione 
alle ctezioni scolastiche per 
riconoscere poi. poche pa¬ 
gine più in là, « il peso del¬ 
la classe operaia in questa 
scadenza ». Si dice che. con 
le elezioni, emergono anche 
posizioni conservatrici e peg¬ 
gio: ma. se ci .sono, il mo¬ 
do di batterle rigorosamente 
è quello della lotta democra¬ 
tica. respingendo ogni provo¬ 
cazione. non il metodo — 
estraneo e opposto ad ogni 
concezione autenticamente ri¬ 
voluzionaria — della negazio¬ 
ne della democrazia. 

Anche per quanto riguarda 
il contenuto dei programmi e 
la formazione delle liste il da¬ 
to caratterizzante c quello 
di un grande sforzo unitario 
che si c voluto condurre c 
che ha sorretto tante madri, 
tanti padri e tanti insegnanti 
nell’entusiasmantc e ardua 
fatica di far prevalere ciò 
che unisce su ciò clic divi¬ 
de: di far avanzare la convin¬ 
zione che la scuola ha da 
essere democratica, rinno¬ 
vata, scria c aperta a tutti: 
di conquistare a questa opi¬ 
nione anclie quei cittadini 
disinformati e spesso indotti 
dalla faziosa e ambigua pro¬ 
paganda di destra alla diffi¬ 
denza verso la politica, al 
discredito dell'impegno de¬ 
mocratico. Certo non è stato 
e non ò. questo, un compito 
facile: anche perchè tra gli 
ostacoli da superare vi sono 
oltre le barriere innalzate 
dal pregiudizio, clall’incom- 
prensione, e spesso anche 
dalla semplice non conoscen¬ 
za dei problemi reali, le resi- 
stenze c le manovre delle 
forze interessate a sabotare 
una reale democratizzazione 
della scuola. Non ò davvero 
un mistero clic il gruppo di¬ 
rigente della DC, ari esem¬ 
pio, abbia inteso cogliere la 
occasione dei decreti delega¬ 
ti per tentare di attizzare o- 
.stihtà fra i lavoratori, per 
indebolire, attraverso la di¬ 
visione delle forze popolari, 
la carica rinnovatrice & o- 
splosa » nella scuola con tan¬ 
ta straordinaria vitalità. 

Si tratta ora di fare in modo 
che questa carica si esprima 
nel voto di domenica e delle 
domeniche successive, ma an¬ 
che di fare in modo che essa 
vada avanti c non si esaurisca 
nelle elezioni, che continui, al 
di là del voto, a caratterizzare 
la vita della scuola: le energi¬ 
che si sono rivelate e svilup¬ 
pate nel confronto di base in 
migliaia di assemblee, di in¬ 
contri e di riunioni, l’unità di 
intenti c obiettivi che si è rag 
giunta attraverso confronti tal¬ 
volta anello dilTic.Ii e dur., 
, tutto questo non deve essere 
perduto, ma. al contrario, va¬ 
lorizzato c rafforzato. Aneli 
se è vero che molti problemi 
sorgeranno o si acuiranno do¬ 
po il voto, e che non sarà in¬ 
cile rendere continua, effi¬ 
ciente e realmente democra¬ 
tica la vita degli organ.smi 
eletti, i padri, le madri, gli 
insegnanti che per la prima 
valla in questi mesi h inno rea¬ 
lizzato un rapporto cesi attiv > 
con [a scuola troveranno cvr 
' tamente, insieme agli studisi- 
. ti. l.i capae.tà e la forza per 
ampliarlo e intensificarlo. 


Deve essere stroncata la ricattatoria manovra missina 

Battere l'ostruzionismo sulla TV 
per far funzionare il Parlamento 

Da oggi in aula il dibattito - Relazione di Natta all’assemblea del gruppo dei deputati comunisti - La battaglia 
per impedire la paralisi delle Camere deve vedere impegnate le forze democratiche - Sono in attesa urgenti prov¬ 
vedimenti economici e sociali e di natura civile - Nuove battute della polemica La Malfa-Agnelli sulla contingenza 


★ Giovedì 6 febbraio 1975 / L. 150 

Intervista ali'Unità dei 
segretario del PC portoghese 

Cunhal: 
lottiamo per 
sventare i 
complotti e 
consolidare 
la democrazia 

Le forze politiche ed economiche reazionarie non 
hanno disarmato, nonostante le sconfitte subite 
Il ruolo determinante del Movimento delle forze 
armate e la polemica con il Partito socialista 


Questo pomeriggio, nell'aula di Montecitorio, comincia la discussione del decreto sulla ! 
RAI-TV, sul quale continua l'ostruzionismo missino. Il problema di battere la manovra ricat- | 
tatorìa del gruppo dei deputati neo-fascisti si identifica con quello di far funzionare il « 

Parlamento, di sventare ogni tentativo di costringere le Camere alla paralisi, in un mo¬ 
mento in cui ò più acuta l’esigenza di provvedimenti per far fronte alla difficile situazione 
economica (pensioni, contingenza, investimenti, ecc.) e per avviare riforme di natura civile 

, come quelle del diritto di fa* 
miglia c del voto a 1B anni. 1 
, Il gruppo dei deputati conni- i 

Ieri mattina in Vaticano 1 ^rm!Tli™Zc! a X": - 

--- 1 dondo clic suino prose tutte I 

’ le misure por stroncare la i 
T-., _ _ — 1 manovra missino. L'asscm- . 

ITI COn Li O Li H i blri> cirl Rruppo ha ascoltato 

X1IVV1II/X V *-*' una relazione del composito 

| Alessandro Matta sul calcn- j 

MOnln \/ I O I cl ‘ iri ° c!cl htvori parlamenta- 

JL CLvIXLf v A t n delle prossime settimane. 

Il presidente del gruppo, do- | 

. • A TI 1 1 P° aver riassunto l'atteggia- 

fi |I*| All Q f\ I I ATI H A 1 monto critico dei comunisti e 
v/i liCA lOJid’ Ivi Vi avere ricordato i contributi 

! portali dal PCI olla linea dol- 

Dal 18 al 21 febbraio in Messico la j u,i 

commissione di indagine sui crimini j di ,> '"pariam 

della giunta fascista cilena | ottemperami., anche in | 

^ I questo modo alle sentenze 

. della Corte costituzionale — 
Paolo VI ha ricevuto Ieri I - - - ha denunciato <r tutte le in¬ 
in Vat.cano la vedova del { | certezze, i ritardi c soprat- 

Presidente Allende, la signora PlnnAvnfA 1 Ic contraddizioni pre- 

Ortensia, che era accompitgna- , ItlIinOValO , sentì nello schieramento di 

loqmo definito Melale c a BrC/nCV | maoobranzo nei ri,,«ardi sia 

toccante sul plano umano, è I n/ormo c/tp fleti ustru- 

avvenuto m unti salctta ri- 1 lllVltO a , sionismo del MS/t-. 

servata, al termine dcll'udlen- . .. 1 * Le incertezze dello m flo¬ 
ra generale. Visitare 1 Italia ! diorama nel merito del de- 1 

Paolo VI — è stato preci- I creta — ha detto — e Vinca- 

sato da parte della sala starti- MOSCA, 5 | pacìtà dimostrala, soprattut• ' 

pa vaticana — ha ricevuto la Lambasciatore italiano a , u , ... n „c^fultinn mese di 

signora AUendo « per ragioni Mosca, Vinci, ha consegna- Z Miche minilo 

pastorali », nel senso che 11 to oggi al facente funzione procedere a modilithc miglio- 
Pupa non è solo U capo di di ministro degli esteri, , proposte dai partiti 

uno Stato che ha rapporti Kuznetsov, la risposta del- , dell arco costituzionale. ha « 

con altri Stati, ma è, prima di l'on. Moro al messaggio In- j reso evidente che i nemici 

tutto, il Pontefice della Chle- dirizzatogli 11 7 gennaio dal ' delta riforma non sono sol- 

sa universale. La vedova Al- vietarlo generale del : a „t 0 j deputati del MSI. ma 

Icnde c la figlia Isabella han- PCUS, Breznev. Nella ri- , 

no voluto ringraziare 11 Pa- sposta, l'on. .Moro rinnova C. T. 

pa per l'attenzione c le pre- 1 nvltp a visitare l’Italia / 

mure da lui manifestate Der già rivolto al leader so- 1 ptiginn) 


Dal Watergate una pista per Dallas 



DALLAS 




Paolo VI ha ricevuto Ieri I 
In Vat.ca.no la vedova del j 
Precidente Allende, la signora 
Ortensia, che era accompagna¬ 
ta dalla tiglio. Isabella. Il col- ( 
loquio, definito cordiale e 
toccante sul plano umano, ò 
avvenuto m una saletta ri¬ 
servata, al termine dell’udien¬ 
za generale. 

Paolo VI — è stato preci¬ 
sato da parte della sala stam¬ 
pa vaticana — ha ricevuto la 
signora Allende « per ragioni 
pastorali », nel senso che 11 
Papa non è solo il capo di 
uno Stato che ha rapporti 
con altri Stati, ma è, prima di 
tutto, U Pontefice della Chie¬ 
sa universale. La vedova Al¬ 
lende c la figlia Isabella han¬ 
no voluto ringraziare il Pa¬ 
pa per l’attenzione c le pre¬ 
mure da lui manifestate per 
Il dramma del popolo cileno 
e per II suo avvenire. 

L’udienza di ieri, dopo gli 
ultimi discorsi dell’arcivesco¬ 
vo di Santiago cardinale Sil¬ 
va Henrlquez che oltre a ri¬ 
vendicare alla Chiesa cattolica 
« una coscienza critica » ha 
dUoso l diritti dell'uomo su¬ 
scitando non pochi malumori 
nella giunta militare cilena, 
assume un particolare rilievo 
anche porche si è svolta in 
un momento In cui nell’opi¬ 
nione pubblica mondiale di¬ 
venta sempre più urgente 11 
dovere di solidarizzare con 
quanti sono tenuti ancora In¬ 
giustamente nello prigioni del 
Cile c con quanti soffrono 
per l’aggravarsi della situa¬ 
zione economica e politica In 
quel paese. 

La questione cilena sarà 
discussa nel prossimi giorni 
m seno alla commissione del- 
l’ONU per 1 diritti dell’uo- | 
mo riunita a Ginevra da lu- , 
ne di scorso, Al lavori di que¬ 
sta commissione sarà pre¬ 
sente anche Clodomiro Aimct- 
da, ex ministro degli esteri 
del governo Allende, liberato 
dalla prigione due settimane 
fa :n seguito allo pressioni 
dell'opinione pubblica c del¬ 
la solidarietà Internazionali, i 

Inoltre, dal 18 al 21 feb- I 
braio si riunirà In Messico 1 
— dove Ortensia e Isabella j 
Allende fanno oggi ritorno — 
anche la commissione di In- , 
dagme sui crimini della gl un- | 
ta militare. I lavori saranno - 
aperti dal presidente messi- 1 
cano Echcverna e saranno i 
presenti parlamentari e giuri- [ 
stl di tutto il mondo. Il scn. i 
Carrillo, presidente della com- | 
missione per gli affari esteri i 
del Senato messicano, ò stato | 
incaricato di intervenire alla i 
riunione a nome dell’Unione 1 
interparlamentare. La dccfsio- \ 
ne è stata presa dal preslden- l 
te de'.rUnionc, Gurdial Singh , 
Dhlllon, dopo che Bernard | 
Lclghtohn (ex deputato della i 
Democrazia cristiana cilena), j 
Adoms Sepulveda (ex sena- i 
tore socialità), Luis Gustavi- j 
no (deputato comunista), Luis , 
Malra (deputato della sinistra j 
cristiana) e Oscar Garreton 
(deputato del MAPU) gli ave¬ 
vano denunciato in una lette¬ 
ra che la giunta cilena ave¬ 
va imped.to r.ngresoo nel pae¬ 
se ad una missione dell'Un io¬ 
ne interparlamentare per ac¬ 
certare le condizioni di vita 
e di salute del parlamentari 1 
tenuti prigionieri. 1 

LjC decisioni che saranno i 
prese a Ginevra e nel Messi- 
co avranno una notevole im¬ 
portanza In vista della riu¬ 
nione di Parigi de 11'8 marzo 
allorché quattordici paesi ere- 
d.tor., fra cui l’Italia, dovran¬ 
no stabilire se esigere o no 
dalla giunta m. Il tare il paga¬ 
mento di un debito che am- 
menai complessi va mente a 
420 milioni di dollari. 

Alceste Santini 


Rinnovato 
a Breznev 
l’invito a 
visitare l’Italia 

MOSCA, 5 

L'amba-sclAtore itallnno «, 
Mosca, Vinci, ha conocizn.v 
to osrtzl al facente funziono 
eli ministro dosi! esteri, 
Kuznetsov, la risposta del- 
l'on. Moro al messasRio In¬ 
dirizzatogli 11 7 gennaio dal 
seirretorlo senorale del 
PCUS, Breznev. Nella ri¬ 
sposta, l'on. Moro rinnova 
l'Invito a visitare l'Italia 
ffià rivolto al leader so¬ 
vietico. 
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L'attore USA Dick Gregory ha consegnato alla Commissione Rockefellcr uno spezzone di pelli¬ 
cola cinematografica, sull'assassinio di John Kennedy, girata il 22 novembre 1963 a Dallas. VI 
si distinguono due uomini che Gregory Identifica per Howard Hunt (ox agente della CIA) e Frank 
Sturgls, poi implicati nello scandalo Watergate. Dick Gregory sostiene che dal film si rileva che 
Kennedy venne colpito a morte con proiettili sparati da varie direzioni c che Lee Oswald sarebbe 
stato soltanto uno dei membri del complotto, nel quale avrebbe avuto larga parto la CIA, Nella 
foto: Dick Gregory mostro lo foto sulle quali fonda l'accusa. 


Possibile svolta nelle indagini sull'eccidio di piazza della Loggia 

Strage di Brescia: stretta nell’inchiesta 
Forti sospetti su un fascista già detenuto 

L'indiziato è stato immediatamente trasferito e isolato nel carcere di Belluno - I collegamenti con le Sam-Fu- 
magalli e con i dinamitardi bresciani - Una importante perquisizione - Strettissimo riserbo degli inquirenti 


Attentati: arrestato 
dirigente MSI d’Arezzo 
Altri due sotto accusa 

Al tcrm.no di un lungo .ntcrrogalono, ; magistrati di Bologna clic indagano sugli aHvnl.iti 
di v OrcLnc nero» noi centro Italia c sui col legamenti con la cellula eversiva di rccouv 
scopetta in Toscana hanno arrestato il dirigente ni.ssino di Are/zo, Cliowmm Ro^i. le 
aecii'-c gravissime: concorso in strage e concorso nella ricostituzione del d:sciolto « Ord ne 
nuovo». I medesimi reati verrebbero contestati proprio m queste ore anche ad altri (lue 
personaggi della federazione missma di Arezzo. Si tratta di Franco Albino, 41 anni respon¬ 
sabile della CISXAL e Giovanni Capacci, 51 anni, funzionano della federazione del partilo 
di Almirnntc. Accompagnati anche loro sotto scorta deU'antiterrorismo a Bologna sono 
stati iottopost) ad un interrogatorio che è durato fino a tarda notte. A PAG. 5 


Nuova possibile svolta nel¬ 
l'ambito dell'meli insta sulla 
strage fascista in Piazza della 
Loggia d 28 maggio scorso. 

J) giudice istruttore doti. Do¬ 
menico Vino e il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dottor 
Francesco Trovato che da otto 
mesi conducono le indagini 
avrebbero raccolto elementi tali 
da proiettare una serie di forti 
sospetti su un personaggio nuo¬ 
vo: Ermanno Buzzi di 35 anni 
arrestato guido un mese fa per 
furti di opere d'arte diretta- 
monte connessi con i finanzia¬ 
menti a gruppi dell’eversione 
nera. 

A costui m carcere è stata 
ora inviata una comunicazione 
giudiziaria por la strage di 
Piazza della Loggia. 

Una |K?rquisi/:onc fatta ,n 
casa doli’arrcstato a\ rebbe dato 
esito positivo ai lini delle in 


dag.m: subito dopo l'uomo è 
stato tra stento nel carcere di 
Belluno affinchè rimanga nel 
piu completo isolamento fino a 
quando si sani troiaio riscontro 
agli clementi hnoia emersi. 

Ermanno Buzzi eia giu noto 
(se ne \anta\a) por essere un 
fanatico neonazista: un ele¬ 
mento dalla peisctiahta stag¬ 
gente clic ai:ebbe aiuto ag¬ 
ganci con Carlo Fumagalli, 
capo del M \R * (Movimento 
di azione n\ oluzionanu), che u 
,n stato ili detenzione. Era 
anche legato a tutto il milieu 
I ususta rii Brescia, da Kim 
Borromeo a G,orgia Spedi»], al 
giovanissimo Silvio Ferrari uc¬ 
ciso dallo scoppio di un ordigno 

In merito alla nuova pista 
sulla quale sarebbe! o state 
orientate le indagini, gli ime- 
segatori mantengono il più 
completo riserbo. A PAG. 5 


Grave « no » della Confagricoltura per la contingenza 

INTERROTTA LA TRATTATIVA PER I BRACCIANTI 

Coldiretti e Alleanza si sono differenziate • Dura nota dei sindacali • Dichiarazione di Esposto - Intervista di Lama sulla « mobilità del lavoro » 


L'Intransigenza della Con- 
{agricoltura ha portato Ioti 
alla rottura delie trattative 
per la rivalutazione del punto 
di contingenza dei braccianti 
lun milione e 700 mila lavora¬ 
tori). La re.sponsabi.ita di 
quanto e accaduto nel corso 
deU’incoutro tra sindacati, 
«gran e le organizzazioni dei 
contadini, va attribuita esclu¬ 
sivamente alla Coniagrlcoltu- 
ra che si e rAiutata di entra¬ 
re nel merito deilo proposte 
avanzate con la piattaforma 
unitaria dei braccianti Un sin¬ 
tesi: unificazione al massimo 
livello del punto e recupero 
salariale di 10 mila lire). Il 
dato di importante rilievo po¬ 
litico sta, invece, nella posi¬ 
ziono di chiara diitercn/mzio¬ 
ne che hanno assunto la Col¬ 
ti iretti c i’AUoanztt dei conta¬ 


timi che s. sono dichiarato 
disposte ad una trattativa di 
merito. Su questo punto i sin¬ 
dacati. pur vedendosi costretti 
a rompere la trattativa, si so¬ 
no riservati di decidere i'at- 
tcggiamento da adottare nei 
prossimi giorni. 

Al termine dell'incontro, du¬ 
rato oltre quattro ore, la de¬ 
legazione sindacale ha dira¬ 
mato un comunicato nel qua¬ 
le vengono considerati « del 
tutto incfcflNibiit » i motivi 
addotti dal grande padronato 
agrario per non entrare nel 
mento delie proproste avan¬ 
zate La Con Ligneo] fura, in¬ 
fatti, «d« una jxirte confer¬ 
ma che e giunto perseguire lo 
obbtctlivo di un progressivo 
aivicmamcnto dei salari agri¬ 
coli con quelli industriali, ma 
da .Taf fra si irrigidisce sulla 


vertenza c ciò anche dopo lo 
ai tenuto accordo nel scuote 
industriale pinato c pub¬ 
blico », 

Oltre n questo dato di lat¬ 
to. continua il comunicato 
della delegazione sindacalo, la 
Conlagricoltura «da una par¬ 
te dice di voler lavorare per 
lo sviluppo e i a ni mode ma¬ 
ni cnto dell'agricoltura anche 
per trattenere nelle campagne 
la manodopera che fuggì', dal¬ 
l'altra pensa di far ciò man¬ 
tenendo nelle campagne sa¬ 
tiri c livelli di occupazione 
bassissimi », Infine. In Conia- 
gricci tura « riconosce l'inte¬ 
resse c l’impegno dei sinda¬ 
cati per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, ma poi st rifiuta di 
aprire la trattativa ». 

In base a tutti questi ole- 
menti, i sindacati hanno defi¬ 


nito la posizione degli agi a ri 
« msostcmb.le » Nel con toni 
po. ì r.ippresenMnt: tic-, lavo 
nitori a hanno pie:so atto <.e! 
le disponibilità espresse dalla 
Cotdiietli e dal!'A’leunza dei 
contadini ». Il comitato direi 
tivo della Federazione b:\u- 
csintilc. già convocalo per do¬ 
mani, « prenderà le necessarie 
decisioni d’accordo con la l'C- 
denuione sindacale unitaria » 
thè, anche dopo l'esito nega¬ 
tivo dell'incontro eli ieri, « ha 
riconfermato il proprio impe¬ 
gno in questa vertenza data 
In natura generale della ini¬ 
ziatila decisa sulla contingen¬ 
za ed i! recupero salariale». 

Come abbiamo detto, le or¬ 
ganizzazioni dei contadini si 
sono dillcrenzialo dalla posi¬ 
ziono di netta chiusura assun¬ 
ta dagli agrari. Al termine 


! del coniror.to d: ieri, il presi¬ 
dente doTAlleanza, Attilio 
Esposto, ha rilasciato una di- 
i ch.ari/.one con la quale ha 
I r.aliennato la posizione della 
■Mieanza m mcr.to alla ver- 
I tcn/a per la contingenza e il 
I r«\uporo salar,ale; posiziono 
I che v quella di a valutare in 
j questa ditta ile situazione le 
| questioni poste dai sindacati». 

' I/AUeanza dei contadini :v 
| t.ene che « spetta al governo 
i compiere alti di immediati 
| interventi da convenire intan¬ 
to con Ir organizzaz'om prò- 
• fissionali dei produttori agri- 
1 t oh, occorre, pertanto, che si 

j Aladino Ginori 

| (.iogae a pagina i) 


| Dal nostro inviato 

LISBONA, 5 

Ir,s.orno con l’.nviato rW* 

1 Yfluminine, ^ono st.di» r.tc* 
vuto ieri per un lungo eolio- 
> quio dal compagno Alvaro 
i Cunhal. Durante questo :n- 
1 contro, dopo averci illustrato 
i amp.umente !a a.U.izionc po- 
I litica attuale in Portogallo. :1 
| segretario del purt.to comuni- 
■ sta portoghese ha acconsenti¬ 
to a rispondere all** domande 
che gli abbiamo r.volto. 

— Dal 25 aprile l'edificio 
politico della società porto- 
! ghose appare profondamente 

i modificato. Ma le strutture 

economiche ci pare siano ri¬ 
maste praticamente le stes¬ 
se. Quali sono le radici di 
questa « diversità » tra lo 
sviluppo politico o l'immobi¬ 
lismo economico? 

i — Non si può diro che le 
strutture economiche siano ri- 
I mas te Intatte. Anche l'cd iic.o 
economico è stato intaccato. 

! Il capitalismo portoghese sta 
| attraversando una crisi molto 
prolonda. incapace come e. 
i dopo mezzo secolo di d.ttatui.i 
Le-cMa, di adattar-i a un or¬ 
dinamento democratico. Co- 
l ovunque, i lavar dori seguono 
da vicino l’attivHu del padro- 
1 nato, smascherano le irregol.i- 
! rità della gestione e il sabo- 
i taggio economico, prendono 
| sposso nelle Imo mani hi di¬ 
rezione clfcttiva delle azien¬ 
de. Lo Stato, per parto sua. 
ha nazionalizzato una parte 
delle banche e cerca di con¬ 
trollare 1 settori più larghi 
della vita economica. Ciò che 
resta intatto è li potere eco¬ 
nomico dei gruppi monopoli¬ 
stici che continuano a tenere 
nelle lo**o mani grandi ban- 
I che, setter! fondamentali del- 
I l’indufitr.n, 11 commercio al- 
J l’.ncrosso, quello con l’estero, 
eccetera II programma econo¬ 
mico del governo, che sarà 
pubblicato in questi giorni, ci 
fornirà, pensiamo, nuovi stru¬ 
menti per l’approfondlmenlo 
di una politica antimonopoh- 
stica e antJlatiiondistn. E’ 
questo l’essenziale. Nello con¬ 
dizioni del Portogallo la con¬ 
traddizione tra il potere poli¬ 
tico democratico p quello eco¬ 
nomico dei monopoli non po¬ 
trà durare n lungo. Se noi non 
voghnmo che 1 monopoli riac- 
quist.no il potere politico sot¬ 
to una nuova dittatura rea. 
j 7 .onorili occorre che il potere 
politico appoggiato dalle mas- 
** intacchi il potere econo¬ 
mico del monopoli. 

— Da quale parie vengono 
gli ostacoli, l'opposizione al 
proseguimento del processo 
Iniziato il 25 aprile? 

— L'opposizione alla demo* 
crat.zznzione trova la sua ba¬ 
se innanzi tutto nel fascisti c 
nel reazionar, che hanno po¬ 
tuto conservare fino ad oggi 
non poche posizioni nell’appa¬ 
rato dello Stato e che dispon¬ 
gono di una forza politica ri¬ 
confermata non trascurabile: 
nel potere economico, che è 
sempre nelle man del grande 
capitale monopolista, che r^*- 
si.ste a tutte i«» misure pro¬ 
gressiste c che dirtorganizza c 
sabota l'economia nazionale; 
infine, nelle lor.v conservatri¬ 
ci che, banche si richiamino 
alla d^niozr 'M/.viigonc, oppon¬ 
gono una tenace e costante 
re-usanza al».'... e passiva al¬ 
le moluzionar o, mdi- 

spcvaV’ po- d:condor*’ la li* 
l^g’tà dm suol nemici, raffor¬ 
zare lo Stato democraVro. di* 
tendere la stab.lita economie « 
o finanz.aria. risolvere ì pro¬ 
blemi più urgenti, tenendo 
conto delle 'ispirazioni p.ù pro¬ 
tende del lavoratori c doDe 
mas.se popolari. Fino a oggi, 
i q’icsta opposizione non è riu- 
I scita a impedire lo sv.luppo 
1 df*l processo rivolti'', on.ino 
Noi speriamo che sarà lo stes¬ 
so jy*r rnvvon.ro 

— Due crisi ministerioii e 
tensioni all'interno delle for¬ 
mazioni politiche che appar¬ 
tengono alla coalizione di go¬ 
verno hanno caratterizzato 
la situazione dal rovescia¬ 
mento del regime dittatoria¬ 
le ad oggi. Esiste un filo 
conduttore fra queste crisi? 

— Sì. e..iste. E’ hi lotta tri 
: hi rivoluziono democrsibi i <’ 
le forze che vorrebbero shir- 
rargh il cammino Le due cr 1 - 
: si ministeriali (del me.-* d. 

: lugl.o v d*'! 28 sottomb:o» >- 
; no stalo ,1 r sultato di labri 
ttmt.il :v, di colpo di Stato da 
pirte della forze roazion ir '* 

<* con.-.ervatr'< i appogg de da 
oionion ‘1 molto a]'okx*ati N<*. 
pruno caso lo sto >o primo m.- 
m.stro de) governo provv;.>o- 
r.o era ;ì ]x*rno del.-i mano- 1 
vra TI 28 M-ttembre le torre 
roa/.ion.r* e sì erano jvrlaraz¬ 
zate attorno al Pr<* tdente del- ' 
hi R”pubbl.ia, g**nerio Sp.- , 
noia, o ,i qu deh** omerale . 
d<-l' i O un* i Li recente curi- , 
pi mia dei due m v * *; d-’l’a | 
coal'Z.one ,1 Par* to .oc ah ( 
si,! e quello popol iri , (!' ,, iio,; i- 
t co, contio lanini i * n ir*o pe- | 
r colo di un «tolpo > comuni¬ 
sti, e serata ob.e*tivameiite 
a fomon'n-e u ia mima e va- , 
s*a ofJcnuva deha reazione, | 


lori, mriv appogg.ota dalia 
reizione internazionale e mi¬ 
rante poni,zzare le forze 

rjvoinz. on.ir.e e ad orientare 
.( d*»ftri le brutture del po¬ 
tere. T'na ser.o di grosse prò- 
\ocazioiu. con gli :nc'denti 
violenti che hanno Impedito 
lo svolgimento del congresso 
de] partito di destra CDS. «sr- 
e.note a uno sfrenato anti¬ 
comunismo. dovevano creare 
una s funzione di disordine e 
d; anarchia che aprisse fa 
.strada al raggruppamento e 
i a’l’aziono deile forze ronzio* 
j nar.e o c onservai rie., unite In 
1 una .-pone di nuova santa «1- 
> mza No! pensiamo oggi che 
la manovra sa falhta e che 
la cr..-] s.a superata. 

Purtroppo ve ne saranno 
certamente altre. Occorre •*- 
.x're sempre pronti a farvi 
fronte con deei.s.onc. 

— Il governo attuale è, 
secondo voi, il reale riflesso 
delle forze politiche del pae¬ 
se? Il Partito comunista ri- 


Franco Fabiani 

(Si-zìi,’ in ultima pagina) 




pressoché 


AJOI NUTRIAMO una mu¬ 
rerà simpatia per il vi¬ 
ce segretario della DC 
on. Ruffirn a causa delle 
a rad croii sorprese che ogm 
iella a procura. Con quel¬ 
la sua aria soddisfatta da 
mercante di cavalli, ci at¬ 
tendiamo sempre, da lui, 
un vociare assordante, un 
gesti/c clamoroso, che in¬ 
vece immancabilmente ci 
risparmia. Diremo di più: 
l'on. Ruttivi predilige quel¬ 
lo che g'i inglesi chiama¬ 
no « understatement ». cioè 
fradurrvdn Ictferalmente, 
l'attenuazione, ossia il gii- 
s’o del tenersi basso, sotto 
di un tono . lontano dal 
v. staso, come ha fatto an¬ 
che l'altro ieri quando ha 
det to ehc «al momento 
della votarono i.nn’c fi» 
sala do] Cons elio naziona¬ 
le ora pressoché al com¬ 
pleto» («La Stampa 
Ecco l'« understatement » 
dcV'on. Ruf 1 mi: oso sta 
tutto in quel « pressoché ». 
La sala del Consiglio na¬ 
zionale DC, quando è an¬ 
imata la votazione con- 
clus'va, non era affatto 
«pressoché al completo». 
.Vci? (''eravamo. Era stipa¬ 
ta, rigurgitante di gente, 
< T ruripnntc di persone. 
Xon r: «\* trovava più un 
posto ve a sedere tt<* tn 
piedi e c'è chi assicura di 
everr v-to, fuori, numero¬ 
si burnir ni contrattare tn- 
g'ictU di ingresso come al¬ 
la Scala. E se l’esito della 
votazione ha dato poi luo¬ 
go a quc'le spiacevoli di- 
scissioni che sono culmi¬ 
nate ieri nel corsti'o fan- 
tannino apparso sul « Po¬ 
pò'o -. c perche non si è 
r usc't' a far bene i conti, 
d n, o *’ gran numero di 
gente che ha loluto cspri¬ 
llerò V; sua fiducia a Fan- 
fi ni, p'ir non avendo di¬ 
va n ai voto. E’ stato fer¬ 
mato un opere;o nel pre- 
esc* momcido ni cui stava 
per .utrodurrr la scheda 
ne'd'urna Sottoposto ad m- 
tr'rari"tono seduta stante, 
ra’i ha snirrramrnfc di¬ 
rli 'ara*o (!• non essere con- 
s i/l'i'ie mii'ona’e devwcn- 
solfino, '"a da Unito tempo, 
ha r’t "o. "o'C"a s ch'crarri 
cri etano rìc'la DC. Era 
i muto da lon*ano e ora i 
tentala d‘ rotaie </iicsto I 
•fi’n ch'edeva a "a nin. ì 
Date ietta e no, non tv j 
datai -. .Voti fidatevi nem¬ 
meno delle cifre ufficiali 
comu ni cute dal «Popolo». 
Da esse r?s uff crebbe ché 
Fan fan 1 ha avuto l’X5.3 per 
cento dei voti a fattore t 
il 1 1 •> per cento contro. 
Ma non c ic'o. Si tratta 
iti u>:a (f/isi* razione ordi- 
do ' \cgirtur , o de t 
d i)< adente da’ suo solito 
oriure per '/unanimità, a 
e,’ non ha mai aspirato 
e che non ha mai voluto. 
La ier’'(i r che (/ucsta vol¬ 
ta inni (e l'ha fatta• m 
tea':a hanno votato tutti 
per ’:i\ anche le sinistre. 

/ tonsial.cn vazionai 1 de 
sono 1 IO'/ Fan>ant ha avu- 
4 n /12 ?o.'> perché r;M0/n/- 
no ha chiesto il perrne.sso 
di pni'fiii* la consorte, che 
non raffina 'astiare in gì- I 
ro s(> a per Roma E' s tata ' 
'imi mridr, l'id'vienhca- 1 
h;'c r 'tram l'un di quel- | 
’e (d’e quo’i a*mut e abi- 
tua'o .! scnatoic Li ssa f 
Fortcbraccla | 












PAG. 2/ vita italiana 

Successo dell’iniziativa svolta alla Camera 

Il PCI impegna il governo 

su mezzadria e affittanza 

t, •! ministro accoglie la proposta di concreti provvedimenti — Approvata la legge sulle 
\ direttive CEE per l'agricoltura — Il compagno Bardelli motiva il voto contrario dei comunisti 


; f La ma^ioranza, ha appro- 
ri vaio ieri ivi la Camera la les* 
' go ohe accoglie alcune dìret* 
i ti ve della Comunità Europea 
$ por l'agricoltura, i; PCI ha 
f votato contro. Nel motivare 
i questo atteggiamento, Il com* 
u pagno Bardelli ha dichiarato 
( che il giudizio dei comunisti 
è compiego iva monte negativo, 
anche se il testo risulta este¬ 
samente modificato rispetto 
a quello originarlo. Le mo¬ 
li cufiche apportate sono 11 ri* 

. sul tato della tenace attaglia 
condotui dal comunisti c an¬ 
che dello convergenze che si 
sono determinato con altre 
forze democratiche e, in par¬ 


ticolare. con i socialisti. I 
punti più significativi nei qua¬ 
li il provvedimento risulta mi¬ 
gliorato sono: l'attenuazione 
del carattere aniiregionalisti¬ 
co, la priorità riconosciuta 
alle imprese diretto-coltivatri¬ 
ci e alle forme cooperative e 
associative, il riconoscimen¬ 
to del diritto eli iniziativa au¬ 
tonoma al mezzadri e ai co¬ 
loni c lo nuove e più favo¬ 
revoli norme in merito alla 
erogazione dei mutui per i 
piani aziendali. 

Tuttavia, li nuovo testo non 
annulla la logica di fondo 
delle direttive c, più in gene¬ 
rale. della politica agricola 


| comunitaria, la quale con tra- • 
' sta con gii interessi economi- i 
ci del paese perchè nega la I 
esigenza della massima uti¬ 
lizzazione di tutti l fattori 
produttivi in agricoltura, Si 
impone quindi — ha notato 
il compagno Bardelli — una 
profonda revisione in tempi 
ravvicinati della politica agri¬ 
cola comunitaria 
Por quanto riguarda i con¬ 
tenuti dei provvedimento lo 
motivazioni del giudizio ne- 
j gativo del comunisti si riferì* ■ 
scono particolarmente alle se- ■ 
gitemi norme: mancato rico- j 
1 noscimento della pienezza dei ! 
‘ poteri regionali; acccttazione ; 


La legge per l'elettorato approvata in commissione ai Senato 

Un altro importante «sì» 
per il voto a 18 anni 


La commissione Affari co- 
•tituzioruill del Senato ha ap- 
v provato Ieri in sede referen¬ 
te :1 disegno di legge di ri¬ 
forma costituzionale, già ap¬ 
provato dalla Camera, che 
introduce nuove norme in ma. 
teria di elettorato attivo e 
passivo. Tali norme abbas¬ 
sano da 25 a 22 anni l’età 
per essere eletti alta Came¬ 
ra; da 40 a 35 anni l’età 
per essere eletti al Senato; 
a 21 c 18 anni l’età per esse- 

* re eletti rispettivamente nei 
consigli regionali e in quelli 
comunali e 'provinciali; da 21 
a 18 anni l’età per votare per 
la Camera, da 25 a 21 anni 
l’età per votare per il Senato. 

Un tentativo del senatore 
de Murmura di modificare U 
testo della Camera è stato 
respinto, Va sottolineato che 
la commissione aveva all’or¬ 
dine dei giorno il disegno di 
legge sulle armi, che tutta¬ 
via è stato accantonato per 
dare la precedenza alla log* 
r ge sull’elettorato, accogllen- 
: do la proposta avanzata in 
questo senso dal compagno 
, Maffiolettl e dal senatore so* 
i clalista Petrc. 

! Ora ì due disegni di legge 
[ : riguardanti l’elettorato — 

• quello di revisione costltuzlo- 
: naie già citato e l’altro ordi¬ 
nario presentato dal PCI e dal 

, PSI che abbassa la maggio¬ 
re età da 21 a 18 anni, c di 
conseguenza fissa il diritto di 
voto a 18 anni — sono pron- 
! 1 ti per essere discussi e ap¬ 
provati dall’aula, 
i In sostanza entro il 21 feb- 
: brolo l’assemblea di Palazzo 
' Madama deve approvare sia 
■ la riforma del diritto di fa- 
1 miglia che 1 due provvedi¬ 
menti per il voto a 18 anni. 

Il disegno di legge di ri¬ 
forma costituzionale, come si 
sa, deve essere approvato due 
volte sla dalla Camera che 
dal Senato, mentre il disegno 
di legge ordinarlo che abbas¬ 
sa la maggiore età a 18 anni 
segue la procedura normale, 
e quindi più rapida (un solo 
voto di approvaztone da par¬ 
te del due rami del Parla¬ 
mento) e può quindi consen¬ 
tire di far votare 1 giovani 
di 18 anni sin dalle prossime 
elezioni regionali c ammiri! • 
■tmtive, 

Tuttavia la DC, In contrad¬ 
dizione con le plateali dichia¬ 
razioni di Fanfani, nei fatti 
.continua ad avere un atteg¬ 
giamento nò chiaro nò uni¬ 


voco. L’Intesa di massima 
raggiunta tra l diversi grup¬ 
pi senatoriali di discutere le 
due leggi, e particolarmente 
quella ordinaria, nella sedu¬ 
ta pomeridiana di oggi, inter¬ 
calando il dibattito con quel¬ 
lo sul diritto di famiglia, è 
sfumato per il rifiuto della 
DC, 

Intanto ieri l'assemblea ha 
proseguito il dibattito sulla 
riforma del diritto di fami¬ 
glia. Hanno parlato a favore 
della logge il socialista Vi¬ 
vami e il repubblicano Clfa- 
relli. La, replica del ministro 


Reale è stata rinviata ad 
oggi, 

A fine seduta il compagno 
Germano ha chiesto che sia 
posta all’ordine del giorno di 
oggi la richiesta comunista 
di procedura d'urgenza per 
l’esame del disegno di legge 
del PCI per una nuova nor¬ 
mativa del lavoro straordi¬ 
nario negli uffici c nel ga¬ 
binetti ministeriali, in modo 
da evitare gli abusi che si 
sono verificati a favore del 
superburocrati. 


I lavori aperti ieri alle Frattocchie 

Relazione di Pajetta 
al seminario del PCI 
sulla propaganda 


SI sono aperti Ieri matti¬ 
na all'Istituto di .studi comu¬ 
nisti « Paimiro Toffllattl », 
alle Frattocchtc. 1 lavori 
del seminarlo sul problemi 
della propaganda c della In¬ 
formazione del partito orga¬ 
nizzato dalla Commissione 


Il generale Mino 
nuovo presidente 
del Consiglio 
superiore FF.AA. 

Il Ccn. Enrico Mino, coman¬ 
dante generale dell’Arma del 
carabinieri, ò stato nominato 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore delie Forze Armate, or¬ 
gano consultivo del ministro 
della Difesa. 

La nomina del gen. Mino — 
il quale succede al Gen. Paolo 
Montò, che lascia U servizio 
per raggiunti limiti di età — 
è automatica in quanto l’alta 
carica spetta di diritto al ge¬ 
nerale di corpo d’armata più 
anziano, purché non rivesta 
l'incarico di capo di S.M, del¬ 
la Difesa o delie tre armi. 


centrale di stampa e propa- ; 
ganda. Al seminarlo parte¬ 
cipano responsabili di stam¬ 
pa c propaganda, responsabi¬ 
li degli Amici dell’Unità, cor¬ 
rispondenti c Ispettori del no¬ 
stro giornale di tutte le re¬ 
gioni meridionali. 

La discussione — presiedu¬ 
ta dal compagno Pietro Va¬ 
lenza, vJccresponsubile della 
Commissione stampa e propa¬ 
ganda — è stata introdotta 
da una relazione del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione, che ha indi¬ 
cato due questioni fondamen¬ 
tali; l problemi e l compiti ! 
che stanno di fronte al par¬ 
tito nell’attuale situazione 
economica e politica e in vi¬ 
sta di due scadenze Impor¬ 
tanti quali il congresso na¬ 
zionale e le elezioni amminl- ■ 
strati ve, gli strumenti c l 
criteri attraverso 1 quali i co¬ 
munisti devono portare la lo¬ 
ro proposta politica al dibat¬ 
tito e ai confronto con strati 
sempre più vasti della popo¬ 
lazione. 

Sulla relaziono del compa- | 
gno Pajetta si è aperto un 
ampio c Interessante dibatti¬ 
to; tra gli altri è intervenu¬ 
to il compagno Luca Pavoli- 
ni, condirettore de l'Unità. I 
lavori del seminario si con¬ 
cludono oggi. * 


di limiti e vincoli gravi agli 
interventi nazionali e regio¬ 
nali in agricoltura; insuffi¬ 
cienza dogli stanziamenti per 
la politica delle strutture; ap¬ 
plicazione indiscriminata su 
tutto il territorio nazionale 
degli Incentivi a cessare anti¬ 
cipatamente l'attività agrico¬ 
la; mancata soluzione conte¬ 
stuale de! problemi della re¬ 
gionalizzazione degli enti di 
sviluppo, delia trasformazio¬ 
ne dei contratti di mezzadria 
e colonia in affitto e di aiti*: 
provvedimenti di riforma. 

Ma, a proposito di questi 
ultimi problemi, un elemento 
di un certo interesse e emer¬ 
so proprio nella giornata di 
ieri, quando, in sede d: uffi¬ 
cio di presidenza delia Com¬ 
missione agricoltura, sono 
stati espressi dal ministro al¬ 
cuni Impegni che segnano un 
punto all’attivo della costan¬ 
te pressione comunista. Tali 
Impegni — ha ricordato Bar- 
dchi — riguardano la imme¬ 
diata approvazione di un 
provvedimento di legge in 
materia di durata dei contrat¬ 
ti di affitto, la presentazio¬ 
ne da parte dei governo di 
un disegno di legge per la 
completa regionalizzazione 
degli enti di sviluppo, l'avvio 
dell'esame delle proposte di 
legge un particolare quella 
comunista) sulla trasforma¬ 
zione In affitto del contratti di 
mezzadria e colonia. Una sc¬ 
ria politica strutturale non c 
infatti possibile senza scio¬ 
gliere questi nodi, che condi¬ 
zionano pesantemente anche 
la stessa attuazione delie di¬ 
rettive comunitarie. 

In conclusione, la legge che 
la maggioranza ha «approva¬ 
to dovrà essere accompagna¬ 
ta, nel suo iter al Senato, 
dall’esame contestuale delle 
altre leggi riguardanti 1 con¬ 
tratti abnormi e l'afi'ltto. Non 
mancherà ovviamente anche 
in tale circostanza una pres¬ 
sione costruttiva del parla¬ 
mentari comunisti. 

Prima del voto conclusivo 
si era dispiegata l’azione del 
nostro gruppo per tentare di 
migliorare in numerose por¬ 
ti Il provvedimento. La mag¬ 
gioranza ha opposto un rifiu¬ 
to pressoché costante alle pro¬ 
poste via via illustrate dai 
compagni Fegora.ro, Gianni¬ 
ni. Bonifazl, Di Marino, Scu- 
tari, Fra ; molti esempi di 
proposte respinte Indichiamo 
quelli del rifiuto di elevare 
a favore dei coltivatori diret¬ 
ti Ut fideiussione sul mutui 
per 1 piani aziendali e il ri¬ 
fiuto di consentire alle Re¬ 
gioni una applicazione dif¬ 
ferenziata o la pura non ap¬ 
plicazione degli incentivi al¬ 
la cessazione dell’attività agri¬ 
cola in quelle zone In cui esi¬ 
sta l’esigenza di conservare 
l livelli di occupazione. 

Si deve tuttavia registrare 
l'accoglimento di due emen¬ 
damenti comunisti di evidente 
Importanza. Con il primo si 
consente la concessione di 
crediti agli affittuari, ai mez¬ 
zadri c al coloni anche se 
essi non sono In grado di of¬ 
frire garanzie reali purché 
godano di fideiussione. Con 
l’altro si riducono gli impor¬ 
ti del singoli contributi per 
piani aziendali in modo da 
consentire che a goderne sia 
un maggior numero di colti¬ 
vatori diretti. Naturalmente 
si tratta di modifiche parti¬ 
colari che lasciano del tutto 
Invariato 11 giudizio comples¬ 
sivo sulla legge. 
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Ieri praticamente sospesa l'attività 

I magistrati 
continuano anche 
oggi lo sciopero 
per gli stipendi 

I dati sulle astensioni dal lavoro - Interpel¬ 
lanza comunista al Senato e passo PCI 
alla commissione Giustizia della Camera 


Incontro tra iì compagno Berìinguer 
e la delegazione del PC d’Israele 


Il compagno Enrico Ecrllrvjucr, segretario gene¬ 
ralo del PCI, ha ricevuto ieri, trattenendola a cordia¬ 
le colloquio, la delogozionc del Partilo comunista 
U’Kraete In visito In Italia. Hanno partecipato all'In¬ 
contro i compagni Alfredo Rcichlln, dolio Direziono 
e dcll’UMicio politico, Sergio Sogro, responsabile della 
Seziono esteri. Angelo Oliva, vico rcsponsabilo della 
Seziono esteri, Remo Salati dolio Seziono oslcrl, Pier 
Giorgio Bottarolli. 

Mot corso della conversazione, svoltasi a conclu¬ 
sione dei colloqui con una dolegozlonc del PCI, il 
compagno Berlinguer ha conformato la pieno soli¬ 
darietà dal comunisti Italiani con lo lotta del Partilo 
comunista d'Itraclo por uno giusta paco in Medio 


oriente, (ondata sulla piena applicazione delle riso¬ 
luzioni dell'ONU, che richiedono il ritiro totale di 
Israele dai territori arabi occupali nel giugno 19G7, 
sul riconoscimento del diritti nazionali legittimi del 
popolo palestinese, compreso il diritto di dar vi 1 o 
ad uno Stato palestinese indipendente c sul rico¬ 
noscimento dell’indipendenza, sovranità od integrila 
territoriale dolio Stato d’Israele e degli Stali arabi. 

Noi corso dol suo soggiorno in Italia la delega¬ 
zione del Partito comunista d’Israolo ha visitalo le 
Federazioni del PCI di Roma, Ferrara o Torino, ho 
preso parto a manifestazioni pubbliche, è stata rice¬ 
vuta da amministratori regionali, provinciali e comu¬ 
nali e si è Incontralo con esponenti delle comunità 
israelitiche. NELLA FOTO; un momento dell'incontro. 


H' l'nm.i,ciato <■ pr'V-'*- 
vli'.* otri’.. lo «-.'onero suzii'U.i- 
«e d: -K’. oro rivi rito da.l'A >.-«*• 
ciazio]-»' nazionale m : >r atra::, 
h" la primi volta eh-.* .a ma¬ 
gistratura j tal liti:,! .sceglie que¬ 
gl» forino di protesta: es-a è 
slato adoti ito con motivazio¬ 
ni chiaramente corporative 
per ottenere* l’aumento dello 
stipendio. Ciò ha provocato 
delle fratture in seno alla 
stessa asso egizi one che ha in¬ 
detto (\ maggioranza l'aston¬ 
atone da] lavoro. Come e noto 
Magistratura democratica ne 
una parte di ». Impegno co¬ 
stituzionale <> si erano pronun¬ 
ciato contro lo sciopero an¬ 
che so poi un certo numero 
di giudici aderenti alle due 
correnti si seno ieri di furto 
astenuti dalle udienze. Anche 
l’UMI. rassoda zi one che or¬ 
ganizza gran parte dei le co- 
addette toghe d'ermellino si 
è pronunciato contro questa 
forma di «agitazione e ier: in 
Cassazione le udienze si so¬ 
no svolte regolarmente. Tut¬ 


to'.’:a :)' . ■* altre tutta > astori- 
s:on: dal 1 «v:m hanno rag- 
e-:unto pumi- i no al !*.'> per 
e-'-nto con 'ina merini deil'80- 
:»o per cento. 

Il cic .-.tato quindi 
noie-,ole c qua.-'i tuli: : prò* 
lemure.-, quell: con ór- 
'■'ir.it:. .hanno dovuto e .-sere 
rinviai: con gravi coiva rg-uen- 
Allo .sc.op'-ro hanno ade¬ 
rito anche ; magistrati do]la 
Corte de: C<mt: presso la qua¬ 
li- 1»• astensioni sarebbero sta¬ 
te “ JIKt-MCtV ■ >. 

Mentre qu* , do ac.opero non 
è ancora c; deluso alcune 
agenzie di stampa già antl- 


Dal Consiglio comunale con i voti di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 

APPROVATI ALTRI DUE PUNTI 
DELL’ACCORDO DI VENEZIA 

Si traila di un muluo di 4 miliardi per opere pubbliche e degli orientamenti relativi alia costituenda azienda per il 
risanamento - Votano a favore anche repubblicani e socialdemocratici che si sono detti contrari all'intesa di fine anno 


Dal nostro inviato 


po aver sottoscritto una in- 


:li «errori» della svolta po- 


; tesa in cui si parla o.sphci- | litica realizzata a Venezia. 

| tornente di «nuovo modo di ; Il Consiglio comunale ha 


« Magistratura democratica » <• i Mentre qu^to se .opero non 
una parte di «< Impegno co- ; è «incora < .uuluso alcune 

stituzionalo » si erano pronnn- j agenzie ih stampa già anti¬ 

date contro lo sc;op?ro nn- | cipano no:.zie riguardanti pes¬ 
che so poi un certo numero i s:b:h astensioni dal lavoro del 
di giudici aderenti alle due j magistrali anche per la prò»- 
correnti si seno ieri di furto i s:vna settimana. Intanto ogjfi 
astenuti dalle udienze. Anche j si riunirà nuovamente la ginn- 
l’UMI. l'associazione che or- I la e.-ceutiva centralo dell’»*- 

ironizza, gran parte delle co- ; .-.or azione che terrà anche 

.-addotte toghe d'ermellino sì I una conferenza stampa Alle 

<* pronunciato contro questa là.tio nella sede doll'ANM In 

forma dì agitazione e ier: in I piazza Cavour a Roma. 
Cassazione le udienze si so- i E' chiaro che tale .situazio¬ 
ne svolte regolarmente. Tur- ne non può e.v-ere trascinato 
ulteriormente: ; magistrati in 

- grande maggioranza hanno ri- 

'enuto d: respingere anche 

K h ì\T T^r^T -' ; « v formulato dal presi- 

PSDI PKI dcn’e dolio Repubblica di re- 

-*• •*-*'•*■ j <‘«.de*e rialto decisione dello 

—-- M-iopero. E' quindi necessa¬ 

rio che il governo stupori le 
^ B _ gravi incertezze e arrivi al più 

Il ■■I I I prosito ad una soluzione r*- 

^1 I M I I g.orrevole rie] problema. F* 

| Ila I ■ quanto sottolineano :n urw 

I m I I interpellanza i compagni re- 

j malori Rema, Bufa lini. Lu- 

! guano, Maf fioletti, Gigli» Te- 

-1 tI li , desco. Ccn osso si chiede al 

■ M ■ fi I presidente del Consiglio e ai 

m I I - n:nis * r - di Grazia e giustizia 

■ Miri o per la pubblica amministra- 

zio;te di diro ■< coti quali orlon- 
tomenti, il governo ritiene di 

costituenda azienda per il £££ 

Irari all’intesa di fine anno 

— alimentate, in passato, da 
! gravi incertezze del l'oso cuti- 
Regione. Intanto, la porteci- [ vo -- e come si propone dì 


VENEZIA, 5. tornente di «nuovo modo di 

Due altri provvedimenti con j governare» e di «ricerca di 

tenuti noi «pacchetto» del- soluzioni comuni ai proble- 

raccordo politico e program- mi della città» da parte del- 
malico del 23 dicembre fra la maggioranza c del PCI, 

DC, PSI, PSDI e opposlzlo- i .socialdemocratici pretendo¬ 
no comunista sono stati ap. rebbero giustificare ora di 
provali Ieri sera dal Consti- fronte alia cittadinanza l’a- 


governare» e di «ricerca di definito ieri sera un preciso 


binario sul quale condurre la 
ricerca di una Intesa con la 


DC, PSI, PSDI e oppostalo- i socialdemocratici pretende- : 

no comunista sono stati ap. rebbero giustificare ora di | 

provati Ieri sera dal Conni- fronte alia cittadinanza l’a- 1 

glio comunale di Venezia. SI pcrtura della crisi, cioè il ; 

tratta della assunzione di un ritorno alla paralisi, con pseu- 

mutuo di 4 miliardi per ope- do • argomenti, come ad c- 1 

re pubbliche — In prevalen- compio il latto che si procc- i 

za scuole nella terra ferma da ad una sistematica con- ' 

Mostrina — e la definizione su:Iasione del capogruppo co- ' 

degli orientamenti de! Comu- munlsto per lo decisioni più 

ne relativi alla costituenda a- importanti. Vedremo martedì ( 

zi end a per il risanamento con prossimo, allorché si aprirà I 


servativo di Venezia 


n Consiglio un dibattito gene- 


Come abbiamo già avuto oc- rale sulle dichiarazioni dol 
casionc di dire altra volta, la ! PSDI. come si risolverà que- 
intesa «funziona»: al punto . sta operazione politica perle- 


che i due provvedimenti sono 
siati approvati anche dal grup¬ 
po socialdemocratico tche pu¬ 
re aveva poco prima annua- 


meno incauta. Comunque. 11 
passo avanti sul terreno del¬ 
le iniziative dei provvedi¬ 
menti concreti compiuto an¬ 


elato le dimissioni dei suoi ! che ieri sera dimostra che 11 
assessori perché la collabo- I processo avviato a Venezia 
razione con il PCI avrebbe , non e cosa di poco conto, 
«snaturato la maggioranza») j »1 duale si possa imporre un 
e da quello repubblicano, fie- brusco colpo d’arresto senza 
rlsslmo avversario deH'accor- i riflettere attentamente alle 


rio di fine anno. Ciò «accade *ue conseguenze, sia sul ter- 


perché, al dì là delle ]X). 
sizionì di schieramento c del¬ 
ie manovre di partito, a Ve¬ 
nezia si è messa In moto 
una logica di « fatti ». di prov¬ 


iamo politico che dei gravi, 
urgenti problemi della città. 

Abbiamo detto che, oltre al¬ 
l'Importante mutuo di 4 mi¬ 
liardi per opere pubbliche, 11 


redimenti rivolti a sbloccare Consiglio comunale ha deli 


la drammatica situazione di 
paralisi della città: ed a que¬ 
sta logica è difficile opporsi. 

SI veda la stessa motiva¬ 
zione dello dimissioni degli 
assessori del PSDI svolta to¬ 


llerato ieri sera a larghissi¬ 
ma maggioranza circa gli o- 
rlentamentl del Comune rela¬ 
tivi alla costituenda azienda 
per il risana mento, la quale 
dovrà nascere da una legge 


| Convegno 
delle Regioni 
a Torino sugli 
investimenti 
nel Mezzogiorno j 

TORINO. 5 ! 

Si apro domani a Torino | 
l'incontro promosso dalla ; 
Regione Piemonte con le i 
Regioni meridionali per j 
una verifica della situazio¬ 
ne economica e occupazio¬ 
nale in relazione agli im¬ 
pegni «assunti a suo tempo | 
dalle grandi industrie j 
pubbliche e private e dal j 
governo per nuovi Inse¬ 
diamenti industriali nel I 
Sud. 

Il convegno, cu! sono .toa- i 
tl invitati i presidenti del- 1 
le Regioni del centro sud 1 
e delle isole. 1 rappreseti- , 
tanti delle Confederazioni I 
sindacali del lavoratori, de i 
gli imprenditori e della ! ] 
piccola Industria, si aprirà I ! 
domattina allo io nella sa- I I 
la del « foyer » del Teatro ! ) 
Regio. ; 


pazionc azionaria pubblica 
nella azienda dovrà essere 
pari aH'80'i. La partecipa¬ 
zione privata, compresa quel¬ 
la delle cooperativo, dovrà 
escludere lo presenza di Im¬ 
prese operanti nel .settori deh 
'/edilizia o dello opere pub- 
bllche. Ciò per evitare un In¬ 
tuibile diretto interesse. La 
.società dovrà rispondere non 
solo agli enti pubblici ohe la 
costituiscono, ma anche, at¬ 
traverso fornir» di collega¬ 
mento e consultazioni siste¬ 
matiche. ni consigli cl! quar¬ 
tiere. alle organizzazioni sin- 


realizzare una soluzione re- 
gloncvoto e legittima di to> 
problema che sin accettabile 
dal Parlamento e non savi*! 
una rincorsa di richieste re¬ 
tributive tra gli ordini giudi¬ 
ziari. la magistratura ammlni- 
striò.iva .* i più alti funzionari 
pubblici ». 

Anche alla coni miss io ne erto¬ 
si‘zia dolivi Camera i deputa¬ 
ti comunisti hanno chiesto 
che 1! ministro riferisca sulla 
situazione degli uffici giudi¬ 
ziari. .sull'astensione da! la¬ 
voro dei magistrali e sullo 
sciopero che dura ormai d» 


ducali, olle Istituzioni cultu- j due settimane, degli ufficiali 


rali pubbliche. 


giudiziari. Sciopero questuiti- 


L’oriento mento più carntte- ‘° 4 c i? p : tV ^1',*° « n 

rizzante espresso dal Con.si- | 1,1 

glio comunale ci sembra co- 1 A proposito 1* 

rnunque quello relativo nuli 1 <- , òns)ir.;o de.. Ordine degù av- 
scopl della azienda: «essa ! J' n <-'a.s c proiuiniiOrt d. Roma 
non dovrà avere nè rompiti ! ^ n°-'* u’a.o :<-ri n. rn.nls.ro 


! di plnnlflcnzion? urbanistici, 
; nè di cisecuziono diretto del* 
j le opere di risanamento nò di 
j gestione del patrimon'o resi- 


di Grazia o gto-stlzia Reale 
un atto st rari udirla le con 11 
quale sollecita l’immediato 
emanazione di un decreto di 
proroga rito termini, d.ito l'ir- 


denzlale risanato». In una regolare funzionamento de«li 
parola, dovrà essere uno stru- | uffici giudiziari a causa del 
mento esecutivo delle dirci- prolungato .«sciopero dogli tif- 


, mento esecutivo delle dirci- 1 
I live urbanistiche del Consl- | 
| pilo comunale e di medìuzio- 
i ne con le Imprese edilizie ed 
| artigianali, prevalentemente 
I veneziane, cui affidare gli ap¬ 
palti. 


flebili e dogli aiutanti uffi¬ 
ciali giudiziari. 

Tulli j deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di ag¬ 
gi giovedì 6 febbraio. 


il CONGRESSI DEL PCI 


i BRINDISI: PER NUOVE SCELTE DI SVILUPPO 

Combattere il pericolo di recessione realizzando un organico rapporto tra fabbriche e campagna ed estendendo il tessuto 
dell’autonomia e della partecipazione - Un dibattito impegnato e ricco che ha coinvolto le altre forze politiche democratiche 


Sono glA in corso I primi congrossl provinciali di fede¬ 
razione, In preparazione del XIV Congresso nazionale del 
PCI. Domorrlca scorsa si sono conclusi I congressi dello 
federazioni di Brindisi, Belluno, Fermo, Crema e Tempio 
Pausania. Le assembleo hanno visto l'appassionata parteci¬ 
pazione d! centinaia di compagni e compagne e sono state 
seguite con interesse anche d«i tutte le altre forze politiche 
democratiche. 


j Nostro servizio 

BRINDISI. 5. 

1 Brindisi: una provincia 
agricola, dove però esiste una 
nuova, importante realtà in¬ 
dustriale come 11 Petrolchi¬ 
mico. Qui, in particolare, la 
leni Izza zi on e di nuovi indiriz¬ 
zi di politica economica è in¬ 
dispensabile p^r affrontare 
con efficacia l’Incombente pe¬ 
ricolo recessivo e per stabi¬ 
lire un rapporto organico tra 
fabbrica e campagna, tra 
produzione industriale ed esi¬ 
genze dch’agrlco’.tura. Anche 
per questo è necessario av¬ 
viare In costruzione di una 
nuova democrazìa, consolida¬ 
re ed estendere 11 tessuto del¬ 
l'autonomia o della partaci pa¬ 
llone, organizzare un potere 
politico reale dei lavoratori 
Che sappia esprimerne la vo¬ 
lontà di rinnovamento ed il 
livello di consapevolezza nel¬ 
la lotto contro lo strapotere 
monopolistico ed il parassi- 
llsmo agrario e per l’nffran¬ 
camente della vita civile dal 
metodi delta corruzione, de'. 
Cliente!arlsmo e del soffogo- 
■overno. 

Attorno a questi due nuclei 


problc matle 1. essenziaI me nte, 
s; c sviluppato il dibattito fra 
ì comunisti ni loro XII con¬ 
gresso provinciale, cui ha 
partecipato il compagno An¬ 
tonio Romeo, segretario del 
Comitato regionale pugliese c 
membro della Direzione dol 
PCI. Un dibattito impegnato, 
vivace. amplissimo (nelle 
quattro sedute plenarie sono 
intervenuti oltre 40 delegati; 
molti altri hanno parlato nel¬ 
le commissioni), che poco o 
nulla ha concesso alla retori¬ 
ca o alla propag.ar.du, e che 
anzi si ò fatto subito leale e 
costruttivo confronto con 1 
rappresentanti delle altre for¬ 
ze politiche presenti — l so¬ 
cialisti innanzitutto, che pivi 
volte hanno chiesto la parola 
c non per un saluto formale 
-- e con l dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, profes¬ 
sionali. culturali e giovanili 
che hanno seguito 1 lavori per 
tutta la durata dell'assise. 

Cosi come non è stato for¬ 
mali? il dibattito, formato non 
è stata neppure hi piena ade¬ 
sione agli indirizzi contenuti 
nel rapporto di Berlinguer o 
alle proposte politiche che es¬ 
so esprìme. Nella mozione 


! conclusiva, approvato all’ima- 
i nimità, questo accordo è sta- 
! to conformato ed integrato da 
I precise direttive d! lavoro di 
j cui l nuovi organi dirigenti 
j si faranno carico. 

Di argomenti ne sono venu¬ 
ti fuori molti. I 1»(> delegati, 
in rappresentanza di ottomila 
iscritti, Il hanno affrontati con 
la consapevolezza che compi¬ 
ti nuovi, diversi che per 11 
passato, difficili anche, stan¬ 
no davanti al partito e al mo¬ 
vimento democratico. 

In questi anni molto ò 
cambiato nella realtà brln- 
i dàsina. La presenza del co- 
l lasso Montedtson (4.700 chi- 
1 mici, 2.200 dipendenti da dit- 
i te uppaltatrlci, una produzlo- 
: ne di semilavorati destinati 
j prevalentemente all'esporta- 
i zione) se da un lato ha sc- 
! gnato un importante successo 
t della battaglia popolare per 
il lavoro e lo sviluppo indu¬ 
striale. dall'altro ha dimo¬ 
strato quanto gravi siano le 
conseguenze della logica co- 
Ionia!àstica dei grandi gruppi 
finanziari, che hanno calato 
in Puglia un certo tipo di in¬ 
sediamento industriale fine a 
,-*c stesso, privo di qualunque 
| organico rapporto con la reai- 
! tu circostante, 
j II segreto rio della Fedcra- 
: zione, Michel - Graduata, nel 
[ suo rapporto introduttivo, ha 
ricordato le parole di Segni 
quando, r.el 7>3, pose ift «pri¬ 


ma pietra» del Petrolchimi¬ 
co: «E* appunto come una 
pietra che gettata In uno sta¬ 
gno provoca il formarsi di 
cerchi concentrici. Questi cer¬ 
chi saranno di sviluppo c di 
benessere». Intanto i disoc¬ 
cupati aumentano; negli ulti¬ 
mi dieci anni la provincia è 
passata dal 61. all’85. posto 
per il reddito pro-capitc; cre¬ 
sce a dismisura il costo del- 
j la casa c del servìzi; dalle 
j campagne la gente continua 
| a fuggire mentre ancora so- 
j pravvivono rapporti feudali e 
I strangolatori come la colo- 
l nia: l'acqua non arriva — 
! c meno che mal il credito 
pubblico — se non a! grandi 
proprietari assenteisti. «Nella 
! sola zona di San Pancrazio 
I (dove nelle scorse settimane 
! si è svolta una grande ma* 
i ni Tentazione colonica) «_• Tor¬ 
re S. Susanna vi sono 1316 
ettari di terra abbandonato 
E' possibile cambiare? A 
Brindisi è possibile, cosi co¬ 
me è possibile In tutta la Pu- 
t glia: a Taranto c’é l’acciaio, 
! a Brindisi l’Industria chimi¬ 
ca. a Lece? le macchine por 
il movimento di terra. Il .sot¬ 
tosuolo è ricco di acqua, l ter¬ 
roni possono triplicare la pro¬ 
duzione, 1 porti non mancano, 
la gente vuole lavorare. Non 
sono, queste, condizioni e;;. 
; sonzialt per la ripresa? Ciò 
i che manca è hi volontà poli- 
! tica del gruppi dominanti de!* 
! la DC. che disperdono e mnr- 
1 tificario energie enormi, co¬ 


ri sera in aula. E’ difficile 1 della Regione «di intesa con 
definirla mcn che penosa. Do- I : Comuni interessati». 

I La creazione di questa a- 

---- z.onda a «prevalente parte- 

| cip.izionc pubblica» ò espile!- 
| tornente prevista dalla legge 
I speciale per Venezia. Si trai- 
J to pertanto di un altro degli 
I adempimenti necessari a met- i 
I toro in moto ì meccanismi ' 
■ 1 di attuazione della legge spe- 

I IDDfll I c;a ^ e stessa. L'Interesse degli I 

I I orientamenti espressi dal Con- j 

i I | ! sigilo comunale di Venezia va 

’ per altro oltre questo pure 
' importante significato, per in- ■ 

estendendo il tessuto i vestire temi di portata gc- 1 

. . . ncralc. 

politiche democratiche E ; ‘i° to »«.« paria» 

1 a lungo prlm.'t che la cri¬ 

si economica bloccasse la 
prono io manovro «Il Cefi* ma?Blor par» delU-iniziative) 
(•■xlon'i n nriv.Vl/ra-o al 1 orientamento Rovernatlvo di 

màssimo l'inclustnn chimica, ! J" 'àììììl^lfi°lìì,i, dc 1 * 

proh'vvoMo la rendila arra ria I 1° °*‘ opero .inan/iurie 

r >■ bardai lira fendali, lmpc b ;'> 0 “ dc 

dlscono un processo di ere- tc «a»'™*»: Kf.uidl l.nprc- 
.e ia e «li •v'udpo ,sc P rìvatc * come hi FIAT, od 

programmato ompifo^en.o !°„ |,r XroV ri'vsia, dl . 

5“SUI%:S: SiriSEÌ—rti 

ri n , » n-ni I.Iàalsti' In rw" stltuisca proprio i'eaperimen. 

I ..à I',? h a ab n lo pilota par un orsanlsmo 

lare -• come ha <l"ttn 11 com- . . T, n i lmr , rPsl , cll( . 

re 

> (innììc 'Opra:Uitin -.i'c p :i ^ I 

!oc f, ? , ! ? propino «,n.o raìmam.-nm 

^ ì I.a.n nnn. l\ ■’ m-dk:stmo. Il che «-Merchi.- 
nova.n .dio unno,.ileo e v- definitivamente a mare tulli | 
, , . irli scrupoli «cullurall» di i 

F non' eìm amo che » nZ > l "" 11 ‘">proevi«,ti Riudic, che 

h-u-rou* che occir.-i • ‘ ,; ‘ ll ' ps!<,r!W . conoscer-, 

o al nrarc.ant. (.le occupa n ., 0 ;n rondo : contenuti. 

iónb ir. prof,L,Oh.::'!, a! ri": ; discettano in questi giorni su- 
vani, par !:i prima volta qua¬ 
si'anno il gruppo di delegati 
più numeroso sìa stato pro¬ 
prio quello composto da ope¬ 
rai. 

Eugenio Manca 


PRESENTATA DALL'AVVOCATO DIFENSORE 


Nuova domanda di libertà 
provvisoria per Spadaccia 

Un'altrii riunione dolio Corie Costituzionale - In Cassazione la richiesta di 
referendum abrogativo per lo norme sull'aborto 


TutH I senatori comunisti 
scora eccedono sono tenuti 
«ìd essere presentì allo sedu¬ 
te «intimerldi.ino e pomeri¬ 
diana dl oggi. 


Dopo 11 ricorso in Cassazione t 
por ottenere l’n umiliamento 
dol mandato di caitum per l 
Gianfranco Spada vena, avan- I 
i zaio martedì dallYivv. Molimi, , 
ieri l’avv. De CalaIdo ha prò- i 
se n tato nuovamente lumi 1 

istanza di libertà provvisona. j 
sia per i! .segretario de! par!:- I 
to radicale sin ]x»r la dirìgen- J 
te d'*l CIBA Adeà» Kur.O. La [ 
; iniziativa «* siala pres.i nei j 
; momento ni cui il giurine 1 
« istruttore d: Firenze s; aeem- 1 
| geva nli’interroga'.orio d*-: diu* 
j protagonisti d«-'. « caso » che • 
' lia aperto il dibattilo sul pro¬ 
blema dell'aborto. 

Nel lardo pomeriggio nf.it- 
{ !: Spada sola c Adele Fai. .o 
- sono stati Interrogati dal ma • 
visirato. Nel corso dell'i-in r- \ 
rogalono Spadaccia ha d*'I' •> ; 
elio ricorrerà anche celi allo 
scioiXTo dei ài lame -.*• no.] 
otterrà la Jibertà provvtocjr.a 
St-condo quanto r. i* appr**M) 
sia Spadaccia che Adele Fa 
co. che sarà nuovamente j.i- ; 

> terrogalJi sabato, hanno con- 
; fermato le precedenti dich.a- j 
' razioni latte hi sosistu*; prò- 
t curatori quando l ì-rnittor.a 
era nella la ;e torma;«• 

Mentre continua .o :oi>ero 
I della fiim« del viceM-greiar o , 

I de! partito rada-ai • Rolv-i :«i , 
Cj co io messeri* e di altri qual- ! 
' irò dirigenti. r -.-.siran > 1 
nuovo prese <i. pu.a/iom- ' 

| esponenti po]::.,-. t>-r !.• . !>«■• 

• razione dì Giaiifranro Spada • 

< :a. A’.'.'apj)*'Uo la.ic aio '.unfili 
: dal quotai:.ino nanauo M>>- , 

1 mento sera hanno r..-;v>.-to ira ; 
! gii altri Imi Min-, u. r PSI ■. ! 

' l’on Lotto.:.. « PI-M' .• *<«:i->- 1 
! rovo le Preti «PSD!', mette:»- ' 


<lo in hic<- la gitov:là della 
decisione <lcl.a magistratura 
eli'’ colpisca ;1 reato d’opin'.o- 
ne. L’on. Mancm: in partico¬ 
lare afferma che «gl: ind.v. 
dn: perì col osi eh;' vengono 
posti m libertà o <•]ic potran¬ 
no t'sserlo tra non molto so¬ 
ni) alti'.: sono gì: imputilii d; 
del ti: contro '.a democrazia e 
contro lo Stalo 

Il gruppo uv. ri -pula*; -.aria 
;n an comunic ita c-pr.- 
iruuido dias'-n -o ri «Ila d'-ci.s.o 
:i«- de! g.uria e ci. F ren.-.e ■* 
solidarietà < • >:t .! • -gretar.o 
radicale. « ,iu;-pica che ri m.- 
nsM-ro <1: Graz:;» <* Cnnst iz:a. 
pur nell'ambito rt*-:. e .-ai' 1 com¬ 
petenze. prenda :o iniziative 
d'*l ra-v perche .a qu^t 
venga r.eonrio’.rii ai suo vgn: 

I .cito ri bea meno- pò,/-.co . 

In amb.i-.ol j :eat : ri 

Palazzo de!la C".n.ari:.» .ci¬ 
prea) anco;.! che la eM-er./.i 
deria f’orte ('<><! Vi ■. .r:ae- .ri 
> '.TCe/in.l! (!: i.ie-» t ria.-.o:: i 
rito dee ri. ar* é-ò. «• .V a , 
de! cedac p -re.ri'* .-.uil'abor: > 
non . ara ••u:e-- i pr.ma J: 
qj.ndic e.ioni . S'-mbra .'ria* 
ri eh*- ! ■•-ana- d-ri jTr'riTrienia 
. s a r Vi-ì i par! .eoriirnvc. 
le eomp'i-.‘••I 

I.a no via. a qn »nt*' .>■ : >• .»n 1 
po. con. * nel rii*’-) eh 1 


i ceso, jxt in;.nativa 
Espresso e della « Lega 13 
laggio ». Oltre a Livio Za- 
direttore del seU-ima- 
ale e a Marco Panellu per 
» hanno firmato la 

uh irsi a d;ec: donne, tra le 
itoli Ada Rossi, vedova d: Er¬ 
etto Rossi. G .a n fra neo Spe- 
ac<. , ;a lia invialo un mo.ssag- 
•i d t! e..r ere. r.bade.ndo !a 
( l-v:on*- d**: narrilo radicale 
.ri;n:/..tri va. 
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l’Unità / giovedì 6 febbraio 1975 


La traduzione della << Cambridge economie history of Europe << 

La rivoluzione 
industriale 

Una ricerca che può essere considerata come una 
vera e propria storia del capitalismo occidentale 


La traduzione italiana del¬ 
la sezione della CamhruUjc 
economie history ni’ Kitrope 
dedicata alla rivoluzione in¬ 
dustriale <* La rivoluzione 
industrialo e i suoi swlup- 
pi », Einaudi, due tomi, pa¬ 
gine XXIX-1178, L. 25 000) 
non trova impreparato il let¬ 
tore che ha avuto TopporUi- 
nità di consultare lo recenti 
edizioni italiane della classi¬ 
ca opera di Paul Mantoux e 
della ricerca di Phillis Dea¬ 
no. I volumi della (,'ambrtd- 
ge offrono pero qualcosa di 
più: i saggi che (i compon¬ 
gono hanno infatti uno svol¬ 
gimento cronologico tdalla 
fine del ’700 al 19L4 e oltre» 
e una attenzione alla dilata¬ 
zione geografica < dall’Euro¬ 
pa all'America, all’Asia) del 
fenomeno dell’industrializza¬ 
zione che nei libri di Man¬ 
toux e della Dea ne manca¬ 
no. L'opera li a infine per 
oggetto non solo la scoperta 
del » continente industriale » 
da parte di un numero sem¬ 
pre più grande di nazioni; 
altri fattori cconomico-socia- 
li sono infatti analizzati. La 
agricoltura, la popolazione, 
i redditi nazionali, io trasfor¬ 
mazioni tecnologie ne vengo¬ 
no studiati come parti di 
un sistema economico al qua¬ 
le Findustria capitalistica ha 
messo il sigillo della sua 
« rivoluzione ». l’na storia 
cosi totalizzante della rivolu¬ 
zione industriale può essere 
dunque considerata come 
una vera e propria storia 
del capitalismo occidentale, 
della sua crescita e della 
sua mirabolante effusione in 
mondi e strutture la cui 
lontananza storica dall'Occi¬ 
dente era maggiore di quel¬ 
la geografica. Tuttavia è 
proprio questa oggettiva 
convergenza di rivoluzione 
industriale e di capitalismo 
in progress, data per scon¬ 
tata da tutti i collaboratori 
detl’opcra, a metterci sull'av¬ 
viso c a suggerirci una at¬ 
tenzione maggiore nella let¬ 
tura. 

Colonizzazione 
e modelli 

Che la capacità effusiva 
del capitalismo occidentale 
abbia assunto, in diverse zo¬ 
ne del mondo, le forme espli¬ 
cite della colonizzazione in¬ 
dustriale, è stato sempre 
considerato, soprattutto da¬ 
gli storici, come essenziale 
per lo sviluppo civile, la mo¬ 
dernizzazione dei popoli in¬ 
vestiti dalle macchino c dai 
congegni industriali. E’ stata 
anzi respinta ogni possibile 
analogia con la colonizzazio¬ 
ne militare e commerciale e 
ti c separato il controllo in¬ 
dustriale e politico esercita¬ 
to sui paesi dipendenti dal 
capitalo europeo, dall’auto¬ 
noma idoneità di questi (co¬ 
me di altri paesi non « occi¬ 
dentali *) di darsi proprie 
strutture industriali. Si è 
quindi ritenuto clic l'indu¬ 
strializzazione indotta fosse 
necessaria per riempire le 
€ forme vuote » dell’econo¬ 
mia di tanti popoli; c invece 
di chiedersi quanto, proprio 
dal punto di vista economi¬ 
co, questi popoli hanno per¬ 
duto industrializzandosi alla 
maniera europea, si è visto 
solo quello che hanno gua¬ 
dagnato. Il risultato scienti- 
fico (cioè l'analisi storica» 
di tale atteggiamento è, ad 
esempio, quello espresso in 
un saggio della Cambridge 
economie history dove, a 
proposito dell’industrializza¬ 
zione dell’Estremo Oriente, 
è detto che « fino al 1945 
essa coincide essenzialmen¬ 
te con quella dello sviluppo 
giapponese; l'India, la Cina 
e l’Asia sud-orientale saran¬ 
no trattate in questo studio 
in proporzione ai loro mi 
non contributi ». Non han¬ 
no, dunque, dignità di sog¬ 
getto storico questi paov 
perché hanno scarsamente 
contribuito alla propria in¬ 
dustrializzazione oppure per¬ 
ché non hanno « contribui¬ 
to * alla occidenti»’izza/, ione 
delle loro strutture econo¬ 
miche (come aveva fatto il 
Giappone nel seco lo scorso», 
cioè non si sono aperti al 


Bandito il 
Premio 
Scotellaro 

E' stato bandito II Premio 
Rocco Scotellaro, diviso in 
due sezioni, una per un vo¬ 
lume di poesie edito dal 
1. gennaio 1974 al 31 marzo 
1975, l'altro per un'incisione. 
I concorrenti dovranno in- 
vlarc, entro il 30 aprilo 1975, 
alla giuria del premio (via 
Francesco D'Ovidlo 131, Ro¬ 
ma) una incisione o sette 
copie del volume concorren¬ 
te, debitamente firmate e 
con l'indirizzo privato del¬ 
l'autore. La premiazione av¬ 
verrà a Tricarìco il 7 set¬ 
tembre prossimo. La qiuria 
del premio e composta da 
Ernesto Treccani (presiden¬ 
te), Giovanni Caserta, Aldo 
Do Jaco, Luigi Guernccliio, 
Walter Peduli.), Antonio Al- 
l«mpreso (segretario). 


' modello di sviluppo capitali- 
j stico europeo? 

I La domanda non è illegit- 1 
1 ti ma. Nello stessi» saggio e ! 

I infatti detto che nell’Asia | 

! orientale - lo s\ iluppo mdu* ! 

| striale dipese strettamente | 
i dai modelli occidentali e dal- 
| l’importazione di metodi toc- 
! nlei e amministrativi oeei- | 

I dentait. In questo senso Fin- | 

I dustrialismo fu dapprima 1 
! un fenomeno completamente ! 
i estraneo ». Dunque, è giu- j 
| sto pensare che non soltan- | 

I to il concetto di * rivoluzio- j 
ne industriale » non sia tra- j 
sfenbilc all’esperienza della , 
industrializzazione dell’Asia 
orientale, ma che la stessa > 
<* occidentalizzazione » della | 
economia del Giappone sia 1 
piuttosto una assimilazione ( 
passiva della pratica mdu- j 
striale europea o, quel che è j 
1 peggio, dei meccanismi socio- 1 
I economici del capitalismo | 

I europeo. A mono che non j 
[ si voglia, sempre a propo- 1 
! sito del Giappone, persistere | 

1 nella convinzione che qui j 
non esistesse una funziona¬ 
lo organizzazione produttiva 
(commerciale, artigianale, 
manifatturiera, agricola) pri- 
1 ma delroeeidcmattazione e . 

; elio quindi fosse necessaria | 
i l’industrializzazione per spese- i 
1 za re un’economia di tipo j 
feudale. 

I Lo stesso discorso può cs- 
ì sor fatto per la Russia. Se 
j è vero che. come si è som- 
I pre pensato, la rivoluzione 
| industriale ha portato con 
1 sé i germi di una società più 
| aperta, dinamica, libera, sia 
; i giapponesi che i russi 
I avrebbero dovuto conoscere 
| e gustare i frutti di questa 
rivoluzione, por quanto in¬ 
dotta. Ebbene, cosi come mi* 

I lioni di operai giapponesi 
! furono costretti, almeno fi- 
! no alla seconda guerra mon* 

| diale, a lavorare dalle 12 al¬ 
le 14 ore a! giorno, senza ri¬ 
poso settimanale, senza assi¬ 
stenza sociale e con paghe 
basso, altrettanti milioni di 
| operai russi dovettero ac- < 

I corgersi che, nonostante tut- j 
, to. il loro paese aveva rac- i 
, colto magri risultati dal prò- 
, cesso di industrializzazione. 

• Che alla vigilia della prima | 

' guerra mondiale — è dotto j 

nel saggio di Roger Portai — \ 
; « la Russia fosse industrial¬ 
mente molto arretrata, è un j 

• fatto incontestabile ». 

j Ma. poiché lo sfruttamen¬ 
to dell’operaio giapponese 
i non era dovuto al fatto pu- I 
' ramente tecnico deU’esisten- j 
! za di industrie c di apparati 
( meccanici, né la persistente 
] arretratezza delta Russia era 

• attribuibile alla insufficicn- 
za di risorse umane e mate- 

i rialt. allora la spiegazione 
! va trovata altrove e cioè nel 
j modo come è stata importa* 

1 la tale industrializzazione. 

• Portai e esplicito su questo 
| punto (anche se in lui persi- 

i sto l’ottica giustificativa di j 
\ cui sono permeati i due vo- j 
i lumi della Cambridge): j 
! « ...gli stranieri svolsero un j 

■ ruolo di grande rilievo nel j 
progresso industriale del pae- 

i se. fornendo non soltanto ca- 
. pitali, senza i quali lo svi- 
| luppo industriale russo sa- 
; rebbo stato molto più lento, 

! ma anche una somma di ea- ! 

■ parità tecniche. 

' A volte si muove loro la 1 
I accusa di avere consolidato , 
i c aggravato una distribuzio¬ 
ne irrazionale delle indù- 
! strie; ma l’accusa sembra 
avere poco fondamento, da¬ 
to che gli investimenti mi- 
| ravano al massimo profitto, 

! o andavano diritti là dove 
le condizioni mal ertali e ' 
. umane erano sul momento | 
' piu favorevoli * Sarebbe i 
possibile commentare ehi*, al | 
contrario ili quanto pensi 
Portai, l’accusa al capitale 

• straniero ha mio Ito fonda¬ 
mento. poiché, anche in que¬ 
sto caso, non o l’iineslinien- 

' lo di capitale straniero in sé 
a provocare squilibri e di- 
, slorsioni (ai tempi della 
NEP questo capitale verrà 
. infatti utilizzato con risulta* 

I ti mollo diversi», ma Fina- 
ziotulita di una industrializ¬ 
zazione stimolata da sollevi* 
ta/mni o interessi esterni e 
i quindi valorizzata, secondo 
P* regole della coloni/zazio- 
| ne. al di fuori degli interessi 
. nazionali russi. 

Questo osservazioni non 
vogliono essere una critica, 
facile peraltro, a degli studi 
1 che hanno il mento di fin* 
j mie dati di prima mano e 

■ corrottamente interpretali, 
(pianto l’indicazione di una 

| chiave di lettura metodolo¬ 
gica. 1 volumi di cui stiamo 
i I parlando noi. trattano la ri- 
1 ì votazione industriale con la 
' ottica - inglese ». Il titillo 
! ] stesso dell’opera (The mi hi- 
| ' sUuii tcrohAton an.! alteri 
1 j suggerisce, non ambigua* 

1 ' mente, una stimolante .«per- 
I ; tura alle consegui")/»* e alla 
estensione delFinduslrializ- 
! i za/ione inglr-r 'Folto mie- 
1 sto e pero. incvsta!nlm**uf:*. 

I . inserito nella logica dello 
■ , • s\ duppo • elle. liiifHU die 
c: armi la i !a f ‘r.i.ihrv l ge e 
stata pubblicata nel !!)(>.»« 
i poteva avere un senso nel 

■ dibattito stonogralico. ma 
i che oggi va impiegata nni 
! i piu distacco da parto degli 


studiosi. Può essere fastidio¬ 
so infatti leggere, nel sag¬ 
gio di Douglass N'orth su La 
industriai lardone degli F ta¬ 
ti Cinti (ai quali, stranamen¬ 
te sono dedicale solo 20 pa¬ 
gine contro le 170 circa sulla 
Russia), che « Findustrializ¬ 
zazione è qualcosa che non 
può essere delimitato nel 
tempo, ma. in una organizza¬ 
zione economica dinamica, 
costituisce un processo per¬ 
manente ». Queste parole 
fanno infatti pensare più 
che ai meccanismi della ri¬ 
produzione allargata, a una 
visione integralistica della 
rivoluzione industriale e so¬ 
no concepibili solo attraver¬ 
so l’idea dello sviluppo capi¬ 
talistico-industriale come di 
un processo omogeneo e 
ineluttabile. Ormai sappiamo 
bene (e questa opera Io do¬ 
cumenta chiaramente» che 
lo sviluppo industriale ca¬ 
pitalistico è stato ed è sem¬ 
pre discontinuo, disarticola¬ 
to e disgregante e che una 
approfondita indagine sulla 
d iffusione dell’ industriai izza- 
zio» e nel mondo, dal *700 ai 
nostri giorni, deve tener con¬ 
to, in cgual misura, di come 
è stato assimilato questo 
processo di trasformazione e 
delle formo differenziate 
che lo compongono. 

Disarmo 

scientifico 

Nella introduzione «onera, 
le ohe Valerio Castronovo 
(elio cura l'edizione italiana 
della Cambridge economie 
li.'storti) premetterà al pri¬ 
mo volume (ciucili dedicati 
alla rivoluzione industriale 
sono i due tomi del sesto o 
hanno visto la luce in anli. 
eipo sunti altri) vi saranno 
certamente riflessioni e sug¬ 
gerimenti critici più appro¬ 
fonditi sull'opera che ciui se¬ 
gnaliamo. Le nostre conside¬ 
razioni non sono tuttavia as¬ 
similabili né alla tradiziona¬ 
le visione pessimistica della 
rivoluzione industriale (for¬ 
matasi nel momento stesso 
in cui si cominciò a meditare 
sulle gravi conseguenze so¬ 
ciali della rivoluzione dei 
processi di produzione), né 
a una sorta di luddismo sto¬ 
riografico. Esse nascono in- 
.eoe dal tentativo di reagire 
a un certo stato di disarmo 
scientifico in cui si è spesso 
venuta a trovare una larga 
parlo della ricerca storica 
su uno dei risultati più co¬ 
spicui della rivoluzione bor¬ 
ghese. 

Lucio Villari 


Gli scandali delle polizie segrete negli Stati Uniti 



pero americano 


Un gigantesco apparato spionistico: secondo dati di dominio pubblico esso impiega dalle 100.000 alle 150.000 persone e costa 
quattromila miliardi di lire l'anno — CIA e FBI accusati di attività illegali, la prima per aver esteso il suo raggio d'azione 
all'interno del paese, il secondo per aver raccolto informazioni riservate sulla vita privata di parlamentari e alti funzionari 


Come andranno a finire, 
quali risultati portei anno le 
inchieste che sono state a • 
pcite m America sulle atl'¬ 
ut tu «illegali» o «amorali* 
dei servili segreti e della po- 
Ir.io federa 1 e noi non lo sap¬ 
piamo c ben pochi — credo 
— possono essere in grado 
di prevederlo . Cne esse sia¬ 
no state aperte è tuttavia un 
.sintomo interessante, una ma¬ 
nifestatone ulteriore di quel 
travaglio non superficiale che 
la vita politica americana at¬ 
traversa e che si esprime con 
parecchi altri sintomi, dal per¬ 
sistente conflitto fra potere 
legislativo e potere esecutivo 
sino alta crisi che e ni questo 
momento comune ad entram¬ 
bi i grandi partiti del 
paese. 

Le presenti inchieste sulle 
polizie più o meno segrete 
sono considerate come uno 
strascico dell'affare Watergate. 
L'affermazione è vera, alme¬ 
no sino a un certo punto, 
ma non sufficiente. Agenti del¬ 
la CIA erano, come si ri cal¬ 
dera, quei figuri che l'ex pre¬ 
sidente .Yi.ro fi impiegava per 
combattere i suoi avversari po¬ 
litici. Tutto comincio quindi 
dal momento in cui alcun/ di 
toro si fecero cogliere banal¬ 
mente con le mani nel sac¬ 
co mentre erano «sul lato¬ 
re». Mon si tardò « scopri¬ 
re che essi avevano già stol¬ 
to agli ordini della Casa Bian¬ 
ca molte altre operazioni del¬ 
lo stesso genere. Lo scanda¬ 
lo divenne poi il terreno prin¬ 
cipale della lotta politica in¬ 
terna. Tutto questo c crona- 
ca di ieri. Ma quello che dif¬ 
ficilmente si paterni sostene¬ 
re a lungo era che Ntxon fos¬ 
se stato il primo e il solo a 
servirsi di melodi simili. Lo 
aveva fritto in modo piu sfac¬ 
ciato di altri. U fenomeno pe¬ 
ro risaliva più lontano. 

Dalle informazioni emerse 
ni questi giorni, che hanno 
semmai un carattere restrit¬ 
tivo poiché tendono a sca¬ 
ricare gli organismi segreti 
dal te accuse di cui sono og¬ 
getto, e risultato che la CJA, 
sebbene istituzionalmente in¬ 
caricata di operare soltanto 
verso Testerò, si era invece 
data da fare per schedare « al¬ 
meno » diecimila « dissiden¬ 
ti» americani, aprite e censu¬ 
rare la corrispondenza dei pri¬ 
vati cittadini con TLIRSS o 
con la Cma, infiltrare t suoi 
agenti nelle organizzazioni di 
sinistra, negre, pacifiste, av¬ 
versane in genere della poli¬ 
tica ufficiale degli Stati Uni¬ 
ti. L'ex capo dell'organizza¬ 
zione, Richard Ilrlms, ha af 
fermato che queste attività 
«interne » delia notissima a 
gemiti di sovversione e di spio¬ 
naggio erano cominciate nel¬ 
la prima parte degli anni ‘‘in, 
«per represso desiderio del 
presidente » preoccupato dal 
diffondersi della dissidenza 
nel paese. E' vero che lo stes¬ 
so Helms ha rivelato questo 
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Unn nìtinifestiizione n Washington, di fronte al Campidoglio, contro le attività della CIA 


pait, coiaie per 
no fi aura urlo da parte sua 
nulla tti deplorinole m un si¬ 
mile la toro anello contro i 
propri compatrioti dalie te¬ 
ste calde. 

La C7/1 non è però la so¬ 
la organi.lazzo’ie impegnota 
in questo l'po di « indagini ». 
Lo FBI La - diremo -- « nel 
set foie < una maggiore anzia¬ 
nità e un'cspcrietua più este¬ 
sa. Anch'esso inaimelo a in¬ 
dagale sm «dtss'denf ». Ma 
pei che poi fermarsi a ioio 
soltanto'' C’o-f v c scoperto 
adesco - - sebbene la casa 
tosse un mistero solo per co 
loro che pi eterica no conti¬ 
nuale a ctms.derailo come 
tale - - che io FBI non limi¬ 
tala la sua « stiri ept iati za » 
agli oppositori •per la ven¬ 
ta non meno Itr CIA io face¬ 
va, come Taf aie Watergate 
doveva dimostrare/. Già nel 
1001. ad esempio, durante la 
« coni dizione » del partito de¬ 


mocratico, l'ex presidente 
Johnson faceta tener d'occhio 
da una squadra speciale del¬ 
ia pollini federale — è que¬ 
sta una delle ultime rivela» 
zioni — f. suo rivale Robert 
Kennedy, che pure in quan¬ 
to ministro delia giustizia da 
formalmente il supervisore 
dello stesso FBI: la sorveglian¬ 
za veniva c fleti nata median¬ 
te microfoni scardi e reni¬ 
si raion piazzali nelle stanze 
di albergo dove alloggiava 
Martin Luther King, ,1 leader 
negro poi assassinato, e in 
altre sed: del movimento per 
i diritt 1 cinti, con cut Ken¬ 
nedy era m contatto. Gli agen¬ 
ti dcl'u tundra speciale li¬ 
re riva no direttamente al pre¬ 
sidente senza passare pei in- 
terni ed '(in. 

Considerare anche questo 
erro come una semplice a- 
bvrazione era {/tu abbastanza 
difficile. La proposta di una 
inchiesta rullo FBI ù scatta- 


I cinquant'anni del settimanale della Lega dei comunisti jugoslavi 

Storia e battaglie del «Komunist» 

Cominciò a essere pubblicato all'inizio de) 1925 — Quattro anni prima il PCJ era 
stato posto nell'illegalità — La continua azione nella clandestinità fino alla vittoria 
della guerra di liberazione e alla fondazione della Repubblica federativa e socialista 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 5 

IL « Komum.-iL » ’.l .settima- 
nule teorico della Lega del 
commi..*»'.: jugo.-éa*.: e.-ce ogg: 
;» o::o lingue cioè m tutte Le 
L.ngue parlate da: d: vcr.il po¬ 
poli della Repubblica social:- 
,s*a federativa d: Jugoslavia. 
Il partito, lor/n unitaria ed 
unificante dcLL.i comunità Ja- 
eo.iiava. svoL'-a* :1 mio compito 
nella consapevolezza che Un 
crua. trad./ione. cultura sono 
un patrimonio pr«v;o-.o per : 
s.ncoJl popoL: c na/'.onulila 
v pf>r La Mie età ìuv’O.-.Lavu r.el 
suo eomplcsM». Alle spalle di 
questa conquista, che costi¬ 
tuisce uno de: tratti culatte- 
r:.-.t:ci p.ù importuni: della 
Jugoslavia social:.! a. sono 
c.nquant'ann. d: lotte culmi¬ 
na!*' ne.’lVpop*':» eroica della 
res;.>t:*nAi e della liberazione 
nazionale. IL < Komtuvsl -, 
della cui heidar ene r.corre 
i-inquantes.mo anmv/ria- 
rio. e uno d-*. piotagnii st: di 
qu»\,*. a ^lor.a ■ a tutte le sue 
dramma*. < la-;. 

La d-'Ci. oue d. dar v.lu al 
giornale verni'* pre. .a nella 
«•..tale de! 1924 dal coni.tato 
centrale del PCM riunito nel- 
L 1 Le->-a L i : à. I .'o-uM n : zz.iez ione 
della l:pagro fai e la redazio¬ 
ne del '/.ornale vennero alti- 
date a Mo.iit P.iade. Nel gen¬ 
nai') nel • ebbra .o d 1925 
escono : pr.ni. tre numeri, 
ma la ;>■>!:/.-i r.e. .«• a scopri¬ 
re • nouiai a. arresi» P la- 


m questo nudo a non far 
ma: mancare le sue direi! ac 
e > sue elaborazioni rivolti* 
z.onant* ai scssantacinqucmi- 
la membri dandosi, n: de! 
part.to c alle centinaia di 
mig.ia.a d: aderenti a: sin¬ 
dacati d: classe, di.iciolt: dal 
regime. 

Quegl: anni sono conside¬ 
rati come uno dei per.od: 
più contusi •• contradei:Itor: 
della stor a Iugoslava, gl: an¬ 
ni del grande travaglio d: 
formazione de! nuove» Stato 
appena Uscito dalle rovine 
della prima guerra mondiale 
ila costituente del nuovo Sta¬ 
to si era rumila a Belgrado 
appena nel marzo dd 1 !>’.!»». 
Li spinta vernila dalla R vo. 
lu/ione d’Ottobre si e anda¬ 
ta esaurendo m Jugoslavia 
come in Unta Europa e po¬ 
tare monarchico tenta di ot¬ 
tenere ! consolidamrnto d«*l 
nuovo St ilo da una pari" 
quchindo ogni parvenza di 
L-b-rla e per-.v/u:l indo ugn. 
asjjiraziono progressista, dal- 
Lai'in centrai.zza rido n mo¬ 
do osaijjor.ito stvu’lure sta 
UT:. 

Sci 75*1!I : .'•» (l-pi»t.»‘i io 
ir.un.st: vengono e:u".at. dii 
Parlamento e il Partito co¬ 
muni-ta v.enc cosi retto alla 
! clandestini!a. Ma >• p"r.M*cu- 
j /.ioni non si lim.tniv» solo a. 

comunis*. : n»*l 1924 vengono 
I pio.»):!: .1 P.rt.to ojjeuro in- 
I d p 'nde’.it" di J’i/o.-lav ». : 
1 sindaca:l’Ibi.» • <i**l 1 < ; o 

[ veiuii oj):*r,va. il Part.to ir¬ 
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Quando il 


li gennaio 1929 re Alessandro 
si loglio il Parlamento, abroga 
la cost Unzione od avoca a 
se ogni potere, capo de. 
Part.to (Olitaci no Macck csul 
la pcr. hé <i la cam.cia d: 
forza d \‘ t t o.-.* itu.vone cen- 
!ralizz.at:n - • dal 1921 e s’ata 
tolta .»(*.. .ludo che so¬ 
vrano as-o,ato vogl a civai"* li¬ 
berti» a. croati .n una (’roa- 
z a Ufor.» 

In r •.»’.*.» uni •.mica di 
forza so. e...l’alMa P*:a 

a-gge p •*• la (i.f»''a dello Stato 
comm.iM la pcia d. mor*«* o 
d: veni i ami; d. < ar. -'re -< p 
i colpa’.'.:: d: terorr. ino .-e- 
danne «• p*’op i gai.da »<'*na 
pista >. Vengono sciol»: tutu 
: par:.', poli:», ivrom»’:. 

vengono . ippr •. tufi i con- 
s'g’.i (•< nm:i il. «* d «■•ret’ual: 

Cleti . ' •" te s* ’.'s.l «VI 

berta d: ospr«v. ah . : ma *:• 
ri:al. vengono ))•’•'*.. :n hai.a 
de. m-n.ir * 

Sono aliiu n: ( in -ri. a a ,s. 
li::. •:’! uri:. a* c uria.m - •* 

a- diti -coi'.i (i ! i a»! * a d il 

de>t:na. a.a* q*a.«L .vii n «• 
an.ora ada’ t ilo, creanti ’>)'.•> 
s* a * o d. cr... ani Ite m 1 pa¬ 
ino < miai.usi < che non r.e- 
.ve ad elaborare una Invi 
«Inar.i :-u una ..era- d: pr-»- 
bl«-m. vitali p-g* : lavoratori 
e la afro lotta (|Ui.i appun’o 
la quest:o.v ì.a/ioivilc »• !<i 
qu 1 . tioia- aerarla li " Ko 
nuinist • »*.- •• alni.ir. unen¬ 
te »• vaile (1 !J.I.-.I .itt’MlVV o 
• nonni r >» h.. no i ra- •» »• an 
ohm ad a! : ro-.it,ire imi gran- 
<!<• r- . pa i la (pu. * min l<i.i 
dome-lt il! (!<•: •* IO 

sire! io <<: , I'1'I I.-, ,1 :.»*.■ TI 1.1 

(•"•itili . * -tr! e co t- tj>*. 
mov na a. •. io »”.\» !«• .a:pra\ 

\ ive.ize . »» m‘. demo, ratic!re 
contro il Ira *.<»n.sino e !•* 
corruit. 

Tal !:»•. ..i. "oiue lii ({•!!'» ’! 
« '.lupa • : i* > Dolali • all» * "le. 

Olle d"l ( ..I-IM.lMle:- ( 

del < 1 le'l • !" ;•• 

La e d* 1 !•• roi** <:*.»*i \«n •• 
.i, \a 1 M d: una .u «• 

i.u ora" .‘.ante, <1: una ;>r*>\.» 

■.••»a • In* mi 1 * avrebbe p-itu 
to lem: ire la Lotta per : <{• 
r tt. d« i Lavoratori, che .1 
P.irt.’*» 'iv”. » resiselo a tu'- 
t. 1 ei>:;K dei!.» re.rg.one Por- 
gh»*se. di** stnva r.uncndo e 


consolidando Lo ..un f.la c ilio 
si preparava nella, nuova si¬ 
tuazione a nuovi combatti- 
mon’: c a nuove pro\e 
Da'. 1‘»57, quando Tuo ne 
;i .iiini' 1 La direzione. 11 Parti¬ 
to si rati orza su! piano or 
gamzz it:\o e mi quello ideo- 
log co. :1 »< Komunist »> appa¬ 
re p.ù :•"••(>. irniente, inco¬ 
mincia ad chi bora re m Pro- 
ioidiia la InV'-» di un P.ir¬ 
ido .e rei* a monte Legato al Le 
mit'-e l.iNora'ric.. a di hi* ter¬ 
ne i m*o!>Vmi piu ncnti *• ad 
Md.c.irn** le : olii.*.om L'Eu 
’•»);)•! ( erri- rn pala mente ver- 
so La gU'T'M l/i .Tii'go. ’.iVia, 
iravaglat i dalla crisi politi* 
( a cd economa a sempre piu 
p-ofonda. viene rondo!: i da! 
.noi ’*o\" rnant. Mi"! 19’>4 a 
re A’z s • mdro. a.ss issai ito a 
M ir. g’.!.i. c -’.u c *sso re Pie- 
: r,» Il con La reg genza del 
prme-ne Pavé’.» n eL L '< t r» 

<1* ll'.i'.’' au/a-d.O ‘:id"nz i con- 
;«• nnSenze dc.I’as.-* Il p»r- 
i e»> co'nnnt-t.» d onta :L iva- 

» L.-o i* (ju.i!«* ... i o i- 

zn. .» Le |.. p:o-:re..e 

<• ani fa ciste 

IL •» Ko.minisi * <t.un;.i a! 
‘>.ra d »vvr:o. mhoikIo La de- 
1 :i:/. *’ie di T to, « un'arma 
:i"ll * m ini della c’.as-.e op 
lai.» »• d<*F.a sita •» v.mgu.» r- 
d a Indi, az oni di lotta im- 
*n"d..(*c. u-7 : *<* aJLa eLebora- 
•ione delle prò..nei: .ve d.ven¬ 
tano tuia e.lst »!l’e (1»-’. « Ko 
'nini’'-! » 11 g:orn anatri 

L • <. aii.I. •n.in.li’.-ta-'io i. iv>- 
’.t* ar nel marzo if»I! con! ro 
*1 Da* lo di all • iiiza ve i ’u 
clerrtia’t’.* e FI*-»: a i •' Doli»' 
v i* rzvo ]) ikt •. ni"-’ o la 
' U*"'M che .1 patto» •-'uh.lo 
(!"))'. a -.-••cado de’.'.'.nv i IO 
ue .• i- .v» <1 v: aie a 

\e. • della rii”rr:i di l'bcr» 
z.on • a.t non »'•• <• *-a"' . i !•• 
L.ne- del.a tu!ma I<"p ibb‘- i 
su r -tu lederà*..*. i d* Jn- 
•»»s’ iv. i. nr» l ."’.iramton * il 
. ira!i• **e (h i umun’i.i d *v» 
poi. /• di Ma/’oiMl:i.» ’ h»--. 
ed a ai i : n -. da tti 1-1 s* » 

' o .; p: ,11C p I Cile hi 1*0 

l'ir.s hi.»* L'un.ta <!•* :.i lo'ri 
d- ..1*.gaz..ime »*d e ;! u . 
p o su! (piale e fondata La 
".uova pm’.'u della Jugosla¬ 
via d: oggi 

Arturo Barioli 


la tuttavia quando si è pub¬ 
blicato che la polizia fede¬ 
rale tiene nei suoi schedari 
informazioni riscuote sulla 
vita privata di non pochi par¬ 
lamentari e di alti /MJIS7UNH- 
ri americani, con una prefe¬ 
renza per Ir notizie sulle lo¬ 
ro evasioni sentimentali o c- 
lotiche, i loro abusi di cock¬ 
tail.s e, perche no,, . loro af¬ 
fari finanziari. Si è scritto che 
ah ufficiali delio FBI man¬ 
davano regolarmente al loro 
ex-capo. Edgar Hoover, rap¬ 
porti di questo geneie in bu¬ 
ste che portavano la dicitu¬ 
ra «personale e contidcnz'u- 
le ». .Ve si può pensare che 
questa mania da collezionisti 
sui una perversione recente, 
guardo si sa che nei famosi 
schedati a sono o c'erano 
dati su personaggi ormai sto¬ 
rici e da tempo scomparsi co¬ 
me Eleonora Roosevelt, la mo¬ 
llile dei ccicbie presidente. ? 
trateili John e Robert Ken¬ 
nedy, oltre che sulle faungho 
di altri titolali delia Casa 
Bianca. 

A rigor di termini, anihc 
queste sono rive!uz’on> per 
modo di dire. Che lo FBI a- 
i esse propensioni di questo 
genere era cosa di etn in Ami- 
rica si discutei a abbastanza 
apertamente. Lo stesso Time 
il settimanale che pm si è 
diffuso su! Targo mento, ha par¬ 
lato piuttosto di una « confer¬ 
ma dei sospetti » che erano 
« ricorrenti a Washington». 
Chi non sapeva che il famo¬ 
so Edgar Hoover era diventa¬ 
to unn degli uomini piu po¬ 
tenti del paese ed era stato 
capace di mantenere pei ol¬ 
tre guarani 'anni, noe .sino al¬ 
la morte in ria ni gazata, ■! 
suo posto d< capo de’lo FBI 
priipvo porche sopri g trop¬ 
pe cose di (toppe persone ' 
Rare che nemmeno lui lo na¬ 
scondesse se — come io stes¬ 
so Time può seni ere - eia 
solilo «dii ertile i presidenti 
e (din funzionari con salaci 
primizie su membr del Con- 
grasso " e « quando eia il ra¬ 
so, mrttria in giro mforvia- 
zront dannose per !a reputa- 
Z’nnc di persone che egli con¬ 
siderala propri nemici 

Sai ebbe tuthivig sbadiate 
concludere a questo punto che, 
mule essendo icecho c 
meno iiysleruiso d • quo»! o 
alcuni servizi q ornuhst>cì 
sembrerebbero suppone, ri 
è nei presenti siynidul 1 solo 
un amp.o marg'>,c a< >poi r - 
sia, da ('in non c si possono 
(isprtiaie si Ruppi degni di no 
1 fa. Può anche darsi che tut¬ 
to si r ducn a poro o niT'a 
di fatto. Bisogna pem tener 
presente che affralitine ve;. 
mente q'ie'*i prohir"it -.‘ani- 
l'cn tocrtn e non scilip! e,- e- 
•,< resem "»*, inn punti nei ndai- 
j ei ite! sistema di potere urne- 
t hi ano e della slessa potenze 
1 :>npenai*stira deglt Stati Cai- 
!• nel mando. Di qui vomo- 
J un i dilemmi non facih, che 
stanno di fronte ai dirigenti 
\ del paese dopo le ultime de¬ 
nunce. stano </un dirigenti 
membri del Congresso o per¬ 
sonalità del governo. 

Megli iPtnni decenni i'appa¬ 
iato poiu 'esco-sp'oirsfico ti¬ 
ni e ricanti ha raggiunto pm- 
por.ioni rno'ini. Semi du c- 
| /re rii donruio pubbli 1 '*, r> 
i su impiega dalle 709 nX, 

| !,Vi olia prrsonr e costa ogni 
| c/'ifjo sei mtl,ardi di 
I (qualcosa noe come Inno ni 1 - 
1 bardi dì Urei. Olire CIA e 
\ FBI, rompiendc direi.se agen- 
\>e *ninor< ir non di nido ri 
conflitto ha lami, domatici- 
! da' Pentagono, de' e s’ngo 
I le fni-c armate, dui D'part'- 
j meni'* d- Sta "o i* t re t ma 
(Jue"e i , tre *n//o da constar 

I ìc’s> p;ohal>i')'!("i!i’ ■> •/'///( r> 

| rj’cr/tv: g, piuttosto che >nd- 
, t e ’oni esatte, ponile gli m 
, qrnis-nn che hanno a che 4 n- 
*•*■ co/? /o spionanqìo ( > la 
sovversione 'ano mi Ihntt; -n 
, pxit'ca ad ogni co»frollo, che 


non .sai ovv amvìle quel ,o 
de! Rres'denle sulle Uno ope- 
Ki .‘Olii più , ni po rioni.. Jl c he 
tigni "ca < fte guardo la CIA 
agisce dirtio i co pi di staio 
in Cile, C»v(.'(/. Cam boom, o 
altrove, non io la naturalmen¬ 
te di sua iniziai, ni. bensì 
co n le massone autorizzazio¬ 
ni, ma sigiti Rea anche che 
ben jxich / m? v no q uà u 1 ? -so* 
no realmente ; .suo 1 (iaculi 
,V goo per ;! mordo 
Il potenziamento eh smnh 
n pini rati non .si e tatto alla 
ceca. La CJA e slata conce- 
jnhi, e eu\sc:uh( c he affilo 
come uno degli si rame ah 
pi me, pah delTtmperiuhsmo a- 
i/.eriecno ue' mondo, pere o 
essa non era mai ,s tatù vies- 
.'■a ri disi i/ssio ue dai gruppi 
dirigenti degli Siati Uniti, se 
ron quando era incorsa ne¬ 
gli insuccessi pu clamorosi, 
<tug e queh'o del a B(t a dei 
Porci. E anche a l’ora le criti¬ 
che euuio siale asso • pruden¬ 
ti. Messa no m cui ma: pieoc- 
cupato eu essua mente 1 eupu 
re qua ivo lo FBI sorveglia¬ 
la, sp.ui a o pei segui tu V(t i 

toni un isti am e rea ni o quan¬ 
do si infittitila neì f e loia or- 
aanizzaz.oui. rutto ao cut con- 
s'derntu <• \>ao»a guerra », ar¬ 
tificio iicvc-.surio alla dih'sa 
del sistema, al pam de'le o- 
perazioW condotte dardi agen¬ 
ti di .spionaggio (/uando nel¬ 
l'Iran roi ('sciavano Mossndeq, 
colpevole di avere tentato per 
pruno 'a nazionalizzazione del 
petrolio. Per imprese di (/ur¬ 


lo cìde-tco do uno tir 
ageiih. che ìaiti‘o d.sc 
1 te-u come esso / 

.sìJo>,cnt • a {/'unir po’ih 

! mi a o ei va v > T e 1 , e 1 •< 


sla i osi i rn a a, .. » >sprtlab'- 
li» is‘ “ino/:» no. in» nl>, ca >v- 
(-'•tderr hi " as ma ii'iilialé 
sfidavate AbLCIO, .a i'c(fi.< 
si ma j-’isi MiP’onal C !./ Bank 
e, beninteso. l'Arcademut in 
ternazionalr d jx>hz a di IV'a- 
-h ' ngtnu 

Si rapisce a''via <o»'c .Yj- 
.ron non /’!**< «w c irndrr^- 
avito tu doior ("sere o,uni- 
io' o p» / iti /dii evo»? Water- 
gaie. , 'a*'piego de:'a CIA per 
i> m. eie le e cz'uni g'i .sem¬ 
inala rie*'‘raie ntìir regole 
del goto Mi w cup sic an- 
(he < (ime, <; principiare dal¬ 
ia linda htt'laqha attorno a.- 
Ir dimissioni deìTrj-pics.den¬ 
te .s/no no i h andai• od'crw 
sia andato c 'ascendo il nu¬ 
mero degli (imene ero {he >,a li¬ 
no listo e ledono s, uccia¬ 
mente la minai i m ti: i'»n tra- 
sforinazione dei lui o paese ni 
uno i S'alo n poi 'a c tan 
(/((/io i/u mh un graia d> a.- 
lurn gu-dah >'on da v ’up.i 
ie (ahae po'e•• co, <nu nc 
un'uìqU'Ciutitnc pu ostina e 
profonda. Fino a poiu Icnpo 
ni la i/uasi tota’ la a off > a me 
•’utir eia <um iuta cne unii 
srtiTc ipote" per i 1 'oro pae 
se vo», fos^e neppure pensa 
h-'r ()<,'}', giun'dondosi min . 
no. essi armano a una con¬ 
clusione d >e>sg. Se ue sona 
uecor'n >'CO'i an w d • Mixon: 
ma 11 è anche i hi e abbastqn 
.a luudo da comprende}e co- 

" c non bus*< me!irre m d'- 

<p(i>!c M inu per soppi'riicrr 
’a 'umaei a. 

P }jroh'c>va che u cr v:oì 
il ih [oro si ptme non r iP 
lode so/n .'onci coca r r il 
modo (f l.miliire gli ?»?/;;:#• 
gip (abitari de'e no't^ic 5C- 
gn'lc sen.a '.dw'ie hi loro 
potenza, tu oc <•(» »?’..'/ modifica¬ 
le Ut po' > : ‘cu ih tu: esse so¬ 
no s‘rumen '0 i» (he pine e 
in Tona, ne de "a loro riescila 
ubno-'i.e Per i! presidente 
Ford d sciando corno del di¬ 
lemma è eh.ai a mente quello 
che conia: (/'iridi, come sap- 
! inumo, >'a noni tinto una covi- 

j mtss.o'ic d. mc’r.estn (he pa¬ 
le d estivai a a d rendere ut 
; C7/1 p'U'losto che a rPor"*ar- 
a Ma per goinah'ti o prr- 
lumcntan, che snvo a l’or'qi- 
ne de'la vnoia campagna, la 
scelta non e cosi ori ni, Rtu- 
, se‘ranfia a ottenere qualcosa? 

, No’o g i sviluppi dell'intera V'- 
j tenda potranno illuminarci mi 
! quc.sf o punto. La ri sposta a- 
1 )•?•(? cominu/uc un miere^s-r 
I anelie fuor: deìl'Amrrica. 


PsICOI OCdA 'I RA 
IDI OLOGIA K SCIKXZ \ 
Di D.irio I . Romano 
B\(j . ih t-s ;•;•, L. ■/ ynn 

Analisi ukelocK.i c stoni.i 
'•iti suoi l(iiui,imi , ii’i < 
o’mi imn i. qual c la co!!»u.i- 
zionc ih Ma pM< ol'\L’ i.i / 

LA M’iAl.FFÀ Nili \ 

PsJCOI.OC.IA 

«.li Cj.uidio (’onti 

BS(. . P). //-. 1. . V" • 

l.a nuova Mi .cils* ■.'• i" -ni 

i oiu taro di i utealn.» m M • 

INDIA 

ili Philippe (i.im 

1 i* s i i u-pt n.l'.’v.i ikl » I* 
pil.lh ino ho;gitesi.i, «. j i* 
i tU i ti ( -t 11 it o •!< ! ! i s 1 tt *. 

t• i: a ni 11 i ■> ì.unc mai ** 


j MARIA nor.A CUTRUTLlLI 

! DISOCCUPATA 

| CON ONORE 



PIM K ( l DA F\ ( ()\ 
ONORI 

di Maria Rosa ( ut i «ti Mi 
M 1 '. /sy /;•, /. . . 
t n’iatlu "ta sul !..\ ( - i 
li i < un ih ! 1 i ili" na 

), su i l'ioio ni 1 n,i u .i• i- 
• • li. «)• 1 sOlll'U lllJp/'O 


Giuseppe Boffa 


LE STRAGI 
DEL S.I.D. 

I qenemh sotto accuse 

ai .• u< nor-r r t o clsenti 


M. A 

m :a 


Il S f R \<d DI L < I.D. 
a cura di Roberto Pesco ti 
\/ p\ , . " . !.. J :<><> 

I cr :h ’ i! i sodo ,i.i i usa 
I a 1 qui* è\ ria sh I g«uHiCC 
\ 1- ss.u'M* io c Mi altri de* 

i isin i i!«n invi ù>iv 

I.’t NIN I R<1 FA CATIO- 
! I(, \ D) L s \( RO CrO* 
RI 

ili Frani cslo Se.bianchi 

\l i , . ni L. 

1 a pi mia stri stori» d»'l! i 
« uba .Vh D C. 

1 \ Di M(K RA/1A CHI* 
i l JAN \ 

<h tuba Minapace 

\I ’ _:•« /■''. L. ì ypf» 


Il MOhl l OR 

di l.e ( orbimcr 


li. RI NI NA J 
a ima di ( * < \ A i g m 
I ' ;■/."/ 

\ i " a* i . nvi! ' * ; 111 • ' 





















PAG. 4 / economia e lavoro 
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Domimi si temano j lavoratori dei settore Grande corteo per le vie di Verbania 

Trasporti : j I" - ^ ~3? T ~ : “ 

uno sciopero per ! '-f 

imporre al governo; 

concrete misure . “j» ^ ~€._ isL 


’ Iti lutKu’ii.uitiAi om l la 
! voratori tic Le uutoii neo ^cio- 
1 pera no domani tutto lo cute- 
; * gonv dei trasporti mantt.m;, 
! f aoroi o terrestri. Non ■>. tuit 
[ f ta un.(.amen*e oh m nionien 
| to d. operante solidarietà con 
i ri una categorìa parti colar meri 
I * te esporta, piu ancora che al 


j le resistenze della contropar- del prodotto non i> da 
; te. alle ti rgiversu/.ont tipi lo con esattezza u 


5 elle di un modo cl. governare 
ielle ogni giorno di pu de 
genera e che ingenera pertan¬ 
to un d. la glint e malcontento. 
1 Ma e « nello una nuova occa¬ 
sione per rimettere a fuoco 
’ il problema delle r:struttura 
_ noni profonde de! Li utero si¬ 
stema dei trasporti, che è m 

• uno stato assolutami*nto cao 
tico. che contrasta netta* 

. mente con la ripresa e il r.n- 

• nova mento della nostra eco¬ 
nomia. 

! E’ un fatto innegabile che 
;i governanti italiani .sottova- 
« lutano il concetto di produt¬ 
tività generale del sistema. 
§ Ciò riemerge anche in questa 
occasione ove appaiono ma¬ 
croscopiche le gravi di seco 
nonre conseguenti al careni»* 
funzionamento dei trasporti 
1 c alla disorgam/.zu/.oiv* urba 
' na e del territorio. 

Siamo un Paese « trasfor¬ 
matore />. I costi di produzio¬ 
ne cominciano perciò con il 
trasporto delle materie prime 
che importiamo pagando al¬ 
ti noli mantt.m. c si accre¬ 
scono con progressione geome- 


Vaste 
adesioni 
alla giornata 
di lotta 


Vaste adesioni ha ricevu¬ 
to lo sciopero che domani 
bloccherà tutto :1 settore 
de. trasporti II coordina¬ 
mento dei constarli di lab- 
brica del settore materiale 
ferroviario ha deciso la 
partecipaz..one di tutt. i 
lavoratori del settore allo 
se.opero e ha chiesto « un 
.ncontro In tempi brev» 
con le strutture confedera¬ 
li, affinché questa iniziati¬ 
va segni 11 primo passo 
per la costruzione di un 
movimento che, attraverso 
le opportune articolazioni 
e con la guida delle strut¬ 
ture confederali, porti In 
tempi rapidi a completi ri¬ 
sultati nel Tinte rosso del la¬ 
voratori e degli utenti del 
mezzi di trasporto e con- 
tr. fruisca al rilancio della 
economia del paese ». 

In un documento emes¬ 
so al termine della riunio¬ 
ne, poi, si sottolinea come 
il plano straordinario ap¬ 
provato dal CIPE si stia 
dimostrando assolutameli- | 
te insufficiente m relazio¬ 
ne alle nuove esigenze del 
paese, all'ut.lizzo delle ca¬ 
pacità produttive esistenti 
e allo sviluppo dell'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno per 
i prossimi cinque anni « I 
gravi ritardi nella appro 
vallone del p.uno - pio- 
segue 11 documento - la 
mancata definizione dei 
criteri d; utilizzo delle 
somme stanziate nel bi¬ 
lancio ordinarlo delle fer¬ 
rovìe per 11 rinnovo e la 
manutenzione, uniti all'al¬ 
to tasso di inflazione, han¬ 
no ulteriormente ridotto La 
quantità di materiale da 
produrre ». 

Anche i lavoratori de. 
cantieri nauib hanno da¬ 
to la loro adesione a Lo 
se .opero per « denunciare i 
le resistenze ancora vive ' 
che impediscono il rilancio j 
dei settore » ; 

Dal canto suo. la segre¬ 
teria della FULC ha espres | 
so Li piena solidarietà dei ì 
lavoratori chi mici e dei I 
settori collegati. Intanto - ] 
per martedì lt alle lf> e I 
stata convocata la nunlo- \ 
ne dei sindacati trasporti ì 
e della Federazione CGIL, , 
CISL. UIL. 


‘IK.i li'. Ua-port .nielli ow 
i 11 à de 1 .e merci viaggiano 
su automi z/. privali gestii, 
da una m.r uci>* di pueolv 
ditte che v,\»m<» sul f , 'i» del 
raso.o eia alcun»* grosse sm 

prese cae rtal zzano invece 
| lauti gu idagm D quanto in 
] esdono t u\.soort, ai! costo 
del prodotto non e dato saper 
i lo con esattezza in quanto 
, non sono stale coinp.ute ri- 
' cerche ai curate m mat<*r a, 
1 ma Firn, scienza l* m cura mente 
[ alta m quanto .1 trasporto 
I delle mere. >. r.pcte quasi 
| s". sterna tic a minte por ognuna 



% 


~J§f f*’"* 3 


** 'fidasi" r s 

;< ‘HSl 


Non vengono rispettati gli accordi conquistati dai sindacati 

Per l’elettromeccanica 
«slittano» gli impegni 

Un settore dove si intende ristrutturare sacrificando le aziende scià esistenti 
e i livelli di occupazione — Bloccati tutti i piani di potenziamento — L'op¬ 
posizione dei lavoratori e dei sindacati — Il grave problema dell'energia 

Dalla nostra redazione ( N(A ^ . 

Tutto fermo anche nell'Industria elettromeccanica e nucl care. Gli impegni d» investimenti e d. espansioni sottoscrìtti 
al principio del 74 « slittano » e così i piani di potenziarne rito vengono bloccati o ridimensionati. Avviene un po' in tutto 
il settore e soprattutto nelle aziende genovesi. Qui è andata avanti un'operazione che ha suscitato parecchia preoccupazione 





f'< * ■* fi -, 

l i •*} r - 


ì fra i lavoratori »* la ferma opposizioni» denunci*) (la parta dell») Federii/ium* metalli)» c carnei K 
I i consigli di ainmimstni/nme delTASGEN e dell’Ansaldo meccanico nucleare decifro li scorila» 
I progettazione (e ne è .sorto l’A.MN • Impianti termici e nucl rarn e la confluenza della pari» 
i i stato Lenenti o. Camp »■ .s* 


delle fusi de.l.i loro trasior- | 
m«iz..ono 

Il trasporto delle persane ^ 
pesa aneh'e'so -.ui costi di 1 
produzioni* almeno per la 
parti* r. guardante* Li * me ree- 
lavoro» e .noltre diventa un 
costo soc.ale enorme m pre- 
s»*iiza di una diffusa moto 
n/z.az.ione .ndivicluale, anche 
se l'elevato rincaro dell’uso , 
cieU'automobiU* ne ha provo¬ 
cato un notevole conteni¬ 
mento 

Ma ò propr.o il r.ncaro 
dell’automobile che fa espio 
dere drammaticamente il 
contrasto fu Li domanda 
o Tot feria di traspuortt pub¬ 
blici e che aggiunge nuova 
urgenza alla trasformazione 
e diffusione dot trasporto col- 
lctt.vo. 

Di fronte a queste necessi¬ 
tà non si può accettare l’as¬ 
senza di impegno del governo. 

K non si può tollerare che la 
questione di un moderno si¬ 
stema di trasporti, cosi com 
plessa e p ena di implica/.^- | 
n. per lo stesso superamento 
della crisi economica, sia la¬ 
sciala alle soluzioni a cui 
potranno approdare le scelto I 
della FIAT e delle grandi | 
società che operano ne! cani- 1 
po delle comunicazioni e che, 1 
come ò noto, ispirano i loro 
programmi a necessita tutt’al- 
tro che compatibili con le esi¬ 
genze collettive e popolari. 

Un impegno risolutivo e ra¬ 
zionale non è ulteriormente 
rmviabile. La vertenza delle ' 
autolinee s. può ch.tidere ra I 
indamente e bone E questo I 
s: deve fare, perché con i 
Li voratori del settore è stato 
firmato un accordo che va 
rispettato e perdio è indeco¬ 
roso che i governanti conti¬ 
nuino da mesi a giocare a 
scarica barile fra di loro su 
una questione eh»* comporta 
una spesa relat.vamente esi¬ 
gua. ma clic è di importanza t 
vitale per i lavoratori e le ! 
loro farri glie. 





IPOTESI DI ACCORDO 
PER GLI APPALTI FS 

| K* siala inguaiala un’ipotesi di accordo jx j r i! contratto ale 
» gr.il.v») dei lavoratori degli appalti delle KS L'ipotesi prevede: il 
1 pagamento di una indennità •» una tantum j> d 1 12 U mila lire, da 
| elleUu.irsi in due rote d. lire <»U m.L* ». a-cuna, la prima enfio 
I il :il maizo »* Ja .seconda entio i! là ol’obrt* 11)75. la proseciiziwie 
! (Ielle 'iMt'at.ve per la diflni/ioiie delle misure da adottarsi jmt 
| .1 m. 4 lo n amento dell ambiente di iiivoro e ix*r a Mtc.a del.a 
1 salute, TmijX’g'io dell’\us;dra a risolverei problem. de' trattamento 
1 sa lari. Te jx*r malattia e infurtun. con il pross.mo r.nnovo del 
! contratto na/'onale d: lavoro, la cui scadenza e sta»a fissata al 
I .‘il gennaio l'iTC 

1 1/e segreterie nazionali del SEI CGIL, della KILT VT FISI, e del- 

I ri’ILTATEP HI. hanno ronsider ito soddisfacente Tm’esj j aggiunta. 

Ix* segreterie na/ion il. hanno pertanto revocato lo sciopero di 
| -IH ore già proclamato con inizio dal turno notturno del 5 febbraio 
. e hanno deciso !a convocazione di «ss<»mblee unitarie 


Un aspetto della manifestazione di Ieri 


Chimici e tessili hanno manifestato 
per gli investimenti e l’occupazione 

Si sono fermati oltre duecentomila lavoratori — A Pallanza delegazioni provenienti da tutta Italia — Hanno parteci¬ 
pato le organizzazioni francesi, inglesi e belghe — I comizi di Macario, Cipriani e Masucci — Altre otto ore di sciopero 


(ìr,inde seiojx*ro uh di 1>0 1 
nula eh trinci e oltre t >0 *n.la i 
toss li per gli investimenti » 
l'oecupn/ione, contro ì piani di ’ 
ristrutturazione mes-*: in <itt«» I 
dal grande patronato che con j 
t<»mporaneani»‘iite non n.ivtti 
gli accordi di gruppi raggiunti [ 
n»*i mesi scors . La giornata I 
d. lotta ha investito gli st ibi \ 
lanciti d«*l!a MeeUed:s<zi. de a 
Sma della Montetibro, quelli 
delTAniv e dell’Em. Alle or»* 1 
di astensione si sono ac» omp<i 1 
gnate grandi man.festazion, »* [ 
assembleo: cosi ad esemp.o .dia j 
L,im»ross: e alla Ia*1x)1o. 

La FULC nazionale, nel proli i 
der<* atto del pieno successo | 
della mamfestuz.cne di Fa.lati- 
za. che ha realizzato nel con 1 
eivto una alleanza con gli enti 
locali, i partiti deitnx’ratici le 
forzo sociali e la c.ttadinanz i 
tutto, e nel prendere atto della 
riuscita globale dello sciopero 
elio ha paralizzato g’i sbibil. 


Dal nostro corrispondente ! 

VKUBWTA. erano dai: invece dalla prescn- 

« I lavoratori e, insieme n j za in tes*a iT corteo dai sin 
loro L* forze poi tielle e soci \ \ daei d. Verbamn, Baveno. Mor- 
.i demo» rat .che. le pubbliche I gozzo. (Iravellona Tocc. Omo 

nmm.mstraz.om. strio ferma- J gna o dai rappresentani’. delle 

niente dee.si a far risjjettare gli i vara loi/e po’itiche e demo- | 

actord sottoscri'li ila» gruppi I critiche. 

Montedisoo. Sn.a. \n c e Eni i II padmna'o 

ri... Li.lloi i . li mi on .. _ " I eo rKini! ! il*,. 


Le conseguenze della crisi 


- 1 s'rn etri la nast.ta ae.. <t \n 

) . saldo suvieta ge'ier.ile e,citici i 
| mcccan.ca i 

i Ora. laver.iton » s.rnios.-»;. j 
| me»ntre* facevano n’e.are ,a pi | 
S « ricolosjta de lo sccii’ikmo v ,»* 

I scarse p*ospelt.ve che stavano 
i davaGtialla \ M \ ".sul'e.a.a 
alto nte jx) la quest,one di fondo, ,.».c a 
^' a 1 rispettu degl, .m'orj, 

i lire, da , del marzo scorso mi nvcst.meu 
m.» entio ] < a c potenzicum-nto Di fasto li 
)secuizio*ie ( \orate»:) e s mlaiu’» meltevau 
tarsi ]>er k , Imxo uno de I, mi. cj le.io 

e.a de!.a de.I energia, che e pare londa 

attamecito | mentale della p.a'lal»». ma e. i , 
movo del borala da a Fedri azione d« 1 e 
fissata al | coni edera/, un. Un tenui che m 
te ressa p.irl.c»i.ar , m ire . .avo 
SI, e d»'l- latori de,le a/.ende eie'.'.romei- 
aggiunta. canichc» »* nuc’ear. e anche. ,n | 
nojwro di [ egual jmsur.i. . lavo:alo:') el«'t- 
i febbraio , trivi ed il |x*rsonaie del.a ri- 
i cerca La questione ha .uipui 
t,inZ4t pr.oritaria se vista, coinè 

- va vista, m fanz.one del nix» 

d* sviluppo del nostro paese, i 
< Mi» — due (Tanni Italia, seg-e j 
tano della FLM succede che I 
da una parte si deve* rcg.craie 
J il d.sinteres-*» de governo ,n i 
l quesio settore incn'r»*. dall‘al I 
[ tra. Finmectanica e aziende non I 
intendono risjx-tnuv i terni.ni j 
de*.raccordo sotto-,ri'to ne! mar- 1 
za dei ‘7-1 Per parte -ua .1 1 

par.a mento non (• messo in gra- ! 

I rfa (fi prommemrs.. di ( mierv - 

n.re .n una m.iter,a. quale lo su I 
luppo miclear»*, che ha glosse 1 
implicazioni di carattere poli- I 
turo proprio ix*r 'o s»ah» a, c, - 
pari. |x*nden/.a d.ill’es'en» eh*' deter- 

i i ir nate sce'tc s gnifucno per .. 
ìprn nostro paese ». 

,CIU ! ] sindacati propongo!)»» qu.ndi 1 

| un discorso M*rio sulla scolta I 

i nucleare, un programma jx*r 

-' temp. lungi)., uno stretto lega 

me fra mdustr.a mamlattunera, j 
ENEL e vettore della ricci', a ; 


.Kcaduto eh» ri d.cembre 
na (. a v; iT'im.i delia parte 
.it.n,il.if ura ra nel 1 ' \M3EN 


Incontro 
al ministero 
sulla flotta 
di Stato 


affinché Tmdustr.a Ualicina s. ( , .sett.mana 


I pio'jiamni) ]y r hi r. 

1 ".'ut t‘ir » ' o'.«* della flotta di 
' sta'o pre,sentalo dalla LTN- 
, MARE al ni n.stro del.a Ma- 
:.:ia merc.mt..** e un program- 
ma :»*cr.n u eh* bene conto 
es.-**nz.e.unente de. costi del¬ 
le < ompagri,» d, naviga/,onc 
1 e i oa,.d'*ra l pioblema occu- 
pa.'.on.ih* solo come un **3e- 
mento di tal. eo.sti Questo il 
primo M*\e:o g.ud:z:o dato dai 
lesponsabiì. de, sindacati dei 
maritimi, oggi al term.ne dei 
i r.ncontio con il ministro deJ- 
j la Marma mercantile por la 
I r.strut*uraz.ono della flotta d: 
‘ Sta'o 

i Nel pano FIN MARE, per 
I esemp.o. non e stala prospet- 
I tatii a.cun.i soluzione per i 
! tr t u porti di carchi hqu.di ed 
I <* .stato tenuto conto soprat- 
1 tutto d"h e.sigen/c delle azlen- 
! de del /ruppo IRI 

I) mm.srro — Jianno detto 
1 i sindacahsti — ha forn.to 
1 ampie assicura/.ioni ^ulla 
I jjo-s.b.hta d) perfezionare il 
p.ano sjxu** in sede di comi* 
u»to coa-ultivo previsto dalla 
lei: in* per .a r.strutturatone 
della fiottìi icom.lato rom»)o- 
sto da: rappresentanti de: m. 

I nlsu*r, della Marma mercanti¬ 
le. il lancio, Tesoro. Trasporti, 
Par'ec.pa/.oni statali e dai 
| s.ndacat.t ene s. r.unirà per 
i la pr ma volta la prossima 


dei se»tou ih.m.co e tossile#: se risjx'ttare 

ciucco T moirto -eatuntn an- j — si trovoix 
che dall'imponente manifesta- i un ctvscvnte 
/ione nazionale sv<»ltas» a Ver | no d massa 


Il padmna'o - so non doves- j 
se risjx'ttare gh necordi del '73 ! 
— si troverebbe d: fronte ad | 
un ctvse»»nto m»iv imento umt i- 
no d ma-sa il monito ò \o [ 


banm nel qaad**o dol.o sciopero 1 mi'o dalla manifesta/ ono dai 


d. otto ex* delle categorie. 

Nonostante il mal'<*m|X). .sta¬ 
mane di fronte* mia Montelibiv 


comizi di Macario, a nome del¬ 
la Federi»/.ano CGIL. CISL e 
ITL d*i segretari naz.ionah dei 


di PriHanza sono confluiti mi- 1 sindacati chimico Cipr.ani e ten- 


gliaia di lavoratori e studenti. 
1 S. può dire che lutti ; gruppi 


Vile Mastice.. 

Il -e'iret ino gi-mnale aggiun- 


mteiessati allo se O|x*ro e non I t<» della CISL Macario affer¬ 


ma che il governo, clic ] m, ' ntl Montedison. Sma 


tutti : giorni promette inve 
st.ment, produttivi, passi dal 
le parole ai fatti e si me an¬ 
tri con .1 sindacato per do- 
l finire interventi precisi m tut¬ 
ti i settori del sistema dei 
trasporto, »> soprattutto, con 
1 urgenza assolutamente inde* 

’ rogatale, per dare avvio allo 
I allargamento della produzioni* 
del mat»v ale l’ciToviar.o »* per 
la messa >n opera del piano 
dei 30 000 autobus 
j Lo sciopero di domani re¬ 
cherà glandi disagi m lavo¬ 
ratori del settore prima di 
tutto, che rmmcuin») ad una 
parte del loro salario e — per 
quanto st sia teso nel ev.tarlo 
-I più poss.bilc — anche alla 
! popolazione. Si poteva evi- ! 
I tare che la questione delle ' 
| autolinee incancrenisse l.no i 
I e, questo punto In ogni caso | 
i problemi che attendono una 1 
( soluzione nel settore dei tra- { 
i sport, sono numerosi mi- 
portami v l'errore maggioro ! 
è ciucilo di r nviarne conti- | 
micimeiìte una soluz one r.i- ( 
zinnale. Lise anelo spazio 
sterna/.uni che non risolvono 
| ma aggravano <1 problema 
specifico e die concorrono 
, ritardare e complicare anche 
; quel 1 ») più generale delTusc.- 
ta dall'attuale crisi 


eli tutta Italia, rileva eo»nc quo 
sii risultati s.iino la puntuale 
risposta alle* prov oeaz.iom pa 
dronal. e a.la non voNrva del 
governo di scemici e a coneiv 
t»* trattative con 1 »* orgim/za 
z.om sindacali sin problemi de 
gli in\est*mont. c della difesa 
»* de'lo svilup(X) delToccupn/m 
ne, Il coordinamento dei grupp 
in vista dell'incontro col gover- 
no I jss 2 »to jx»r il giorno 11 feb 
br.no ha ribadito le proprie po 
s,/ om Li vertenza riguarda 
tutto il gruppo Montedison Soia 
e qu.nd. M dovranno jxnTe . 
problemi complossn i d»'l grup 
I>o: l’obbiett.vo e !.i piena e 
rigida appl.ca/ione degli arco, 
d. del Iil73 iMoniefibie » «• TC 1 
vMoutedivon. AMI’ e SNI \ » : 
verifica concreta degli un est, 
menti e dei processi di r strut 
l turaz.ione; coordinai non tn della 
| presenza pul)bhea noi settor. 
delle libre clumi eco. 


solo (piesii, erano rappresentati 
da folle delegaz.om g.uritc* ap¬ 
punto di »»g/>’ parte d’Italia 
Il lungo cortei» è sM.ito jx.*r l** 
vie della eiilo con gl. striscio 
n. dei consigli d. tulle le fab 
brille del'a Monied.son de.la 
Bemlx-rg. do.la Carlo Erba, del 
la Farm taha de.l.i Sn.a d: Lo 
r»Zaa t* della Favi’.. 

insanie all»* d«*'og.iz,om dei 
(.onsig! di labbra a di qua^i 
Inlte lo grosse aziende deli’ul 
to nova re-e -- dove !o scope 
ro d. qaaur'or»* nteros-r.n t..t 
te le categoi*.» erano poi 
qu»*.!i delia Fod» *raz one C'Gll. 
( ISL IMI. d Mantova, della 
Fl'LC cl. M ih ino, Ravenna e 
S.raousa. dei bancari eli No- 
vaia «* del vndaeato scuola di 
Verbania \ d mostra/.one del¬ 
la solala net a ntm na/ion.Te dei 
lavoratori v d»*l fatto che la .ot¬ 
ta dc*i grandi mono)Xjli chim.oi 
• ■ tossih deve .issuniere timi 
»l*m» nsione vn.'ar » e europea, 
orano pre-amti do log.» /.ioni di or- 
g.imz/aziom <* sindacaLsta fran- 
co-, inglesi o lx*lg fi p.ono 
t »i>;x>ggio da parte dcHe forzo 
poljliehe. degli »*nu locali. L’ul* 


mando clic la Montodison deve 
risix-ttaix* i pat’l ha fra l'al¬ 
tro annuncialo che la federa¬ 
zione uml.ina s. è nnpegnntn 
ad assumere come vertenze 
nazionali quelle del monopolio 
chi in co <• della S r. 

Il saluto «■ In “iilidanetà da 
par'»* del'e de » g.izion: strame- 
u* sono sbit. ixjitat, da l’eou 
\nloiK*t'e. rcsixjns.ibi'e nazio¬ 
nale d< Ma CGT settore tessile 
franose da \ emetto segreta¬ 
rio naz onale della CFDT te*»- 
s.h e abb giiamento e da Brian 
Wo-'on -l'grclano del smela 
calo chimi!o della c.ttà »fi (Iloti 
cs*su*r sedo del monojxjl.o m 
g!»»se lei 

Doixj la manifesta-/ione, si 
sono riuniti a Intra i eoordi 
n.mient, sindacali de, gruppi i* 
- ioni orni .indo .a decisa vo 
lon'a di opjxìrsi n disegni del 
padronato hanno piogram 
muto una ser.e di iniziative di 
lotta, in par'..odare altre otto 
ore di sciopero articolato prò 
capite da elfeltuars. entro il 
2 <t a partire da lunedi 

Giorgio Quaglia 


Come e perché 
cambia la spesa 
degli italiani 


L'agitazione 


macellai I te l'anno esclusi i ceti ricchiì 


(che a Roma torneranno a 
chiudere per ti e giorni da 
martedì prossimo) ha ripro¬ 
posto con acutezza aU’utten - 


non è, però, il risultato di 
una mutazione dei gusti e 
tanto meno di libere s celie. 
E’ invece e unicamente la 


zione del Paese uno dei prò- I conseguenza delle ridotte cc 


1 blenni piu spinosi dellu nostra 
j econonnu. quello della disa- 
i strosa situazione della zootcc- 
, ma nazionale. 

Sotto questo profilo la re- 
| cente chiusura nazionale del- 
| le macellerie, decisa pur con 
diverse motivazioni dalle oi- 
ganizzaziont dellu Con {com¬ 
mercio e della Confesercenti 
ha aiuto un significato posi¬ 
tivo. Ciò non vuol dire che la 
protesta dei macellai, rosi co 


peata di spesa delle grandi 
masse popolari, determinata 
in particolare dai continui 
aumenti dei prezzi, che hanno 
laggiunto alla fine dello scor- 
' o anno il 25,3 per cento 
Per queste stesse prati ra¬ 
gioni, i i’ohskmp delle fami- 
pie italiane, tanno subendo 
una profonda modificazione, 
nel senso che le derrate ali¬ 
mentari stanno tornando ra¬ 
pidamente al primo pos f o, co- 


messa m grado eh sottrarsi al 
vincolo della d.}X*mlen/a s*m- 
me;*a Insomma. occorre fare 
qui*Po scelte che f nor.i ne i! 
governo ne 1 ENEL hanno iat’o 
perche cond’Zionati dada P»'L - 
t.tn eg»*mon.eo ( l’S\ E' q-n. 
«miho. una delle "agoni d-* 
passi mdetro fa".' dalle aziend»* 
r,spetto agli .u»o"di gni rag 
g.unti Contro questa mari .a ,n- 
di et 11» s* Ij.jt’.ono i ’av orato**) 
(Là due volte sono si osi in scal¬ 
però e !<i seconda sono stali lo 

spaia dorsale di quella grande 
manifestazione ]x*** sviluppo 
»» )‘oi cupazione elle 31 gen 
naio ha impegnato tutta Ih Val- 
polcevern. , 

Lavorator., tonsigl. di falibr, 
c*n e sindacato puntano al pieno 
rispetto degli accordi del ma:- 
z.» Allora il *> nucle.iro s acce'- 
to e suttosc r sse un'.n’e-'» ,n 
base alla quale emigrili nveM - 
men’i avreblxTo dovuto porla**»* 
Li potenziala»'» p v odut*va dagL 
attuai duen..a megavvatt a 
4 500 en'rr» il 17**0 mentre nel 
iner.diono doun ì esse: e im 
pian*.ila una fabbr.^a. c»»n ci¬ 
ca 400 addetti, per la cos«*u 
/.one d’ contenenti pi r eeuìiaL 
nucleari, componen'i c*h»* i !mo**a 
vengono import i*t dal.V’oro, 


I s.ndaeat, hanno esjxDsto 
ni ni n stro :.i necessita che 
s.i » cordinata 1 attivjta del 
n«»vigl.o d. proprietà delle va¬ 
ra* a/iCnde d: SUfo con : 
progiamm, a. : ..sirutti!razio¬ 
ne eh La WINMARK A tale 
p'opf'o.to, e.ss hanno "tato 
la qu.st/i da ;>erte dell'EOAM 
d. *i". i quota di parte*:pa-do- 
n<* di ,i t flotta l'a.ssjo. 

F -'.t'o .pianto uff.ciosa- 
men'e smentito il d..siirmo del¬ 
la « Michelange.o » e della 
*< Ra! lavilo per essere adibi¬ 
te ad ahogg.o ix?r i lavoratori 
italiani che costruiranno la 
olila satellite d Blindar An¬ 
sa b : n l v an 

A quanto si e appreso -nve- 
ce un'alfa nave .Libano sarà 
vendu’.i .n Medio Oriente. SI 
tratta de!la . Leonardo da 
V.ncn > che sarà acquistata 
dallo vi'.no drllOman *per 
e-. *i ' ’ :,* it i » orno albergo. 


protesta dei macellai, co st co ! piaameme ai primo pos*o. co- * * nòno» r»»i»* l'sv 

me e stata imposta e condot- | me nel corso dei periodi piu \ , ‘ Si.k\ . 

tu dalla Con/cowwfrc/o. non difficili della nostra storia i . Vi, 

abbia risvolti non pertinenti. Secondo calcoli generali, nel t J» ‘ , 1V v 


Chieti: cassa integrazione per 438 operai della CIR 


CHIK'i‘1. 
-.guardanti la 


pati noll’aziendn 
Ne’, corso del.e 


assemblee ! m mediai amen- 


i della CIR d. Chicli 
| tecipa/ione IRI al 5 


anche per i lavoratori | te convocate, ; lavoratori e le organizzazioni 

.scalo iazienda a par- | sindacali hanno fermamente ribadito che 

ài'/» .si e profilata la [ ».olo nel quadro d: sicura garanzia per gli I 

i .ntegraz.one La dire- organici, gl: inve.sliment!, il potere contrai- ■ 

i c.irt.eru ha intatti co- ' tua le dei sindacati all’interno della fabbrica. I 


Gino Guerra 


I minaccia della va..sa .ntegraz.one La dire¬ 
zione aziendale della cart.eru ha intatti co¬ 
municato al consiglio d. labbrica e alle or¬ 
ganizzazioni .s'ndacall l'intenzione di ricor¬ 
rere a'.In cassa ! ntegraz.one per tre giorni 
j la settimana su se*te, per la dumta di ire 
! mesi Dal prov veci, mento sarebbero colpiti 
j *138 operai sul circa 800 attualmente occu- 


abbia risvolti non pertinenti, 
tra cui /'«/tacco alle coope¬ 
rative e la proposta di andare 
ad una sorta di agitazione 
permanente, destinata a non 
produrre sbocchi ne per la ca- 
i tegoria, ne per i consumatori, 
. e, con ogni probabilità, ad ali¬ 
mentare un pericoloso clima 
| di sfiducia 

Legittima, comunque, come 
è stato sottolineato anche dal- 
I la Confesercenti, < v la nehie- 
| sta di una nuova politica zoo¬ 
tecnica, che sviluppi gli alle- 
| carne»// nazionali anche pei 1 
! ridurre l'un poi fazione delle 
carni ed alleggerire il deficit 
della bilancia de: pagamenti 
>che non e soltanto dovuto a! 
petrolio>, e oos*ì anche quella 
di una riduzione dn prezzi 
attraverso una opportuna e 
adeguata diminuzione dell * 
IVA. 

In ogni caso la chiusura del¬ 
le macellerie deve essere con 


1U7I, infatti, i generi alimen¬ 
tali — pure selezionati per 
qualità r costo, e in pente an¬ 
che ndotti - hanno raggiun¬ 
to il 39,h per cento dei con¬ 
sumi totale contro il 37,6 de! 
1973 e il 37,7 del 1972 
Per dimostraic la gravità del 
fenomeno basti ricordale, 
tra l'altro, che nel 1870 i con¬ 
sumi alimentali rapprese//- 
tarono il 6622 per cento del to¬ 
tale; nel 1900 scesero al 65.i: 
ne' 1930 a! 58 1. nel 1950 al 


nel I960 al 43,8; ne' 19'>5 I punto d’arr. 


j Per parte sua , W.h\ i».**v 
, agli impegni ieia', vi agl’ an 
, p ani! Tel nn r d. st era ovjv 
gna'.a » don* una f mononi »» 1 

| prodjit.va T c.n’i» d* T.i 

, r.m'o c. i*er quanto r.guard'» 

| (ienova. ad ac*q.ii>»r» k m.ov c* irce 
I per Jo si )b)l mento eh Sc’stri 
Ponente Tutto questo .rv’u* » n ! 
I nw* garanzia di nion'.enaueii'o \ 
\ e di poss.bile esp.ms.one d<*'’;i i 
e.cupa/ 1 ** 11 * \d»*,s(». some s 1 »» I 

oefto. f ut * » * »• fermo g i m*,x* I 
gm « sl.ilano ». gli .H*.*o**d non 
vengono ris|x*tln‘i Per .1 • ni:- 1 
dea re s cii Samp'ei d:»'*t*nn *! i 

punto d’arr.vn dei 4 MV) in»*g,i- I 


I RI U IMITI! 

Alberto 
Trebeschi 


Lineamenti 
di storia 
del pensiero 
scientifico 


Pr«fa>lon« 41 L. Lombardo Rndlcf- 

• sur* di G- I»nm>1 

Nu*vi «cuoia - pp. 220 - L. 2.000 


Li salvaguardia del potere di acquisto del i derata un campanello d'ai 

kulnrln r» nmi ri 1'.■#'1*^.1 nri»!»nl//n/lnn*. Hel ^ 


salarlo e per una diversa organizzazione del 
lavoro, sono disponibili a discutere della si 
tunzione creata, almeno tn parte, dalle d:f 
ricolta che il sei toro della carta sta incon¬ 
trando 


tarme, rivelatore se non altro 1 
del profondo e radicato mal- \ 
contento di tutta uva fascia \ 


al 12.6 e nel 1971 al 38,'l per¬ 
cento 

Fino « qualche anno fa la 
«marcia^ dei consumi ah 
menta ri è stata, pertanto, di¬ 
scensionale Ma ora. .secondo 
/ primi dati si sta verifican¬ 
do una inversione di /endemi¬ 
ca, certamente t ridica tn a ed 
anche allarmante. 

E ’ del tutto evidente, quin¬ 
di, che, di (fonte a questa 
reulta, risultante di un im¬ 
poverimento complessivo delle 
grandi masse popolari, l'attac- 


ROTTE LE TRATTATIVE PER I BRACCIANTI 


intermedio italiano I co P or l (l to (la alcuni rettori 
ritento che trae di- ! dW governo a, rere,iti accordi 
e '■ormine dalla cri- ! ' !ul!u rontmaenui e rii! sa.a 
»im p““ dal i ™ «tnantito - che hanno di 
Mere Facon,rio I ril ,at, ° '’ ’ Jo!ere dar ' 

ca ‘ io I hi,lite de, lavoratori - oppa- 
.rn lnr , Zia nd <- ihaffl-ato anche 

e tendile cnlcola'ta dn! P u,lto r ' i,a detraui'i- 
f“ ‘ brio dclVeconomia nazionale. 


. (Dulia prìiiin pillimi) 

[ arrivi sollecitamente ad. un in- 
i contro tra il presidente del 
f Consiglio e le organizzazioni 
professional t per un esame se- 
i k rio e davvero responsabile dei 
i problemi agricoli, L’affermata 
f priorità dell'agricoltura nel 
k programma di emergenza del 
' governo Moro già rischia di 
l rivelarsi una dichiarazione 
; gema reali contenuti se le 
; cose continuano nel modo di 
j tempre ». 

' EDILI — Un importante ae- 
ì cordo stilai garanzia de! s*i.«i 
i r:o e stato ragg.unto .er. a 
' [ Roma tra la Federazione lavo 
[ ( ratori delle costruzioni e Li 
[ ANCE » associazione del co 
f ptruttort edili» I/mtesa. che 
I dovrà CHs<*re trasformata .n 
ì legge, oltre u consolidare u.. 
I* interventi per la. ea.s^a mte- 
r gr.iz.one a ".'80 per cento de..a 
f reti*.burlone perduta da o a 
[ 40 ore in settimana, ind ca 

E cr.ter: per semplificare g' 

1 Interventi de.!a cassa per :*e.i 
derli piu immedìnt. 
r . La parte piu fortemente ir.- 
at^Atrice dell'accordo c quel¬ 


la r. guardati te le .nde unita d: 
disoccupa/.one jx*r ì. lavorato¬ 
re m rapporto anche al¬ 
le pe *u..ar. caratteristiche del 
scuote der.vanu da.la mobili¬ 
ta del lavoro e da fatto:. ,->ta- 
g.onal. L operaio avrà »>:a d - 
r.ttu ad una .ndmuv.ta pali 
al b'i per cento d«*l*.a retr.bu- 
zinr.e per un p *r odo cl *\e 
mes. u 1 anno Questo jxr.o- 
do potrà es-icre p.ottano Imo 


L'l 1 febbraio i 
incontro per 
ali artigiani 

Lo trattative per In con- I 
tmgenzo nel settore nrfigi»- j 
no fra l,i Feder,izlonc CGIL, I 
CfSL e UIL e le confedera- • 
auon, dclTiirtiqi.mnto nvr«in- I 
no inizio ITI febbraio pros ! 
slmo a Roma. 


a sei nvsi ed oltre in caso di 
cr.s. settoriiile. 

INTERVISTA DI IAMA - 

11 compagno Luc.ano Lama, 
segretario generale della Cp.’, 
ha risposto m una inbn'visla 
rilasciata al quotidiano 21 O'c 
in mer.to al.e pcv.sib.Lla d. 
mte.-Hi tra sindaiat.. «• .mpren 
d’tor. sul problema della mo 
b.litu del fattore Livori» U» 
ma ha detto che la d.spon.b. 
Iita del sindacato ad .dtmri- 
tare concretamente :i proba* 
ma i* condizionata a! latto 
che T lavoratore non jxissi 
dalla condì/.one d occupato 
u cj u e. ! a di d :so vcu jxi to «.-l'i 
che t r p> obi emù de''a niobi- 
hta - fia detto Lama — ’a 
considerato sotto il dup’ue 
aspetto della difesa del'a con¬ 
dizione dei lavai ato f e de ha 
rtpresu economu a » 

I! p mio londa.ru*. ita.e, ha 
« ont.nuatu .! scgictar.o g» :i<* 
i,i> de..a CO ih. e qu»*I o cl* 
acq tisi re .a .erte/, a che .. 
'a* or l’^re. .asc.ando ’i la al- 
*.\ *à produtt.va *»* jxi .-a . i- 
t raprendr**e nini» d.atam«**r*' 
un altra, a questo piopos.to 


' ■ ove or re la < ertezza del remi 
pteqo, la conseivuz'one delle 
qualifiche e dei livelli salaria 
li. una ubicazione del lai oro 
che renda possibile t f ttasferi¬ 
mento r 

1 Comunque, lui detto ancora 
| Rima neìlMn’erv .-.ta. le con- 
| dizioni di mob.lita del lavoro 
vanno negoziate dal s.ndaca 
1 to con le aziende interessate 
I e con il governo; ./ negoziali 
! //i questa materia implicano, 
////«'//, i/v intervento del s<n- 
i ducato nelle finii fiche di ri 
j stiutturaliane e vroimersio 
| ne, così come ^ esplicitamente 
j previsto dal recente accordo 
\ intcr con federale sulla garun 
1 ziu del salano». 

IKKK.A/IONK - S. e ..voi 
*.o to;i un incontro Sia mai 
, de'ava/.om* de.Li lVues.i/.oin* 
:...;daca.e un.tar.a e .! sotto 
I se::eta:.o per g.: ...ter.ent. 
: stjaord :ia: : :i*T Me.vog’orno 
‘ on I*Va»ic<*..o Compagr.a. su! 
j p.-f Ijletr.» de! progetto .>pee :a- 
i /• |)*.**. ! rr v ».'.«•»!* <!*•*. Me.*/*’ 
corno I sucri, ai. L.ri.io u:t 
\.»:*’» .«>.'<* .tato 1 governo d: 
passar»* a breve terni ne a!.a 
* fa*c operativa. 


Corteo 
a Parma 
contro la 
repressione 


PARMA. 5 

('<»tvro la repressone aniisin 
d.u.T»* »■ jx r ni difi's.i <j<»i sh ' 
..ir. »* fl<*. . \»*!h (H'v'iipazumali I 
tu'ti i «dvoraum |>annensi »lt*l I 
l’industria hanno -.lioix’ì’.i'o sta \ 
mali»* |x*ì qa.ittro ore dando 
vita «d una forte mam!**st.» » 
/ole un.lai.a promossa dalli i 
Ke leia/iom* (’(,IL-(MSL III. I 

Quest,i olfe.isna trova ,i su»» | 

e i 1 ii.ne n»*M az,one t»*;)-!'--! va , 
(ie.i i S.t’\aìam> d,»v« »* ai 
w o *s,> da lx i) iiuat 1 1 o ires, la I 
lot'a jx*r i, rullimi» de. «_»)n i 
t:aito .ntegidir.o a/.e’i l,»!e Per ! 
sol fot are (jues ',1 lo't.i, la » Sai 
va** in. !ia d« mini alo al'a mi j 
gis'ra’ara <}■., i:\int.i !avor*»t»»ri 
vo*i l’assiuYla p*ete a d indir* 1 | 
a n>,i"i.i»’ i danni pr»»voiati 
dH^h scioperi. I 


* Un malcontento che trae di¬ 
rettamente l’origine dalla cri- 

I si che colpisce il Paese e dal 
I diminuito potere d'acquisto 
’ delle retribuzioni, causa non 
1 certo secondaria della rida 
1 zione delle vendite, calcolata, 

' per la carne, attorno al 39 
I per cento. 

I .Voti sono soltanto le mocci- 
! lene, d'altra parte, ad essere 
m difficoltà per questi moti¬ 
vi. E' di questi giorni la diffu- 
I .«no he» di una sene di infornia- 
1 ztom retatile al culo del nu- 
I mero dei negozi fmeno ottan- 
i fannia in un annoi e de! vo¬ 
lume delle rendite ni generale 
I nneno /' 20 25 per conto/. 

\ I settori merceologici piu 
colptti dalla coniazione gc 
n era le dei consumi di mussa 
sono stai 1 , a quanto risulta 
da un'indagine condotta ne! 
le principali atta italiane, 
quelli dell'abbig'lamento, dei 
mobili e degli elettrodomesti¬ 
ci, ma ha subito sensibili ri 
duzioni anche il co vi parto a't 
i 7/i e a tare, compresi alcuni qe 
' neri e.sseitzmh e irrinuncia- 

• bili. 

i /:*' //// fatto - stando a ta 
\ lune stime di massima — che 
I negli ultimi mesi m patino 
| lai e qh italiani hanno con su 
v/a'o molto 'nono «quatti po- 
I sterion » di bollir (pregiai'» 
i e piu polla ine > da batteria/, 
hanno acquistato piu latte e 
1 formaggi, ma hanno contea 
j poraneamente bei ufo meno 
vino e 'nanoiatn meno pesce 
i Questa «ritoluzioncA nella 
dieta ///////citare della nostia 
| popolazione (da cui ovvamen • 


Sirio Sebastianelli 


Costituita 
la federazione 
della piccola 
! proprietà edile 

i 

j s; o .svolili n Genova ,’ns- 
I srmb.ea costitutiva della I*'e 
1 derazione ital.ana sindaca’e 
piceo.*, proprfotar. .mmobihar: 
| che riunisce tutte !e pre^s* 

I stenti unlon d piccoli pro- 
j prietari della Izimbard.a. Li- 
I guriH, P.emon'f. Valle d Ao- 
| s' », Emilia-Romagna. Tosca 
, nn. I>az o e Cam pan a Prev 
, dent * 1 e .-.'a'o ole* io l'.tvv Ne 
r.o Marmo 

La Flsppi criloca ,n m ,M a 
eo'itranpos / on** con ,a Con 
, fr»di!./ a e r conosce mie un: 
i ia enntropar'e va! da :n rap 
1 pre.seiii.in/a degl, .nqitl! n *1 
I SLTNIA, con qua e e pos.s 
1 bile uni off i.ue convergenza 
l di inìz.Qtive. 


wa’l »' pr.it. iameni»* .1 *nezz*»'*» 
<- i 1 nuovo < trag orde • \'<*'ie 
r .ss,i*o a quo*a 2 fìOO m«*g.m »" 
Per In «datai.me ito ne! sud mn 
c o h p'iriarni* Q i.i L mniiv *»• 
z.om'’ Kivi*. ini|>"ss bi. 'à di ,n- 
v**stimenli »• b'o.* o rU*!’»* ci**t» 
messe ENEL Vn a'.logg amen 
'o passe»» questo, che .onvo'g»* 
’e respc»nsahi..in doll'az'end », 
dein RI dell‘ENEL «■ de! gover 
no Ed e una rosponwlv'.tà 
pesante s<> s considera la lame* 
di enercn elet'rca elle 'orme» 
t/i .1 nostro ]>,»ese 
K t’e po' certamente non se 
isncioro .1 iJ-obleuvi >• stipi 
ziona'e Due <jui*-.t*<nni sono T .» 
r:)»,i,*a al n’icloi'*** • ri s *n 
pa-rdeien.r un . .il»» nri"»** r r ,i 
*i(o »|, 71) HO lìP'ià e 'ir q..al 
f i iz one pi ofo<s,nn Te n 1)00 
l'-eaon h> )• s* mi» d< ri d *»*z o 
n<*' opc*ra della ia, ferini 

Giuseppe Tacconi 


Chiuse oggi 
61 mila 
rivendite 
di tabacchi 

Le c* iva »»1 m «a n 1 ui t<* .1. 
tabacchi d tutta Itala nb 
basscuanno ogg. le .. irai’.ne 
.sehe vuote] mno d*-i*:bu'zì 
r. automa',.v e non r.Jori. 
ranno i bar ab: ta* a..i vo 
G.'.a de ge ier. d nion«>po. o 
In un coni.in rato ’q ]*Tr 
i Fed**r.i/.on n 'alvicca.* r m* 
da cfio i *no'. \ d**. o *«*.»'n d 
ag iaz’O'ì»* d«* 



DI Attorto 'TrtfavKhi. ucciso dall. 

■ bomto («Histt. svita strabe dt Bri- 
sciar gli ''CdltoW muniti prasenUu»» 
un volume CHa « il testamento cui 
lurolo. educativo, morale del giova 
na Insegnante> ohe tu instarne orge 
forzatore sindacata a militante po 
Ittico profondamente impogmito nel 
rinnovamento delie scuola a del Ih 
società, t 

« ... il criterio che mi ha guidali» 
nella stesura dal volume o staio il 
desiderio di giungine ad esporre m 
modo possibilmente semplice, prò 
blematico ed aperto le tondamentnl» 
questioni tuttora aperta neil ambito 
dell'epistemologla contemporanea e 
I qulndt l'opportunità di seguire, nel 
1 loro sviluppo, In prevalenze quei 
- problemi che storicamente ne co 
istituiscono . il presupposto. » (A 
, TtstoschM - 

«TretoecM si è proposto un obiet 
:tfpe,importante, me circoscritto, ben 
determinato; quello dal suparamen 
tordelle “A»e cultura”, quella tee 
-niCo^scfettHfica e quella storico-ilio 
■Pdflc*. a'ftV Lombardo Rndlce) 


vn.irci!»’, .. :ìi 
nicn’o cL*. a * 
monto d»*..(ig' 
..■a v alo:. l>o. , 
bo’.!. 

I.i ITT ■•).') 
qnnn ’n*p"ov' 
*a dt*l t v<*nd * 
h e qu'nd' eh 


dolori 

reumatici 

!« Pomata Thermogèn» 
favorisce 


rplfmìnazlon» d«l dolore. 

.. POMATA f \ 


D.r.tmtw 



















l’Unità / giovedì 6 febbra-o 1975 
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Aperto uno spiraglio per arrivare ai criminali massacratori di piazza della Loggia ? 


indiziato della strage di Brescia 

Era già detenuto per un traffico di capolavori destinato a foraggiare I'e\ersione nera - In casa 
una macchina da scrivere con caratteri corrispondenti a quelli dei messaggi di « Ordine nero » 
diitusi la mattina dell’eccidio - Pesanti elementi raccolti dai giudici che mantengono stretto riserbo 


Una immagine della strage di piazza della Loggia 


Dal nostro inviato 

BRI SCIA 

Un pii c ob t tp i 
si t ih d P) i//1 de 
t Lo/j » pino ni ti 
t munti d pilo ni 
us i o mn p ichi 

e imeni eh s 1 < cono i 
ì ciò 1 r n ul u r o 
cn < de i nqi in 010 
seti mi tic ho plichi tiop 
} volte i ntom i d pc 
ì in/ i sono se vi un li jx 
ni d d u on 
1 o sp i T lo t qu o un 
u mo t ics ito un misi fa 


p ì i comp 1 1 i non t d 
ui «. no idi/i i’o po t 
it ( < n mod it um n li i 

fot Ilo IH 1 Ciuf 4 di Ulilll 

no x- o u o comp » t \m< n 
, i pti mn d o,n con 
, i lo i ni « io c im. X. 
i n i n » il ) U ) c i 
un d Buse i dm i do 
il ì ilo o dove sono de Un ut 
i ti po on i ilici ili con 
i lu nel cjutdio del t s essi n 
I eliti si i 

I I nd/noi rimirino Bu 
j /' d 1 ini che m si ito 
i (ilio 14 c nn no scoi 
so o di num ito assu me a 


Trasferiti a Bologna dopo Farresfo dell'esponente neofascista aret ino 

ALTRI DUE MISSINI SOTTO ACCUSA 

Sarebbero anche loro implicali negli allentati in Umbria, Toscana, Emilia e Marche ■ l'uno è responsabile della CISNAL, l'altro funzionario della federazione 
MSI del capoluogo toscano ■ Gli agganci con l'assassino di Empoli e con il latitante Cauchi - Una sene di riscontri finalmente saldali dai magistrati bolognesi 


Nei guai ad Arezzo i fiduciari di Almirante 

Smembrata dall’inchiesta 
la federazione del MSI 


*1 Tìnlla nnctrst rpd37tnnp dell x vetili i de 1 1 it t enti Ai 

uana nostra redazione ^ usto CllKh) (ho sujl , mr 

BOLOGNA " china iv vi io dito docu 
Gio\ mn Rossi il < > zzo j mont a c tomi lmpoitm/i 
di noi ubi» de ni i Questi documenti iwiiio 

sino» ntctlno listini lite di riproposto line s i d la 
lisci ili stiluto lecmco in I torroga o a un o 1 «polisci 
dustihlc d quo 1 v cittì c | sta Missino Bit mi i ti 
sponsab c de i se/one pio to duri ite li p** na lisa del 
pimeli c sviluppo dilli 1 < I le inda,in su li attcntit di 
deii/iont \i< tina del MSI DN nn ^ o Pi (hi Bif ir i non 
f uomo di pinta insamma dei [ i tu 9 Bit mi coirli noto 

part to di Almliantc < sti uni p (ceduto Tut Tran 

I to mestato da /ludico 1 < i i UMi d* n butcli < 1 

tiutto c dott Vito 7 mc tnl | mntlo che hi fatto ia 4 ton 
che con ostltuto poca ano di To ertoli Mi dal 1 
toro dott Po s co hi r \ tt j cosi «ino se clu into li cac 
‘ n< ; h cst s r ^ ,r ' li llt< ( t ' Ciudi sai ebbe inni o 

kiuonV !°<l W sn Mn,ud c :1 <"* IX*’ 

Bolo-m toc un iMlwrni f, 0 '’* d ‘ Kd , fm ' im ‘ <c ? cn 


Dal nostro inviato 

AltL/ZO 

L.i I cdtt t/otte de Mbl d 
A i / o e ne occh o de eco 


mis-» n soto -.til iccompi 
a Bo o,n t u bordo d 
due uro 

I i notte de i i„ c i >p \ 
ìatoi t cl bnitol come i 
, s pio 


suo uo n n piu r tp j noto Giov mn Ros.s 


p-cscnut vi hoao nt itt m 
p leciti nel e inchiesi/ ìelitivc 
&, attcntit che sono òtct 
compiuti in To etiti Untbn t 
Em i Abruzzo 
G os init Ro-k Inserii inte 
cl Ulta i./un eli primo pia 
no elei Usciamo ull c ik vie 
tl to le pon abile della sez o 
ne pto)i, md\ c sv luppo del 
Mbl pie evalo cla,l a/ent 
de 4 ant tetro" suo d Bologna. 
f>u ordine del ma,latrati d 
quella cittì che i ada/ano su 
le trame neie tm to n cu 
cete con ma pesan* ss Ima ac 
cusa que U cl conco "so m 
stt ige pei tttentato a la Cu 
sa del Popolo d Mo ino di 
Perù/a La stessi accusi che 
h i r ìgg unto G illa ottoni Cu i 
cn ruttante dii /unno citi 
la scopeitt dilli ccnt"ie e 
tu ivo,» c PUam 1 quali as 
b orno al Ross sono sosoe t 
tit anche di alti t attcntut 
Stamane vi tu clue «cime 
rat > t>ono 1 iti i Boio^n i 
come pioteìsor G ov mn 
Ros.ll Due t ,ure d p ova 


c 3 Lo nell ottici n i empo 
lesi bt tritine ilinto Oh 
ne li e pait to i ua/zo per 
Bocciti pei i sumere» i di 
tesi de/l ultimi tic ai lesta 
* I editale de Mbl quali 
do e uscito dii a questui a e 
ap n"io scu o in vo to e pre 
occupato Ha ì suo buon mo 
tv dx qu indo e In/lite la 
Inchiesta su ,ruppo do 

< Pronte n i/ionale r vo uzio 
n u io l MSI h i v isto assot | 
ti/ln e % notevolmente le ti 
li \ cont latti t r masto so 
timo u ì fccleiaie e quii 
cun ito i ie„trc le* fila de. [ 
1 1 smembutt i federazione 
m'ssnt E)pu"t a 1 meno nel | 
i sut quilti cl difensore 
de tei ioi sti avvocato i 
v ebbe dovuto conoscere ». I 
s sten/u di u a cel ila evei 
ivi colle/iti alt sui stessa 
lederà/ont I e,ami es sten I 
t *iii te-iorst d 0 "dlne 1 
Nero < Pronte nn/ ona o c 
1 MSI Destri ni/onte di 
Mezzo se itui scono di va » 
r e ement La tannatela che 


C.v istionlcri tuo ncuo 
to cl turili cuore cu 
t ira e de MSI ]X 1 1 V » 
<1 Ch un men e Cauch eri 
^.o o un utt v Isl i 
Piopuo sull luto del Cui 
eh ,1 Inqu -enti d Bolo/n i 
htnrto i invenuto nurnoros do 
cuna» nti che coni pi ovino 1 le 
mi Hi Mbl e 1 /ruopl 
cui vi che \/ cono in To 
se ani Umbra Tm i\ e \ 
biu/zo 

\nche Mi o 1 ut ont c 
cl i d< cl le poi otti non ave 
i ibbtnclonuo l contiti con 
1 MSI come piov mo e 1 
te c sequcsti ite nel suo tp 
pi tamento Missmo Patan 
io ponsabl e de Pronte dtl'ei 
e oventu c di Oid ne nuovo 
iappiè -cnto I / uppo di A 
u//o t. convt r no d Citto 
ci dove p (senti SiUatoie 
I rancia e Clemente Graz nn 
i cui nume-o deli c uscii i 


il/ ; uo ,L , n ° » „ r ' n ,, ( t i Ciudi snobbo tmci o 

A,uon 1 l T l c| 1 °ù,Mn,ud ! ix- 

Bolomt dove mi )xili//mt 5 °' , ‘ cilK d , anieecden 

di Ile pati u*fhx jx)tuto i P° l qu * 1 111 Uo c 

noi uc e piteli*- ndo \ 1 r> ' mùn 1 !°/"°” « *,? 


sonno tKitise ib la Hi t 
I m tnd ilo di < ut i < m I 
so pi mi inco i eli u i* 
se o 1 te mi ili (le c o e 
pievlste poi il cosldctlo na t 
dito eh Kcom'o/nam n j 
to palli di concorso r st i 
-u c cl Ico t tu/ on di O- ! 
dine nuovo» tuo" u. c di j 
I o tob e eh ! "1 
I tilt to di Ro s| coi r r 
mi nomini impesto cl i 
ietto dH pa tilo di \ mii m . 
te nelle nrn nah im d ese eh 1 
t io li nt Mi ii /am ti 
del MSI DN ne 1 t si Po n I 
del te rio < le u V ì otiti n 
te moiti iti con i f imo di 1 
«Iti dtu miss n di Arezzo 
che sono siti p c le \ 1 di i 


icttu idei li! tinti Ai ti Roni se mbi iva dovesse 
Ciuchi che siili mar ì mine e no limbo Invero 

iv v i <o dito docu Cauch e Bttani henno me 
ci e tomi lmpoit in zi so , i Jrqu nnt 1 m i ido di 

tl documenti ueu io potè- iiusc io t i nf icclaie 

>sto li n c s i d li i idcntificiu anche ìcspon 

tea un o ì «eoi tsol subì 1 di questo vreslo te-ror’ 

iss mo Bittnl t t i si co che ron sfocio In una 
ntc li p- m lue del | ♦» t»e jx* puro ca o 

um su li attcntit de i Mi ] mpc to dei tre miss] 

D Pe (he Bifir t non I n aietinl nell i stntec'a del 
Bit tm corno noto tenore non dove esic-e. solo 

p creduto Tut Tran r ferito i sinuol episodi A 

testi eh ii hindi < 1 questo pioposito /ova rieoi 

• che hi fatto iVten dare che BtLtnl ha come 

ti o di recatoli Mi dal 1 eolmputiti olile al Cauch e 
cose (ino se citi into li cac | t Robe! o Gii asti on anche 

Ciuch s.eiebbc c me i o l x s01 } 1 r] <' oiri( ' 1 f a‘e 11 Fu 

il ori d< po. mi lo pc- ? ,t0 " G >^ n ° 

A c» ubnl nolto no 4 n - * i t"c 

nini i in no < " no ° r 10 Ciò 

I a m V™ nomi- Gl 1/1 ini b-i i noie 

i l l ^ noi n ,mi n l'n T U1C 1 <* C 1 Jd O MUtt 1 CiOl 

'[ 'l 1 1 J?lL p .r?J. l n r i tnim di Aio/rt> indio pur 

UO (iii<m iiòlnn ciiio-,11 noni ni 1 Int-occH con 

ln, C - ™ , ,1 ,’iTTh L lra W«' c (il -l eolplst' OfTICt 


r i\ ito Ro n uno cl t i 
ain c li t e. li I v o c A a 
e o Pipi ì spot! v ime 1 e d 
,1 e 1 ( ! min inchc i de le I 
nuli) pei funi di opere do I 
tc Gn nu oi ni ucc ^ss \ 
ili mesto l Latta iw < 
c itto che Buzzi se mbl i\ i 
< sse c le/ io 1 1 e & AM lumi 
il i un i co i ohe non stu j 
pii t visto elle ] uomo eli o | 
piinnomintto i n i/ist i e 
ivev i t Rutto su] po' so i 
s mbo o de le SS ime prò j 
le ss Jone di ‘cele tn o c\ i 
dente che d utente il 13u/ 

/ nevi p r cte-ito misthu 
li i quanto sou ijwnmdo 
tl ve echio tua u/io uno mi > 
vo che ripioducc e e sue 
la'/ ili 

Inda}.indo su questo pei 
somalo e ui uni kcam 
con 1 i desti i loc i e sono e 
me si d it sumlicat v uni 
stietta amici/ i con S v o 
renili 11 piovane 1 »s isti 
dii mieto dalli bombi che 
trasponivi su la sui moto I 
retti uni altrett into silda 
imitisi i con Mauro Co 1 lo » 
ideion^c a c SAMFumipiì 
cho custodii i il /ai ec,e ilio 
p o del organizza/ one che lu I 
uies a'o t Mi'ano c succcs 
si\ tmento limerò in liberti 
provvisoria Infine ri ulto che 
n una delle sue unumenvo j 
i detcn/onl nel cucca di 
Bresci i il Bu/si ebbe modo 
di csmuo < molto vicino i 
clue dei persona/p piu noi , 
dell i sio i dell evers one i 
scisti Kim Bonomco c Go ] 
kio Sped n | 

N.a ur Urne ale qu si i < e i 
dui di amie 7 c non siuba 
di po- se un elcnxn'o *»ull 1 
c eniA. anche se ndl al vo ; 1 | 
uni esitta eollocizone da 1 
person» no scnoachi iui | 
nndo in questa cl e/ion „ . 


^ O j (k I C S 

p aio ) d u 1 c 
mi 1 o d 

d < ii m 1 i 

aie iy ve 1 d 
ro d( 1 1 Pi e 

n a > 1 f o <11 j c! 

1 e "Cldu 

Q K o I 1 1 1 <] 


) ) n b 

1 ■> t \«*r 
1 e a o 1 m 
i 1 e y\ 

1 > i n<«n 
ai cl 11 / one 
i o 

Kino Marzullo 


Otto mesi di affannose ricerche 

Lunga e difficile 
la strada 
per la verità 

Ostacoli insormontabili, complicità e menzogne - L'ulti¬ 
mo personaggio :n mano ai giudici tirato fuori per sviare 
l'inchiesta r - La strategia di « Ordine nero » 


Dal nostro corrispondente 


ciuo ex 1 persona/k piu noi 1 BkrbCI \ 

dell 1 sio 1 doli eversone 1 e . 

Bollomto e G0 i un'f n\ "T Tm „ IP “, 
UIO bpea n I , df , or Donlt , c0 \ 0 

Nil JrJinnU quali <u c 1 dolor I-nco Umii 
clin di omi< r< non siubo „ ud ( mquir mi su i i 
di p- M un tloni-n-o -ull , , d p,,r/i di 1 1 Lo. i \d 

c en.o mele se ndl inoii 0 i , otto im idi i i . u i 

uni tutti icllot i.om dei nn . ni dt _ 8 nn 0 M t 
ptrion» no soaoachc au i ... A . 

'indo in questa d e/ion „i .**, 1 1 1 

inquirenti hinao io\ i o qu i | ^ 1 ° nn 1 yi P°'- J0 

che cosa dult-o Di che co i 111 n £ l u<s * 1 


piecoimente si lra 4 t non e 1 ^ ornl siuxurt clic h 
poss b le dire c< "to u a \ co> i ' 1 ini ° di » a i i qui clu c c 

su'ficentem« ntc rnpoit n t! | si di piu conci» to d< 11 

por ndu li i pienderc m ti t< pis e <xcu e in tu li 

cf itjiTxnte due m spie li 1 Mi mi ì c con un imm 

onl inanv nto d< 1 B i//l dii I ceno ni d <n/i 
cadere di Bis uh modo cl i 1 dot \ no i d il do t I 

e\ tue o,a posMb lit i d con o H in io avoi i a c< 

ta* o dt evitili che l 1 as e j r < ♦ i - nache i d 

io voci mmon ti a << in I ì u it eh p i di 

su" i c sta 4 i tinto di i l a | p ta B i/z ci i 

dx come si i detto 1 uomo t ne 

stilo Inv i o addii ttuj i a B( 1 
uno) td una peiqulsl/one 
nell i sua abita/one peiqu i I T _ 

7 oix che ha pori ito ì e SDÌ: 

que t o di una micchi ai da r 

SC1 Vf>ie | 1 ji oi t d t n c i 

M miccia na da s^i vere hi | u u mo n \u t i nove 

u i m mpo tn/i abbtis m t lu il uno ck li tri 


i Tut 1 1\ i » i nel p imi In 
t< locato" <ii stilo eost-ft 
to pe chkndijsi i nreoia 
tate loiie e pait colui che 


O ! h m a „ 'L, T i 'o dein Inchiesta del eiucllro 

o ,1 h inno assunto un paitl Violante a To ino del ì Ro 
co i-c «ppiP/zamcnto nqu M I sa dr Venti del / ud ce Tarn 
10110 1 b rino < perfino con a p"e 

L mentito a Vili o ad e , i nz i del Muftì con Treda fc 
s-*mpo ciac lu 1 p mo i di — I» • • 

sui io ii ili feiiovja 11 Angslo Scdghdrini 


Pi p temine 11 

/ i u i ad o ( a 

c il c " i i Ixnba 
i / ani i a o 
a cl lo D min li a 

li d Pb 1 J au 

c n < p n x d< v , 
ci 1 < P i i d» i L( i 

b j (!< X O Sio 5 5 o di 

(li a i a "< i < ih 
» p i o i h h imo p< * 
coi i pi tea i Di B"c se a 
i Bo ) a i i P < no ( a 
Sudali id n < u t ( a par 
b arac j n po b c t-ac 

( i a ixl< pt M a 

i i i i sti i e f i c *a 
\ (1 \ no a la \ fu 


l< 

pive? «xcu c m 

tu ti qi 

I 1 

di » 4 ) L 5 

a dop ) 
1 1 

a 

1 -Il 

me 1 e con un 

imm ae 

! 

a t 1 

1 

1 

coito ni d 

< nz 1 di 

/ ( 




1 dot \ no c d il do t rio i 

1 O 

a d 

tc 

0 

H 1 n 10 a v 01 1 

0 ce a 


1 i 

d 11 


1 r ( 

* 1 - nache 1 

d i ci» 


d 1 

1 

n r 

1 1 

u it da p 

1 d u 1 

1 d 

1 t t ì a 

1 

a 

1 P 

ta B i/z 

q 1 

1 

q 1 l 

1 ann 

1 1 

n 0 


111 

I)b i 0 




Le speranze deluse 


Dalla polizia ateniese per atti di terrorismo 


SU UttV UUU. UH cilWl.1V/ MU % OJUL CIOVUW VUIJUSCUIU ^ | nn ,| , r \ VT,.,,^ rp-.^.s . 

la scopeiti dilli ccnt"ic e | s itcn/.i di ila cel ila evei A, 0 !* o* Vt - nnc 

\u iva» c PUam 1 quali us ivi colle/iti «ili sui stessa , u , mc nc£ ° 
berne al Ross sono j>os*xt lederà/ont I e-.ami es sten I Tx bis del <Fiontc nazlo 

tit anche di altn attcnt.it t 'u i tenori d 0"dlne I ni e i vo u/ionaiio> vcnneio 

Stamane vitti clue «cime Nero (Fronte na/ ona o c havecc /et tute il 28 29 diccm 

rat > t>ono 1 iti i Boio’n i 1 MSI Desti i ni/onic di l> c voiso i L ont Uno del 

come pioltisor G ov mn Mezzo se itui scono di va i compiti arine p.ili e i propi o 
Ros.il Due t _,ure d p ova r e ement La lagnatela ciac 1 1 1 be-azione di rreda I 

ti fede ni ssm i Govanm Ci | si dipani di \ie//o c che nlat*l due /orni doao quan 

picc di al ann pome e nvo 'c Pcru,n Bolo/n i j do s ine tc in moto li col 

gu irci Uno d i ick di MSI Lm aol Va e 0 io pute prò 'u cl Mulo Tut < r i 

<1 «\re//o ( I t meo \ b ini 1 pi o di li sede ck MSI a e P « Uo il p o mimi degli it 

d 41 ann impesto deli tLro I te it vi che clo\e\ ino arovoc i 

CISN YL i cui secretino po Nt Ii)"5 qu irdo si c o ie | 10 un 1 U Ge sulle linci Ro 

\ licitile leiiii o Mì dccch si Oidint Nuovo» il piolcs.>oi i 1 lenze t ittenLito di 

d m se dilli ci ca a ut Rosi divenne il ìesponsibie Toronto la i ( p mo tsvent i 

n /orni oi iono del a se/on< piopa,\ndi de ' t°> <* clrot 4 1 tk nto uieo per 

Dopo un b eie co oquio a put^o lime svoltela invt j ^nipo h di eie o d C it in/a 

la presenza dell avvocato O ce ni ms orli d attivista ed I 10 <i lilxii/one di n i/ista 

reite Ghlnel tideric de mtsti di *edei i c Gh ne Fieli 

MSI che d tende tutt i a 11 Patan cui 1 tesponsib I c M L a|l| ,: 

se ti f n ti n t nt» "e due k ck 1 Tionti citili G ioven t Li vs'iorgio sgnern 

Il I >< I I f I I • I ■ I 1 I I ■ I II I I I I I I I I I I 1 ■ I I I I I ■ M< I I ■■ l< I I I I 1 I I II I I I I I) I I I II I I I ■ I I I I II II I I I I I I I I I I I I I I I I I I II I I I I I I i I II I I I I I III 


postale e stilo tiovito ne a rorl mo ^omì\ 

. , a 'Tn.u /niti sotto sco ti io n « i 


nvo 'c Poi tuia Bolo/n i 
Lm 5ol Va e„ io pute prò 
pi o d i li sede ck MSI a c 
tiro 

Ni Ii)"l quirdo si c o ic 
Old uh Nuovo il p2olev*oi 
Rosi clivcrne il ìespons ibi e 
del a se/on» piopa,\ndi de 
put 4 o lime svolgeva irne 
ce m ms orli d attivista e d 
mt st i di *eder i c Gh ne 
Il Patan eia 1 icsponsib 
k dfl li onte cklli "lovcnui 
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gn iti sotto sco ti io ci ci I ti vVv Vi.. 
ì bo o^nesc di Sm Giov m 
ni in Monte pe" li t ssa 1 
dentici accusa mo >.i al Rjs I > p» / i li i 
«Vi i (I eia i ih lil i s >1 

SI ti fitti <U1 cu tode aor elicmi i de 11 ou in/ 

tleie dellx f edeu/ionc Go \ istu is elx hi 41 

vaiai Capace* >1 mn e del dilli poi/ t i u w 

| fun/onarlo de 11 i C snal Tr in upiiij mg] uJ im 

| co Albina 41 anrl d n un t « d i in n u 

j Alle 17 c in i due hanno ck loi^ui/z / ne I 

| cominci ito t r pomicio al C a I nest <1 

| domande dei due maestrali disi in /1 di i| ie o 

bologntsl sin r att 1 che hi « Oidine mio ( 

no ricondotto neh, al ul j K , Missininti e 
'a pista uri n I v,cto j Sp ui c stri 

Isti litio lo Inaile miaenet i h eci <//i che m, 

bi o come seinp c e su] p- i (1 lh , |, , /)om 

I chi' chi o o a osto dunq i . / orn i in < punio 
bisogna anelile ixi <ol dJ |j 1 ,/ 0 n mu • 
le i n i o I 

I avvoc ito Oh e G ì nel 
e net ino uspon ibi e ckl i 

r^ciei i/ one aieiini del visi Sciaaura a Ba 

suebbe il co chknso e __ 

Li p es a /1 d< I Ghino i 
Il (che r i d inde irmi 
c il dnimltuclo di Teron # nH A 

toh» appiu clu vi io s n,o i V/MvIC 

re ora chi il i pe kttimen 1 
to intuito qui nolo abbia FVI/'kl*' 

avuto MSI DN el Aie/zo n< l 111UI 

15011 »r*- i\ inti h ti ite 11 del 
te io e 

I I oppo iao che li uom l i u k i t 

ni d MSI DN qui Ilei pui tue »i i 

tl cono Gh 1 ì ioni 5 \ i * k i f i i 

no empie eonx dilen oi ck d I » n » I I i » 

pei sonipu rompi omessi v Ih 1 il in n p 

nel tl imo ever ivi ck 1 i I u io i li i e 

cl» sti i > J ipi o i qu to p o i ) e \ U » chili b i e 

poi to 11 duplice r io o de ’ j Mi d ut d m 

| bolognese iv\ Murcanton o ' i » e e ì |» *a< ! 

Bi/irheil < ipo del vo onta . < » n a in 

n ni/ on.i i t a< nput ito 

d v l le lidi oste su le ti i -- 

me ne ie campile coni mpo 
a i ae ina a < come dilenson di 
al moli sti Impliciti la 
iti ( pisod quindi eoa uni 
con Us on» eh uolo che e pu 
i o melo sn olaie 

I due lomn lire stati nel ^ 

Are/zo sono In un certo cn ■ k 

so sub liti il del Ghindi e agl 

casi ad occhio e croce i 

aebbe pare i no oapo timo 

die il Gip uc i e \ bnn cl 

ee scio qu I ( ae inno ni h T 

lont ito dii melilo del pi Ih pi ite tied 
elione v nli mn n n un 

Tini p uckn/i ne eoi! on ut co ìdclet cl 
t d 1 oh ne 1 cl a t i p i t i s (ivi s» nz i 
. no a » in u Ioli V * n vidi me 

111 na in di \i e/ o eh mi! i t ni |) 

I ai i q t icl i a eli Nuovo n t vni da i io a 
ni i i no pubb in ° IU 114 ino c 

| b 1 > chi lito a Coiliv ov* |a i se d e lui 
a e u ito cl Ih R aub usi G i t e mt r 

I b i i eli i i e t id a nel / i 110,1 s 114 n 

ti di e i o <1 o t t 1/10 i tio m a il ai 
n <1 I <( t Ito p i t to li i 1 caspe eh» p da 


Arrestato il fiduciario 
! greco di «Ordine nuovo» 


Mi M 

I » l>» / i li » le t ih 13 nitro Ni tu] i i ore di n |o» 
j eleo Inulti s etto 1 Dpi i/ox (I ». st j» c i ai> (k II i se /iuiil 
ellenici de 11 oi , m // i/iom u noi siiti iti ini "Oidinc Ninno»» 

N istius die In 4P mn i sottoposto i Mcno/iten di pai c 

di 11 1 |x»l / t ih i/i< le ik i siok ms inni uki i a j a Onl ne nuovo 

lapnu mg) uJ j»d tempi su muu ( U \ < m ni rii un ilUnim 

d n nn 1 1 el e ni n icce te noi Mie he u lo le, imeni intimi/unii 
de I oi, in // / ile I se ist 

C ì I ucst <1 \ isi i s vveri il i miniali)) in mesi di 

disi in/ i eh q ie o empie icl \ e ne din iss mi din cn i di 
*» Oi dine mio ( k mente ( i 1 / in ( ì i esi cl cstiicl / ora» T e 
I k» Miss in mu <e saulso dii » (ne i e npu in pi oh i bi Ime rate 
i Sp ui i s t i ( uun i si o eri i rad i c ipit de uc i - 
li eeie/zi elle ne,li nn de Mi eliti i i ni hi ire si ei i ])ioc( 
dite ih eie i/mnc ine lu d uni »/< e nei dell oiki*a zzi 
/orn c >n < pillilo 1 i i» i m ni d i o e d io/ me ch lesici» 

de Ile iz on noi si e 1 n Jt i 


Sciagura a Bari 

1 

Cade aereo militare: 
morti i due piloti 

B\KI > 

lance t t de » » ( >1 J d i b c di \me ndo i e 
pi e c lite q n it ine cinipi le ’i i Linei d Bug i 

» H i I I i i c p l io f\« ì ilo I i in mie cf 2 mt i 

el 1 » 11 e I I vi» li e » > ( ni a > 1 2 » ni <1 I i me i 

\ Ih 1 il in 11 p » x di md ) » i » n it 

I neo i li i < » p e e a t le» de p a c i c i un c i i c I » o" i 
1 sa e\ il » dilli b i e I \me i dol in p » di ,i i \d il(( 

I g» I d Ile (1 11 e )I > t e C I <1 e a pe 1 n , IO 

' i i e t i p *a< ti i P i le tl ( ine eh lì ine p ì i \ 


1 ,i i \d leu 

a pe i i a , i < 

1 i uh p 1 1 \ 


zi n ov ante sembra - nu , 
t il ta olo di voci n bui i 
mento - cu ) moI cu li j 
c oi pond ino n q u d» 1 vra 
linlini che ciano stali inv a I 
a , ornali c eviro; gamsn 
a m iti n i st4 ssa de i s i i 
,o a amino andò att «tati i 
coso o peiion» Poi i quanto 
s il* i un a *io ì scontro 
I una spedirono punitivi con 
tio un localo pubblico di ^ui 
I mi* nessuno aveva parlilo 
Ma ques 1 sono so o so c 
gr ad in accusa cinsi i pu 
gì ivc qua o « appunto 1 ae 
casi di stiage cho evidente 
mento devo poggiare su i *jl 
ole menti <ii cui por o i non si 
pai h oic n no pi 2 o; 1 
quando 1 rr 1 «• sfiati bresciani 
I avranno pi creduto ad un a 
1 to rotatorio do! Buzzi ciao r 
non non ò s*oto a c*olta*o 
Non si tutta ovvi mento 
d M iv into7 /1 na 1 di un cl 
sp~no nbbaskm/i pire so t o 
v 1-0 i 1 scontri al quali uo 
mo non possa sfumare 
A questo punto neces. irlo 
pois! ita 1 domanda chi a 
ira 1 1 quo to Bu *7 Su c] lui 
I poM/n o *ni,i intuii smo 
molto poclae < un persona/ 
o che fioqmnti con a 1 
d t Ni tribunali o /alerò pi * 
g udlcalo por lui to tiufh - 
oo*taz ono il suo fiscitolo ò 
un grosso vo jmo lo uo p»r 
monon7o n cai 0*0 froquen 
li Un do inque nto di non gran 
d* < \atura m 1 cl anele 
c "lettlsmo \ s 10 1 o t a i 
piofeti dol 1 violenza 
I Considerato questo s toi ai 
a qua ato si dico a all n zo 
ciac solo uno spila, lo si 
J a 501*0 uh stiamo perda» 
nache sj av ìanno lo piovo c he 
I 1 Buzzi c offo*tiv amo ak uo 
mo (ho co oco il mollalo or 
cl no a pia //1 della Log"* a 
| sar 1 inovìt ib lo coioa-o di pio 
cedole boa piu ol*ro porca 
un uomo ro 1 può cssoio st » o 
solo 1 csoc 1 o < del p ano no a 


1 n oli d 1 IH 1 a 
11 c; mo n \li l 1 nove pc 
clic il Ulto (le li tr 1 e 
c lioviio i deve concinne 
neh < st 1 sul i 1 c st 1 s v o 
I a mi 1 s 1 1 i 0 n u 1 in 
c dol limi o con 1 tu 
motore ti Gn inda eli n 
zi c limoli condoM 1 m a 
clini che ipc so conno 1 
v 0 onta de 1 0 s 1 so ud ce 
ha 1 atto ,t d uc 1 1 v j t 1 

chnaoiosi con Uni < i 
Bono — ina m ono luti < 
due pa 011 incoi 1 pie su n 
ne c p cc se t a 10 1 / on de 
dol Vno — eo M r 1 
\c noto mi om me 1 c ui po 
s/ione lu ch triti dopo una 
serio di r co,n / om ili per 
soia 1 c di pe ìqu / o a c c h 
sialo nvido 1 ud o 
me se sco 0 p< r lisi tc 
moni mz 1 timi a 
Cosaie ben m stiu o 
n cont-a qu is sub lo Ai 
ros*a 01 >1 mi„ o a M ino 

por 1 neh osta spirimi 1 
li da do \ ai v one 1 1 


t e 0 a cc u 

mi li c 1 v c o 
) I iI j 1 1 na 

1 Hi» cu tur 
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La nuova pista 


Si 5 b 1 cl 

m i,g 1 ai o t 1 e due i ni 
c 1 aa nos j t se n lai 

b 0 sbuc 1 1 ip» es < M < l 
c ho t suo due s i t it o il 
bombe V ine pc 1 i o 1 Nio 
10 il 12 de ) st< e ne » 
24 o c dopo ix Militi ut 
to Iuta aio leu 1 c 11 co a 
o a p obia bi n o no u n 
a mmacaac u apio, 1 » 0 

piO*OZ on S de C de lo c all 
ciac pc the » ti u , 
vano piopa-ito u a se di 
tc t momon c |x i \ i o a < 
al s io a 1 3 imiti 1 a d 
,8 mu, o < < 1 In w 1 

eiocai o tasi ] 

s< tt» mi) c a 5 c na hi ir c 


) a a 
1 a he 
u de 
s nb » ehe 


1 a d R o 
n n on > ave au 
a " t 1 do du 
o na 0 te se 
ce cho debb 1 


il no m imi 
,8 ilici, o < < 1 L 

< 1 0 c a i e» 

m tt» mi) 0 a ) e na 
M clt 

Du o" a dopa 1 
B » s( 1 e s ci do < » 

e onoscc \d 1 tv 1 e 11 
pos / o ac ac 1 u a m» 


n,t a x so ib me n -e a 
io i I » -- e a va d a 
de a p s a » n b a 1 c uo u 
le e e o ih na 1 12 < tob-e 

con 1 sia imm ss me dono 
u a lib in c lei) a o" 0 

de * c e 51 " i*o n 1 mo 
Ci( 1 c a Bc" 1 do un 

I uc i 1 d I ine 1 o Ma *x 


P 1 Gn 
a x otaag 
1) 1 **o 
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Carlo Bianchi 


L'incredibile odissea di una ragazza figlia di immigrati 


13 anni in manicomio perché nessuno se ne cura 
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j 1 Ho ck 1 p u ! imp mt e se m 
MSI 1 p cl qu nato 1 abbandono li 
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l! |,J 1 istituto di piovcn c nz i eh 

Mi veci mio piu da \ Uno dove j pii vi le o unacn 
c pu cene et lineate li 1 pu que o psic h iti < o ìd 

st s pi 1 od sse 1 d qu t 1 po o,n m n mo In c r » le d 

v» 1 1 li i/z 1 liti J ina li ni ile ul o ai ci tu bo I 1 
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pag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / giovedì 6 febbraio 1975 


Mentre era in auto con la fidanzata 

Rapito a Milano il figlio j 
d’un industriale tessile 

E' Paolo Testori, 20 anni - Della sua famiglia fa parte anche il noto scrit- j 
tore milanese Giovanni Testori - L'agguato nel buio alla periferia di Novate j 

I 

Dalla nostre redazione mhano .» 

Nuovo rapimento, questo $ era alle 19,15 nella immediata periferia industriale milanese, a Novate Milanese. Il seque- j 
strato è un giovane di ventanni. Paolo Astrua Testori, appartenente ad una nota famiglia di industriali tessili di Novate; 
King, Giuseppe Testori di 56 anni, uno degli zi! del giovano rapito è consigliere delegato della « Fratelli Testori (SAFT) j 

SpA, tessuti per {'industria ». con sede a Novale in via Piove. I/mg. Giuseppe Testori è anche consigliere del «ruppe di | 
minoranza de in consiglio comunale. A Novale infatti l‘oluminisi razione è retta da una «imita democratica PCI-PSI. U n \ 
altro zio del «mvane Paolo, a nonio Angelo Testori. pure inWgnm». è uno dei contitolari della stessa azienda nonché ; 
presidente delt’ t'(’lD l Unione 


Documentati iersera al parlamento siciliano 


Ieri è iniziata 
la discussione 


Clamorosi risvolti u <<C5imu | 0 » 

politico-finanziari alla Corte 
dd CaSO Verzotto costituzionale 


Accertate pesanti responsabilità dell'ex senatore de aggredito 
sabato scorso nel traffico di « interessi neri » con le banche del 
gruppo Sindona - Una svolta nelle indagini: operato un fermo 


' c litui o.i ;:vkKi\,iIi dirigenti». 
• I La f.mvd :« sempre a No\ale, 

Bruciato I ' Mamlattura 

utuviaiu s .,., , j, U<1 

mH i ^ |!1V '*'■ ^ >;|< ’° ^ s,|| 1 |, ‘ i 

dU AtH vdlC ! umi'ieque. e u io do. gan.en 
* i riM'tnb:'. della famiglia - - do!! i 

TPQriVrmnP • duale !a parto audio il tutto 
ICOUUIUItC I M-nlto-o Climanm Tosi ori - cito 

i del sequestro? ì carini;"“ìuii'nu. li;:! 

j pati' monio fam.lia’v. 

ACIREALE tCatania), a. • Il rapimento è awonT.o a po 
Il corpo somtcarbonlzz ito 1 che contini, i dì metri dalla 
1 di un uomo, Andrea Catto di ] man 1 .tf>ir.' stoffe per molli!. 
1 .34 anni, e .stato trovato nello i nn;en Paolo Varila Tedon. al 
intorno della cabina di guida la mi da cle.'a sui * \tU • o 

; di un’autobotte per il traspor- avendo accan'o la fidanzata Ma 

; to di carburante abbandonata ria (Veti.a liner u/n. «Intant-* 

. da qualche tempo perche fuo- libila mc tu \ ia \XY Aprile s»n- 

vi tuso nei ptv.-si del l'az tenda va. appunto, aecompa ,, nn?ulo a 

agrumaria di Giuseppe Privi- I casa la radazza, nel momento in 
teru, Il commerciante al qua- | ca li lettura è «einM a!!' dtwza 
le e stato sequestrato il fleti io del •uimcro UH ri» via XXV \pr 

Luciano, liberato ieri matti- | !<■. «un .me «o è v-.ta la sMurl.i 
na. Pare che l'uomo, senza lus- j silurata da una grossa -Alla 
*a dimora, dormisse quasi I 1750 •- color blu. Dalla potori* c 
ogni notte In quell’autobotte. , \ottura suno balzai, a terra tre 
Si sta. indagando per ac- <> quattro iiuliuclm armati che, 
cortare se st trutta di dlsgra- | spai meato lo sportello rie*! \ 
'/'ai o di omicidio. Non viene j •- \ 112 ■ di' lato del ptelo di 
scartata l'ipote.d che I’ep.so- • guida ne b inno strappato a v • 
dio possa collegarsi allo inda- < \o forzi Piolo A-a *u;i Tesiori. 
irmi sul rapimento del picco- , che lu ternato maint di ren¬ 
io Luciano Privltera. Potreb- | g->v. me-itre la rv'n/z.i urtava 
be infatti trattarsi di un Ir- \ Per ncut-a lizza re aerò o-m 
sttmone oculare del sequestro - pos-.b.btà di intervenio da par 

----- 1 te di friu’cuno rloi r'ri pus .-tilt . 

| uno dei banditi ha esploso un 
I colpo di ji'slo’ u Poi sopraffatta 
^Od orici !:i resistenza della vitt’nvi, Ì*ha'i 

no trascina hi di peso mu’Iii 
rpntro ni * 17 ‘° ' r'*' '' >MWhtn veloci-, 

vcmru «I sun.i verso hi per.fer a. Subito 

.... maamìa dopo V' 11 * ' 1 (Vc : :1 Invern-zzi é 

r QI6riH0r un morto ; m cas i e ha chilo rullar 

. me ai rarahmen. 

Un uomo Lto'u£?w'l-d ! 

corso d? una <«’•• «m-nr» 0 .-‘mnm. 

nuta questa sera Pi corso Pi- i !’ n ^ p " 1 M! nfl '’ v A :r)fì d';’ 01 
sani, a Palermo, nei pro.sd V \ Z 011,1, n ‘‘, lI, . ì . S!>c ' I '_V ft /a 


ogni notte in quell’autobotte. , \ 
Si sta indagando per ac- o 
certa re so st trutta di dlsgra- | s 
'/la o di omicidio. Non viene j 
scartata l’ipote.-d che I’ep.so- 1 « 
dio possa col legarsi alle inda- < \ 
irmi sul rapimento del picco- , e 
lo Luciano Privltera. Potreb- | <• 
be infatti trattarsi di un te- j 
sttmone oculare del sequestro . p 


Sparatoria 
al centro di 
Palermo: un morto 

PAIjERMO, ó 

Un uomo è stato ucciso cd 
un altro è rimasto fer.to nel 


s 


Camera 


Decreto per la casa: 
maggioranza divisa 


della caserma <Lungaro » d M l ! , ■ 

raggruppamento di pubblica I n °' VM ) 1 
sicurezza. L'ucciso è Antoni- ' ^.nn'a 
no Giusto 1 lese, originario di i , r - 

Aitofonte. il ferito è il 43en- moma e 
ne Salvatore Culella. pure di - \' v l'l) ,,< - 
Aitofonte. i ' s'i eh 

Sui luogo della sparatoria < m 

si sono recati subito funzio- Li no 
nari della squadra mobile e m .i Su 
carabtn.crl per le prime in- «miz-onc 
dag.nl. Secondo una te'itimo- *1 T’irti 
nlan/a raccolta dagli investi- è s»a‘a 
gatorl gii assassini sarebbero dono ’J 
fuggiti a bordo di un’auto. Brinava 


di trovar faccia della <*171)0* 

do 1 r.milori m.i st-nza r!«ei!tato. . e , _ ... , , , 

Stando sOllo poche notlzf si- i Saverio Garonzi, Il concessionario doli a FIAT di Verona rapito 
non raccolte 'sid’.’ent tii patri- ' c tomolo ieri n casa dopo avere sborsato poco più di un 
nicninV de'ln famiglia A pre- | miliardo di lire, è stato interrogato dai Procuratore delia 
\'vMyV che i npitoi*! v faranno i Repubblica. Gn ronzi, presidente del «Verona», ha raccontato 
\ :w eh edondo un rNcatm * ni- 1 ni magistrato tutti i particolari sulla sua paurosa vicenda, 
piuttosto elei aro. j Intanto, sempre a Verona, si sarebbe avuto un offro tentativo 

Li no ìz n. npMamonfe ddnt- jj rapimento. Questa volta alcuni strani personaggi avrebbero 
; e 0 ( u, I , ,° >” «u'o Giorgio Grlgollnl, di 3B anni, che insieme al 
17">H* usati por il ra-j.mooia 'rateilo dirige la società «Pollo Arena». Il GriQoIlm ò co- 
* s*.da nL'ovaia, cnvn’ un’ora niunque riuscito ad entrerò In casa e 1 suoi inseguitori si 
'odo li soquoitro. a Carato 50n< > allontanati. Nella foto: Saverlo Garonzl riceve alcuni 
Irlnrr/a. * giocatori del Verona Hellas 


Garonzi interrogato 


La Camera non ha potuto 
ieri esaminale li decreto che 
proroga la riscossione dei 
contributi Gcscal o le norme 
per l’accelerazione delle prò- 
I ccdure di appalto della log- 
| ge sulla casa per i’approfon- 
: dirsi del contrasti in seno 
i alla maggioranza in seguito 
l al veto del ministro del Te¬ 
soro n finanziare i maggiori 
costi incontrati dagli Istituti 
I case popolari c dalle coope- 
i rati ve nelle esecuzioni dei la- 
] vorl. 

| In vista della discussione In 
: aula, che avrebbe dovuto a- 


ver luogo ieri sera, si aveva¬ 
no consultazioni tra la mag¬ 
gioranza e l'on. Colombo e 
pressioni sul governo da par¬ 
te della presidenza del grup¬ 
po comunista. In una riunio¬ 
ne con il ministro dei Lavori 
pubblici, l'on. Colombo con¬ 
fermava la sua rigida oppo¬ 
sizione a qualsiasi finanzia¬ 
mento integrativo dei lavori 
In seguito a ciò. oltre ai 
comunisti, anche i noci a Usti 
preannunciavano una ferma 
opposizione al decreto: la 
maggioranza risultava cosi 
spaccata 


Su contenuti qualificanti 


«ina in pee-.e ha suse.l.tto indi¬ 
gna 7-ono e n'voceil nazione. La 
«• 17“>0 * usati p^r il r.ip.menta 
è s*.i*a ritrovala, arca un’ora 
dono 11 se<iue->tro. a C'arate 


Accolta la richiesta avanzata dai commissari comunisti 

Antimafia: un comitato ristretto 
esaminerà i documenti su Vassallo 

Il materiale sul big mafioso di Palermo era stalo richiesto dai giudici di Torino -1 comunisti hanno chiesto che il dos¬ 
sier sia prima consegnato ed approvato dalle Camere e quindi messo a disposizione della Magistratura torinese 


La commestione parlamenta¬ 
re di inehtettu sulla mafia, 
r.unitati ieri alla Sapienza, 
ha deliberato di con.segnare 
alle camere e quindi rendere 
immediatamente pubblici : 
r imi! Ulti dell’indagine sulla 
presenza manosa nel Lazio, 
indagine che ha visto al 
suo centro 2 rapporti fra la 
cosca di Frank Coppola, il 


questore Angelo Mangano e lo 
ex procuratore generale della 
corte d’appello Carmelo Spa* 
gnuolo. una v.cono.i sintoma¬ 
tica doll’.ntreccio tra interessi 
mafiosi e potere pubblico, an¬ 
che al vertici. L’indagine tra 
l’altro si e occupata delie bo¬ 
bine delle intercettazioni tele¬ 
foniche disposte dal ministero 
deU'interno dopo la fuga di 


Alla commissione Finanze della Camera 

Rinviato il dibattito 
per l’alleggerimento 
fiscale ai lavoratori 

Uno dichiarazione del compagno Raffaellì 


Alla commissione Finanze 
• Tesoro della Camera, con¬ 
trariamente ad un preciso im¬ 
pegno della commissione, il 
precidente La loggia ha pro¬ 
posto di spostare al 5 mar¬ 
zo l'Inizio della discussione 
delle proposte di legge (fra 
cui quelle comuniste a tir- 
ma Raffacili. Pellicani. Ve- 
bplgnam e altri) relative ad 
una più equa determinazio¬ 
ne del carico fiscale per '. la¬ 
voratovi dipendenti e gli au* 
tortomi « minori Le propo¬ 
ste comuniste prevedono: li 
l'aumento della quota di de¬ 
trazione per lavoratori dlpen 
denti: 2) l'aumento della de 
trazione per carichi di fami¬ 
glia 0 por determ.nate spe>e 
1 trasporto, scuola, eco.); 3) 
l’agganciamento biennale civi¬ 
le detrazioni all’indice ISTAT 
.sull’aumento del costo de ha 
vita (per 1 lavoratori dipen¬ 
denti ) : 4) la equiparazione del 
reddito contadino, artig.ano, 
eco. al lavoro dipendente. 

Ut Loggia ha cercato di 
g. Unti ficaio questo mamme»- 
3 .bile spostamento eh data, 
con hi r.ece.-nita d: appio:un 
dire \avi a.-»petti del proble¬ 
ma Alleile 1 deputai, del PSI 
hanno .u^cconcialo la lesi del- 


' Inopemente de e i parlaoien- 
I tari comunisti l’hanno deci¬ 
samente respinto Alia Ime, 
tuttavia, l’in.zio dePa dlscus- 
I s.one e .-tato iiooato al 20 
I lebbra io. 

! « K’ nostra inipre.-v-.lone — 

I ci ha dichiarato 11 compagno 
R-U'.nell; --- che le resisten¬ 
ze a procedere ad una ma- 
' novra f nenie d. a‘.log gerì meli- 
I to sul recld.1.1 chi lavoro eli- 
1 pendente e del lavoratori au¬ 
tonomi minori, .-.'.ano molto 
torti nella DC. nonostante che 
da; redditi di c;uev.: contri¬ 
buenti ne[ IM 74 .-.ano stati 
preleva!: mi.le miliare 1 .: :n |)iu 
; di :,iw dei preventivato For- 
|,i IX,' ritiene che questo 
j torci 1.0 debba operare anche 
, n*‘l IS' 7 .) a v-.>mpensa’ier.e di 
fall'* cleterm nate.»; ie che -.1 
• manterranno » in altri >ettor:. 
i nei quali .-.calva è la corri- 
1 ipoìid'-n.-.i ira reddito perce- 
' pilo e p:ei,evo libale (in- 
] ,»o:nma, i .ict'on degli evaso- 
| l’i ab.inali, che v_.no 1 gran- 
I chi Riten.amo che -.enza una 
I iinmed.ata o:e.-.-».ono degli or 
| i'.mbrii. operai, de; .-.mdacati, 
| c*-‘i!e a...»oc.az.oa. p rotealo rul¬ 
li, .,ia dii: a.le : muovete qu**- 
1 ..'a r.l’i'tau/a d'’!’a DC e del 


j Luciano Liggio da una cllnica 
| romana. 

j Successivamente saranno 
rese pubbliche le risultanze 
della visita della commissione 
a Milano e In Lombardia (la 
antimafia si occupò fra l’altro 
de 1 sequestri di persona di 
quelle zone) e della ricogni¬ 
zione compiuta a Palermo in 
vista della conclusione della 
attività della commissione: ri¬ 
cognizione nel corso della 
quale, oltre alle autorità pub- 
J bllche. furono sentiti i diri¬ 
genti sindacali e dei partiti. 

Decisioni indubbiamente 
importanti, ma accanto a 
queste ve ne è una di ancor 
maggior rilievo, che mira a 
rispondere all’attesa dell’opi- 
| mone pubblica, resa partico¬ 
larmente sensibile alle pole¬ 
miche esplose negli ultimi 
giorni dopo che 11 tribunale 
d: Torino ha emesso una ordi¬ 
nanza con cui chiede l’acqui¬ 
sizione di documenti dell’an- 
tunal’ia utili alla causa pro¬ 
mossa contro l’echtore Giulio 
! Emaudl e contro lo scrittore 
; Michele Pania leoni' p?r il 11- 
I bro Antimafia, dal ministro 
O’o'a. dall’ex deputato r*g.o- 
I naie d.c. Canzonen e da tal 
I Far.na. La dehb* , r.ìZione con- 
I cerne la definizione della bio- 
! grafia di un big maf.oso di 
j Palermo. II costruttore Frnn- 
1 cesco Vassallo. 

Li corri missione do|K» ’.<• de. 
. l:b"razioni cui abb.amo «c- 
I cannato a’.l'm.zio ha d.scusso 
delel r.chieste del tribunale 
<i; Torino (anche se queste 
1 non erano all’ordine del glor 
! no. non offendo a tutto i»n-* 
'.imita a: presidenti della Ca- 
! m«'ra e rio*. Senato l'ordinanza 
1 c!^: mag'stral: *. 

Lo .-.te .so presciente ('arra- 
: ro ha aperto *1 discor.so quin- 
• d. :1 .senatore Kollieri ha r.a.s- 
, sunto : contati: nvut: con la 
:n rgist ratura torin.w •» i con- 
1 t mut. dello varie richiesi** 
I ieon quella che g.ungerà t.la- 
| ino alla terza'. ;n parto soci- 
I disfatte, ,n parte no. 

I I commissari comunisti 
I (Mn’.agugini, Li Toire, chla- 
j rumontct hanno anzitutto so- 
| stenuto ohe il clamore che 
, lia avuto la vicenda del pro- 
' ce.,.,o di Torino va soppesato 
I dalla ''ommissione o capito, 
l tenendo conto delie inquieta- 
1 d.m d*’l Top: n.one pubblica 


di fronte a fatti .sconcertan¬ 
ti quali gli Insabbiamenti e 
l ritardi della commissione 
inquirente por i procedimen¬ 
ti contro ministri od ex mi¬ 
nistri (scandalo del petrolio, 
ANAS. olio di colza, Monte- 
dlson. eoe.». nonché eli fron¬ 
te all’andamento dell'attività 
della stessa antimafia che do- I 
IX) 12 anni dalla costituzione 
ancora non è giunta alla 
conclusione. 

Perciò, mentre ò criticabile 
il metodo che ha seguito 11 
tribunale di Torino interve¬ 
nendo presso 1 presidenti del- 1 
le Camere mentre la commls- ! 
alone è autonoma nel!** sue j 
determinazioni e. secondo 
quanto scritto sui giornali, 
avanzerebbe anche l’ipotesi 
di un ricorso alla corte costi¬ 
tuzionale por « conflitto di 
competenza » — vanno date j 
garanzie all’opinione pubbli- ! 
ca. 

Fra le richieste del tribù- ! 
naie di Torino --- hanno ri- ( 
cordato ancora l commw-ari , 
comunisti — vi sarebbe nn- 1 
che quella di avere la bio- 1 
«•rafia del cosi ruttori' Franco- j 
sco Vassallo, eh»’ nella pissa- [ 
t.i legislatura era stata redat- ( 
ta da un comitato pro-d^du- , 
to dal socialista Della Brlot- , 
ta ma mal sottoposta all’ap¬ 
provazione della commissio¬ 
ne: biografia che reca con sé 
allegati di notevole rilievo e 
che sostituiscono uno « sjy-c- I 
cato » del sistema di potere, j 
mafioso e politico, di Pa’.er- 1 
roo e della S'HlJa occldenta 1 
le. Questa biografia — han- | 
no sotto 1 incuto i parlo menta* j 
ri del PCI - va sol>o'.taman¬ 
te rlnresa apnrovata e conso¬ 
ni a* a a! 1 *' Camere. s'*-ehe 
n -ssa — con 1 sp¬ 

iegati o.-*sere resa pubbfca 
e oidnd 1 essere nv-'sa anche 
a di*ax?s‘zlono de! tribunale , 
d 1 Torino ; 

I,a pronost-i comunista, do- j 
Po ampio ebbi Mito, è st-ita 
n**eolta. e l'ufficio di presi 
don za ha ricevuto il mandato 
di dar vita subito ad un co- 
mùnto ristretto che r»n»*end \ 
l’esame della biografa e d«M 1 
documenti e no’ ptù breve | 
tempo possibile la sottoponga ! 

riprova 'loiv della com- 1 
rnissmne in s«'d’ita plenaria. | 

a. d. m. ' 


! Dalla nostra redazione p\i fj:.mo ' 

La clamorosa conferma — questa sera al parlamento siciliano — delle pesanti respon- 

BHI. . sabllltà personali del dimissionarlo presidente dell'Ente minerario siciliano ed ex sonatore de 

Graziano Verzotto nello scandalo degli « interessi neri » lucrati dalle banche del gruppo 
PALERMO — Rosolino Ricor- Sindona sembra riproporre nella sua più evidente chiave politica. V oscura aggres: ione di cui 
dati arrestato per l'attentato ! lo stesso Verzotto è rimario nei giorni scorsi vittima a S)racur.su. All’Assemblea è stato definì- 
all'ex senoforo Varzotto ’ tìvamente provato che i dirigenti delI’EMS intascarono (interessi neri » per diecine di milio¬ 
ni dallo banche di Sindona. 
presso le quali lento aveva 

--—------*- ! arbitrariamente depositato 7 

1 miliardi del suo tondo di do- 

m. • • • t • imm ì 'azione. Questo documentano 

Negative reazioni al programma annunciato da Moro j 

... -—-— - ------- j due inchieste parai lo > condo* 

Edilizia: i sindacati s WMEM. 

1 naie. 

"■ • T| T| _^ 1 Dalle dich.araz.cn. rese og 

chiedono al governo j 

*— w lazione de..a commissione 

• j al (relazione elaborata unitami* 

un incontro urgente =^:£s:s 

* _ , . ««il miai .m 1 pia • . . .. una nuova circostanza < he 

La Federazione CGIL-CISL-UIL e la FLC annunciano nuove azioni di I eh .ama d iret.tamen te . n ca u • 

lotta — Proteste degli istituti case popolari e delle cooperative j solo la « Banca Unione ri .n- 

latti, ma anche ;! « Banco 
] di Milano >> (di cui era colisi- 

Reazioni n.-'.Mtlvc ha suscl- ,—--! Klwro d’amm,nitrazione lo 

tato la sortita di Moro al i i ato.sso Verzotto) ha .sborsato 

consiglio nazionale della DC, Camera ' 11 I3:u f-nre-oc sottobanco ,n- 

tier quanto riguarda 11 prò- , ^enlj somme di denaro al 

Kramma sull'edilizia. Ieri si “ dirigenti dell ente come se- 

sono riunite le segreterie del- Xho eh «irrntuud.nea p<'r 1 

1.1 Federazione CGIL, CISL, I lOSl-OTA flAt- In .-OCO- dejoosit. elfctUiat, da.. EMo. 

L'fL e della Federazione la- IZCCI CI LI UCI Id ld5d. i. ,< Banco d. M.iano » e.ar- 

voratori delle coslruz.onl. ed -* _ # L ' : qualcosa come hi m._-on:, 

hanno Inoltrato al governo lTÌOfmiA1*Ot17n filVICO I J'^rsandorie una parte .‘■a '-in 

una nuova richiesta di In- JllMSiSJIOrdllAU tHVISu. ! di r,spumilo in.es. 

contro urgente, sottolineando . t0 a un filt./.o « signor Mon¬ 

che «non si possono necci- La camera non ha potuto [ ver '.uopo ieri sera, s! aveva- leitrappa ».^ Nomi a.tre:tallio 
tare ulteriori rinvìi nel con- ieri esaminare il decreto che no consultazioni Ira la maio , u ,, ni0: ' : ,J ‘‘ 

l’ronto richiesto su.l'ediUzla». proroga la riscossione dei ! itioran/u e l'on. Colombo e K ,‘ ro ,,,‘ as-'Crtn. emessi silici.■ 

Le due seizreterle. inoltre, contributi Gescal e le norme j pressioni sul inverno da par- 
hanno diffuso un comunicato Per l'accelerazione delle prò- le della presidenza del crup- 1,,Si „ 

nel quale si rileva che «Rii I cedure di appalto della lefr- po comunista. In una rlunio- *i°o»oi sco-m' « "e 

orienta meni emersi sino ad ! Ke sulla casa per l'approfon- no con 11 ministro dei Lavori H,' n Vs?‘oni .s-'-en'e alsuo me 

ora in .seno al governo non : d rsl del contrasti In seno pubblici. 1 on. Colombo con- «V™‘ s01,1 ; 1 .'^‘ v 

vanno nella direzione rlpetu- 1 n la maRR loranza in seguito lermava la sua rigida oppo- ^verzo-to ó. 

lamento Indicata da! sindaca- veto del ministro del Te- razione a qualsiasi flnar.zia- ™ non 5i'-ev VX me" 1 
to e continuano ad avanzare «oro a finanziare l maggiori mento Integrativo de: lavori f™ 1 , 1 ’" 1 J-,.. Q riì 

ulteriori proposte, senza par- costi Incontrati dagli Istituii In sesulto a ciò, oltre a! ”-;«•* ^ne" t I3tn,a 

tue dalla necessiti, di riflnan- case popolari e dalle coppe- ! comunisti, anche I ..oda.Isti In^ cu cr. nram n' 'n'Jre 

.-.are e r.lanciare il volume rative nelle esecuzioni dol .a- preanminelavano una ferma mo Tnlerè'li Me¬ 
di opere pubblici» Ria ovvia- vorl. | opposizione al decreto: la „^èr"v,'i dal''à' „ B. ne t Un o- 

te e comunque programmate. In vista del,a discussione In : maggioranza risultava cosi | ' ' '!“J" 1 , n r wVl 

attinenti alle opere pubbliche »«!a. che avrebbe dovuto a- ! spaccala , dell'emefonale 'hannS %■ 

o all edilizia abitativa econo------; tasca to illegalmente almeno 

mi co-popola re. F, Invece que- 13r> nil jj on '. 

-!° (f mmto !n di ,n partenS ,c ^ Su contenuti qualificanti A: “'‘!° 0 S“' d m i. 

tempestività I hvc.11 occupa- Vor/ntlr» in eesM 

i Raggiunto l’accordo ^3®^ 

t inte.unto pubblico ne. set j • * __nlict: avanzate da numero-: 

,w '"' „ ner 1 SlOrn^IlSlI «un amministratori della 

I smdae.it . inoltre, hanno r * O umiz-zh ! EMS) , a p ., ra( jossale tesi che 

zh r ^l'^i?ie-iz.nne PI WMta rn iot l ' Do P° dll ° mc - s) dirflclU ' zlanlti'i professionale) e l'ade- ■} riviveva In un i.ifare 

u. ^«^«5 Iviìto dUcrl un') a poteì a ìu £ - S lndCnnlUl ^ un.'"'Ingen-e 

colazione al livelli icrritoila , cordo ^ (] nuovo cont rat- ' E'stata Infine accolta la ri- , d! Sf.U'i IT f‘Ti 

Intanto, anche , Associo do- tn dt lavoro giornalistico che. 1 chiesta dei giornalisti di af- ° c ;° 

in- naztona.e tra g.l Lst.tu.l sottolinea una nota della Fe- i rronlore 11 problema della ...Uva 

«««nomi case popolari (ANI- Aerazione della stampa, «rea- chiusura anticipata de! glor- lv hfl' 

ACAP) ha criticato durami ri- | !zz;> un significativo pi^so nall del mattino in modo da -?nL„ c „ onf ‘° nt ' d ' b 

te il «programma straord.- I ; n ovanti sulla strada della realizzare misure di econo- c 1 s.c.tiane, 

narlo». La presidenza de la : riforma d-’mocrnlìca dell'ln- mlc-tà e di efficienza delle Precisate così le pecin!:.- 

associazione, infatti ha ri.a- formazione garantendo una aziende Una comm'salone i " me fespon -abilita d ; Ver- 

sciato Ieri una dichiarazione maggiore e pii. Incisiva ore- , giornalisti editori poligrafici - 10150 p dyl è ru Pb° dirigente 

all;, ADN-Kror.os, nella quale 3enz S del corpi redazionali e S dovrù formutare una^proposta dell'ente, occorre - hanno 

sottolinea clic «ancora una de! loro organismi sindacali risolativi entro 11 30 giugno sottolineato energicamente 

volta con motivazioni anti- np -, te viui delle aziendp e nel- ' ° magno quCftla iSora , comp agnI Salva- 

congiunturali si cerca di giu- : ; 0 svolgimento de! lavoro , — — - tore Corallo e Pancrazio De 

stlflcare tentativi di modUlcn ; professionale». T» Pasquale intervenendo a 

sostanziale del regime pub- T !c qucsUonj dl maggior 1 KOZZtì dc: PCI ì lc; dlbatt!t ' J 

bllco de e aree e del con- r a !cvo sll M cu) s i articola i'ipo- ' . d'aula - so.-. anzlnre con con¬ 
trollo sulle costruzioni realiz- tes| d , contr(U to. Intanto, e si ' nrnvnp-.ltrinrw» ! «-'fett at-U politici, e lati, sai- 

Zitte nell ambito del plani dl tratta della oucst'one dl UrUVUl aZlUIlC 1 vi gli sviluppi dell'inchiesta 

zona della "167". A dò si t ™Ì£ lnr a '^^"“Viu™ su ' I ^ ì giudiziaria, la severa e inora 

aggiunge — prosegue la di- eU | più accanita ero la re- i - ! largamente unitaria riprova- 

ehtaraztone — che le Imprese ststenza degli edlto-l è stato I II settimanale di Rusconi zinne espressa ix-r la scanda- 

che dovrebbero realizzare incito 11 principio che la | f'An lanciata, e t! /oaliaccto Iosa condotta dei dirigenti 

questo programma strnordl- riomlrm del direttore e gli ' fascista e il aiomulc di Mon- \ dell'EMS. Da qui lo propu- 

nurlo verrebbero sollevate da ] occord , con l'editore dovran- I lancili hanno ripreso Virila • sto avanzate dal nostro crup- 

qualsiasi rischio in ordine al- , no ess érc comun'cat! al comi- 1 "te, rocca provocatone con■ . Po con un ordine del giorno 

la collocazione delle nbltnzio- , rs, 0 ' d , redazione con almeno ! lr ° d compagno MalaauQini. in discussione stanotte: la 

ni. obbligando le cooperative : d , anticipo Quanto al ! Costoro tentano di accredita■ I nomina d, un commissari 

c gli IACP non solo ad ac- ' l,,™™ ised'ato d'n- - rr l" rnrf rlu ' '' deputato co- 1 che .assicuri la gestione del- 

gustarne una quota predeter- vro comuniTui ipla red.” : sarebbe un «flou- le attivi::! dell'EMS nella 

minata, ma anche ad osslcu- ,, ‘nrozmmma no- 1 chegffiatore » o addirittura un prospettiva d! un completo 

rare comunque l'assorbimento titlrneìlto-lale^ Dalcanto suo I « fondatore » delle cosiddette rinnovamento di tutti I suoi 

dell'invenduto. A questo pun- veditore dovrà ‘comunicare i le rosse. L'invenzione c organi; e la modiltea degl: 
to. sorge spontaneo doman- « nl n? anche"èv,ènti gl'^ammmistrafórì’^e.Tème. 

darsi: ix-rchc lo stato non s mento dii! a«-etto ptopr.e- , t( , s( , non , mp i wa!lxc gualco- Mentre si faceva luce sullo 
avvale direttamente degli i tarlo dellnz enda | sa di più della calunnia. Lo seànda’o deg’t «intei-sl neri» 

IACP e delie cooperative per 5t -' L eompIti del co- i scopo e torse quello dl mon- hi.'itms gròsse novità se-n- 

costruire questi alloggi, con- i taria Varie laselsta. una tranò ma?urore anche sul 

slderato che t programmi pre- | airinlzlativa a tute- [ m"n"eee Lmo ^“^toslrÓ piiin0 dl ’ al1 ' svllupBl d< -‘! lt ’ ."V 

cedenti sono ormai quasi tutti , t a della completezza deirinfor- comvaano c i suoi familiari- di.g,ni sull oscuro episodio del 

appaltati?». ; mazionc. nuovi diritti sono E - evidente che al fascisti bri.- ! aggressione subita siiba-o 

Dal o.mto suo, il presidente 1 stati sanciti jx*r i pubbJirJ- ciano troppo le parole con le n°ltc aa \er/°»»o. w-inan^.nj 

de! consorzio nazionale eoo- MI impiegati a tempo pieno. J ( mal, MalaffUffini ha bollato , '.i Ì'Ì sòn- 

neraLive a-ch FatLlnmnzI ha Pcr riguarda poi la m pm occasioiu. e di recente , Jl.! c!è 

defimto' «politicamente inno- gJnM^WTto° SX ' KS 1» fe \ 

cottab.le e opcìRtlvamcntc voi* m |j a ji rc per tutti 1 glorna- i loro responsabilità nei pm I ';*• P® : ?.rt*i? C ri»r s 5^ n ».i , rvn 'h* 

leltRrio» il piano straord Ina* Usti <:«5 mila per l redattori , pravi episodi di provocazione i ‘ ^ f.ii* 

r.o annunciato da Moro. I ordinari con dieci anni dl un* f cnmtnaic. preSentato’ in primo niomen’ 

_ 1 to come un co! la bora loro di 

„ _ . _ - I si chiama Alessan¬ 

dro Tro.a, ha 39 anni, g.a era 

intervento critico del compagno Boldrini alia Commissione Difesa SAilS 1 pH’rwmiTo 

_________ ad una ramna due mesi ad¬ 
dietro a tf:racu.->a. Prima d<*l 

Da ieri all’esame della Camera !SSSSS! ; 

la «legge navale» per la Marma r™.,tS^s 

C7C:7 * dere le acque dell’inchiesta 

E’ iniziato lori alla com* Il compagno Boldrini. I! quale tro Europa al Mediterraneo? I n p« l r.mtius.osn e som* 
missione Dilc.^a della Carne- ha ribadito la validità della Quale parto — lu chiesto in- pre p:u sospetta conless.one- 

1 ra l'esame della «legge na- richiesta di una Indagine co- fino Boldrini — della flotta delaz.one >u un preteso «coni¬ 
vale» governativa, che preve- noscltlva anche per la Ma- italiana vorrà ancora messa biotto c\' sinistra'). Kepiiub..- 

’ de un finanziamento straordi- rln.i. tenendo conto che )a a disposizione della NATO e ( ‘h:no de..a lam.gerata br.ea- 

narlo di 1.000 mll.nrdi Indie- «legge navale» pone proble quale sara dispon.b.le per «in- i ta nera « Kit ore Muti" .An 

c-i anni per la Marina. Il re- mi nuovi di politica milita- tervemre autonomamente»? 1 drenlu^ 1 -*a quanto rj.aiJla ^ 

latore della maggioranza. De re cd anche di politica eslo- ! E sono previsti nuovi unpe- ! •->|x , e.a. zzato m analoghe .m- 


Reazioni negative ha susci¬ 
tato la sortita di Moro al 
consiglio nazionale della DC, 
per quanto riguarda il pro¬ 
gramma sul'.'edilizia. Ieri si 
sono riunite le segreterie del¬ 
la Federazione CGIL. CISL. 
UfL e della Federazione la¬ 
voratori delle coslruz.onl. ed 
hanno Inoltrato al governo 
una nuova richiesta dl in¬ 
contro urgente, sottolineando 
che «non s; possono accet¬ 
tare ulteriori rinvìi nel con¬ 
fronto richiesto sull’edilizlA». 

1> due .segreterie, inoltre, 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si rileva che «gli 
orientamenti emersi sino ad 
ora in seno al governo non 
vanno nella direziono ripetu¬ 
tamente indicala dn! sindaca¬ 
to c continuano ad avanzare 
ulteriori proposte, senza par* 
tti-H dalla nece.v.ita di riflnan- 
/.are e rilanciare il volume 
cl! opere pubbliche già ovvia¬ 
te e comunque programmate, 
attinenti alle opere pubbliche 
e all’edilizia abitativa econo- 
mi co-popolare. F.’ Invece que¬ 
sto — sottolineano 1 sindacati 
- - il punto di partenza ob¬ 
bligato! io per sostenere con 
tempestività 1 livelli occupa¬ 
zionali e produttivi e pcr af¬ 
fermare In concreto una coe¬ 
rente linea ri formatrice del¬ 
l’Intervento pubblico no! set¬ 
tore». 

I .sindacai 1 , inoltre, hanno 
predisposto un programma 
eli intensificaz’one delia lot¬ 
ta. con la più vasta arti¬ 
colazione ai livelli territoriali. 

Intanto, anche i’AssocinzIo- 
no nazionale tra gli Istituti 
autonomi caso popolari (ANI- 
ACAP) ha criticato duramen¬ 
te il «programma straordi¬ 
nario», La presidenza della 
associazione, infatti ha rila¬ 
sciato Ieri una dichiarazione 
alla ADN-Kror.os, nella quale 
sottolinea che «ancora una 
volta con motivazioni anti¬ 
congiunturali si cerca d! giu¬ 
stificare tentativi di modifica 
sostanziale del regime pub¬ 
blico delle aree e del con¬ 
trollo sullo costruzioni realiz¬ 
zato ncirnmblto del plani di 
zona della ” 1G7 ”, A ciò si 
aggiunge — prosegue ta di¬ 
chiarazione — che le Imprese 
che dovrebbero realizzare 
questo programma straordi¬ 
nario verrebbero sollevale da 
qualsiasi rischio in ordine al¬ 
la collocazione delle abitazio¬ 
ni, obbligando le cooperative 
c gli IACP non solo ad nc- 
q ir starno una quota predeter¬ 
minata. ma anello ad assicu¬ 
rare comunque l'assorbimento 
dell’Invenduto. A questo pun¬ 
to, sorge spontaneo doman¬ 
darsi: perché lo stato non si 
avvale direttamente degli 
IACP o delle cooperative per 
costruire questi alloggi, con¬ 
siderato che l programmi pre¬ 
cedenti sono orma! quasi tutti 
appaltati?», 

Dal canto suo, il presidente 
del consorzio nazionale coo¬ 
perative. ardi. Fattinnanzl ha 
definito «politicamente Inac¬ 
cettabile e operativamente vel¬ 
leitario» il piano straord ina- 
r.o annunciato da Moro, 


Raggiunto l’accordo 
per i giornalisti 


Dopo due mesi di difficili 
trattative é stata sigiata al¬ 
l’alba di Ieri un’ipotesi dl ac¬ 
cordo pcr 11 nuovo contrat¬ 
to di lavoro giornalistico che. 
sottolinea una nota della Fe¬ 
derazione della stampa, «rea¬ 
lizza un significativo passo 
in avanti sulla strada della 
riforma democratica dell’in¬ 
formazione garantendo una 
maggiore e più Incisiva pre¬ 
senza del corpi redazionali e 
dfl loro organismi sindacali 
nella vita delle aziende e nel¬ 
lo svolgimento del lavoro 
professionale». 

Tre le questioni di maggior 
rilievo su cui si articola l'Ipo¬ 
tesi dì contratto, intanto, e si 
tratta della questione dl 
maggior valore politico su 
cui più accanita era la re¬ 
sistenza degli editori, è stato 
sancito SI principio che la 
nomina del direttore e gli 
Accordi con l’editore dovran¬ 
no essere comunicati a! comi¬ 
tato dl redazione con almeno 
48 ore dl anticipo. Quanto al 
direttor-*. appena Insediato do¬ 
vrà comunicare alla reda¬ 
zione il suo programma po¬ 
litico-editoriale. Dal canto suo 
'‘editore dovrà comunicare 
tempestivamente ogni muta¬ 
mento dell'assetto proprie¬ 
tario del l’azienda 

Arricchiti i compiti del co¬ 
mitati di redazione e assicu¬ 
rato tl diritto de! singolo gior¬ 
nalista all’iniziativa a tute¬ 
la della completezza dell’ln for¬ 
mazione. nuovi diritti sono 
stati sanciti por I pubblici¬ 
sti impiegati a tempo pieno. 
Pcr quanto riguarda poi la 
parte economica, sono stati 
concordati un aumento dl 30 
mila lire per tutti 1 giorna¬ 
listi (35 mila por 1 redattori 
ordinari con dieci anni dl an¬ 


zianità professionale) c l'ade¬ 
guamento della indennità re¬ 
dazionale. 

E’ stata infine accolta la ri¬ 
chiesta dei giornalisti dì af¬ 
frontare il problema della 
chiusura anticipata dei gior¬ 
nali del mattino in modo da 
realizzare misure di econo¬ 
micità e di efficienza delie 
aziende. Una commissione 
giornalisti, editori, poligrafici 
dovrà formulare una proposta 
risolutiva entro 11 30 giugno 


Rozza 

provocazione 


Il settimanale di Rusconi 
l'ha lanciala, e il fogliaccio 
fascista e il atonia le di Mon¬ 
tanelli hanno ripreso Vinfa» 
me, rozza provocazione con¬ 
tro il compagno Malaguomi. 
Costoro tentano di accredita¬ 
re la voce che tl deputato co¬ 
munista sarebbe un « finn- 
chcpff/atore » o addirittura un 
« fondatore » delle cosiddette 
brigale rosse. L'invenzione e 
talmente spregevole che non 
meriterebbe neanche smenti¬ 
te. se non implicasse qualco¬ 
sa di più della calunnia. Lo 
scopo C forse quello dt mon¬ 
tare. da parte fascista, una 
campagna dl intnnidaztone e 
di minacce verso il 7iostro 
co7npcr07?o c i suoi familiari? 
E' evidente che ai fascisti bru¬ 
ciano troppo le parole con le 
qual, Malagugini ha bollato 
in più occasioni, e di recente 
al processo di Catanzaro, la 
loro azione antipopolare e le 
loro responsabilità nei più 
gravi episodi di provocazione 
criminale. 


intervento critico del compagno Boldrini alla Commissione Difesa 

Da ieri all’esame della Camera 
la «legge navale» per la Marina 


E' inizialo Ieri alla com¬ 
missione Dilc.-n della Came¬ 
ra l’esame della «legge na¬ 
vale» governativa, che preve¬ 
de un finanzia memo straordi¬ 
nario di 1.000 mll.nrdi in die¬ 
ci anni per la Marina. Il re¬ 
latore della maggioranza. De 
Meo, ha difeso le scelto com¬ 
piute dal governo, sostenen¬ 
do la necessita di un poten¬ 
ziamento della flotta militare 
ed ha inoltre ai fermato che 
il Parlamento sarà chiamato 
ad esercitare il proprio con¬ 
trollo annuale su! «piano de¬ 
cennale». De Meo ha po’, ri¬ 
conosciuto giusta la richiesta 
avanzata dal PCI per una 
indagine conoscitiva del Par¬ 
lamento sullo stato delle For¬ 
zo armate, ma ha negalo che 
questa necessità esista per la 
1 lotta. Per un giudizio sulla 
«legge navale», a suo pa¬ 
rere il mah-ri-tle disponibile 
e più elio Miff.cientc. 

N<*. d Lattilo è intervenuto 


il compagno Boldrini. i! quale 
ha ribadito la validità della 
richiesta di una indagine co¬ 
noscitiva anche per la Ma¬ 
rina. tenendo conto che la 
«legge navale» pone proble 
mi nuovi di politica milita¬ 
re cd anche di politica este¬ 
ra. Il concetto strategico po 
.-to a base della «legge na¬ 
vale» - ha osservato Boldr.- 
ni -- è fondato su due pun¬ 
ti: assicurare l'assolvimento 
dei compiti eh-' sono sfati as¬ 
segnati all’Italia nell'ambito 
delta NATO; porre lo stru¬ 
mento difensivo naziona’e !n 
condizioni di intervenire au¬ 
tonomamente 

Questi punti rappresen¬ 
tano due momenti della stes 
sa politica globale delia di 
f.»*a — ha chiesto Boldrini 
— o significano un ripensa¬ 
mento dello S M. della Ma¬ 
rma? SI vuole spostare rus¬ 
se della strategia c della po¬ 
litica della NATO, dal cen¬ 


tro Europa al Mediterraneo? 
Quale parte — lu chiesto in¬ 
fine Boldrini — della flotta 
italiana verrà ancora messa 
a disposizione delia NATO e 
quale sara dispon.b.le per «In¬ 
tervenire autonomamente»? 
E sono previsti nuovi impe¬ 
gni riHle cosiddette «zone gin¬ 
gie» del Mediterraneo? 

L'impressione che si ricava 
è che s. consideri la prò 
spetti va di un intervento del¬ 
la nostra Marina in qualche 
scaccinole de’ Mediterraneo, 
in base a valuta/Ioni pol.ti- 
che e strategiche che non co¬ 
nosciamo. ha detto ancora il 
compagno Boldrini che rivol¬ 
to a Forlanl ha così conciti- 
mv «Il “libro bianco" della 
Marina ha crealo ixrpless. 
là e preoccupazioni in paes. 
neutrali, le avete valutate? 
Ne avete tenuto conto?». 

Dopo l'Intervento di Boldri¬ 
ni li d.battito e st ito rinvia¬ 
to alla prossima scttiaiani. 
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u .ita p'*r la 1 ugu (1 »- r h a-• 
grossori rio’, m'ii V*>ivotto. 
fono allo?)! f.'Mt • fi.t .io,’ 

la muti nata cl, demoni* a o 
non hanno pai dato loro no 
t i/a- 


Muli*.' ■*. mr.-e d: febbni.o 
. c. ;;i : : buon! : . apr.mr.o ae 
.1 < umulo :. .ca'o ria ,r»n:u- 
o le/::rimo o no. r. la 
Corte Con'..'. y/.onaie ha r? nma¬ 
nale :.i quo:'ione (he le era 
stata -ottoposfa da! 'r.bnr.a- 
a- U; Or Vano e lo sto.v-o pre 
.dente Don.!.te.n ha ripetuto 
quanto affermato durante la 
conferenza stampa d. qualche 
/.orno fa. la decisione N,.rà 
1 ilo posi:,’la r.el p.ù breve t< m- 
.vi possibile o comunque prl- 
1 ma .* nr d; marzo, ter¬ 

ni no u’t.mo jvr la presenta- 
/ione de.le donur.ee del reci¬ 
ti »... 

Dui*.r.i parte mvl, ambien¬ 
ti d, pali’./'n della Con Vii! a 
e .vitto latto r levare che ve'. 
o;iso (!: una prun.uv.a d. il!#- 
ji.Il.rr.'fa dr\e essere a.-vcur.v 
lo un tempo ragionevole a! 
legislatore. p«-:* provvedere, 
.i v,.ri::e una divo.-. , t trina- 
riva. in ha e .. tal' crns.dc- 
ra non o..;> •■:. hanno dp- 
detto «la- verso la meta etri 
na-..o s. ; ..mio .r. ere d- he 
i ind’ea.U 'iu pive. ni- . ,:)'.e do- 
I c:. i)iv. (iella Corto. 

Il g.udav relatore Trur.ur- 
eh. ha a. puVo .ori marinili 
a. (-'lezi., li u.;o.rione con» 
j come e .-:a‘.a solfe..ita dalla 
I mngiriratura arda. I guadici 
I cl. Or stano hanno :;os'.e:v:’o 
| che l'articolo 131 de! t.vto 
unico dello impasto dirette 
do; p>» cenni-.o !9.»8 n 1 -là. 
nella parte :n cui fa obbligo 
m/.r io <•• don urte*.ire. c ■: 
imi landò!, a. propri, j **odcl. 
!: prodotti dalla moglie non 
legalmente >epurata, contraria 
« on l'articolo ^0 della Cesri- 
tu/.one che dice « La Rop m- 
bla’u r.eon(>?ee : d:r,tt: o< Yu 
iam.eha come società natura 
le fondu!.i sul matrimonio. 11 
m.ilr.ninn.o •* o:d nato sul a 
uguaglianza morale c muri 
dica dei con.ugi, con i 1 m.t: 
.rinb'l ” dalla legge a riarmi 
/.a dell'un.la fam.harc ». 

Secondo quan’o s a* lerma 
nell'ordinanza del tribunale d: 
Orbta.no « ne.TnttunJe ree. 
me .«-gale di separazione de 
ben ira coniugi, »n v.rtu 
di 1 «i.:a o la moglie ha la 
I piena e au'o.iomn disponib: 

1 Uà <lv. pronri recidi!., la po 
hi^i/za/iOn'* dell'onere risii¬ 
le nella dt irmela del mariti». 
Insù, da! V.ri-re Ima .zzata a 
!• irant.ro 3'umrii !n:n.Ilari'. - 
sembrala a' ei>ntrar:o proda* 
riva di d'suguag! anza g.ur • 
d.rii tra : coniugi. I! solo ma 
rito ni «tri. anche - e nr.vo di 
raditi propri da den'.nv’nro 
<• p'-jvo della dispon.b.htà de. 

' recidi!: della moglie e ••sposti) 
J alle san/.om penai: (d.i.l’am- 
| menda e, nel oaao in cu: .1 
| n-dd.to non denunciato supe¬ 
ri una certa m.-ura. pcrf.no 
all’arresto), prev.ste per la 
mnt-wi denuncia d: tal: red 
d.ti, de, qual: per giunta ogh 
potrebbe add.r:ritira non ts 
sere a conoscenza ». 

La quo. rione d: principio 
ns.vanje una rilevanza trita 
particolare aliti luce della nuo¬ 
va normativa .-u.io scatto prò- 
gremivo dello al'quote dhmpo- 
da. Scatto che « punisce » «-vi- 
dentemente ì c-omugi che lavo 
I r.ino e che di conseguenza 
| cumulano j due redd.ti. E 
noto che proprio per evitare 
questi eliciti ceni;naia, mi¬ 
glia.a di eopp.e si sono sepa¬ 
rate legalmente anche se so¬ 
lo fitti/inmente. confermali- 
l do quindi quanto affermato 
I dai guidici d: Or.staso e noe 
che la norma in definitiva 
| e contro l’unita della famiglia. 

A ques'e tesi s; e jppo 
sto l'avvocatura dello Stato, 

! rappresentata dall'avv. Gio 
j vanii* Albisini. Albi smi. nel 
I corso del suo lungo jnter 
venie» concluso con la r.vh.e 
sta alla Corte di pronunciar¬ 
si per l'infondatezza della oc 
eezlune, ha r».ovato tra l'altro 
! che < il principio del curmi- 
.o trova !« sua prima ragion 
d'essere nella considera/.onc 
che la situazione di un nu- 
• eleo Inni bare m eu: alflui- 
i scono redditi di entrambi ; 

! (vmu-’. e. .-.otto un profilo 
I st reri amente ecenonr.ro, -nne- 
gabil,Piente piu vantaggiosa d. 
t quella nella quale l medesimi 
soggetti s; troverebbero *e 
non partecipassero a un nu¬ 
cleo familiare». 

« La con Vivenza ncirimbìto 
di una ì.tmigliM ofìre infatti 
— ha detto l'avvocato gene 
rale dello Stato — indubbi 
, vantaggi cìi carattere econo¬ 
mico i riduzione delle .•■pese 
d: vitto, alloggi c simil.i ri¬ 
spetto .1 (piche che : ■ o.npo- 
n e n t : d oi’ : ebb c r r> sost en e re • 
t :asi uno vivesse per proprio 
conto. Questa più favorevole 
condizione, nella quale sul 
piano etonomìco si vengono a 
trovare * eompon« , nti della ta- 

m. glia e in particolare i co- 

n. uz;. non può non assume¬ 
le rilevo nz a ai ri ni fiscali set 
to il premo della vnlu'az.u’ne 
de: medesimi redd.ti da eia- 
senno auton«imamente fruiti ». 

Ancora l'avvocato d«?llo Sta¬ 
to lia sostenuto che la sop¬ 
pressione del l’istituto del eu 
I mulo dei redditi porterebbe 
ì ad un grave danno pcr l'eia- 
| ro, ( on con* eguente Ic-gone 
di un mi eresse pubblico, m 
quanto lav(»r:r»bbe l.ttiz.e in* 
testo /.ohi in capo al -oii.uge 
| al ime d* ndurre ]'.nc:d-nza 
| del.’.mpostn sul reciti.lo più 

! E* turi.r.'a noto (he tl p.e 
i l'evo risia,e quest'anno prò- 
, pr.o ,i\ondo ,ueentuu«i .1 e a 

1 r, ri. , e «i; p:«-.' "• o .i ionie 

j d •) '*i udito da l,:\o".) d.per. 

I dente ha «la* 1 » i.j giiri’o di 
ujM-i li -jgo upo'-. v ■ tl pre- 
I vi nt.v.ito. Ge‘ t.to , oc ia nor- 
] m.. ;i.’ ca-on.o ù ics. '■»'>* u! 

Ur’OriM'n" a«‘c:!*-.<■«"e senza 
| riari.a\ .a « he cs .-ta un mecca 
n smo .«ditto ad r-v.ta.e Ih \ ,t 


i Mi.M,idi.iit/,i me dt va la 
uni a della Cori e Coste 

Paolo Gambescia 
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SPECIALE SCUOLA ) 

IN TUTTE LE ELEMENTARI 


Domenica vota e fai votare 
per il rinnovamento della scuola 


IL DECALOGO 
DELL’ELETTORE 

0 Andate a votare appena aperti i seggi, portando con 
voi un documento di identità. 

0 Riceverete due schede 

0 Nella scheda per il Consiglio di interclasse scrivete 
UN SOLO nome e cognome Controllato prima nell elen¬ 
co degli elettori divisi classe per classe presso il seggio 
l'esatta grafia del nome che volete scrivere 

0 Nella scheda per il Consiglio di Circolo scrivete il 
numero romano (I, II, III, ecc ) che contraddistingue la 
lista che volete votare. 

0 Se invece nella scheda sono già stampati i numeri 
delle liste, cancellate con una croce quello della lista 
per la quale volete votare 

Q Nella scheda per il Consiglio di Circolo potete espri¬ 
mere fino a due preferenze In questo caso, aggiun¬ 
gete al voto di lista due nominativi scelti fra i candidati 
della vostra lista 

• ATTENZIONE AGLI ERRORI 

0 II numero della lista deve essere scritto in cifre ro¬ 
mane (I, II, III,, ecc ) e non arabe ( 1 , 2 , 3 , ecc) 

0 II nominativo per il consiglio di interclasse deve es¬ 
sere UNO SOLO, indipendentemente dalle righe che la 
scheda contiene 

0 1 nominativi per le preferenze del Consiglio di Isti¬ 
tuto non possono essere più di DUE, indipendentemente 
dalle righe che la scheda contiene. 

© Non mettete neU'urna una scheda con cancellature 
od altri segni che possano farla annullare. Se avete com¬ 
messo un errore nel votare, chiedete al presidente del 
seggio di cambiarvi la scheda 



DIAMO 
UN VOLTO 

alla 

SCUOLA 


NON UN VOTO 
VADA SPRECATO 

QUANDO 

Dimenici *) Ubi» m> iIìIIl <u H il le il J) 

DOVE 

Ph sso lui i li scucii df \ sii Milo insidili un si** 1 t 
t i ili i uoi m tinti gli idilli! scolti siici lincili si/uni ci st ic 
I citi) Inquinili! di dimeni WO ilunni 

j COME 

Ogni ikttuii (mitili i p uhi uciui i du scindi ui \ per 

i li lm 11 il ì ippjismt inli dilli dissi dd ligia mi ci nsjjJ o in 
li rd issi i una pii iligM-ii b iippusmtinti (o 8 nelle scuole 
con piu di *500 diurni) nil consiglio di cuculo dici ittico 

I i scindi pu elevile il ìappuscntanti di classi non contii 

ii nc nume il di listi nc nomin itivi di cindidati \i si homi m 
no imccc stampiti con il nomi dilli scuo’a il numero dd 
si ngio la su itti < lenitoli» i la pi ecisa/ioni che si tratta citi 
1 elezione dd consiglio di intctelassi 

II voto si cspunte scrivi ndo un solo nomi c cognome scdto 
fi» 1 nominativi (nuclri i padn) du gcniton dilla dissi ire 
qui nt ita dii figlio dt Ut lettoli i dell eletti ice 

Pu il Consiglio tli cuculo un cu può dai si che utili scinda 
si ino i ipi ititi i mimen dilli vane listi espi essi comi vuole U 
leggi n numei i orna ni li II HI ecc > 

Può incili tinsi clic sotto ogni numi i > di listi si ino npoi 
t iti nonni itivi di tutu h (o ttt candititi Può nvict icc idtu 
du li schedi s i dtl tutto jn bianco taci i ccc/i >ni dille sdii 
ind c i/iom col nini dilli stuoli m ) 

In qui sto c »s(, bisogna scrivili di piopn » pugno il numuii io 
ni ino coinspondcnl il 1 1 listi puscd» t i si si vude indie due 
nomm itivi di c indidati 

Se invece ci si ttov i eh 1 tonti i uni chicli in cui sn gii st mi 
pilo il numuo d oi dim dille vini liste bisogni cancellile con 
uni cioci* il numuo dilla listi die si intindc votili Si si voglio 
no e spume re delle prcfcicn/c (non piu di dui sii ni I c iso di 6 chi 
di » c indid iti) bisogna sonni olili dia cioct su! numero dilli 
listi i due nominativi puscclti Nil c iso in cui sull i scheda si ino 
npoitati anche i nomm itivi d ogni listi i dui putriti v inn > 
c incili iti con uni cimo 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

b composto di un Anitou eletto d.i ciani disse , di mieli 
delli ospitine dossi Hi pu compito Tire piopustc sull cduci 
/ione sull insegnamento sulla >puinuntu/ium migliorili i i ip 
porti ti a docenti gcmtou alunni 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 

F composto da 6 (o li) gemton 0 (o 8) macstn 1 (o 2") del 
pi i sonile non insegnanti il direttore didattico 

Hi per compiti deliberale sul bilancio sull impiego dei mi//i 
fin m/iau pu il fun/ion imento amministrativo e didattico del 
circolo sulle modifiche al calendario scolastico sulle attività t\tra 
e p u i scolastiche sui criten di foima/ionc delle classi ecc 

Esprime il paure sull adozione du libri di testo ecc 


Nelle scuole e nei quartieri, protagonisti i genitori 


Dubbi e contraddizioni nelle lettere di un padre e di una madre 


Un movimento democratico 
cresciuto nel confronto 
e nella partecipazione 


Quali sono gli avversari 
della politica in classe 
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I devi Ut delegati stantio 
fiorendo come una grande ) 
piota dt multa d f massa, 
strumento t banco di prova 
insieme della pratica demo 
cratica gestita dal basso 

E una « prima volta » en 
tusiasmante c si può dire 
indimcnticabi e la prima voi 
ta che la gente — madri e \ 
padri, ognuno che viene da I 
fontano con il suo carnea 
lum deterso e originale dt 
esperienze di idee e di cui 
tura — si incontra parla, 
decide in prima per borici di 
rettamente 

Si ta così scoprendo che la 
scuola è rnportantc per tut 
fi a qualunque ceto si ap 
partenza e che per c ssa — 
lo dimostrano le assemblee 
che avvengono un po dovuti 
que 7iti Paese nei piccoli e 
nei grandi ceniti e la di 
monsionc straordinaria della . 
partecipazione di massa — ' 
vale la pena di scendere in 
campo L il dibattito e se 
guato ovunque dalla passior t 
Selezione scuola dt classe 
ernurginazione autorttari s mo 
% terni che a volte nei dibat 
titi ad alto livello sembrava 
no ostivi rimbalzano tra la j 
gente con insperata cìuart •. 1 
«a la pente risponde « sa I 

bri miracolo dunque* In . 
realtà si tratta di ben al 
tro Scorrendo il piccolo ar 1 
cbuno che u s atrio andati I 
costruendo dall inizio di que I 
stanno scolastico ci siamo I 
«rotati davanti ad una me s 
se di iniziative di dibattiti 
di proposte che anche se del 
tutto incompleta fornisce una 
chiave assai precisa per co | 
glie re la matrice del /enotrie \ 
no scoppiato > coi decreti 
de cgati 

Ottobrt t ini io dell ar no 
scolastico i accolto avitnq ic ' 
ni l Patsc con grande vite 
resse c p in tega iato da m \ 
chieste protf st/ ventate di 
rabbia c pun'a U dito su la 
curii manchevole* i pr > 
messe non mantenuti meri , 
fi t la ciato pu sa re co i 
ui impiglio che di pi r s j 
itici il grand• ta trio di 
lo spirito de mori ahc * ha per 
i) o ne Ila oseie uu delta 
C nte 

ta scuota an din to si 
ti ) in r io t/ss ni or ma a 
inuonrsi c>i qui kt con i 
pi i )U a 

Le aule t i l ia o asti i 
ca m aim re i doppi turni I 
le condì ioni igi* ntche sono 
oggetto ut partaolare di prò 
te s'c diba t ti prò/ s te I u 
t litigoni tra goti il l ritto 

ci > stud te ni j f o 

loraro d uri 

0 tu l > O II le l 
Mancano an tu n ,t p 


misstmi giorni di scuola le 
battaglie concrete sai conte 
miti come in quel piccolo 
centro dell mterland villane 
se in cui si c energicamerite 
impedito alla direttrice di una 
scuota di /ormare le clabsi 
sulla base dtl censo 

b una fitta rete di mi 
*iatut di prese di posizione, 
di parttcìpozione si muovo 
no i gratuli centri quartiere 
pir quart ere ma anche i 
piccoli e piccolissimi paesi 
Gli studenti in prima fila e 
poi le fa rughe t genitori 
sono specialmente le madri 
che scendono in campo c lo 
fanno con decisione e a volte 
attraverso un processo di ma 
turazione i di organizzazione 
cresciuto dal basso In modo 
se non spontaneo c< riamente 
originale 

La famiglia non si ferma 
piu alle soglie della scuola 
c portata a pe/utiaru dentro 
ad inteì ss arsi del suo funzto 
narro rito a pretendere una 
parteupa ioni 

Ln posto i riportante ù rico 
ptr*o dagli Enti locai Co 
munì Province Regioni si 
mostrano tri genere assai scn 
sii) fi soprattutto le Amrnini 
strattoni popolari e un ruo 
lo di primo piano i quello 
giocato anche dai sindacati 
fruite campagne ù portico 
larmenti attiva la Alleanza 
contadini) e i partiti soprat 
tutto il nostro (e in questo 
ambito sono da ricordare i 
mouim riti giovanili che al di 
battito sulla scuola spesso 
parUetfxino con mulatti e di 
carat tri unitario> 

Si d a vitato un processo 
nel qual* la società civile si 
nuove accanto o meglio den j 
tro ala scuota < hi resto 
l enorme interesse che si ri 


trova negli editonal delle 
grandi firme come nella c"o 
naca minuta che la stampa 
j dedica alla scuola ò un ulte 
riore selcio di questa « ccn 
Inalila» appassionata che ta • 
le problema ha assunto nella 
, coscienza collettiva L eredità 
del movimento della passio 
| nc del 68, si rivela un pa 
I tnmonio prezioso La scuola 
non c piu solo un capitolo di 
denuncia dei giornali o un 
tema di dibattito politico E 
diventato mtrimonio comune 
ìsè l interesse scema col 
, passare dei < primi giorni » 

I di scuola anzi 1 due mesi 
successivi u offrono una pa 
noramica, forse piu vasta, di 
iniziative c di presenza di 
massa altri problemi si af 
facciano altri ancora si pre 
cisano, o si ampliano Con 
vigni proteste iniziative si 
moltiplicano 

< Anche - contadini c le don 
nc partecipano ai corsi delle 
JjO ore ad Aosta t Libro 
I bianco sulle gravi carenze 
della scuola ala Foce Geno 
va (dove an bambino su 
I quattro non termina le scuo 
Ir dell obbligo) tra questi 
1 dae titoli si colloca una garrì 
ma di temi (tra i quali spicca 
quello della denuncia antifa 
sci sta e della celebrazione del 
trentennale della Resistenza) 
c/te forma iritorno alla scuola 
| una ara c propria cittadella 
I di impegno democratico 
b in questo clima che ca 
dono U elezioni scolastiche 
i in onesto retroterra se a 
iato ormai da anni di appos 
stonata partecipazione che 
i ss t affondano le proprie 
miracolose > radici 

Maria R. Calderoni 


Le « preferenze » nella media 

ih i mod l ci imorl-mt ss ma od irniente va apportalo olle mo 

dal ti del voto por Cons jl d d sopì na nHlo scuole mod o nlo | 

r or 

R spondondo ad u i quesito sul co no davono essere oletli i 2 
menbr supplcnt del Co 1 * gl o di d sopii ia delle moda micron 

(irt 7 del decreto lojjo) il min storo della PI ha proc salo cho | 

css debbono essere ctctli conio nporaneamento (ooo con la sfossa 
schedi) d «meli elicli vi 

In questo nodo tloinei ca 1 6 I elei toro si trova a dovere olcjycre 
noi i» u cono si era inteso I nora 2 rapprosenlanl ma 4 

Po cho d olfro parlo I art 20 dello stesso decreto prec sa cho 
o<j elettore può esprimerò I propr o voto di prolcronzo per UN 
SOLO ca id dato quando I tumcro de scudi da allr bu ro sia non 
supcriore a ir" ma dove espr mero DUE quando bq«j«j do attribuirò 
s ino 4 o 5 I attuile prccisaz onc la -»t elio OGNI ELETTORE DO 
VKA VOTARE DUE NOMINATIVI ANZICHÉ UNO PER IL CON 
SI CLIO DI DISCIPLINA DELLE MEDIE INTERIORI 

Jn Jil nodo due elei! con migylor m nero dt preferenze so 
ri ii o prodi mli me nbr elicti vi cd success vi due mcbr upptont 
Per I Consi il o di d c pi a delle mod c super or nvcce l VOTO 
DA DARSI RIMANE UNO SOLO 


Lor^c non c inutile to na 
io i lineitele sulli quello 
nc giu TilrontUi sulll/m/a, 
della politica nella scuo v 
Certamente non basta quache 
articolo ad esaur re il tema 
che ó diventato uno dei piu 
caratteristici fra que lì che 
vengono alfrontat oimai quo 
tidianamcntc nelle riun on* 
dei genitor Occorre tutto un 
lavoro di educazione da con 
t'nuare in questa campagna 
elettorale ed altra rlilesslo 
ne e altro impegno dovremo 
dedicare dopo le elezioni ne 
gii organi col eglah e luori 
e dentro la scuola ni ila lot 
ta per ia riforma. 

Qui si vuol solo lare qual 
che considerazione sul modo 
come ragiona li cittadino che 
nelle assemblee s pronuncia 
«contro la politica» e seri 
ve lettele al giornali — non 
so tanto a que i reaz onar — 
pei cesorc zzare» la politica 


I «veri genitori» 

Ce senza, dubbio una vare 
ti di atteggi unenti che si 
esprimono nc li comune n 
chiesta di un mposu b e scuo 
ia senza politica si va dii 
fascisti per scelta consapevo 
le al Uscisti per struttura 
mentale (agli uni c agli al 
tri chiamando i veli geni 
tori» hi rivolto un appcl 
lo un senatore fiscisti) a 
una imssa che posi, amo con 
slderaie infetti non tutti ir 
reparabilmentt dal qua un 
qulsmo a persone che non 
possono esseie deliri te qua 
lunqulste 

Due lettere pubblio Uè lo 
stesso glorio di un quotld a 
no del nord oifrono o spunto 
per r f ettcre su* itt< ggi i 
menti di quest ul ima catego 
ria La prlm i <_ d una n un 
ma che s co oc i iti quel 
gen tot con del e idee po 
1 tiche ma autonom du pir 
tlt o dii movtanni xu i 
po it c un u * n i i d il 
g ochl e cttoi il D ion r c il 
iormtis dei die sch et tmtn 
ti uno solite tuo di e 'c 
/t d ccntio c d dentri che 
non vo„iono li |X)Mt ci nc i 
muo t t ti mimo Umilia 
se sino c litio de le fot/e d 
sn ti i che pai mo di ì n 
nov munto de t saio i t di 
edue tz one m isesti seb 
bene le sue det poilt che i 
IX)il no i den ite irsi con la 
set onda poi / one potile ti 
si e eompetvminte ege 
mon//iti di* ttf vjs de 
P i o )imm -.t i con 

m no t u t non \o 

l< i 

I u ote de i j tela e 


tei \ e nd „n ito jxnehe id 
una assemblea cl genitori ehi 
ha latto un accenno a la 

spinta aJitifascLst i ha dovuto 
subire (da alcuni! 1 accusa 
di voler lare politica Ma 

li fase smo prosegue Ja iet 
tera <e il cancro dell urna 
nita affrontare questo prò 
blema e come affrontare quel» 
o del i dioga della v olen 
za e della de inquenz i co 
mune Perciò «antifasc smo 
non è politica 
L lutrlce dell i prima ette 
ra non c aste ibion slicu a 
tutte le elezioni tant c veio 
che questa decls one asten 
sionistica rende il suo ani 
mo al franto» Dunque p u 
tecipa in qualche modo al i 
vita politica ma solo s di 
rebbe nella forma del dlnt 
to elettorale attivo andando a 
vot ire ne le eie/ioni polit che 
o amminlstrat ve U sua <au 
tonomla» dai pan ti o du 
movimenti piti poi tei» 
non può significare che que 
sto Molto poco ini alt non 
c < dubbio che le ele/iont 
po tlche sono piu Import in 
li di queste scolastiche e pei 
cto la delegi che 1 elettore 
di ai candidati (in forma os 
■>o uta se non f v quotidiana 
niente politica mi luogo di 
«voro nel quartiere ne i 
città associandosi ad i tn i 
vorator c cittadini) c piu im 
pegnatha Eppure questi si 
gnora non si tende conto del 
In contradd zone per la qui 
a? si proc am i autonoma dm 
paniti m i Ade c ezlonl con 
tr buisce inchessi a sceglie 
re chi fai i le leggi per 
prossimi c nque anni chi go 
vernerà e chi sarà aloppo 
s z onc 


Il ruolo dei comunisti 

Mi s p io ob clktte che i 
s *noi x nel e i tic e tzion 
non teme c gonion i comun 
st i jx i che voti pei iste noi 
comuniste Invece re c iso 
del t clc/ion solisi che c 
un egemon i comunist t su 
cond d iti al e liste democra 
tichc unit ir e 

In realtà quo* i s -.noi i non 
riflette sui latto che scn/i li 
pi tccipizlone ed 1 contributo 
dt comun st: nel nostro Ptc 
se noi poti ebbero svolgersi 
e e/oni di nessun tipo Da 
tra pirte non et scuola di 
nessuna pule dltilia dove 
s a pi esente una l‘sta de PCI 
anche se vero che n molte 
st< unitile ile uni < md d i 
i seno comun s Issi ^o 
no xto quii-, stmp t uni 
m m i mza isjx >o piu ns io 


ta di quinto dovrebbe esse 
ic n ìel i/one all elettiva 
lorza del Pirtilo comunista 
in quell inibente) fra socioh 
st indipendenti cattolici 
Daltri pirte questa sigilo 
ra aveva davanti a se una 
posslbll tu concreta per con 
testare Ja presunta egemonia 
comunista poichi «ccett iva 
princip democratici propo 
st dal e dorze di s nist”a > 
poteva impegnarsi nel di bit 
tilo ne la ricerca icllaUvl 
ta (non ci nessuna leggi di 
n itur i per Ja quale solo i co 
munisti s ino capici di esse 
re attivi) presentars candì 
data col la borire col comuni 
stl c con altri democratici sul 
terreno della democrazia e 
dell ani Jasusmo come f in 
no perbone che vanno dal a 
estrema sinistra a centro 
(come tutti stimo m quei e 
liste un tiric si trov mo co 
munisti gente di smisti a c 
ine he dt noer slianl oltre i 
cittol ci non iscritti a Ja DC) 
Sceg i< nvect di non votare 
che oltre tutto non intic 
cheubbc min ma mente iv ci 
pie ti egemonici (se c ios 
se i dei comunisti 
Lautore della seconda Jet 
ter\ esprime addir ttura n 
dignn/lonc per ri rifiuto de le 
prese di posizione antifasci 
sic ia sua co locazione po 
tici • clua a almeno llnche 
s ti itta d scogl ere tra fa 
seismo mti fasci smo e qua 
lunqu smo Ma poi tggiunge 
que* tu sfana dich anz one 
c io 1 ant fascismo non ò po 
itici 

Le due posizioni htnno pa 
rccchlo in comune ira loro e 
puree eh o con altre che si 
vengono espr mondo in quoste 
hetttmine Nella citte n cu 
vivono due lettori di quel 
gemale 1 Partito comunista 
t il piinio p irtito il piu iorte 
pct ades oni e consensi e 
to ali < qu isi impossibile non 
ineon ra c de comun st nei 
luoghi dt noro nc c min 
ies a/on dclli v i issoc Ha 
tiov mo comunist li » i pio 
pii parcit conoscerli t r 
t Pile trino che que ti si 
gnor a tilt p obib Ime nte 
ivindo I * i scuo a t ib 
bi in/» g ov mt poi non ave 
re ts.orblo ulto il veleno 
dell mt comuniSmo quarantot 
testo sii tosi gravemente 
imm i iti d mtcomuismo 
di non liusefe a to erart 
Ji piescnza d i cun comuni 
Mi n eme ad i tri di d ver 
si si n/onc de i t c po 1 
tic i nei Con si*] ode o o 
di st luto 

Co the ip)ue >u p obi 
b ih u po tl 

letto ì d qui „on e < jxt 


molte litio persone e che 
I siamo in presenza d un met 
I cinismo di dlksi dei irgli 
I dalla po iticu e che questo 
attegg mento sii razionai/ 
zato ed espresso come più 
ra dei comunisti o come «s 
surd i Ulerma/onc clic una 
prole-^ioic di intiiahcismo 
non c un atto po itico <D 
lendcre ì figli dal i pollici 
sign licherebbe a oi \ tenerli 
Joitml di cose bruLc spor 
che pericolose preservire li 
loro innocenza C c una 
celta analogli con 1 attegg i 
mento incori Lento driluso 
di chi riliuta d ammc^teie 
che ì bimbn e i rag u? 
Iranno un*i sessuali* t c prò 
clama che sono innocenti 
I e il sesso è sporco 


Una concezione vecchia 

In pule questi c impagli r 
elettorale serve a combatte 
re queste posizion a r irt 
comprendere anche a c ttid 
n non abituiti i occupars di 
question politiche in che cosa 
venmente può consistere lo 
impegno per al r r onta re prò 
blem sociali di grand ssma 
importanza cono quel o de 
ia scuola Ma sarebbe un er 
\ rore se non comprendess mo 
quinto ci sua da ivoraic 
per i itens 1 c ire oper i di 
eh irlmento su tutu i lond i 
mentali temi educitivj — dei 
ìx ritornai, delia scuola dei 
problemi govanlii del dive* 
so ruolo della lam gl a e de 
le classi sociali su questi tei 
reni — c per otteneie uni 
piu vasta partecipa/ione dei 
ivoratoi prima di lutto e 
poi dei cittad ni democratic 
Grave errore saiebbe anche 
non comprendere come n 
questo atte*g T munto s rlflct 
ti una conce/one vecchia c 
lisa deiui v ti e dei rap 
I porti umani i ni lusso del 
I pc*, or modo borghese di 
I pensile indie t dovere 
se r o c s >r me rio dt prolet i 
ri c come contio tu to ciò 
s debbi mte on ire ton )i 
to /1 dt tlucorso d \ 

i di li inno pe uut re t 
use t di qutstt vonJiz onc 
irretì it i di qut 11 utett i 
zone di su*gcst on ica/cni 
r ic ]x st il ih vt cch c n 
uosLiz ori e se it nonti 
St i o i ire ndcu mo qut o 
t noi iremo indie pe r sujx 
rio qut ost uol nix 
gno nc i scuo a uri con* 
icnzt ii che ni t m x> x 
J i co *t ci i l In rlU ito no i 
t is m il) < di dot h ti cl t 
il 

Giorgio Bini 
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J*« r l>lot t ai < 
Fallili. :it<> di i 
libri di ti’-lo 

C( a t 1 ) 
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I I O l 1 l t I (l l I 
t ricco eh 

itili / / r r 

t t qi lo i li t 
l i } rt e i c / l < 
Tee S r It n 

t o tr t dee Ir i 
u igea a che r a m < li d t 
ti cì l oli l i costr ma i 
( ( ; ton a s pi (ir li l 
mi /ha adii / r l uq i st 
ih i l bri lo r t ;o c fu dell : 
quest otte si debt i cenine a 
ri ad occupa sere si dora 
st ri u aspettare n o del 
prossimi ai o p rch al 
m riti ci trote r mo presto al 
ottobre con j prò t al t ( I 
h sn a per ilt o( ur p i a 
possihhta <i jom r mulo 
a tattuc ciò t or ipi iti ì ; 
s b 1( si q tal ir pr rb! r i 
ni ro tn park rr fr 
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Prc pi io ti t nel c iodi 
fallo i) ? T dei I b 

per il pr ss/TT o aio st i / 
sfico si ( < u c o ; ( 1 i 
q nelle pur s irm stttw t 
/( : dt putiti tmmn sii 

Chinanti R ut i h t Bini lini 
no presint it > un jnlcrio* i/io 
m al ministio dell i Pubblici 
Istruzione per sipue < qua i 
proned menti ha adotta o o 
intende adottar < p r tilt ne 
che t prc**i du libri se ola 
stici subiscano anche per il 
prossimo amo un ulteriore c 
orte aumento (che da dner e 
parti t qu stato prcusto ri 
7ms«ra ancln svptron a 
q itilo dello scorso anno 
con cor?st;?trft fjrte ago 
ilo cosi dilla pi a ostcn i 
ta dallo 'stati pu a t in 1 1 
rr gratuita dei tr s d l i 

strio a eli m rifar corri d 
q u ila per gì altri a i di t 
seno a a urto digli ai 
e di c lo o funi il 
In pm io no i plinti 
tiri citi PCI cuciono il m 
msiio se n n 3Hi ng i ip)u 
tuno <<1) Pi ocidi ri si 1 i r 
tornente — q allora aiti gii 
non siano corni dotrebbero 
esseri a sua disposi / i — 
a un seno acci rtarmnto dei 
costi reali di prodii ton i di 
quelli riguarda iti U spi se ri 
gran part rr u* i < spi sso 
scorrette di pie pagando libra 
na I disc pi noi in v odo 

pu rigoroso la j ropaganda 

libraria in modi da r durn 
cosli di pare i radano per 
p u del 15 per ec to sul prc 
zo finale dei libri ° stabrl 
re sulla base dell acci rtamer 
to de costi un Indio massi 
mo di spesa per l adozione 
del libri di testo nell< raric 
classi c nei zar gradi di scuo 
la 1) far or ir p r nel ri 
spetto d li autonomia du do 
centi c degli organi collegio 
li un orientamento che nd t 

_ l adozioni det libri a Quelli 

i cramente necessari eiitando 
le frequenti adodorn anche di 
lesti inutili c inutilmente co 
stosì c fai orando imcce un 
p*u empio ricorso al'e biblio 
teche dt classe c di scuola 
_ il piu empio ir messo r ella 
scuola dei libri dt ctiPurct » 


Gli infognanti 

in cerca di 

un‘occupaziono 

Cari compagni 
sono una v segnante Dopo 
la laurea ho esercitato larre 
professioni fra cui la domi 
s tìca data 1 attuale difficolta 
di «rotare lai oro \on clic me 
re lamenti Sono contraria 
ala divisione fra lavoro in 
tellcttualc c man tale masdu 
le c femminile ira studio i 
manist co c tecnico Mi lamcn 
to di un altra cosa Da qua 
che anno passo la i ita a pri 
sentore don amia per tutte 1 1 
atto ita scolastici e < parasco 
lastichc del Proi uditorato e 
del Cnmnm Ho speso serr? 
prc c Ire folli ira carta da 
bollo autenticazione fotocopie 
raccomandate ecc ancln h 
re "V mila per lotta sin a 
contare la perdita di tunp 
le code ecc Ora mi doman 
do non < un furto da parte 
dello 'stato questa specie di 
u tassa idla disoccupazione n 
Non sarebbe piu onesto far 
presentare le domande di as 
s unzione in carta sempiee e 
poi cumtuaìn en*c tassare sul 
lo stipendio la persona chi 
i rnr assunta 7 Così la maggio 
ratina paga per un lai oro che 
non eira t lo 'sfati non se 
lo r on c! da il Ini rro 1 1 < 

< un dome ma anche ui 
diritto come after ve la CY 
stitiuio t ma ci prude a 
chi i se i r r'rt r o nbb cv o 

irrrrRA firmata 

( Arezzo) 
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S gì ( r d retti e 
di Ila r ibi ica h t 
?tmti pubblicata > /< n 
?ra o seno i cinto i coi o^tcr 
-tr de la erpica s un ione ir 
lutasi a irin mila scuola 
media dell isola d strombo 
li Ho perla to scritto al pro\ 
i cdilon agli ‘sfidi di Me ss; 
na c al s iliaco di si tombe 
guai to s ave Sor o in g oi a 
nc vi possesso dtt scg icnt 
ti oh di stidio 1) maestro 
rì arte /sezioni decorazione 
pittorica maturità art sti 
ca (se - dccorazior e pittori 
ca a plorila ih U Arcai! 

m a di Dilli arti (se io ic si 
nografa) Pirtanto posso ivi 
gnor/ d cg ro tona ( eli ar 

tr rd applica on «terre? 

( tò pumi sso mi w pi oro t 
da ora rd a c t au i < 
tuoi ili) i gì 2 i 
ti il i p l t i i li d 
prò srl s ( l 
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i ) r hi r ir! 

r V > 

sfr t ni 11 I 

poti tl s t 

pii i al d t 

ioi t a t i ti i lc 

liti r l r i eii 
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; 1 ni t 

qut d 

lo i s 73 io J cu i y r 
la ( d Ila r s~cr i ji t 
*a i il i asilo r / ON MI cl 
qi al mi irca p r a pinta 
u tu <1 11 i d or e le 
co si i n so v p rulla mt 

tli O l l IS Q C II U 37 O 
Ili tifo l I 1 li ile l 
d 1 li < c t ri t 11 a 

s r igl a it dì 1 1 Ino 

il t al di In in b s Q 

u tu c l ai Idi (finte 

tur c i il i t la e a 
s ! 7?j rlt ) j i s d r u ria 

tu ( pi t i ( b t 
t< fico In (In q ti e 
sj ter a * r u le mai 

la m ic ss t il an c 
i ! v I ir d ter in 

a 77? I i t s ) a io 

eh 4 i ri 

1 ICI \ C ASTI LLAM T\ 

(M ntes i I os) AM a) 


emarginati 
m Ila i ila «■ 
nella scuola 

9 0 rr d tto 

i Italia es/s oi > r j ira 
d agii -r 1 1 1 per U co^tff 
tori dille oro lam g n so¬ 
lo lindi usi z ari istituti 
rbbene questi raoa-*i soro 
stati dmu liticati velia prc n 
iasioni e consegue tc attua 
~oic dei dccrc i delegati hoi 
che ser/rramo sja?7?o vii arup 
po di obiettori dt cose en-a 
in se irti cnilc presso un 
istituto m quale i gioì ani 
irequci farro la scuola sfetale 
I qui che ci siamo resi coi 

10 del latto dir < ss* non hm 
ito la possibilità ih essere rap 
vrrscr tati appunto pi rei ' 
legislatori s sono ehmer r 
ti di loro Qui sti ruga ! de 
hanr o aia molti pròb rv r fa 
miliari sociali ecc ì suite lo¬ 
ri trag li spalle che si n 
stati sempre emiro rati i ; 
qua ulo sono vat ff / i d s 4 
toproldart *lleoi 4 1imi carie 
rati orfani) ora dei orto si 
biro nr che una emergi? a one 
'cauli I ifrdl conh dieci a 
mo la legge stal ì sre d c 
qics*i raaa~ i i quali s troia 
no nei zar istdidi css*st n 
* ah no i siano i ni un v n 
do ra prrscrdat r cdt orar> « 
collegiali e ih d scip! rape 
listi dalla hoic stessa 9o 
rebbe ima? ori eccssarro 7 or 
re r n sino a q insta ara e } a 
cui i 

n ciano vrnr^T 
n CIANO RrBOIDJ 
(Breccia ) 

I [><>< Ili diritti 

bisogna 

tarli rispettar) 

Cara Lmt 1 

* rr t 4 ir / ? / ~ 

qì 4 e 1 1 " so o arr u ti n ca 
scrina e 1 77 pi tto co q lesta 
reniti tosi tu ce i rero 4 
provilo tram a sici opro 
Rrprr s ro 7 tr f ti ui "to 
d s cip la rigo i sa oc 7 or 
d r de orr 10 T v r reno 
Irmi rito i st 77 
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tiri 4 t qu 
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□ speciale - libri 


FILOSOFIA 


VTTUALIT V ITALIANA 


Nietzsche 

postumo 

Il materiale di un vasto cantiere di appunti, pen¬ 
sieri e progetti che arriva fino al gennaio del 1889 


Banche e politica: 
il «caso Sindona» 

Uno scandalo che investe il sistema di potere costruito dalla DC 


FRIEDRICH NIETZSCHE 
« Frammenti postumi 1888 
18C9 , voi Vili tomo 111 del 
lo < Opere di Friedrich Nietz 
sche », edizione Italiana con¬ 
dotta sul testo critico stabi 
I to da Giorgio Colli o Maz 
uno Montinari, trad t di 
Sossio G amotta Adelphi 
pp 491, L 12 000 


U 1/ i 
> i tl « t 
I C II S tl ) 

« c ria tt 


ni 

c he può 


| C st 1 C l V l l pi >pi ) >1. I 

clu in i (. M me 1 1 l i 

die il // /i m ili ss i di 1 
I e spt i ni i t ci qui. 11 e >pu 
multi n ai i ((involto lo I 
''tl ) u i u tu u n 

[ i t „i me p il md i di i 
jm j s>b li (Ij h l // tu m 
I pilig It 1 ne line ) C 1K qu 
l ) ri li \ < ! nta tl p Icn a 
s i c nd ia dunque i ni o 
iu ') p o,> i i qui t ni i 

1 „ i d i turni di si 

I spi i i pinolo i ut insiti 
I d l imnioi ìlisi i e di 1 iv . 

[ u ntut un * t no i su i imi 

l disti tilt vi co titti sa p r I 
, ilio vaso incile t x lo„i | 
j ci d quel i «ippiopiii/ionc 
l irte «mante lt spulinomi di 
cui dimandi li stessi joss 
b;J 1 1 d un t * li isi iliit i/io 


TESTIMONIANZE 


(CILfr C \RCLRL rORlL 
HA £ bILIO 1 estimo 
manze eli ntiujuiti poi 
Utt L bici «\ L liti ce 
C iu4turi i 1)t u M 

1 1 io lai t [Vii cc ) 

\ io i mi u un lue ium tt 
r iti almi du i cu a a 
civile isole cl confi io <. o*>p 
11 i n It i i i ice ontano 1 
oto t < rd di nte:iodato: l 
cl tot‘ut e cl pi/ioti a ut 
qiucluno e c os u*o od ta 
di a L bic i C aud ani u \ 
sci ve e oio ttbt tnoi an/e 
co l come so to stale co tUd i 
te con linguaggio senno ta 


Di qu n do c in Iv ni Sili e [ t ^ Ì[K p ,, „ 
chro 1 piiblcnu dilli Voi n 1 jmj s> L ^ lt j 

ta di pt ira come op,r. |)10kltl ,, >lllc , t 
e m >iul ilkltumuiti a 1 |, d d 

ti buib II ili u l no \ lUslIil , , t „ ( | 

ice dunqu» 

e s at) post i m tu in n d , xv m p im t i qui 
fi- te Ho e giu t quindi di i , c | ' c turni 
t U \ mi nte superiti s i , ", , KUC ,i 0 , 

ri i pi mio m lis„cn/a di j q i immoi ìlist i i 
p )‘e ivvicinite il m ilei ti c , untut un * Ino \ 

p> turno suolilo lotti nt u ► 1 L j,stuiit vi co um 

no igeo li ni mosci tti sul , tIn in ,i,, 

li bui (Ili quii t stilo ut j c , d qL|U 

i appi c 

ficus m nti costimi * ui nrr «mante le spenti' 

ubio i k tlt i ni u nito I Cl)1 discendi li ste» 

cui un it di tu del i Opu i brJti d uni « tr is 

compai di Net/sche b inno m dl tutl , x Uoi i 

e ili >C lt ) in due Inni il Se- # 

condo e il tu/o del volume Ferruccio Masini 

V III de 11 i 1» t v ed / one i 

pubblici/ >nc d i tramine ut ——- 

compre tt i l uitunno del 

1887 c l ^mitilo del 1881) I T , I7Q r FIr\XT' 

Nelli !m> tnw in appendice I 1 iLo 1 HVlvIiM 
al timo secondo espuntone li I 
noesi die Niet/schc non fos 1 
se amv ito a nlondete il ni i | I I 

tei le delle inneità/ Oli e de j « H i ! 

gli ibbo//i stesi tra 1 autun -®* J 

no dell 87 ( li fino cieli HB 
essendoci venuto a m me ir 

i mime no ntstico» in SpCtTY/S 

\ t tu del qui le non uebbe manzi di ut u< t 

Pii se tt sinip cernente pi * ltt Lbioia 

9i stesso C luUUim l ) 

\1 1 [KJS ino e sin 1 Use in 1 110 Tl)l L ^ 

c tl lille e non meli ) v dille t i ( ^ l0 , m , a Lln 

t,to i In pi ri) luog > l 1 it ( cn eduli du e 

t»> elle quest» nule Me ip j dille isole d confu 

pi: etic i un vaio c mite tii n It i e : ice 

re cl: ipputiti eli pensici e oto : < rd di ntei 

p ulti che Su t/sche veni , .Si 01 /,?**'* C , f. 1 

t stiudiiid C. li SIILU SIVL iti a L bu L i C auc 

n )t i/iotii lino d Annuo del i SC1 ve e oio tct»t 
IH) quinci) con le ultime let co l conio scio suiti 
Uu e. brutti Petti G ist te con 1 inAiftAJio s< 

J itob Butckhndt Itvvm ' P tlo ice iva luto di 

H.bldc LLC L tCIKblL (Ulti l dt t |)H l l 

lui i invadono tia^icanuntc U n0 dti utt-LOntl 
Udisti minte ri otta Icbbu. d i ile ittu i in ino t 
kcnttuia Un cintine da cui j dato II titolo tacci o 
N i t/schc pulci i ichboian P<“ ucai indo o 

dolo il matonaie destinato i 1 lf, d d< 1 ti't 0 che 
re ili/-: u il Crepuscolo dea li | 
idoli L XnUcruto t 1 Fi.ce j monc | 0 l Ignoto i 
homo , ev^leiitunttUe un 

Come si r Ics i d i B l ulti i ixhm o un uomo t< 
tu tiammuiti pubblicati que i laccoliti ivvontiue 
sia glande tuema compttndt I ^ tuglu rocimbolo' 

. . . ,-..u,„ , ,7, n rischi calcolati 

v I un 1 molteplicità di prò dlKll ^ c0 osl m 

Atti c di piani da cui avieb materia e he .sotto i 
be dovuto nascete tra 1 a un ottcnn o diventa 

tio anche un l bio parados romanzo senso/ on. 

& il nenie cl venuto limoso nel P* o e de test mon 
la sua indebita ncostruzionc ^ connotato non di 

La volontà eh potenza appun--- 

lo un piogtUo questo, al 
qu c - come avvertono i cu nircorur 
i itou — « Nietzsche rmun 
ci > de Unitivamente at pumi 
del sittcmbie 1888 a Sils 
„ M u iu » I 

bi uno cl li onte dunque d I 

un paesaggio cstremumen 
te complesso ma anche al 
q i into tiistigtat) c liam 
m titillo eh pensieri ancoi i 

1 nt.m db punto ducimi ' r^lo.V 

z o le neccsàjn spcc c pei pp 222 , L 3 300 

quinto tiguaid 1 l atcluteUu M , MA ciOTl < 

1 i di un opu 1 sistematica co ChlM0 e l( rutlur 

Mie ivi ebbe dovuto essue L« 1 Llguorl, pp 252, 
di potenza Secondo O BUSSETTl P 
Col Montiti ui tmono „li n TA, F RiCARDi 

te lessi in quel puncl) pie ne alla periferia 

elnmin mt i ditemi mie n0 » pp L 4 
qu ili s l/ nc del m tura L nlllina . v/1011t 
4 di CUI dove\ no n.scele s< uoL melo) nc, 

lupino dipi ,d,l, c “u 1 

l Wdc 1 t qu in lo un al del signilicato ic 1 
l ti s impubi) artistico po a vita 1 x: Ulti 

l tic cu elici 1 d attu 1 1 //i 1 dustua l/z i/ionc u' 

1 Uu e li am m nt indo ^ 1 P°5 U n l " > * a 

, ll I" b L tuba V dorila di pj P q° e ^‘ònc ùnT“i 
h>ua 11 sant (iulcmici lui mul u .og 1 

b 11 mi ckc tele nti con un t | t c irne ite i tc »o ne 

see ti U i un p u vani il so come v soneuip 

l i alt i c ntem)>i me » » i ri i ni (lini ->ce < 

, Ki s c < bbe c< M nei fumi tun me dl iciuloslti t 

ti p< stuni quilcosi come c ip 1 1 rno necci 

i i l multo di uni mec! t 1 /u ' l0 ^ ' ^ Kl J[ n 1 ° n< 
n du 1 , 1 c j e tu a 10 so 

‘ . ... , mistihcaUi c mecl \ 

\ p V tc nt U v ) de cu | j cl t lt , u , 

r di pnvileg uc in que let !ve iLuckminru 
«; ib^x// c ippunti piopuo | e meno u va 01 
tl \ il/ che Untela e meta 1 Ut I tu eoi un 

f^ei spe t » 1 q 1 111 imo 1 1 1 1 4 1 ni is o 

avviso pu nt ress mti del a 1 con L.uk ics < 

. usi m„m.b, I 

f> i mi pire eh l ntip ssib li ne \ ic >, c 

ti li e siiu u su qui sti «si s oriu m lini sor 

d meni un jpeia aimonic 1 „ r osit 1 a lt 11 a < 
n e mp ut 1 s i coniassi | tuenzati nd d ver 
I mi pitcsi coiligum/on 1 <-»tIì — in stiuto 1 
st u tu ah d< pi risiilo mt/ 1 nìl ^ crtr> 

sch ino Pi )p io quisti ti im 

nii lt t U l — ose 1 Ulti tM 1 l Eclisse del 

, s col il, tic l v ont 1 d jx | 

tc 1 / \ 1 li ti M 1 di 11 1 mi n j 1 1 iu e 11 
z >un 1 ti 1 U 11 v/ nt m no eie 1 seco! ir//i 

st iti dd 1 iiis dii* 1 p< a 1 01 

neh sm n uttih suiti 1 ìMiuuliuri aei 
n USI imb.i t Hit lu 1 HU ' 

, , ... , , io t non meco 

tu c »n 1 iddi/ m di I ni „ t lU , , j 

<1 ì un I «Il " s ) l | VCIS t SOC O CU LUH 

ni 1 ili » lei bittu t 1 btiin ii ( cl 
in 1 1 1 ni » ci il t f c 1 li di co„l t re 1 di 1 


Nuova serie 
della rivista 
« La regione » 

I p m mini do 1 

iu va set c de Li ngo 
n "Vsii de Union#* 
d p ) ) ane con 

( icU n/ 1 qu 1 li 11 s r 1 e 

> ino 1 c jp 1 clii 0 „ a 
un quidio cl rno ito 
n x no d 1 et \/ )ne 
he eli 1 pi od 1/one d 
un 1 ot < monomi il c 1 
pissili da o scorso nni 
/o 1 qui 1 1 d u 11 ras.se 

II pluntemit e 1 

li 11 oli < co i p m 
luti suo o it b ito 
t i)3o onci m# 10 de i 
cono ce*r/i d#* a s tuazio 
nc i conom 11 sociale c 
cutuMlt dd v Toscana e 1 
s ns ** sce con iutorlt\ ] 
m d bi tllo e ne 1 bnt 1 
ta z 1 nt 1 0 sv uppo del e 
luto no m c loc il I 


GRACCHUS « Il sistemi 
Sindona Sciuhti hinenri e 
manovre politiche nell 1 cr 
si Itillona >, De Donato 
pp 219 L 1 6C0 

\ 11 v 1 c dubbio ei ( ! n 
n m< mi) e c »p tt > d ilo j 
pstudon mu o l «se 1 diva 
s mimi du lJi st h div 1 

de Ut s nj, h ) uti li I tt 
s ibbi in iv il 1 (J ) )si 
/ one pi I I >1 ) ) iv 10 un 1 
discuti d cu in nt i/ >11 sul 
1 it v 11 dt l b incile \u he 
1 n m/i h cu li mi \x 
tuto dispai e ''Olio se 11 / ilio 
Ulti i ess Ulti P 1 tl p io gli e 
stcnsori del la voto limilo u 1 
1 1 //1 0 nt ti/ 1 e documen 
ti con un ott c 1 sirulicili 0 
con ques atei Innno poi giu 
dicato 1 interi politica cucii 
ti/i 1 dt l p test La soluzioni 
dei problemi del 1 ippoito d 
livoio dei binciu c Itimi 
ni7ione dclh pitologn (giu 
stimante evidenziati nelle sue 


Il martirio cileno 


0111 11 ni d un v ol 1 u 
<c )e non Vide t>e stesso 
st ion ome ili mento dt 
qui la o .1 pc 1 appun 0 
u 1 uo no In pu Uno Ira 
1 iati t he sono nclomnb lt 
pi 1 che sono 11 t mt 
l ppu e u 11 sui toi 1 x 
s< 11 e fi la iti 1 u o ine 
t jiVo un 1 stoi v cl st ni 1 
menti c dimoi» b ìeho m 
entlmentt m Inmme aio 
1 t li mine n n< m n il l il 
tii moniti unente, ik u 
nini om mi stoila urna 
niss ma come m ihb imo vi 
ste e vissute* motte 1 uomo 
con a su 1 coscienza di mll 


I pdo ice iva lato di ficaie tp | tinte che o soop ng 

peni sbozzate dl episodi som | sebo 1 a donni cui un suo 

imunimn'e dt Ine it 1 mondo astretto a isa t 1 

Uno du tactontt p u & gn ìximb m che a ti iti iene Kl 
1 fio ittv 1 e pi ino cut 1 sNito | 1 prude n/a che 1 c tco til 
dato tt titolo /*«c eto un non 0 , ve che ne 1 1 quts uni guai 
in piu itcavmdoo da una cluni de s io uomo uni 

t the del testo che espi m» I *» m d miche altea rimpro 

coi sintesi sttaoulmuu una \ua ntbisct costi Ingo a a 

visone di se ste&so e del 1 menzogna Lnvventura fisica 
mondo L Ignoto muratore de marito diventa peto una 

1 evwdenttmtnu* un uomo del avventili 1 sp 1 lutalo del 1 mo 

l popo o un uomo «Incolto g t dall stua/loie perso 

1 racconti ivventure veitlfiflno 1 na <» — donni di un uomo 
| se lught roc imbolosche «otti bi locato sale a un 
zi rischi calcolati nascon /Ione &ocia 0 partee 1 

digli per co osi ma questa stoila di un popolo 5 
materia t he .sotto 1 penna eh 1 leati cospiritrice con 
un ettein o diventerebbe un 1 te A un certo momcr 
romanzo stnsu/onae nello I tttante la lntravvede 
jxi 0 e de test mone clienti cstrimlt\ dl una pi 
il connotato non di uni per 1 due st 'inno cenn 


j! 1 u alcuna ilcuci ctu: ira sen 
.e stesso , /alt fico con immediate //1 
i.nto dt di pisaggo che ìagg unge 
ippun 0 Involontariamente un efUito 
Uno fra } dl stiiordln» la lx)k//u 
:lomnb lt nar atoie descrivi quii mo 
, minto d d stanzi fìsici n 
ai 1 k 1 tc min di v clnaiui spiri 

o tue I tua e dl quella II 'iu 1 onti 
l strili ni tuon ix) tata di voce che 

ìcho m risponde 1 con il dal alt-a 

ut aio tstiemti de 1 piazzi dee 
ni l il | Si metteva il mo (lineo 
t. ik a ivcvamo uni computi 1 n 
la urna I piu > Non < ivcvo ma «ave 
1 uno vi inmo T do! resto tutti Ja 

1 uomo I racco tu t 1 * un continuo pr< 
di mll t sentasi di individui che »l 

c il ri I Utliino nt v coi vllt-N eli un 

1 un suo | popolo 

isa t l ) Al testi si aglun ono in 
iene kI eh essi anon mi alcuni d se 


c > np 11 n sii il o g n / 

/ l \ cl >1 _ e 1 clt c 
1 lift // 1 l ilt 1 ippoi S ) 

» v i m m ih tilt n 

a s 1 pe uni liti 1 joI 

. a dii 1 il t n lt ) 

> Li Mi /1 n If 11 il s d j 
t 1 un i li xiliiici il <it lui 11 
di qui 1 lui chi qu idio 
1 / e nd il li I ili » 1 t Ix 1 

filili r r il dt 11 1 cc 1 e 1 s i si 
l > ut li// u ) mi do fumi 
menlat) 1 clic ile singole 

ix t r zìi s s 1 duo ui peso 
del tutto spi not/on ilo m 
lumini pc 1 1 c (vedi il giu 
tizio sui giupxi Binca dita 
li 1 sul 1 eI divo ♦ nd » prti 1 
d< nz ile ccc ) Occorrevi rn 
v t cc colli ^ 1 e lo se mdalo Sin 
doni 1 politici clientelilo 
d ’l IMI ] 1 se il it 1 il ov 01 
n itonlo dilla B mcn dilli 1 
ali pillici economie itlua 
ti chili OC negli inni uctn 
t 0 pissil Un unico filo le 
I gì ni Ufi ) 1 poi l ca doli 1 spi 
si pubblici tidisci immiti di 
uni pule c 1 ittiv 1 1 delle 
banche in pirtcoin delle 
C isso di R spum 0 d dl dii 1 
(a 1/1 o ili 1 mecl 1 / ono di Ilo 
b nello ! Icsoio Ji istitu 
l di ci flit p c 1 li 1 / 11 
di pubb! eh hmn< jxtut > fi 
ti in/ it 1 spie eh c conti nlr 1 
/ on hn nz ir c 
I 0 m ine ti 11 p ist( 1 li 
sia nz jx>sU dille lotte dn 
1 ivot 1 c s ino me ho il 1 b 1 
si de 11 1 wlitcì vaso il 
sp u m > se 1 mt 1 n» Il alimi i de 
cenno 11 si temi cconemco 
c 11 itu 1 i//il > cl 1 un b iso pio 
dulliva che s ò melata seni 
pie pu ustrngcnd) nm ò 
slato c ipiCL eh < lime il 11 
p u mio delle fini gl c piss 
b litri d nv< stimi nto \nclie 
1 mini 11 nx nto di in bisso 
fisso di interesse iltiwciso 
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UNITA AG a G e b Icfc^ri ^97: 

SCRITTORI ITVLIVM: SOLDATI 

Il talismano 
sintetico 

La crisi esistenziale di una generazione in un 
romanzo dalle ricche venature esoteriche 
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Il lungo cammino di Orfeo Tamburi, il pittore marchigiano 
nato a Jesi nel 1910, viene illustrato da una ricca mono* 
grafia con testi critici di Raymond Cogniat e Guido 
Gluffré, uscita in questi giorni per i tipi de « Il cigno - 
Edizioni d'Arte » di Roma Fra gli altri scritti che com 
paiono nel volume quelli dl Renato Guttuso e Goffredo 
Petrassl Ni li foto « Jean Le Wltt », un disegno di Tarn 
buri del 1962 


SOCIOLOGIA 

Spontaneismo 
più confusione 

Un lavoro insoddisfacente sui problemi della città 


li si ibil z/i7ionc 


GIULIANO DELLA PERGO 
LA, « Diritto alla citta e lot 
te urbane Feltrinelli, pp 
174, L 1 500 

I capito etti di Dlittto alia 


t-uc* ( citta e lotte uibane sono pei 


gnt che 1 Iproducono un lam r \ in inni du coi si ibblgvo | li miggìoi pu irthoi g » 


un intuno d buacci c Ut 
totogiafk scattiti* dl n isco 
sto ni obitono 1 corpi mori 
lizzati dl Rnu ? Santini del 
E>nriito socia ìsla t d Gu 
stavo Igni bportm inn del 
Partito comunista organi/ 
zato^e de Movimento coni 1 
dino hn tevi ‘mmag ne n 


sale a una s tua | distinta l dl un caduto sen/ 1 


zlom socia 0 partee pe della 
stoila di un popolo Si fa al 
leati cospiritrice combatten 
te A un certo momento 11 a 
tttante la lntravvede all altra 
estremiti di una pi izza 1 
due si 'inno cenn Senza 


nome un compagno scono 
se luto 

Il r cu ito del a vond ta de 
libro andi x a sostegno de \ 
Res sten/ 1 cllen x 

Laura Conti 


RICERCHE SOCIOLOGICHE 


L.a religione, oggi 


F FERRAROTTI, R Cf 
PRIANl, « Sociologia del fe 
nomcno religioso », Bulzoni, 
pp 222, L 3 300 
M I MACIOTI, « RollQione, 
Chiesa c strutturo sociali », 
Llguorl, pp 252, L 3 400 
G BUSSETTl, P CORSET 
TA, F RICARDI, « Religlo 
ne alla periferia », il Muli 
no, pp 239, L 4 500 

L ntcìptcta/ionc ck ccl s 
se del stelo» nc, senso dl 
Pl uni -.Delie pronitvslva 
del sigmhctxto ic uloso de 
Il Villi |X1 < liti o Lidi n 

ctu&tiia l/zi/ionc (Acquavivu) 
hi poruuj a cottovi u uu 
peso delle tesi nm xmne sul 
1 re igiene Uni prosp t va 
test nvtct a t,og lue dmlet 
t c imt ile 1 II io ik 10 il ^ o 
so come v h one capovolta de 
1 rt 1 la » h ni 'Cl chi c loi 
mi dl mluloslt 1 tip clic del 
c ip 1 1 rno (kl cl iti *•</ o 
lexvi Kl uni o n u interni 
C ) C HI II lo *>0 to s[X c 
imstlticatu c mecl itu simbo 
l d t it 1 1 •> ) 1 / on o 

let !v l iLuckminni in <1 rotto 
c uu ito a \»i 01 11 )ii 1 

I ut I t u co 1 um t del 

II iti l Iti 1 -, a 1 

1 1 con Luk ics » il rruig co 
p tilde )o>to che or t n 1 
itarnentc spettava a lv re Iglò 
ne Ciò \ ic * on» 1 1 1 
s orm 1 m un x sor 1 d ic 
g oMt 1 a lt 11 a » p »u c cl 
tc icn 7 at v ni l d versi triti so 
culi — in sii» tto c gu Tic coi 
1 nnt cap il t c 

Eclisse del sacro 

li iu t ìs morti» 
no dt 1 seco! ir //a/ one può 

( I |JI II l Ol » ) X s / t 

io ti 1 cullur 1 c ^c none c cui 
tu 1 udì »im U M v 1 
io t non meco poi si co 


git^a/tonc c quindi la scarsa ques 1 p (ispettiva quindi il 
o nulla partecipazione delle tenomenc leligioao c un in 
c issi suballcrnt alU vita so dee importante del piu com 
c ale sono Intatti situazioni plesso mu amento socia c n 
s mitili vii vile a due situa , cui ò coinvolta Unterà socie 
aloni che non dipendono dal tu t penante va studiato m 
u\ buona o cattivi volontà del ] unottea dl olturx deli do 
singoli Mu come n questo 1 lamento 
tu o si tt •. 1 idi con piena | 

evidenza la venta che 1 prò Cause di iOIldO 
b uni de l ndivlduo non so | 

no un imo nctlv.duilL i ^ d< , t Mlto i bl 

*M, n! n . dLl t , bto Colico. piupro in 'ikr min 

1 1 kiifil I 10 11 i-Hporto tra s-ulturc 

7. ^ S 1 Isoui. musoni lon.K lu 

n H ni aui . del , u. tur,il lL « Bnt ' ‘• h, C" In 

; i 2f inr.fc.ui 

■>“ tulio 11 ih avo .in deolo I t |. tim i 

rr,niXw‘ ‘Esiassm 

^ >oi 

Ut v unente un voto 1 te-mnt 

1)11 u «ut suio c c , c °nc Ilare 1 luiorltarlsmo c il 

I nVifrchW’ 11 ’. svu 

ffiuioirin iKKe'Mik'i l 

d t ,b .".? ti**ili''onmpo' daJ K Autr°te*nc ! 

ll eli 1 mulnrmnt n atto nc 1 j° r .°_‘ k ' il1 1 riUlgCn .Jjl. In . 

. modi lt % cl man lc p ta?lonc | d l; lc ?i n ” 1 r H d ! 

dii lutto re i*t<»o> nell Inter l d Ji,' f d ^ 

nc irlonc dt t nomcno della ^^ Hl 11 /'"f. rt „ 

s< coIa**l// iz one cause di fondo sono da ri 

s»cola i/z(/ one ceit us ni ( contiuda / onl 

I in il d( i c g one nel stesse del potere c dell i n . 
contesto ui bino (oggetto del o nuen/i pur txol ire dt x | 
t zi pule Li setolai izza Chiesa II toma del 

/ one » lv cittì > mette In so d vum cosi il ove 

» v d< i /* ih n oo disuic i u niedn„lift d uni i 

co dn » i»l glorie mi le foi nt d a si de c is 

n d 11 eri le n dt lei i oc il i t io - ose 
m nati conte possono assu I i q s cn o l a ccc 

nu » nuov». j** n ° i /ione in nnbcnlc uri) 

s! in d vpisi ittog mrunti d) I ìlo 0 q^lla iter 

' 1,0 ' ld€l , r 1 1 ^ ! piica ondoti i u i p 

iu monenl po <n/l ilnienic dl M ftno m tul Uer 
ou/lowr mt» ni i» U\ | Hl n lMt ,, d Uu ! , 
l Icn Ita se e » 1 1 Industri ile u va qi niantcncio in v 
so i // i/lon k ix fo fxiste JtJgose «ntut t 
niula/oni conni t v onnnes , T , 4 „ t . rt n t. 


I nm ivi blx pi tuto costici 
' c uni l (votevok punì» si 
p» t un i n iov i poi t ci < co 1 
nemica nv»ci isvo si ò tii 
sloimuto n m me 111/1 di nuo 
vi sbocchi in un ultcroic 
oncic per fi p icst de ermi 
n melo loiti cmoii igic di \ i 
| lut i 

In isscii/i di quvst colle 
I cimenti gl nitori sono co 
stilili a fai/11 c 1 11100 di 

' C irli 1 giucl cuc 1 fitti che 
1 lo hinno ngu udito corno 
minoue della sua rign co 
s\ 11 se ilut i alli B inea d It 1 
I ha 0 picscnt ta come un gio 
co condotto dal govti 11 itoic 
in cui sncbbcio caduti sii 
i partiti cl sinistri che 1 mu 
dacati dell 1 Banca d Itali ì Gli 
nitori non li inno colto di c m 
seguiti/ 1 I impoi t in/ i cl< Il 1 
bittaglu pu h conquisti della 


pubb) citi su riviste dl socio 
I 0211 e n qui chi* riso ri 
sultino supei iti digli imo 
ilmenli piu ìecenti Ai ^oinen 
to del libro un tcntitivo dl 
interpretazione so( lo oglc 1 
del e lotte pei la c 1 ,1 e a 
citt'i di pirte del vi i giup 
pi o as.sochzoni «di bix*se> 
Die amo subito che 11 ]ivo”o 
)xr dveisì ilspettl Insoddl 
slicente A cune foimui/ìonl 
giuste (e ibba.stxuiza sconti 
le) sul! emarginazione nelle 
periferie sudi mima spes 
^o mistificato! li d^l di cen 
tram» nto immlnistritivo nel 
Je glandi citta sull* cisa 
come s< 1 vizio sodale non 
possono non essere condivise 
Ma esse si |)erdono in un con 
testo ne) quile dominano ip 
pios.sim 1 /one e confusione 


conto si debbi loie e dilli j 
inilis > della attivili del 
PCI li politica del PCI di 
ventiti pirte do piocesso dl 
crescita del capitai smo iti 
S mo oppure de x gronde 
seoperti fitta su) e pigine 1 
del Borghese) 0 ) che «tut 
ti conoscono ornili come una j 
| dt le fo^rne pivi mpo s nitive , 

1 d 1 rto f in innetnento del PCI ] 

I di tutti e tre 1 sindaciM 
de le AGII eco stia In una 
010 mtonomi col ocazlone | 
su mercato edile com»* ip 1 
pipatori fiairi7latori proget 1 
tisi! c costruttori d! case» j 
L alla po tica (peraltro Im 
maglnii 0 della slni»tri ve 
ne contrapixxsti quelli del 
„iuppl spontanei che poi nel 
h questione della casa c e 
condo ! suggerimenti dellau 
to c dovrebbe somigliare pa 
rocchio ahi politica urbani 
stici condotta n Danimarca 
o magar] in Svizzera «edili 
I /li differenziata» «ciea/lo . 

ne dl visti luoghi pubblici» 

I risi utturazionc dl tutti 1 
1 sciv/l pubblici avendo come 


Bistcranno a cunl esempi a I 1 ni ut L generile il soddisfaci 


dimostrarlo si sost ptic come 
tosa dimostrata che 1 Inere 
mento degli emigrati nelle 
città raddoppia ogni 10 unni 
che «Il valote incorporato 
nell edificio fa crescere 11 va 
loro del terreno» che 1 terre 


Banca d Itali 1 (ha scarso ri j ni dl valore pù alto sono 

ì.c.o sopire se I. se nlilln s.a quel 1 Industriali che 11 tnvlo 

nmtitn ,1-, Ciri, n ri. altnl e cismo consiste ne la «mono 

paitita tn tarli o d anni e , , onjn e rj p H)tlvM(l dfiiorjra 

pei 1 c stcns one dilla logica j nlzzazione del lavoro» (ere 
clientelare ul centro piu im devimo in bise «1 «Mani 
portante elei sistema banca , 'esto> dl Marx ed Enge s, 
i che fos.v questa uni carat 

rio con 1 qu ile le b mchc , ter | St | Ca do j «lavoro del prò 


sono costi UU anche se p ir 
zi il meni» u fare i conti A 
qu» st i og c i si e» se mite op 
posto il PCI che hi ubidì 
to tnche crn rilct mento u 
t itti della Banca ditali! la 
es gì nz i clu il problemi del 
li nomino ungi affrontato 
pubblio ime nte poi supei jh 
sia li pirolisi degli enti sen 
/1 dilezione s i gl mtia! »/ 
zi delle confr ite n tc 

Gianni Manghetti 


POESIA 


letar » molto primi dl Tav 
or) e si dice che offerta 
del PCI al cattolici» è il 
«blocco storico» *1 attribuì 
scono ad avversari dl corno 
do J progetti p u strani ad 
esemp o d vole” (pedonali/ 
ziro 1 centri storci cerne 
^alternativa storica o di 
perseguire «una sfacciata 
scelta di sveni-a mento quar 
tlerihtlco» (cosa sarà mal? 
Di sventramenti non si par 
a da 25 anni) si fa ini ne 
un uso inedito deli Italiano (e 
della logica) 

Detto que to si capisce che 


m^nto del bisogni de le clas 
si subalterne» 

Lrusciando queste facezie si 
deve porro in illlevo come il 
punto debole dl una certa so 
clologia sia in una concezio 
ne statica naturalistica della 
realtà in generale e delle 
classi subalterne in partlco 
lare esse secondo 1 lutoro 
«sono destinate ad essere og 
getto di manlpo azione socia 
le e politica > Il partito di 
classe insieme espressione 
della condizione subalterna e 
suo superamento rmane fuo¬ 
ri dell \ comprensione dl sif 
fatti soclologhl (come pure 
del «politologi ) L di con 
seguenza i latti e 1 gruppi 
sociali vengono incasellati In 
c assiflcazloni può meno as 
urde dove può capitare al 
grandi partiti popo ari Italiani 
d) esser def nitl come protu. 
cronisti «dall n to e dall caler 
no» e d essere contrappo 
sti alla Un one inquilini al 
conila! autonomi di quartle 
e ecc 

Landò Bortololti 


Cattolicamente ateo 
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Chiesa li * orna del dissen ' Lo B(bbln de . Belli », Ade 
so dviem coM il ove .ode jj hl pp 197 g 2 000 

lu niedn„lia d uni s tua/io 

nt 1 ., Cl ' 1 <1 ™ C tu/onl Quoti «Bibbi de Bc 
oc ih e i< - o e curita e conmcntala di Pie 

I il •. m u t j\ no..//. t]0 Gldt .m n i compì, ntlc no 

/ione 1.1 nnbuik urD.no j v , nll sonetti dedicali a temi 

1.0 o^.cto delia ucrui em , ^, u o scrlttu-i c toni 

pneu ondoti 1 il 1 p» rilt 1 .. 

di M ano in cui .lene . P°'* , <01 I ;n 

s. Il UH I. dilli 1 IOWH / Olii I I 11 1 RU . I UHI 

tivù dl n.ontom.e In v la prò ^l 5pu ”.^1 

(x>ste Hi «■ose «ntut lu/on. I ’T 10 ‘ P ,u fecondo del due pe 
I .lutati dell Indù ne lodi cui c 1 ' il. 

* lai cedilo,. !» '1 u/ioiede ™ 

Usi di cono a/one l . .1 I " 1,10 , 1>l "1’ ,®' b „ 


I Ugg mu nto d i )u ma il m i 
untato soc ile i. riluto del 
! i r i -Dos li id / on il 1 
caia < re mut girne dl espi 
r ( iz rollg » s» lt» inni ♦ 
v t nt eoi c o < g ito d » u in 
j) il le * ton e eli ino di 

ilcun s il t cateto io o 
al -» |x n i i i dimenalo 
ne Io- asimrntc p Lati//ita 
du a ta allng » » di nlt**i 

al piocesso dl stcoliri/za/lo 
m in ttto che op* e co n 
vo gei» sopì i ulto i g ov ini 
i t live Uor ns» i i in il ! 
v ta ) oduttIve 


hi i sii in po cibilo libro 
del B» Ih e piobob Imeni» fuo 
l luogo Alio fnfa tl i o 
isjxtto con tu s presenti i 
riccolt» ni» zzo d stud o e 
p opost » ix** tn Die ulo n 
t roo I petto x \ v ìs KI 
n \ op» i * de B» I I »>Uo t 
ne ito ton chini e //1 di C» 
bc lini noia scelti » n< 1 » 
successone do te st j tomo 
nelle note e n conmento 
M i qu ilo li B bbl t del 
Bell 0 Uni B bb a certo 
non de’ tutto coerente con la 


I putì di no nitrì Imbriico 
I n dilli pxite pei inwn 

I dcrcl dell i plebe romana de 
me.no fortunito del » du ge 
ne uminl A costoro non » 
neppur» concessi speranza dl 
, un i cl * *’iston , 'ore e bo 

[ nc t to d( uni mo V c oò 
non ntcsc ome proni o m 
po’* o meno < ime lposo nll i 
I ritici Per chi crede anzi 
1 <a x legge dei Signore 
non c proxlo via d) si im 

]xi li mote un piroo 

che ^e \ » r co** » una * - 
libile nioitc co i codi e 
et» ì i ta diven i un \ c n v 
» lem t » In f iti Ickì o non 
u-u di sciiti e i ig^to e 
d» chi mo » e o m inn x 
I » l i ci no x b) cu chlus ) 

Pr m saio eli s i u Ne e 
d » i quotidì in P< ” t izn dl 
1 co oro elio sono u citi fori 
tmpisLx d xv idi p cc 
monne//u c d 1 qui I Bc 
n ei ire t i pii Ito c vo» e 
Di loro do» piu incoia h 
1 da) » pu ned tda lettu a 
i nel p»roti dell i Bibba eli 
uni sjxec duiistoiM oc'xl 
Villico clic puro e uni 


Rita C. De Luca > 


noti Cl»' LUCIO lUi'H'iur tuu HI | mi» . , 

pos z onc d Impiegato pontlfl I Vm^eo clic puro 
do ilcoperta dii suo roto . bel 1 loi i 
n U m Bibb i v st i d i la 1 Qui si innesta q i» 


s**n o d concretezza * , ealisll 
c » che c proprio de 1 1 v s one 
I — puie* crlst ana — del po 
| po o unitamente il ben noto 
l mbro comico del Be 11 Una 
corniciti la sua che procede 
id una riduzione — obicttlv i 
del i rea 1 1 t ittat x mi 
eie i esce ne uoi vertici di 
ntensita id i ud» re a quel 
li sotUi-nvci c x** ca drim 
ni ci eh» 1 popolo >tes.so 
pi pudo e buon eivo pre 
le risto ve xro c xmulfare Pd 
questo ti » eomlcit i c 
immaticitu un conti \ to 
olo tpparonte 

SI può di e co nunqae che 
iapporti del Be 11 con le s.i 
co st it uro so’ro unblcu 
Mu ì on pc levano n in sm i 
o d ili I t mp he coi”» vi io 
» 11 s ngo a » posi/ on» p i 
os* oniie m i unclv* < o 
p-ilt U o soc il» d»o o u i 
I de Belli Die imo che vede 
,iuso I G bv Ini » lie i ut i 
nenie procisa ni li nti >d i 
z one I] cornp oinc s.so i 
mica sol i7tone che consente 
il cat f o Ilo B» 1 d essere 
citto » i nent» ileo 

Maurizio Cucchi 


SAGGISTICA 

Letteratura 
in Toscana | 
durante il 
Risorgimento 

UM8ERT0 CARPI Lolfe , 
raturi e società nella To 
sema del Risorgimento 
De Donato pp 336 L 4 800 * 

Se » v< o che q movi 
mento d» Ves.sc un - co 
me sersse G^iu — u 
un centro d propvindi m 
tei eguale, pu ] organi/za/lo 
ic e li ( o idcnsu^ionc d , 
grupno nte 1 t tu ile ch’hron 
ro della borghe 11 Ita on i del [ 
R sciame ito eh» dui ro 
canto piu tn genero e mo 
dei il . ic i iti 1<* io! to 
deis.it i i Umilmente d\ | 
o ^in ut i de loro ì ippoU 
con i g u >pl socn i tl enei . 
no ! espi» ss one questo piò I 
costitu ro in efUcice e noi 
mene m co punto di oss* \ i 
/ione e eh ktii z iz one di 
tutto un trivjg o romantico 
d (jueieUcs e dì dibatti* cu 
’unli o ctterirl purché sia 
evitilo il rlsch o dl un ap 
piattimento del a socialità del 
< «idee jommtiche entro 
i egemonia mode roba pro e 
]xi r quirin ottuse i 
1 1 quest i pio jx tt v i e in 
ni ito dilli co svpevolcz/i 
de i sui complessila il vo 
urne etti Carpi oifre un pre 
zoo ( doe umc^tiUroimo» 
cont ibuto voi o complessi i 
mente - ittrivorop linai i 
dl quelli riotevoe irticoaro 
esp- ss one e nterprotizion» 
de 1 1 poli < i cultu-ib de n 
bo ghesia egri ria e f truiz i 
-i toscim che tu ndubb i 
mente J(Antoogia> - x co 
e io t e id il u ti ite 1 c nei 
^.tr». de h nuo i i » socn 
e d n t» Ilei u i » isc ^ 
i enti» e della u atte n/lo I 
ne il b rogn » de lo «mo ’ 
tutidln » cl li uà Ittiologia 
aclla società ( orti nc lirei 
de 1 1 um n mo cntico e ideo . 
loti que tn ne fcxtroeento < | 
pi Imo Ott oc < ilo di O on i 
Lomon ico i Rom ignosi) del 
uo rooo d) promoto e c In 
sierne merìiiou su) teneno 
del e «idee delle spinte it I 
live del poces .0 stoi co ' 
In litii te mini li condcn 
stuione dd progetto del <An 
tologii) noi e qutsi mai m 
tesa r dutt \ unente solo come 
i trullo dl urui ipiente od 
egemonico, dire/ onc del Vles i 
seux (clic pure cl fu c che 
Carp documenti con accuri 
ti dovlzli dl tetimonanze) 
na jnnin/itu to come lo gì 
nicitx «spontanea» id un ccr 
to tipo dl sv uppo di una co 
scienz i in e lettuik ideo o rT * 
cjmon 4 c U.s .1 x tmdu**ro l<a 
un versai t i In elisi deila ra 
glone settecentesca nel respl 
ro parzi ile deli nuova mi 
t i nazioni e e incoro ionia 
ni chi 1 i ile hocco neo 
moderilo pos* quanxntotte 

SCO I 

Csim n« o ne le sue art co 
In? onl essenz i i ( i mode lo 
toscano di sviluppo) (cant I 
terlzznto dall emergenza d! 
una < borghesi! finanziar o 
com mere iile con retroterra 
igrario») c 1 d bi’t to Ideo 
logico cu turo c nd roso co le 
gì o il Carpi cog o e misu 
ri a creaci i e lo snodar l 
de 1 progetto deli r‘vrotn to¬ 
scana itt iverno lopc.ro dl 
suoi tro rodi*tori let erori 
(Moitin To ti Tommaseo) 
nel p**lmo voi i i fare del a I 
battaglia rommllci il momen 
to lotterir o qu ndl ideo ogl 
cimento eompessivo dl que 
la <*• vo uziono filosofica» 
».hc avevi invc tifo e penetra 
to 1 ntera compagine socii 
le nel secondo vota al i sii 
vsguardia delle r unz on) civdi 
del mo )m-*nto romantico e 
ali o f tn coi*ro le sue pro 
pension metal siche o le sue 
rogressioni sroiico fo klorl 
( che nc terzo infine volti | 
id ui a f sanziono sodile re 
glos i de] ro sporto attero u 
m popolo che per quanto 
deca di < lem» nt splr i,uil! 
siici utopco pallngeneticì I 
<x.cen* et risix*tto il i linci 
cofnplcssvi iisu avi comui 
quo 1 un/lo mie pro irò pt"- j 
Ciri rou ibo* - oso e coi 
t-nddi torio d boro he sigari 
zioru Intelai un { (he es'b 
vi illaggrc iz one d noe 
o 1 stnti di int< et ulti 
e ittohc i 

Com» i vede dunque cm 
me d un momento rii po )J 
ci cult ir» e * ide i svllup 
pinsi in un ibbozro dl stori i l 
d» ^ i I it Udìu ili r oro mon 
tuli e) io cu rortumt» u 
I tegorJe ideo sociologie he q m e 
* que 1 1 d( » ascici mo rru i 
te”! i ìsmo ott ore ite co riv i I 
no tutti i <>"o ste*- 1 itti uo 
I ni K((nn Cini n » 1 n 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Gii sviluppi dell'agitazione 

Oggi i cinema 
romani saranno 
aperti dalle 20 

Nuovo incontro delle parti nel tentativo di 
dare soluzione alla vertenza per il contratto 
L'azione sindacale degli attori alla RAI-TV 


Oggi ! cinematografi rema* 1 
1 ni apriranno i battenti a! 

- pubblico soltanto a partirò 
: dallo oro 20, lo ha deciso, co¬ 
me riferisce un comunicato, la 
Federazione romana lavorato- 
* ri dello .spettacolo FILS, 
FULS. UILS, nel quadro del- 
i Capitazione por 11 contratto 
^ di lavoro proclamata dalla Fe- 
, r clorazione na/.onale. 

, Ta> decisione riguarda uno , 
f »c.opero eli otto ore, la cui 
effettuazione deve essere ar- \ 
!> ti co lata entro sabato 1(3 su In- j 
f die azione delle organizzazioni 
l sindacali joenferlcho. lui Fe- 
1 deraz.on* 1 romana ha. su quo- 
. «ta base. Indetta una pr.ma 
5 astensione di quattro ore oggi 
ì Cdalle 1G alle 20 ) secondo la 
c decisione scaturita dalla rlu- 
; niono del Consigli di azienda. 

V Sempre per oggi, intanto, è 
> prevista — rende noto II co- 
i munlcato — una nuova riunio¬ 
ne delle parti («indacatl dello 
spettacolo ed ANEO «onde 
esperire ulteriori verifiche sul¬ 
le possibilità di ripresa delle 
• trattative per giungere quindi 
’ alla conclusione della ver¬ 
tenza ». 


Il blocco degli straordinari 
da parte desìi attori che pre¬ 
stano la loro attività per la 
Radiotelevisione Italiana e 
stato confermato dalla SAI, 
l'associazione unitaria della 
categoria. L'azione sindacale 
«'inserisce nel quadro della 
vertenza per U rinnovo del 
contratto. Ne dà notizia un 
comunicato della SAI. nel 
quale si denuncia anche il 
«dilagante malcostume» del¬ 
l’uso sempre più frequente di 
attori stranieri non solo nei 
cinema, ma anche alla TV, 
in spregio del dlr.ttl desìi at¬ 
tori italiani, 1 cui livelli di 
occupazione sono quanto mal 
precari. 

La SAI conferma Inoltre lo i 
impegno desi 1 , attori a portare 
avanti c Intensificare la lot- | 
ta per la r.forma dell'ente ra- i 
d.otelevisivo e contro ì reite¬ 
rati tentativi di soffocare la 
libertà d’espressione e di co¬ 
munica l'one. 


Monica 
tra olmi e 
ciliegi 



Monica Guerrìtore (nella fo¬ 
to), che st è rivelata sensi¬ 
bile attrice interpretando per 
Il Piccolo di Milano « Il giar¬ 
dino dei ciliegi » di Ccchov, 
con la reqia di Giorgio Streh- 
ler, è anche la protagonista 
del film « Danza d'amore sot¬ 
to gli olmi » di Gian Luigi 
Calderone, la cui lavorazione 
è giunta nella fase conclusiva 


le prime 


Teatro 

Sei un brav’uomo 
Chariie Brown 

Impresa ardua portare sul¬ 
le ocenc le «strisce» di Sohutz. 
C: si sono provati con impe¬ 
gno, ma con un risultato di¬ 
scutibile, cinque giovani at¬ 
tori capervi lati da Enzo Ceru¬ 
sico. che ha preso sulle spal¬ 
le il persomelo eli Chariie 
Brown. 

Ora li fascino dello «stri¬ 
sce » di Schulz sta nella lo¬ 
ro brevità, nella rapidità del¬ 
la lettura. Al disegnatore non 
sono necessarie le spiega?.o- 
ni. I personaggi e le loro ne¬ 
vrosi si Identificano imme¬ 
diatamente per co per lenze 
personali del lettore. 

Cosi la favola di Chariie 
Brown, il bamb'no qualun¬ 
que. e del suol piccoli amici, 
Lucy nevrotica ed egocen¬ 
trica. Patty scialba c prec àsi¬ 
na. Schroedet* fanatico suo¬ 
natore b*’ethovenluno e Snoo- 
py il blocchetto che so km a le 
avventure più fantastiche che 
cane possa mal Immaginare, 
nello spettacolo, adattato per 
l'Italia da Maurizio Costan¬ 
zo. procedo < on una certa ’on 
tozza e meccan.cita E questo 
soprattutto nella prima par 
te. "'-acche nella seconda, il 
rimo aumenta Char!’»' 
Brown e i suoi coni patini, ab 
b tnclonate le battute tulnr- 
uriti, danno ut.i ad ima se 
rio di storielle, costruendo, 
cioè, un po' p.u lo!(cernente, 

I persona,.'d di una coinnv*- 
d'ola m u s cale. 

In tondo no tutto il loro irn 
poterlo nello spettacolo, reci¬ 
tando o cantando, o.tre a Un 
70 Ceriis,co. .Solve g D'Assun¬ 
ta. terribile Lucy. Mauro Gra¬ 
vina. pensoso Se hi cede’-. Ma¬ 
ra Oneto. punti" .osa Pat’v. 
Marzio Marcine, u te no io L. 
nu.. sempre abbracciato alla 
coperta, e Daniele Formica, 

II migliore di tutti, a nostro 
avviso, che da v.ta e colore 
n Snoopy. 

Insieme con gli attori han¬ 
no coi Ubo rato al’o spot luco 
Io. che nell’edizione ameri¬ 
cana tiene cartellone da tre 
anni, ’o sconosciuto John 
Crowther che tir ma la re «.a, 
Sergio Bardotti che ha cura¬ 
to la ver.vone itul.an.i del.e 
canzoni, Sergio Valenti per 
le .srene e i co-,'inni. Paul 
Steften P'*r le co'-eca*:alic 

Alla «prima», inoli, ap 
plausi amichcvo'i per rutti, 
tot si trattava d. spettatori 
inizi.it al n ondo dm « b uti 
b ', remolo gu . >' Ora b.-o 
ftn f i.i altiM.I< , rr Itolo de.a- 
rep.lcllC 


Cinema 

.limi Hi'iulrix 
live concert 


te scomparso: dopo Ex poi en¬ 
ee e .limi II melar Uve ut Ber¬ 
keley, questo Live concert 
non la che a gg.ungere suoni 
e colon al giu chiassoso ri¬ 
tratto di un giovane, geniale 
musici.da v.sto purtroppo an¬ 
cora sotto l’esclusivo profilo 
funambolist.co. So le imma¬ 
gini eli questo co'la (te realiz¬ 
zato dal documentarista sta- 
tuniteiu-e Unirci Brvant tradi¬ 
scono dunque, una volta di 
p.U, il talento e la scnsibll.- 
ta di Hendr.x por immolare 
la 1x1%a da palcoscenico sul- 
l’a’tar» eli una nuova reto¬ 
rica questo Live concert in¬ 
tende. pero, rattorzare alcuni 
temi portanti della «leggen¬ 
da hendrixiana » Hendrix 
dal v.vo nei teatri di Boston 
e Chicago e ai grandi ince¬ 
liti t muscal. sulle punurc 
calitorniane, Hendrix nel vi¬ 
ro de- grandi v violenti con¬ 
trariti che chiamano l'Amo 
tuta seloo la line degli anni 
’tit) Lame.it. metallici, rugg.- 
t: elottr.c. t\l altre indie e- 
so.o.i.om di rabbi,i o di gioia 
che scaturiscono dalle ailuc.- 
nate armonio dello cdro.so 
s* r a me ritls'a e e coni pa g n a no 
infatt. sequenze eli a ,T grc\te.o* 

tn pollz.csx’he nei campus 

universitari e si sovrappon¬ 
gono dia nuruM de con 
cuti IO co.-.:, l’ignaro Zio Tom 
diviene suo mai'uudo. « can¬ 
tore del.a venerazione inqu.e- 


« I sette 
contro Tebe » 
da domani 
a! Tordincna 

Da domaa , a. Turdmona, 
si gruopo tealr.ite Quattro 
cantoni, che ta capo a Buio 
Sudano, presenta / sette roti 
tro Tebe i« 1,'eroo ? li paio¬ 
la»* da Disellilo, Krillt Eb.n r . 
M,n*\ 

li gruppo la pitto dell i 
Cooper it'vu Un on ■ che rac 
ire compagne '"atra 
11 qu*‘ 1 i appunto, elei Quat 
tro Caute.:)., qu ’ll.i c'i Camion 
(Carlo Quartine!, Carla Tute, 
l/i..'* Mt zza notic, A’b'*r*'j 
fi. /* * •• *|u ‘Ila d.-l l’ea'-o 

cl. M.ir. i .ano (iteu De J»<- 
: irclmus. Perla Iterava! o, Se 
b. d’ano IH is* Co» 

Quanto a. Sette conti o Te 
he, ev *i e o.o * va . ’.i'o 
pie.-,e Vaio a. teatro dog.» 
Art z mi .1. e .n o.c in ■ >c un 
le ci l'< . \>> a p i ■ cl<* .n S’ i- 
b - cl qu a a c.ita S t •ri* 

' >’n (il l.U i l *■ <1 .ppre- 

t, *u7 sette (nr 1 m le)m e 
.a • ’a’ i a ito ,n le a F’ 


T* ‘<ii orna go 
praluo i .vanta 

«tic. d. S a*l • \> 1 ui 


Delude a 
Milano la 
più recente 
commedia 
di lonesco 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Dal suo romanzo II solitario 
i pubblicato In Balia sollecita- 
mente da un editore di de¬ 
stra*. l’ex capintesta dell'«as¬ 
surdo» e accademico dì Fran¬ 
cia Eujfòne lonesco ima per¬ 
ché nel programmi 11 suo no¬ 
mo lo st scrive sempre con la 
J. e non con la I come occor 
re?) ha tratto In sua ultima 
commedia, che è approdata 
lori sul palcoscenico del San 
Bablla. SI tratta di Che for¬ 
midabile bordello • una enne¬ 
sima ripetizione del motivi 
che sono venuti a galla nel 
suo teatro da qualche anno a 
questa parte, motivi che si 
sono andati distaccando dal 
primitivo significato di Inda¬ 
gine divertita sull’assurdo (e 
per questo La cantatrice cal¬ 
va rimane il suo testo esem¬ 
plare e insuperato) per arri¬ 
vare ad un senso Individuale 
e Ind.vldualistlco della morte, 
toma d) cui lonesco om sem¬ 
bra compiacersi in modo 
esclusivo. 

lonesco, dunque, ha una 
paura fisica e metafisica del¬ 
la morte; ne ò talmente ter- j 
rorizzato, che tutto vede or¬ 
mili sub specie mortts: c'è 
odor di cadavere nelle sue 
pu'ces che, essendo ormai | 
molto su questo soggetto, fi- 1 
nàscono con l’adottare la fi¬ 
sionomia di favole più o me¬ 
no slmili, con argomenti che 
si assomigliano. In Che formi¬ 
dabile bordello (che resta co¬ 
munque assai Inferiore al ro¬ 
manzo da cui è slata tratta), 
al centro della serie di qua¬ 
dri di cui è composta la com¬ 
media, c'ò 11 personaggio, un 
signore solitario, un piccolo 
Impiegato ohe ha avuto modo 
di recuperare una certa som¬ 
ma, tale da permettergli di 
lanciare l'uff.clo. Sua caratte¬ 
ristica* non parla, o parìa po* 
chàislmo. Lasc'a agli altri, gli 
odiati altri, Il compito e la 
voglia di parlare; ò ovviamen¬ 
te emblematico della condi- 
7'one d: ognuno di noi, secon¬ 
do la filosofia nichilista di 
lonesco. e 11 coro del perso¬ 
naggi che lo circondano è co¬ 
struito in modo di dargli pe¬ 
rennemente ragiono. I colle¬ 
glli d'ufficio: tutta invidia, 
incomprensione. cattiveria. 
Nemmeno la festicciola che 
gli organarono per )aiutarlo 
vale a far comunicare tra lo¬ 
ro il nostro solitario e i suol 
ex-amici di lavoro, Nel palazzo 
dove acquista un appartamen¬ 
to. anche 11 trova la solita 
umanità* gli si presentano va¬ 
ri Inquilini, e ciascuno dico 
male degli altri, e lo mette In 
guardia contro la portinai, 
che poi, invece, gli si rivelerà 
come una buona donna. 

Va al ristorante, si fa ser¬ 
vire il pranzo, od ecco che 
scoppia una rivolutone. Che 
Idea abbia lonesco della ri¬ 
voluzione ò presto detto; è un 
inutile sommovimento, venga 
da destra o da sinistra, una 
stupida faccenda che lascia 
le cose al posto di prima. 
Slamo nel più puro qualunqui¬ 
smo. Durante la strage rivo 
luzionarin, il personaggio se 
ne sta chiuso in casa, dove 
si porta la cameriera del ri¬ 
storante: l duo vivono Insie¬ 
me, ma non comunicano. Il so¬ 
litario contìnua a tenero l 
contatti interrotti, a tacere, a 
macerarsi nella disperazione 
esistenziale. La ragazza lo ab¬ 
bandona; passano gli anni, si 
diventa vecchi e si muore. 
Muoiono tutti l conoscenti del 
solitario; ed ecco che, ad un 
certo momento, gli ricompaio¬ 
no tutti attorno e gli chiedono 
perché mal lui sla stato cosi 
imprendibile, cosi incomuni¬ 
cante; loro gli offrivano amo¬ 
ri’ o amicizia Al che il no¬ 
stro, scomparsa la vis one, e 
nella più assoluta solitudine, 
emetto una sonorissima risa¬ 
ta, e In questo suo fon ri re 
conclude con la lra.se del ti¬ 
tolo: «Che formidabile bor¬ 
dello ». 

Su questo testo — assai de¬ 
bole, ripetitivo, stanca — il 
, San Bablla ha costruito uno 
1 spettacolo ai limiti .semplici 
stiro e, al tempo stesso, con¬ 
ili so Non per denv»r.to degli 

■ attori (Ugo Bologna ha sosti- 
i tulio Ca.indrl ammalato nella 

parie del solitario; Gradella 
1 Granata, Raffaele Bondini, 
Bruna 'Fellah. Gabriella Cado. 
Umberto Tabarelii, Lorenzo 
Io dà Umberto Franz!, c in- 
1 pe la bravissima Èva Ma 
I itili, che nella sua breve ap- 
i pariz one ha dato una dime- 
I s*raz‘orie cl; recitazione, vec- 
th.o ..tlle se vogliamo, ma per- 
| tetta, lavorata al bulino); ma 
ì per l’imp anto di tutto Fin 
| senio La funzione dei servi 
I eli scena che portano dentro 
I o evacuano i mob M si è avu- 
j ta la gran t»ovata di uff- 
darla ad una serie di numeri 
cl balletto, eseguita da Jon 
! T>*ì e Valeria Stephenson. Sic- 
] come '.‘andamento della favo- 
tetta è onirico, cioè si presen¬ 
ta come un sogno, come qual 
ro.-wi che avviene nella testa 
elei protagon’.sta, ecco l’altra 
inveri/on*’ di far recitare gl 1 
attor, in un modo straniasi 
turi, che e la brutta copia del 
la recitazione ep ca «sembra 
Invecv che facciano la paro- 
d\i dell’opera Urica 1 * La se e 
na ctej rlvoluz’onari «* tutta 
r si bile. co:i t quei due l'uno 
de. ciuni: ** jxr. l’attrice Bru 
na Te”.«ih, molto meglio co- 
, m • portlna.a) che portano 
’ grosse p'sto’e e si mettono a 
sbevazzare e a cantare «tra 1 
j co- , c sono peroino canti di 
l monUimia adattati) Li sre. 

no.mf’n. non particolarmente 
• oti'care è di G.anearlo Bi- 

■ "nardi. com<* i costumi. La 
1 ‘r.ul’iz'one d Carlo Torron. 

1 li teg’.i. d f-’i-ii.i-o Piceo!*. 

Arturo Lazzari 


In sciopero totale 
i teatri madrileni 



MADRID — Ventisei teatri di Madrid (cioè la totalità di quolll attivi nella capitale spa¬ 
gnola) sono rimasti l'altro Ieri chiusi por uno sciopero proclamato dagli attori, che riven¬ 
dicano miglioramenti salariali. E' la prima volta che una manifestazione di tanta ampiezza 
e combattività si svolge nel mondo della scena spagnola. Nella foto: gli attori durante una 
riunione In preparazione dello sciopero a Madrid 


Sedici canzoni su trenta hanno già il loro interprete 

Sanremo: una «troika» è al 
lavoro per trovare i cantanti 

La compongono Enrico Simonetti, Bruno Pailesi e l’assessore Cava¬ 
liere — La Fratello e Gilda tra i sicuri partecipanti — A norma di regola¬ 
mento le operazioni di scelta non potranno protrarsi oltre lunedì 10 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 3. 

Entro qualche giorno do¬ 
vrebbero essere de finti gli ab 
blnamentl cantante c unione 
per il XXV Festiva! di San¬ 
remo. Se ne ;»t<i occupando 
àn troika composta del mae¬ 
stro Enrico Simonetti, eh" ha 
«avuto l’Incarico di dirigere 
l'orchestra, dell’ex cantante 
Bruno Pai lesi, nominato di¬ 
rettore artistico d«*l Festival 
e dell’assessore comunale al 
Turismo, Napoleone Cavita 1 
re. I tre lavorano a Villa Fi¬ 
rio con il materiale che han¬ 
no. in quanto le ens" disio- 
graliche continuano a taro 
la fronda o «a ril’.utarc la col¬ 
laborazione con la manilesta- 
zlonc sanremese. 

SI afferma che ogni cantan¬ 
te che si invia a Sanremo vie¬ 
ne a costare sul cinque mi¬ 
lioni di lire c siccome il suc¬ 
cesso logicamente non e scoti- 


■ l ito. come non lo 0* la ven¬ 
di.ta del di. co. i! r i upero d"i- 
l .a .-.ormila implorata non e ga- 
I itentito Ma il nlatto al San 
j remo *75 non ha sicuramente 
. soltanto queste motivazioni : 
le al*re bisogna ricercarle n"l- 
te clausole del regolamento 
] che lasciavano j bora la par 
tenpa/.'one a parol.cn e a 
I compositori. 

( Su trenta abbuiamomi sedi* 
i n sono sicuri’ G.lda Wanoz- 
i za del Sud), Angela Luce 
j ilpunisia), N.coletta (Se na- 
, sco un'altia volta). Leyla Se]- 
’v (Sola m due), Annaglorm 
(La paura di morire *. Ely Ne- 
| r iTanno di caia muri. Jean- 
. Franco s Michael (innamomr- 
| vi*, pilode {Madonna d'amo- 
i rei. Le volp. blu (Senza un- 
I prr/no i, Gabriello Sauna 
| i Ac/es.\o basti tu). Nanna retai 
• 1.SO//0 le stello, Eugenio Al- 
! b'»rti {Decidi tu per me), Ro- 
, .-anna Fratello <Va. s pera ira 
I vn *. Richard Anthonv (Il te- 
I Icfjramma), G. Mcn (Oc/m). 


Piero c 1 Cottolilields [Quat¬ 
tro stai; inni). 

li" rimanenti quattordici 
can/on*. secondo il comuni¬ 
cato .stampa diramato oggi .sa- 
rinno abbinate ad altrettanti 
cantanti comunque non oltre 
il giorno 10 febbra'o 

I orimi tre classi il enti al 
XXV Festival della Canzono 
partecipe ranno cl! diritto al 
gain doll’UNICEF in program¬ 
ma t! 2 marzo nello stesso ca¬ 
sinò municipale della clt’a 
dei Bori. Questo show, ni qua¬ 
le parteciperanno notissimi 
personaggi dello spettacolo, 
sarà presentato da Atidrey 
Itepburr, e trasmodo in moti- 
dovls'one a teim. 

Quali presentatori de! XXV 
Festival sono stati .nvltati 
Giorgio Albertazzl con Moni- 
< a Vitti e Raimondo VI anello 
con Sandra Monda Ini. ma non 
sono ancora giunte risposte di 
accettazione. 


Giraldi in 
Polonia per 
un film 
tratto da 
Dostoievski 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, b 

I! regista italiano Franco 
Gira .'di s! trova in Polonia per 
virare gli esterni di un film 
tratto da Dostoievski, su .sce¬ 
neggiatura dello stesso Girai 
dì e di Luciano Codlgnola, e 
che costituisce la prima co- 
produzione televisiva italo-un- 
gherese. 

In Ungheria sono stati gira 
ti tutti gli interni, e unghe¬ 
rese à anche uno degli inter¬ 
preti principali, Ivan Darva.s 
I) casi italiano annovera fra 
gli nitri Flavio Bucci. Ottavia 
Pìccolo. Glauco Mauri. 

Anche la Polonia contribui¬ 
sce alla realizzazione del film 
con due attori; Jan Englrrt, 
assai popolare anche per al¬ 
cune versioni televisive di 
classici (come il Don Giovati- 
ni di Molière c Amleto di Sha¬ 
kespeare) e Zblgnicw Breit- 
kopf. Saranno proprio loro, 
nel panni di due occasionali 
compagni di viaggio, a costi¬ 
tuire il legame narrativo fi(i 
1 sìngoli episodi e a suggerire 
il clima storico nel quale que¬ 
sti si svolgono. 

I racconti che formano la 
materia del film sono II so¬ 
sia, Memorie del sottosuolo e 
Una brutta storia. 

L’attività cinematografica 
di Giraldi non è ignota al 
pubblico polacco: proprio in 
questi giorni infatti si proiet¬ 
ta a Varsavia il suo Gli ordini 
.sono ordini con Monica Vitti, 
e per la settimana prossima e 
in programma, presso uno de! 
più qualificati circoli univer¬ 
sitari. una .serata dedicata n 
La rosa rossa, il film che Gl 
raldi ha realizzato un paio di 
anni fa sulla base dei roman¬ 
zo omonimo di Quarantotti 
Gambi ni. 

• * • 

Va In scena domani sera al 
Teatro Grande (11 teatro del¬ 
l’opera) di Varsavia li Fa!, 
stafl di Verdi. Ne snrA prole- 
Konlsla l'inirlese Geralnt 
Evans, mentre 11 principale 
ruolo femminile sarii sostenu¬ 
to da Regina Resnlk. del Me¬ 
tropolitan di New York, la 
ciuale è anche resista del¬ 
l'opera, 

II debutto di Falsta/I fr an¬ 
nunciato come un avvenimen¬ 
to di erande rilievo nella vi¬ 
ta musicale polacca, In quanto 
‘) capolavoro verdiano non era 
finora mal stato rappresen¬ 
tato In Polonia. 


Quarto matrimonio 
per Merle Oberon 

HOLLYWOOD. 5 
L'attrice di orlulne austra¬ 
liana Merle Oberon si £* spo¬ 
sata sevretamente sabato 
scorso con l'attore olandese 
Robert Wolders a Beverly 
HI ila. 

Robert Wolders, che ha 38 
anni, ha Interpretato 11 più 
recente lìlm di Merle Obe¬ 
ron. che ha 63 anni ed ò al 
suo quarto matrimonio. 


— sai y>7_ 

controeanale 


LAGUN'^slVri V — (m\ 
s t era tu , H/ > utau.en'u de. e 
inerì ';c c l> le tnnc'us.uut di 
i arau patte dcr/'i eto.nui n te- 
Uuiìrti * a 1 ,noh't eia d •’’(,() 

! mesMi /'[ , 'u-v'r ,r i tu mutare 
< re < Uè qr/ /j v » e }> w."', uel'u 
! sesta puntata de '!'Alba 
i l'uomo, hanno coni piu to un 
i votinole stouo per ditate di 
ì spiani te ,a U'i-nu <■ j< raz':, 
l s/no nei <oni ,,, !t (idte'ii 11 allo 
j tn*emu de,le -.oc tetti umane 
I in termini d: puro e semplice 
j istinto ' untatale >, id di --o 
pru e al di fumi dvl'a cuìtu 
I ut e de'a slot,a Tuttaiia, 
i questo s forzo e costato ceno 
a: dite ie-pan scibili della se 
j ne’ no olendo Intra ta r! co 
raaij'o d: vn escare d(\ va 
1 mente /’■ 'epossu ione dell'ano- 
| essi hanno finito per co * 

, striare una puntata che nwr- 
I cava uno stacco piuttosto net- 
! lo tra ta prima e la seconda 
' parte, e hanno lasciato allo 
1 stadio (/< semplici nifcrmuzio 
ni vcibai; arpomentasioui che 
avrebbero meritato una ben 
piu attenta esposizione. 

I Oh rtolo'r, penerai mente, 

| analizzano i comportamenti 
i uinavi rapportandoli a quelb 
I qft trita'; e, nc’lo stabilire dii 
ferente e annidile, sembrano 
dimenticare che, tome abbia 
ino detto a proposito ( l i a iter 
] puntate di questa stessa se- 
\ rio, l'uomo si diKimquc da 
tutte le altre specie cium al’ 
proprio m quanto (ostruisce : 
suoi rapporti tonati e, produ- 
crndo beni materiali e orga¬ 
nizzazione sorui'c e coscienza, 
| rn odi fica Vambiente vi cui ti 
l ic e se stesso. Dunque, ad e- 
I seni pio, cons ilei are getter, ca» 
| mente la « pulsione (ingressi- 
l l'a », come un'eredità di istvi- 
' ti primordiali r portare, a 
\ conferma di questa asso zio 
ne, comportamenti animali 
I che s t ^scontravo nella lotta 
per ta difesa de 1 territorio o 
in quella per P possesso delle 
' femmine, c opeiazione quanto 
j meno arbitiaria. 
j Quilicl c Pnelti non nono 
■ riusciti a sottrarsi dei tulio a 
questo metodo, ncì'a prima 
parte della puntata, e sono 
incorsi così in ingenuità in¬ 
credibili anche se, forse, ine¬ 
vitabili * come quando hanno 
creduto di poter vidiuduarc 
un residuo de’!’* istinto terri¬ 
toriale » nel fastidio che un 
I viagcratorc può provare quan- 
, (io nello scompartimento fcr- 
I romano da 'ai occupato v 
! presenta un suo simile. Sono 
! davvero confronti che somt- 
i gitano a barzellette: come, del 


’ > ’t i et! ,'it t> ’ ,i i< un: <, e 

luta i ( sinn>, f ' ti 1 ’r; c'c , r 

(t p/h, i ntz ' i /'(luigau, ' ' a 
tor '(*’ r.tua'i de* gmpjunc 1 ’ 
c ’<* '(>'!>' *>{. i ’/'t sica bri - 
( hi ’*j'-lu 'ci,p ‘c.st’cUe 

(. inaia m am tir > tl j nt>’rpn<\i 
*.o>u * <h uviiptcssi riti r a'.'et 
t ii qua!’ quelli de’ <> 

Su 'ia ala stri gita d< cana'iz- 
az'o’u i> uncuc di l'a jiuIsuì'v 
angìc- sii a, (i 'a ndu ir.,ort€ 

(Ir l'a noia, tu ir di!' t «stette 

di unioni’ come u.nzzo pr ’ 

ru t'ulìzjne Paggi essr . *a 

Se, u seconda parie, pero, 
Qu:!ui e Pine'' hanno inni 
butto strada, ha no et fermato 
(he "anche '•» ì’o'< nza drr<’ 
Ctsrir rapinata •’ ir hanno 
( ontiuddetto cosi implicita 
mcnte 'a tc< r, u deli'" uggìcs 
svila naturale*), hanno io 
stonato (he la guema c coni- 
pai--a p’iittosta tardi nel enn, 
>>'<no dell'uon>o vi rapporto 
con <1 sorgere de'l’apr’f'oltura 
c dc'la irvtor'za Qn\ sd c 
(ruto imit'mcntc u”, accenti ri 
aPa formazione del'a proprie 
ta pinata e a'l'accumulo d 
mchc'.ze come poss b li radìc’ 
(U" conflitti, e si <’ detto che 
le to'!dii o"i social 1 c le in 
giustizi’ sono occasion 1 dr 
ler’i,manti nei l'esplodoe rte* 
(onditi . Va p'opi o quc**o 
nodo ai’cbbr donilo n.pprc 
snidare cciP'o de’l t punta 
ta e ai rrbhc doi uto essere og 
Oi'th) d< rna'n, confronti, do- 
cumentazioir. lincee si r 
trattato so 1 tanto di un « pas 
s a g g io » zi v co ra una i alta, co¬ 
me già nel Ir puntate picce 
denti, e mancata l'anal'si del¬ 
le strutture sorta't cif ccono- 
vrctii’, dei rapporti tra com¬ 
porta ai ent: coìte//tu ed «ti- 
qnize (he emergono dalla 
produzione c dai rappoit' rf- 
pmd'iZione entro le do erse 
formazioni soc tali divise tv 
('assi c dominate dai arupp' 
al potete 

Iai parte scn?rt 

dubbio, e stata comunque Pul 
tmur quella menta alla co 
struzionc strumentale dei mi¬ 
ti dc’la superiorità t mie e 
razz’ale e alla degradazione 
del ('diverto », quindi al raz¬ 
zismo iassai pacatamente ed 
efnearementr smontato sulla 
base de’la annasi di Monto 
qui II qui ah esempi della 
brutale rcrt»nowm della scelta 
dei pattar, da parte dei ricchi 
proprietari v gei io ni e dcVo 
sterminio deah india nt do 
parte dei hi anelli a meri cavi 
sono stati : più cn’znnh c per¬ 
suasi t \ 


oggi vedremo 


da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro: il più diffuso 

oUMONt 

il giramondo . 


TRIBUNA POLITICA (1", ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobolll presenta Misera unti 
conferenza stampa del Partito socialista taìàino. 

COME NASCE UN’OPERA D’ARTE 
(2°. ore 21) 

Doix) Giacomo Manzi). 11 programma curato da Franco 3.- 
mongln! ospita oggi un n.tro prcstigìo&o scultore ìtahano: A te¬ 
nore Fabbri. Davanti alle telecamere, Fabbri crea un Cava”o 
c cavaliere in terracotta poi'croma. Fabbri, che o un grande 
espressionista assess/onato artisticamente da..'a v.olen/a c dà 
ài guerra, ha trovato nella terracotta il suo materiate Alcun 
brani Limati sono sta*ì girati ad Albissola Mare, in una d 
quelle fornaci tlal.c quali sono uscite tante sptendide cerami¬ 
che, da quelle di Luc.o Fontana a quelle d! Al.gì Sa.ssu e de lo 
stesso Fabbri. 

ANONIMA CUORI SOLITARI 

(1°, ore 21.15) 

Non c! è dato di sapore se Anonima ciwu salitai i e un i Ini 
vero c propr.o oppure si tratta <1; un lungometraggio realizzato 
espressamente per la TV dal regista statunitense Jay Sandrich 
Anonima cuori solitari, comunque, appare piuttosto «datato» 
e si avvale dì un cast di grande prestigio* ne sono lnterprct*. 
infatti, Douglas Faìrbanks jr.. Rosa limi Russell. Maurcen O 
Sullivan, Michael Murphy e Ross Martin. 


programmi 








Cict, il telcvttore Duntot, 1 . 

6 tanto richiesta nc! in' rido 
che ormai !'hn girato tutto. 

Dumont. tradizione e quahta 
rt^l televisori 

in bianco c nero e a co’, sri. ■ 


oUMONi© 

TELEVISORI NEL MONDO 

Stabilimenti e Direzione 
I’.r<’:ize — V -2 Bardagli 19—tei. 412630 


TV nazionale 


Sapere 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Il giardino del perché 

Programma per 1 

p.ù piccini. 

La TV del ragazzi 
« Quel rissoso, ira¬ 
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro » 
«Avventura: a ca¬ 
vallo delia tigre» 
Sapere 

Cronache Italiano 
Oqqi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
a, 12, 13, 14, 15. 77, 19. 21 
e 23; 0, MaltuJmo /7iuj/c»J«; 
0,25: Almnnncco; 7,10: Il la¬ 
voro Olitili 7,23: Secondo ma) 
7,45: tori ni Porlamonto; 8: 
Sui giornali di stamcine; 8,30: 
Le canzoni dei mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12 , 10 * 
Quarto programma; 13,15: Il 
«jiovcdi; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Una furtiva lacrima (9): 
15,10: Por voi giovani; 1C: Il 
girasole; 17,05; f-l tortissimo; 
17,40: Ragazzi insieme; 18: 
Musica In, 19,20; Sui nostri 
mercati; 19,30; Jazz concerto; 
20,20; Andato c ritorno; 21,15: 
Tnbuna politico - Incontro 
slampa con il PSI; 21,45: La 
poesia del Petrarca 22,15; Con¬ 
certo operistico 23; Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALI; RADIO ■ Oro G.30. 

7.30, 3.30. 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 1G.30. 

18.30, 19,30, e 22,30; 0, JJ 
mattimele 7.30 Buon viaggio 
7.40: Buongiorno con 8.40- 
Come e perche 8,50- Suoni e 
colon dell'orchestra 9.05; Pri- 


21,15 Anonima cuori soli¬ 
tari 

Film. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Eredità d'Europa 
tt I duchi di Borgo- 
mia .. 

Ore 20 
T olcgiornale 
Come nasce un'opo- 
ra d'arte 
Mia 

Il coccodrillo 
d. NJotìor Doslu:»7- 

i.l;. 


1 ma di spendere 9,35: Una fur- 
| 11 va lacrima (9) 9,55; Canzo¬ 
ni per tutti; 10,24: Una poo» 
1 sia al giorno; 10,35: Dalla v<a- 
| Lilia parte; 12,10: Trasmissioni 
I regionali; 12,40: Alio gradi- 
| mento; 7 3,35: DoJcemenlo m<v 
| struoso; 13,50; Como o porcho; 

14; Su di girl; 14,30: Trasmifr- 
[ aloni regionali; 15: Punto In* 
{arrogali vo; 15,40: Cararail 
17,30: Spedalo GR; 17,50i 
I Chiamate Roma 3131; 19,55j 
Supeisonlc; 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21,29: PopoHt 

I 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di np*r- 
tuia; 9,30' Il disco in vetrina; 

I 10,10: Lo settimana di Jalia¬ 
celi; 11,10: Musiche di 5allo- 
ri-Dellbes, Sdoslakovic; 12,20; 
Musicisti italiani d’oggi; Ut 

La musica nel tempo; 14,30; 
RUrnlio d'oulore: L. Boccho- 
11 m, 15,35. Pagine clavicem¬ 
balistiche, 1G: Gianni Schicchi, 
direttore G. Sanimi; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18 : 
Toujours Paris; 18,20: Aned¬ 
dotica storica; 18,25; Il man* 
gialcinpo; 18.35* Musico leg¬ 

gero; 18.45, Pagina aperto; 
' 7 9,)5‘ Concerto delta sera; 

I 20,15. fogli d’olbtim; 20,30: 

Discografia, 21: Giornale del 
! Terrò - Selle arti; 21,30; Fui* 
‘ lo *00. 
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r Unità / giovedì 6 febbraio 1975 


La riunione dei segretari delie ^sezioni cittadine UNIVERSITÀ 7 : gravissime provocazioni per cercare di impedire che si voti tra una settimana 

Le iniziative politiche Q ur0 intervento della PS che protegge 
dei congressi del pci un «assembleaiantassna» dei fascisti 

• Larga unità e profonda maturazione politica e culturale - Questioni eco- I tafferugli si sono estesi nel quartiere S Lorenzo alimentati anche dall'irresponsabile comportamento del sedicente « collettivo di via dei 
, nomiche e sociali, lotta antifascista, problemi della scuola elezioni regio- Volsci — Arrestati 28 studenti, 5 dei quali sono ricoverati al Policlinico — 28 contusi tra agenti e CC — Ferma condanna del comitato per la 
‘ nali - Come battere e superare il monocolore de al Comune e alla Provincia difesa dell'ordine democratico, che si incontra stamani con il rettore — A Vaccaro sara chiesto di garantire il confronto elettorale alla data prevista 


4 Di coi, hi 

eh *oi v 
v'sUi <1 coug 
le q n i/ on i » cl 
no p u de 1 1 n 
ur qu id o di i 
•p^otoricii i chi 
fp"e ioni > u* - • 


cl* * t / o 
sono s o t ri 
j ) o n i 
:l pi t o t ) 

m x) • 'i - 

t i in i d 

* noi * m 

m p i i/ nv 


D( e n 
i lo cl 
U il i i 


po 'tu ai i a il 4 pu eli 
d b it to ea il ( v i ’ illion 
ta n d c p*> T ' li* 

V co i i < 3 e ) i p o 
b em ci* li i il i »i 
Questo t u li o che l 
può eli*»’ do ittiueMa con 
ia c* '•io i n rtiocl che 
hanno is-.it 4 o i no c mi 
uriche u i s m t i i* io i l(io 
esti io co u p ex iva n 
comare vi cl i t * lo /e io 
tlebe clonioc i eh* 

Su qu '1*0 * ni i s soli 
h i ih i se de cl 1 1 le 
de* u. o u de 1 PC r 1 1 un on 
d tu stv et i di s 

7’on c tt id ne i qui ni 

ipa” ato t commi *no Lu Pc 
tro,e Indicando co np t po 
I*t c nviet i e in n°*l ut 
(quei* or etonorn che e oc i 
Il lot*a uri 1 u it i p ol> " 
m de a ic io i ol*v on ic 
g'ona » de ne tifo ne i 4 tu i 
le s tuiii one po ‘tei- cl e u 
ha me he nel c 1 o le c u ittc 
r'st che -- * itfoiUindo le 
qiU'st on 1 c nc pongono nMit 
asf>emb c* o et* \*' a Co nunc 
ed a a P o nc i p su 
iperamento del molocjlo < 

P* fO^eHl hi si ol l ito 
con fo 7*i e eh i e7/i nei o 
ira ott i ai 1 mc *n eh ni is 
•«t c capto tu cl i >t »l>pn 
lu/ion positive li inoli cU 
le ni M-* ivo iti i n liti 
•pr<x* sso po t co eh* p > * ii 
vai i a m< i d 1 ut* s» un 
ta" e 

P* t"0v. hi *■*1 ito i * 

sravvxi cl* l i s Uui/ on» eco 
nomica < i t so un o cl uni 
fase nuova cl p ovo 1/ on 
fasc'ste che -a nxe. scoio 
In un plano che nini i t» 
re d Rom i un pu ito pi 
e .ito de a stntc g a do i n 
« one. \ tai p uno all amb 
«rutta cl cu di p o a l ?o 
ve no al a «linea d t'incoi > 
propo ta di Finlani che ini 
ra id att w//au eh’ e int** 
restato «cl una log c i cl ‘con 
_ fo 1 ont i e ecl un i spicc itu 
ra vrt u»’ de p.» >t an h° 
In v it i de e coni i 11/ on 
ragion di Roma hi iu.posto m 
modo possente 1 -1 -cenino 

con una man festa/one che 
h 1 aiuto anche u 1 n uul" pc 
so ni/lom* e < he e 1 Ulto 
d una nca eli pu ni 1 f 1" 
complete nuov pani 1 m in 
t a p ocevi un tu ' coi nuo 
ve nteso de noci at che A 
questa posponili - h 1 pio 
s* gu to ancori Petto-, — 
occo ro da*v ulte" 101 e co"po 
Ma nutiendoli cl mimo e 
consapevolezza * cl nuovi 1 
rat v< ii u *e eno eco 
noni co e sot u ivo tenga *o 
goni'e n die 1 d' occupi 
zoii p ino ona 0 di svi 
luppo pano comuni e degl 
lmcs nv*nt, ) s a su t» eno 
po tico de 1 otti « te"toil 
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Agenti di polizia danno il via alle cariche ieri mattina nella Citta universitaria 


Intollerabile decisione della multinazionale svedese 


T 1 l 1 uè e s 1 I) u Liei 

(X 1 me // a 1 eli 110 se op *ro 
(ridetto pi no*, t* * contro 
una g i\e pi*Aoe«i/iuM* tn ss 1 
n atto cl 1 1 1 I e zìi n« i/uwl 1 
U e 111 un 1 le Ite i 1 d eliti cl 1 

tn 1 1 1 1 1 « ii ~ 0 <1 t ibbi 1 
c 1 al 1 t 1 imi in 1/ m ile s\« 
d* ie I icc son li 1 11 )' lit imi 

isxetnbe 1 uh ni m 1 nude* 

10 st ibi uiieii* ) su Vi ig mia 
cu *i ino s it in 11 1 up 
g**up>> de 1 \ c ice) Cl /Mille 

Niki eli ) mi voi 1 che 1 1 
Fitm* s diiuuc pel C| le ite 
UH* te \ io 1/ ont intiojH t m . 
mi ili 01 1 o li inno itimi* d a 

f mie" U t s io io 01 t lo 1 

e succi s nume lì e li umo pe 
so 1 1 1 >pt< nt mi poli 11 « 1 
Inino c > I > ti 1 n e tv > eie I 

1 1 in im 1 1/ nei le ih 1 1 ibu t h 

11 loie» el t o 1 etie * issi m 
b« 1 de-Uio l do to di livoto 

Ne ' coi O *!i 1 <1 1 ) l 1 IO aJX 
tosi d > ) » 1 e / ili di Mi 10 

111 111 1 III ili) X 4 X 1 I» 

ili < \ « 1 Vi 1 ilo elle 

h itine» sotto ili ito il v ioti di 
I 1 p e si 1/ » d« 1 > * polii clic 
1 in c 10 li ili )h ic t 

MACCARESE S svolgi cu 
1 in lì le lo de l’« Pi* pi » 

ni s itali Liti incoi* 10 Ha 'e o 
un//1/ in ti h t 1 il o > 

S I III*) (ili II I |> *t se U 

te t l p ì * I O il l 1 V 4 lì III I 

\ l p l e IL t l d II I) l Iti I d 

1 1/ * nd 1 1 .a co 1 *1 ih nel* #1 e 

d 1 le l* u t* c 1 > 1/ont si U 1 1 Pio 

se 11 ni itilo ti Iti ri 1 t 

/Il 11 I 1 > d I 1 k 
METALSUD l dui 
-, 0 no I O i 11 e [ l tl 
\ Un ili 1 M* diti I 1 
I 1 jIm e 1 m in c in 1 i d 
(• \M i tl * ^« o le 1/ (l 


di Ititi 1 e l di 1 P l * C > » 

/ OSI si II l s ) \ ol Ilo (I il 
C onx * O IL, Hill II* Ss*) s 
sotto 1 ih \ 1 » g Ux 4 // 1 eie 1 ) 1 o* 

» de _ 1 ojw 11 e eie g 1 mi,) 1 
ili di eli!* s ib ile 1 - d 

Pomi /le d Pi 1 c 1 — i>< i 

I 1 »p c 1/ * le 1 iccotdo su 

« tu lineo 1 1 uni) co* di 

ivo o I min idi imi 11 o muco 

e s tini imi 1 it 4__ 1 netito 

d I C \M iti 1 » li e t ito un 
» »• li 1 iss ì i » al Li 
010 non t spemdi 1 un 1 
coi 1 c t e // \ d 1 i))»m ioni li 
v )M 01 e c on I 11 io o c he eie v c 
x\ > -,* le 1 C Ipii di pubblico 
VOXSON — P » ile l o 

* 1 le 1 el le n l 1 1 ivo 01 Ut I a 

n 1 ni 1/ m 1 e mg • * I \U ] 87 
d q 11 uo itisi in 4 « T i 1 
/ione 1 /1 lei oti iseme u 
dipende • ti d« 1 \10\0\ dow 
sono 1 *h )0 * ih som 1 01 mo 
r lo l i /fìt 1 1 il ( 1 1 no >tl * t 

t 1 |» ii l 1 li ti I » el ol a 

II 1 *1 ! 1 » >11 si n 

mi 11] ie 1 el 11 \ os em 

so M» ti 4 n iti ni ) 1 leic n 

*1 Ke ni* N 1 1 e 1 


eli P il» uti 
1 I ivo 1 ori 1 1 o 
P 0 <i iv 1 1 1 1 \ 


PUBBLICA AMMINISTRAZIO 

NE Si 1 )i o -, I) i sso 1 \ s 1 
1 P 11 ) i ci 1 1 1 1 tei 1 m 
id»i » gii 1 » ibi» 1 mi ti 
1 i/M p /ivi del 1 i 
Pelei 1/e»l i liti 1 1 (( Il TISI 
IH l ivt» 1 H dui< 1 inno 
1 xV< t 1 lenti 11 si mo ipu 
li mi r* 1/ «ie di 1 sogn 
* 1 I ) Il ni Se ,0 [ illiul 
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Violenti scontri ieri mattina all'Università tra agenti di pohzn c groppi di eludenti Gl! 
incidenti si sono estesi successivamente al quartiere S Lorenzo Venhnove giovani sono staH 
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Assemblea aperta impedita alia FATME 

Indetta immediatamente men’ora di sciopero per protesta - I lavoratori hanno tenuto lo stesso l'incontro nella sala mensa con i capigruppo della 
X circoscrizione - Ordine del giorno della Regione per la Melalsud - Oggi incontro alle Partecipazioni sfatali per la Maccarese - Convegno 1 
sulla pubblica amministrazione indetto dai sindacali regionali - Prosegue la lotta degli operai della Voxson per la difesa dell’occupazione 1 
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La Regione diffida il sindaco de Albicini a revocare le licenze concesse arbitrariamente 

Fermato l’assalto dell’abusivismo a Manziana 
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Una dichiarazione di Luigi Petroselli 

Garantire lo svolgimento 
regolare delie eiezioni 


Su,, j lì de n tu 1 lu 
<11 vili Un vesti 4 ne 
qui t re d b Lj < nz ) - 
compigno Lu _ P t o eli 
se ’ic ’.u o de 1 1 J e le 1 1/ o 
n< omini e mcmbie d* 

1 D e / onc c li 1 t 1 
lo 1 se -, len * d b * 1 
z >m 

i ( h ha i ì e j 1 s* 0 -*( m l i 
u niQoi 11 ab t Ita 7 s « 
di homu Ja 1 ì s })o 1 a ut 

v/u domamiu — min e* 

* nulla tl nu/ ut fi dt ton nu 
dt n lo) 1 1 s mh n m aiti 1 
nono a jmrttupan atti 

* om si o’tist t fu < In ha mo 
aia t ustit t o ui ara ulc lat o 
di mutui ita ti i U t dt notiti 

* ta dopo 1 risulti di <j ce *’ 
min ns Un t 1 lottilo t a 
si tic qtoi ni dui iota al l>n 
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Interrogazione 
di parlamentari 
comunisti 
alla Camera 
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nov io rii m o clu le \ ol 1/ on 
1 le 11 1 mo le 1 k 01 II st il) I ti 
» che sui k H mVo un cimi 
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Critiche al blocco delle macellerie 

La Confesercenti contro 
ia chiusura di tre giorni 
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AVVISO FINALE 

UNA PARTITA DI 

PREGIATI TAPPETI PERSIANI 

ED ORIENTALI 
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ASTA AL PUBBLICO INCANTO 

SOLO SABATO 8 FEBBRAIO ORE 17,30 

ili 1,1 di puit Pi d cu c m st i i ordincita • 
s ita la vt nd ta in , ti m 1 19'4 poi an- 
1 II I I (.al , 5 CIUCI Ila Stilino i 

I PEZZI SARANNO DISPERSI 
A PAGAMENTO IMMEDIATO 
NEI DEPOSITI DELLO 

SPEDIZIONIERE MATTEUCCI & C. 

VIA VICCHIO 20 22 (EX VIA MAGUANA) 
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LOTTI NUMERATI ED ESPOST 
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romei - regione 


L'impegno e ie iniziative di una sezione comunista delia provincia 

Confronto con i cittadini 

I posifivi risultati delle elezioni all'università agraria - Sostegno alla lotta delle braccianti della Brandecamp - Tre 
giorni di intenso dibattito congressuale - Settanta iscritti in più in 3 anni - I rapporti con le altre ione politiche 


' DIURNA DI COPPELIA , 
ALL'OPERA 

D'-inon. i jMc 1u ’loi abb o ! 
p »n ente i l I c i il ■< Coi |jcI o ■ cl I 
lucili-' tv p- M li l^Lolii iio|P. I 
Vii c^n-prtitu l J il|‘j c'o 
pi i A o Vumz.o R netti Intel- 
l «.! i prue pii. C! sub'Ma Tcrb- 
| busi, Kobcilo ra.. li' Gannì No- 
j 'in, Mjitcdi 11, ol'c. 21, n obb 
a c pi nw s reli anjiu in scoi' i 
« Don Pasqualo » cl G D«n zolli 
I i ciicr 11 I ; c d i ' t'o il M in ics' o 
0 ino Ap c icj 1 t Ma u Ti 'ii 
J ti ^ i Sci iin 'cc o liuto A 1 il o 

■ Co oiinilio Ime il» cl pi ni pili 
Rattoclc Ai o, r/oiilln Ped coni, 
j Rr po Coa Lio Angelo Rei trio 
| /'lk , »ì rumilo del Teatro alla Stalo 
d Mi ano 


Schermi e ribalte 


Voto unanime del consiglio regionale 

Tutti i Comuni 
dovranno preparare 
i piani regolatori 

Nuovamente approvata la leggo sullo biblioteche 

H toc; indo hi ,topi m,ito o* t nTt”ian<tmlà la 

proposta eh logge oiu* ’irioru 1 a ta'tt i Codimi do! L.«i/u> rii 
realizzate . p mi risolalo.' iz. moi.i.i l piovuti rio’, ranno cs- 
“ore presentati tritio mm nu - dilli pjbbl caz (rio del pro\ • 
mli’noMo sulla Ciazzetta nti.ua e ik'.l'i Hog one 

P’ondonrlo la p.ito.a a nome del PCI, la compagna Giu» 
sepsi.ru M irc.alu uà mos-.o »a e\ donz.i come il PRC» sia 
uno strumento urhan m co di gran lunga pili eli ente e domo* 
crat.co doi tocchi p’aru di fabbricazione <• che consento una 
strutturn/iono armonia o complessiva dello viluppo doi s.n* 
goli contri. K 1 necessario pco, far seguire questo provieni- 
monto da nltn che numor.tino gli st.m/ianienti necessari a! 
decollo dei pccoh Comun . «utualnwn'o ne’i'imoo-sib lità sul 
piano edili/o por la ecco ssa a limitatezza do tondi mossi 
attualmente a loro disposi zie mo o che hanno subito neg'i u'timi 
mesi un u!torio*o restnng mento a causa del l'inflazione. 

I*i compigna Marciala ha quindi ricordato torno numero-,© 
amm.mstra/'om non dispongano d<’l por* onal*» e de’le strutturo 
tecniche necessari alla e’.alxm/.ono od alla gestione di un 
piano regolatore e che anche in questo campo A ne cessai io 
un intervento di* parte della Regione. Cocotte quindi un corri- 
p'osso di iniziative per consentire un reale o n’ticolnto inter¬ 
vento di tutti i Comuni n condizioni di certezza ed tn un 
quadro generale di sviluppo econom.cn o torri tona’©. 

K* stata q nudi riproposta al enns 4 ' o l’.ippiovazione della 
logge sullo sviluppo dola- b’bliolecho di enti locali o d. into* 
lesse locale e deg’l ardivi storici ad oss. affidati, Il provve* 
d’mmlo come si ricorderà era già stato votato airunanimitù 
neha seduta del 27 rimembro dello scorso anno ma era stato 
rinviato a nuovo esame Osi oomrn sfurio di governo per pre¬ 
suma illegittim.tà degli ai’.coli 10 e 11 m quanto avrebbe 
posto nuovi obb’.gh agli enti locil,, in conti asto con r.ftt* 
colo B della Costi’uz.ono. 

L’assemblea regionale h* num amento nppmato all'uria* 
rarnità la legge, senza appoitarv. alcuna modifica, conio era 
stato proposto d.ii'u comm-s’one ettuzono c cultura eie la 
aveva r,esanimata nei giorni scoisi E’ stato messo in evi¬ 
denza che i provvedimenti che ut fermano gh stessi principi, 
approvati a suo tempo da n , *re Regio*)., come la Lombard-n 
ed II Veneto, sono siati v»s\\ti senza alcuna osservazione. 

Questa mi/.ativa do' commissario di governo costi tu’scc 
di fatto, anche se foise non \ o’ontarnmento, una ingiustizia 
nei confronti dcl’n Regione Lazio at’rr.orso una non motiva¬ 
li !e disparità d. trattarnon’o II cons gl o ha putidi espresso 
la speranza che que-àa divergenza po»s.i e ,cre suporatn, 
come ò g.usto. nel piu breve tempo ooss.lvle. 

Rispondendo quindi al compagno Bert.. il p’csidenfe Santini 
ha dichiarato eh** la del bori por i! pagamento degli anticipi 
agli ex d.pondenM de- d sc.o’ti oriti © dih/i è attualmente al 
r esame della conimi ss o*ie di controllo sugli nt> degù enti 
locali nn che non dovrebbero esserci intoppi e do quindi 
domani dovrebbero poter essere pagati gh st pentii Per il 
prob’erm generale dell’utilizzaz’nne di questi lavoratori, però, 
non s: ò ancora potuti giungere ad un accordo definitivo con 
Il governo. 


X- * * fio e l'ultimo paese 
del ! totale tornano, al corni* 
te (o*i lo province d’ Latina. 
D\ .silo» 27 UD 0 ab.finti la 
pule p u numerosa e racco'fa 
a* torno al vecchio centro, che 
Usa.© a! ’ 200 , l’alt,!a — una 
m.noratiza — ne "* 1 campagne 
( c re onci a no '» Comune Un 
tempo la cl.-strtbuz.onc degli 
abitanti era diversa, i conta* 
d r.’ in una decina d'anni 
.sono p u che dimezzati II 
l>ias*' oggi, con le .sue vecchie 
»s* , *ut f u**e g.a insuffic’enti de¬ 
vo .sopportare 11 pc.so di una 
popolazione che ,s aumentata. 

Servai, verde pubblico, .sai* 
vatruurd.a de! centro stor’co, 
hv mppo economico equilibra¬ 
to sono quindi i temi di ma?- 
z or portata attorno al quali 
si confrontano le forze poli* 
t che. F. questi t>o no .stati 1 
problemi al contro del ser¬ 
rato e vivace dibattito, che ha 
.mpegnato decine d! compa¬ 
gni nelle tre giornate del con- 
grosso dt sezione conclusosi 
domenica scorsa. 

« Il congresso — spiega Ar¬ 
dii no Tom masi segretario li¬ 
se ente — è stata la prova di 
una forte spinta di rinnova¬ 
mento del partito e di una 
sua accresciuta capacità di 
Intervenire sui problemi rea¬ 
li di tutti i cittadini di sta* 
b.l'rc un rapporto costruttivo 
anche con strati della popo¬ 
lazione tra 1 quali fino ad 
ora la nostra Iniziativa aveva 
mostrato ritardi e difficoltà». 

Lo sforzo del partito è stato 
proprio quello di accompa¬ 
gnare ogni sua proposta ad 
una iniziativa piu vasta, di 
massa « Presentando in Co¬ 
mune — spiega il compagno 
Tomma.M — precise indicato¬ 
ri. di prior'tà sul problemi dei 
servizi dcll’acqu.i del parco 
pubblico, dell'impegno della 
amministrazione contro la 
speculazione edilizia © le lot- 
t./za/lonl abusive e del lito¬ 
rale, abbiamo lanciato su que¬ 
sti temi raccolte di firme, ma* 
nitestazlonl, mostre fotografi¬ 
che che hanno riscosso ampi 
c significativi successi. 

Accanto a questo il part'to 
si e impegnato a instaurare 
con le altre forze pollt'chc un 
confronto costruttivo per ri¬ 
solvere 1 problemi della citta* 
dina «Un Impegno che ha 
dato 1 suoi frutti — dice Per* 
cimando Tornavo — che ci ha 
permesso di stringere, in par¬ 
ticolare con li PSI, un rappor- ! 
to di unita su temi importan- i 
ti come la scuola. Tu ni versi tà 1 
agraria, 11 sostegno alla lotta 1 


d«\ avoratos. li d scorso con 
lo a.tre lorze po! t,*.ho eh© 
compongono la g unta (DC, 
PRI, PSDI t © piu compluvi o 
d.incile. Non s.amo r q.-c ti, 
per Tamblguità e lo divisioni 
all'interno di quest: partiti, 
ad andare oltre la fase del 
confronto sui temi genera!. ». 

Un altro campo di impegno 
p©r la seziono e .stato quello 
delle campagne. Al congresso 
,1 pait.to e giunto con una 
esperienza c con un risultato 
nuovo o .mpo"tanto ottenuto 
alle eledoni dogli organismi 
direttivi deH'univers ti\ agra¬ 
ria di Nettuno Per la pr’ma 
volta o stata presentata una 
lista dell'Alleanza c!°i Con*el¬ 
ei ni. sostenuta da PCI e PSI, 
che per soli B» voti non ha 
conquistato la maggioranza. 
Segno questo del’a presa di 
coscienza do .la necessita dt 
una battaglia per la rinascita 
c» lo sv.luppo deU'ngrieoltura, 
fi no ad oggi morti Peata c 
abbandonata a se stessa. Un 
successo ancora p'ù importan¬ 
te se si poma alle difficoltà 
che si sono dovute superare 
nell'Intervenire in un terreno 
di lavoro nuovo c complesso. 

Una esperi©n/a importante 
è stata anche quella della 
Btandccnmp. una grande a- 
z’enda f’orovlva'stica dove la¬ 
vorano un c©nl*na‘o di brac¬ 
cianti. in maggioranza donne 
e lagazze dei più elementari 
servizi. Davanti alla protesta 
c alla lotta delle operaie la 
azienda tedesca ha risposto 
con i licenziamenti. Il partito 
ha svolto un ruolo molto im¬ 
portante creando attorno ni 
lavoratori della Brandecamp 
un movimento vasto che ha 
toccato tutto li paese. « Attor¬ 
no alla tenda allestita sulla 
piazza del Comune — raccon¬ 
ta Cario Conte — por quasi 
un mese si è stretta la solida- 
r.età del cittadini e delle for¬ 
ze politiche. Questa spinta e 
questo aiuto sono stati deci¬ 
sivi per imporr© all'azienda il 

r. tlro de] licenziamenti». 

Un anno di lotta qu'ndl 
questo che ha preceduto It 
congresso, di in'ziatlv© che si 
sono tradotte anche in un ac¬ 
crescimento della forza e del¬ 
la presenza del partito. In 
tre anni In sezione e passata 
da 297 a B 65 Jscrltt 1 , con un 

s. gnll:cativo aumento della 
presenza del giovani c delle 
donne 

Roberto Roscani 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vio 
Flaminia 118 - Tei. 3001752) 

0<I<1|, rjo,odi gip* so j| T Oh ni- , 
p io (P ..-j G l'd I obr ai o) ohe j 
17 o ut c ?1 duo spettacoli la 
< Nuo/o Compagn a di canto po- I 
l'oturc. di Napoli » Daman oi-c* j 
2 I uttimo icpl.cn. C <jl etti m ven- | 
i lo o lo rilarnonitn dDllc 9 Olio 
1J *. dui o 15 30 in po. al bot¬ 
teghino del teatro lei 39G2G35 

ACCADEMIA S. CCCILIA (Sala 
Via dei Croci) 

Domon ni u 21,15 corcalo de'* 

I Oichoslro da Cairn io del Wuert- 
tembi.r<i dirtlla do Jocr«, foorber , 
con la parkc poz onc del solista [ 
cl 1 tomba Moui co Andre (Ta<jt. 
n 13 In programmo Strovmsky. 
J5 Cach Tclcmonn Hindoniilli, 

V valdi, Tortini Bigi otti \n vciv 
d ta ol botlajhmo di via Vittorio 
b domniii dillo 10 olle 14 o ni 
botteghino d va dei Gioci dalla 
1 9 in poi 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI¬ 
LIA (Auditorio Via della Conci¬ 
liazione, 4} 

Domon ca alo 17,30 (turno A) 
a lunodi olir 21 15 (turno D) 
concerto cìirolio dn P crlu.yi Ur- 
bm , viol n si i Ulo Ugh (ta»,l. 
n 15) In programma Ghodim, 
tenore Cario Gnita, bai Mono Ai- 
tuio Tosto, M houd, Dvoro'c. 
Slrauss Biglietti m vend ol boi- ^ 
tcghmo dcl.'Auditoi o do'lo IO al¬ 
lo 13 o dello 17 ole 19. Dome» 
n ca dalle 10.30 n po Lunedì 
dallo 17 in poi. Bigi citi anche 
all Anione; n Cxpicss P zza di 
Spogra 38. 

AUDITORIO DLL GONFALONE 
(Via dal Contnlono, 32) 

Staselo o'to 21 He mj Hepp età* 
iinetto. Dogana pianoforte. Mu¬ 
siche di Schumann, Brahnis, We¬ 
ber. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocatalni 
n. 40 • Tel. 3964777) 

Domani a,Io 21,15 all'Aud tor.um 
dell'Istituto ltaloLol.no america¬ 
no (P Marconi 1 - EUR) con* | 


certo del pallista Biuno Conino 
In programmo 5chubci! Stia- 
v nsKy bchocnboig. Peti assi, 
Bartok 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tol, 3G01752) 

Da saboto a martedì aile 21 spet¬ 
tacolo dello « Opia dei Pupi 
Sic boni » di Giroinmo Cui echio 
con la portec.pnz.ono del « Con- 
lastor.e >» Otello Profosio. Dome- 
nco e mai tedi 11 anche spct’o- 
cob dumi oie 17 Biyhclli m 
vend la olla Filjinionico 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zza S. Apollonio, 11 - 
Tol. 5894875) 

Al'c 21,15 Ioni I la Coop Collet- 
1 vo Aziono Tculro presento « Lo 
Mandrogolo >» eli N Mach avelli. 
Rogo Vittorio Melloni. 

BERNINI (P.zo G.L. Bernini 22 - 
S. Saba - Tol. G793C09) 

Alle 21 a Compony.a Sta- 
b lo do L'Artistica dirotto da 
Mass mo Allena presento « Roma | 
che non abbozza » duo tempi d. 

C. Oldoni. Rcg.e L. Vonnom 
CENTRALE (Via Celso 4 - Telo- , 
tono G87270) 

A.lo 1G Tcitro danza d Clso Pi- , 


’crb- T. TENDA (Piazzalo Clodio ■ Tc- 
No- lelono 380502) 

obb A .c 17 Inml . io o olle 21 

coni P ,i o Bi.ucJo, Lmo Bh.I G n- 

.-olti n No?:aro n . Alle novo sotto 

«,• o casa » d b ido - M^l'r e • I , a 

i-n l Con j 5'ub i M L tc 

ilo 'oi' C fiat OilIk Ita d teli ì 

pili do P ppo Calumo, N ic O Clock 

ioni, I a LI c^iLogrobo Toni Vuiituia 

trr 0 Rrq G N coti 1 

.calo TEATRO S. LEONE MACNO (Vìa 
CoJzono 38 • Piazza S. Costan¬ 
za - Tel. 85321G) 

I 5‘i’seut nio 2 113 un yi up.ro 

d ij e, uri oI♦ oi, p corda « Uo- 
(Via mo! » (Una s’ora clic * mondo 
) | In d monticato) Sprl’ecolo mu¬ 
lini- r cale in duo 1 mpi d. Ch Uni - 

ol.o buv-coic Scoi c G anni V 1 j Co- 

i la slum. Mare Ambi os no Cotlo- 

po- I jrotie Reb.’to Greco Rocj.o Mano 

oi.o j Land Nov lo ocsolul » 
ven- TORDINONA (V. Acquasparta 1G > 
oilc Tol. G5720G) 

boi- Domani olle 21 30 ’o Coop Tca- 
Ì35 ti ole Unione Gruppo 4 Cantou 

5ala pi c-scnto « I sello contro Tebo u 
di Csch.lo Reg d R.no 5udono 
de 1 - VALLE * Cl I (Via del Toalro 

icrt- Vallo - Tol. 6543794) 

rber , Allo 17 lam l In Coop " Gli As- 

lista I 'oc n*i » S I anlon , p Mannon , 

ogt. G Sbiogio pic»ento n Edipo Re » 
sky, d bolocle Regia V. Puecliei 

ni h. - 

ono CIRCO DELLE MILLE E UNA 

^ pi NOTTE di LIANA. NANDO • 

I 0| | 0 RINALDO ORFEI (Viole Cristo- 

foro Colombo • Fiero di Roma) 
CCI_ Lunedi o martedì unico spetta- j 

>nci- cr?l ° orc 16 - 30 . Altri giorni duo I 
spcltoco’i ole 16 30 o 21,30. I 

(\) Visita oio zoo dn'le 10 olio 15. 

nv Prenotazioni tcleloni 57 64 00 - 

ur- 59 53 =' 1 - 

imi; SPERIMENTALI 

ABACO (Vis Lunootevero Malllnl 

b 0t ; n. 33 A • Tol. 3604705) 

j Alle 21 la Compagnia Alfred 

, mc . Jany presento « 5alomo »». Regni 
iodi Sante.Io Scone Carlo Mon- 

AL CEDRO (V.lo doi Cadrò 32 . 

S. Maria in Trastevere) 

|N £ Allo 21,30 « Compleanno dell'In¬ 

fanta » novltò assoluto del Crup- 
eia- po AlbDfro con F. Bozzelli, D. 

MlJ . Duoonl, f*. Monte»), W. o T. 5il- 
j,,. m veslrmi. Regio di Gruppo. 

ALLA RINGHIERA (Via do) Rlo- 
,, A ri. 82 - Tel. G5G8711) 

■ ini ^ ,!o 21.30 ultima settimana Jo , 

Cornp. Opera Burattini * Lo Scn- ' 
iUITI loia» piosenla a Getta » d. Do- 1 

' rio Serro i 

I beat 72 (VI. G. Bolli 72 • To. 


PIPCR (Via ragliamento, 2 - To- | GIOIELLO D'ESSAI (T. 8G4 149) 


telone 854439) 

Aeri d -micco 22 ^9 c 0 50 1 
G puc ulo Poi il g a pi scn' - Pi- 
potissima n. 3 » v -,'a cl Leon i 
Cu I 

T. PINA DEL TRAUCO (Via fon- 
r dall’Olio 5 7 - 5, Maria in j 
T i j„t<*vci c ) 

A lo 21 30 Tuli ore ut no omo 
i crnn con l es Crr nona Da 
I li N-nc V.nn- . An'onc'la n 
» Coni j!, de 'ogu 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosim 1G • Tot. 5820049) 

A lo 16 30 “ Il drogo imporli- 
nonio » cl A Giovonnclti con 
A Cipr ano, B Diugnol), A Ros 
^ e la partei p-z onc dui barn- 
bm 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rimi 82 • Tclolono 
G5G8711) 

Saboto c domenica otte 16,30 'a 
Compivi a do burntt ni la « Scn 
loia >i pi esenta « L'arca di cioè » 
d 5 Agosti e M L, Vo.p col' c^n 
In partecipa’ one dei bomb n . 
Ultime due repliche 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Lnbomtoiio di maiiilestoz'on. ar- 
i si ielle pei ragazzi 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 65G9424) 

Alo 16 30 spettacolo per boni- 
b ni u Lo sciopero del giocattoli » 
di V. Melonder. 

LUNCUR (Via dulie Tre Fontane, 
EUR - T-l, 591.06.08) 

Metropolitano, 93, 123, 97. 

Aperto tulli i g orni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vio 8eoto Angelico 33 - Tele¬ 
foni 8101887 - 832254) 

A le 16 30 Carnevalo dei bom- 
b i. con le Marionette degli Ac¬ 
cordio « Potlicino-Clpotlino » d. 
Icaro o Bruno Accette,la Reg a 
degli autori. 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Pl¬ 
acali 23G - Tol. 8124037) 

5ubo1o e domenica olio 10.30 il 
clown Tato di Ovndo presenta . 
« Chicchirichì *• d» Gannì Tallono 
con la partecipaziono dei bam¬ 
bini, 


Non basta piu pregare, cu M | 
Remo DR • * a 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Ultimo domicilio conosciuto, c r >i 
t ’ i G - * 

CKLGUKY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 63 bO G00) 

Il lui'iocono, twii 1 tetro SA ** 
MOLI DAY (Largo BmicdeMo Mar- | 
cello - Tel. 850 326) 
gozzo Mary pazzo Gury. coi P 1 
J ondo A *• 

KING (Via Fogliano, 3 - Tc'cto- > 
no 83.19 551; 

Gruppo di famiglia m un ntrrno, 
con B. Lancester 

(VM 14) DR ' 

INDUNO 

Afta»Bimo «uirOrient EtipresB, , 
con A Finncy G ## , 

LE CINESTRE 

Robin Hood DA • * I 

LUXOR | 

Romanzo popolare, coi U 
< nazz SA * * | 

MAESTOSO (Tei. 78G.08G) 
Ceravamo trillo amati, con N. 
Manfredi SA \ 

MAJLSTIC (Tot. G7.94.908) 1 

Emmanuollc, con 5 Kr.stel 1 

(VM 18) SA * I 
MCRCURY ! 

Romanzo popolare, con U To- | 


HARLT*- 4 Perche 


HOLL*.'*'OOD Si 
tiuila’ciL . i 


LEBI.ON L i s iiidm «poca (-«-ne 
•> lc o P ' ^ Culi C G le 

1 6) SA * 

MACRtS Cc*ne u.vutirs, con Pi- 
l ermo * Co npmy DA w • 

MADISON R n om slato di cnirr- 
HMiri ,li ni rapimento, <o , i, 

r • / DR * 

NfV'VDA Lo dilaniavano 5 diti 
il’aic aio A * 

NtAGARA Piedino il ciue^turmo, 
( r-n T I ■ c * 

NUOVO 1 Pur matti di puma al *cr- 
v.rio dilli iugni.), 

NUOVO r IDE NE Bernardo r.ne 
ladro c buy.aido, con L Leu 
C * 

NUOVO OLIMPIA Woodslock 

M **■ 

PALLAD1UM- Alto nu» cara rn*m- 
nio nel giorno del %uo com- 
pleonno, co i P V . jgg o 

(VM 18) SA * 

PLANETARIO R, ■, c* jn*> de, fi' v» 
■ o e* c de i "ini 2 0 
PRIMA PORTA 1 Tom e Jerry ne¬ 
mici per la polle DA 

REMO La svergognata con L ( o , 
(VM Ibi 5 * 

RIALTO II pianeta Venere, coi 
D Moli” (VM 14) DR * 
RUBINO D'ESSAI- P.u torte ra¬ 
gazzi! con T H I C 


METRO DRIVE-IN (T. G0.90.243) 


SA * * 1 SALA UMBERTO. Il boss c morto, 


coi A Qu nu (VM 18) DR * 


Per amara Oteha, con G Ro l I SPLENDID Dio perdona io no. 


(VM 14) SA * I co i T H .1 

METROPOLITAN (Tel. 089.400) TR1ANON- Il I 

C'aravamo tanto amati, con N. . cia.o, con ( 
Manfredi SA *>-*;•* 

MIGNON D'ESSAI (T. 0G9 493) , ULISSE Noa I 
Jimi Hondrix live concert M * 

MODERNCTTA (Tel. 4G0 28S) VERSANO II 

Profumo di donna, con V. Goss* P cr ' 
mpn DR r VOLTURNO Ji 

MODLRNO (Tot. 4G0.285) fomane v cn I 

Ci tono dentro tino al collo, con 1 DR * e i 
P R chaid C n \ 

NEW YORK (Tol. 780,271) I lEK/t 

Macchia solari, con M. formcr J nr . rrtrmii. 

(VM 1S) C * I DLI ' 

NUOVO STAR (Vio Michel* Ama- \ nqVOCINE 1 D 


lo i T H il A4 

TR1ANON 1 II Iiore doi pelali d'ac- 
cia.o, con G Gorkc* 

(VM 18) DR * 
ULISSE Noa Non, con H Keller 
(VM 10) DR * 
VERSANO II cucciolo, con G 

Ptr, 5 4 

VOLTURNO Indaymc su una nln- 

fomane iPii R A^aolta (VM 18 
DR * e i,\ ì'.j 

TER7E VISIONI 

DEI PICCOLI- West and soda 

DA * ** 


Al Teatro Centrale, attorno allo slogan « Cambiamo la città » 

Domenica manifestazione 
delle consulte giovanili 

Gli organismi autonomi sono ormai presenti in molti quartieri e borgate — l'esem- 
| ; pio di Trastevere — Il successo della vertenza con il Comune per i vecchi lavatoi 


Attorno Allo slogan «cambia¬ 
mo la città » al raccoglieran¬ 
no domenica mutimi al Tea 
tro Centrale l giovani di Tri- 
atcvcre, Tor de Cenci, Spina- 
ceto, Villaggio Azzurro, Gar¬ 
bateti, Cinecittà. Nuova Tu- 
acolana, Quadraro, Pv’.maval* 
le, Tor Sapienza, Torbcllamo- 
naca. VU’a Gordiani. San Sa¬ 
ba, Tiburt.no IV, Portomicc.o, 
Nuova Magi lana. Forte Aure¬ 
lio Brevetta e dt Alcuni cen¬ 
tri della provine.a. Tanti so¬ 
no, intatti, l quartieri, le bor- 


1 gate In cui ormai da alcuni 
mcal dono nate le consulte 
giovanili, e quella di dome¬ 
nica sarà la loro prima as¬ 
semblea cittadina. 

La storia delle Consulte na¬ 
sce nel popolare rione di Tra- 
1 stevcre dove 1 giovani, stari- 
| chi eli pacare lo giornate tn 
i un qumliete privo di verde, 
| di attrezzature sportive, di 
i servizi sociali e di centri fui- 
j turali, cominciano ad orga- 
i nU/arsl i>©r combattere que- 
i .ita mfo!lerab«*c situazione. 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

ESECUTIVO REGIONALE — C' convocato por domani 7 allo 
•ra 9, nello iado del Comitato ro-jionalo, l'Esecutivo regionale con I 
aaguonti punti atl’ordnic del giorno: 1 ) andamento campagna tongros- 
tualo] 2) l'impegno do 1 comunisti per II movimento di lotto o por 
aprire uno vorionza por lo sviluppo delta ragione, 3) vano. Rolaloru 
Il compagno Giorgio Fregoli. 

CONGRESSI DI SEZIONE — CENTRO, oro 20 (Cosare Frcdduzzi). 
APPIO NUOVO, oro 17,30 (Giannontom). TUSCOLANO, oro 18 (Pic¬ 
chetti). TRIONFALE, ore 10 (Conutlo). 5TCrCR, oro 10 (a via Lo Spe¬ 
lla, Ferrara). TOR LUPARA (M. Lombardi). 5. MARTINO DI CER¬ 
VIERI (Muronl). 

CONGRESSI DI CELLULA — ATAC-PORTA MAGGIORE, oro 17 a 
Porta Maggiora (Nannuzzi). VIGILI DEL FUOCO, oro 10 a Mocoo 
Statali (Marota o Slitu). PUBBLICA ISTRUZIONE, ore 1G.30 a Traste¬ 
vere (Molcndoz). MANIFATTURA TABACCHI, ore 17 a Gorbotclla 
(Macri). PP.TT -AEROPORTO, oro 15 a Fiumicino (vio Formolo 87) 
(Rossi e Borardi). ACI, oro 1G in r-ederozlono (Di Marzio). FCDCR* 
CONSORZI, oro 1G a Macao 5tnt«lì (Bouché). SANTO SPIRITO, oro 

14.30 a Borgo Prati (Damotto). STRADALE-LUDO VI SI a Ludovìti (Dalla 
Negro). SERAFICO, oro 17.30 olla 5oziono EUR (Ricci). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — CELIO MONTI, oro 18,30 
(A. Oliva). ITALIA, oro 20 VI Cellula, AEROPORTUALI, oro 18 a 
barbatella (Goncim), FCAL-5UD, oro 17 a Po mena (Colasanti), 
LORENZO, ore 19 seconda zona (Desideri) . CRI - PORTO FLUVIALE, 
•r« 7 in aedo (Vincenzo Marini). CASTCLVERDC-CORCOLLE, orc 20 (T. 
Costo). SETTE VILLE, oro 19 (Cirillo). MONTE CELIO, oro 14,30 coccg- 
flato (A. Cornuto). MONTEROTONDO CENTRO, oro 17 lommm.lo 
<A. CordulO). 

ATTIVO FEMMINILE — ACILIA, ore 1C (Duranti). 

COMITATI DIRETTIVI 

, FERROVIERI, om 1B u Esguilmo (Trozzin.l PP TT., oro 13,30 a Via 
La Spezia scyrotoria ((lecconi), REG IONE-LA ZIO, oro 17 a Mocoo Slo- 
tali C.D. di Cellula (noriello). TREVI CAMPO MARZIO, oro 19,30 C.D. 
Cellula di tunrtiorc (M. R-nzi). MARIO CIANCA oro 19 (Spermio). 
OSTIA UDO. orc 13 {Bozzetto) . PORTA MEDAGLIA, oro 19 (Ansui- 
Kt), GARBATELI A, om 19 (fredda). CINECITTÀ 1 , oro 19.30 (Imboi* 
Ione). GORGATA FINOCCHIO orc 20 (Olivano) CENTOCEl LE, orc 

18.30 (Vitale). TOR DC SCHIAVI 1 ore 19 30. PONTE M1LVIO, oro 20 
(Mdrrionc) AURt LIA. oie 20 (Dunotte). h'ONTE MARIO, oro 20. 
ALBUCCIONE, orc 19 DCtLCGRA, oro 18 (Slrula di) 


COMMISSIONE STRUTTURA — 
labato in Fedaf’ion allo o*o 
►,30 nun ono ik’lj Connrmsionc 
Iruttura. 

ASSEMBLEE — MONTE SA 
ERO: orc 20 (Cordili), all ordii*'’ 
lai giorno « Morolu.aziono dnl* 
ita pubblica e ridarti monto dello 
tato ». LATINO MCTRONIO ore 
MO Sulla scuola (C. Morgio). 


OLEVANO ore 19,30 Testa del 
tossorni'«.Mlo (Tranco Vclletri). 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO oro 21 in Federazione. 

ZONA — « SUD » oro 18,30 a 
Toipignattnra Commissione orgon z- 
zotiva di zona u responsabile di 
Ory ini/zanono dotto sezioni (Sacco 
c Cervi). 


In principio Li loro Iniziati¬ 
va apparo .soltanto spiritosa 
c colorita: i lagazz. Invado¬ 
no le piazze di Tr.u’overc c 
danno vi Li ad un torneo di 
calcio che vuole essere una 
denuncia dello stato di ab¬ 
bandono cui ò lasciata la cit¬ 
ta da parte deH'amminlstra- 
z/one capitolina Subito dopo, 
pero, si accorgono che altri 
g.ovanl. altre ragazze sono 
interessati a questo tipo di 
lotta. Si apre cosi una vera 
c propria ver lenza por otte¬ 
nere dal Comune l’uso del lo¬ 
cali del vecchi lavatoi: al ter¬ 
mine di numeroso manifesta¬ 
zioni anche questo obiettivo 
vlen c raggi unto. 

Da quel momento l’c.-.emp'o 
di Trastevere viene seguito 
da giovani di altre zone del¬ 
la città. Solo a voler citare 
le Iniziative piu interos-anti 
o ptu riuscito si possono ri¬ 
cordare le giornate della gio¬ 
ventù organizzate a Tlburtl- 
no IV c alla Garba tei la o la 
manifestazione della Consul¬ 
ta di Ter Sapienza rivolta ai 
230 giovani del quartiere in 
procinto di partire per il ser¬ 
vizio militare. 

L'organizzazione del movi¬ 
mento. nel frattempo, si fa 
sempre piu capillare, n coor¬ 
dinamento dell e Cons ulte di 
Prlmavalle e di Spi noceto, ad 
esemplo, si attua persino at¬ 
traverso 1 delegati di lotto, 
quello di Tor Sapienza attra¬ 
verso 1 delegati di bar. in* 
somma, questi organ smi di 
base si cominciano a porre Io 
obiettivo di costruiic un mo¬ 
vimento autonomo di massa 
per lottare uniti contro tutto 
ciò che questa citta e questa 
società hanno disgregato* la 
vita nei quartieri, l’uso del 
tempo Ubero, »n ricerca del 
posto, senza quasi mal avere 
1 1 certezza di un la voi o sta 
bile e qualificato. 

I Liovani, non piu soli ma 
! i l* mi, \ogl uno esp. 'mere 1 1 
or** tabb'a contro *j aito di 
tue pr*-> 0 * 1 * ' O‘cupa io loca 
a cu io -»piz. sos’ fittivi Ilo- 
.t ! chiamino* p-j poter 
svolger** attività jio.it clv, 
cultura.! ed incht jx*r diver¬ 
tirsi Organ. zza no i „ ova.il 
laboratori c l cl..,*H ' upatl 
liOtt'ino jj**r uu nuo’.o ..vilup 
l>o i*<onomea ecl una citta 
umana. 


ULTIM'ORA 

Distrutta da un 
ordigno auto 
di un magistrato 

L’auto del dottor Giovanni 
De Matteo, magistrato di Cas¬ 
sazione. e stata completameli 
te distrutta questa notte, ver- 
so le 2 , al Parloli da un ord.- 
gno espio.s’vo. Attorno all'.iu- 
’o, una « Fulvia Coupé » larga¬ 
ta Roma D 0210 H. parcheggiata 
nel pressi dell'abitazione del¬ 
l'alto magistrato, In via Anto 
nelh 48 , sono stati trovati al¬ 
cuni volantini stilati con l.n 
guaggìo delirante e provocato- 
no L'esplolione — che ha 
ha squarciato la Fulvia -- ha 
provocato un violento incendio 
che ha danneggiato anche du<* 
Fat « 500 » parcheggiate a po¬ 
ca distanza. 


Oggi il via 
ai corsi 
delie 150 ore 

Hanno Inizio questa se¬ 
ra I corsi di scuola modirf 
per I lavoratori In numero¬ 
so scuoio della città o della 
provincia, li consiglio di 
fabbrico della Voxson co¬ 
munica a tutti I lavoratori 
Iscritti al corsi dello 150 orc 
che le lezioni avranno Ini¬ 
zio oqgl alle 17,30 presso 
l'istituto Salvo D'Acquisto a 
Tor Soplonzn. 

Oggi attivo 
provinciale 
deila FGCI 

E' convocato per oggi alle 
ore 17 l'attivo provinciale 
della FOCI sul temo « Dibat¬ 
tito su Roma Giovani ». La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Nando 
Adornalo della segreteria 
della FGCR. Nel corso del¬ 
l'attivo verranno consegnate 
(pagale anticipatamente) te 
copie del secondo numero 
della rlvlsla. 


perno e olle 21,15 «La prmci- 
possa Brambilla » eh C.T A. Iloti- 
non con: M Kusicrmann. Regia 
Ci Nonni Da oggi tino o dome¬ 
nica prezzo unito L. 2000. 

DEI SATIRI (V.» Groltopmto 19 - 
Tol. 5G5352) 

Alle 17,15 I oimi lo Coop. Toj- 
trale Are pelago presenta « Il car¬ 
ro magico » novità ossoluto di G. 
Supino e M. Vivianl. Con. A. Al* 
Icgnni, B. Boschetti, S. Di Giulio, 

F. Focctni. G. GaUrani, A. Gonzo- 
tes, M. Monti, G. Porron., W. 
Piciflonfill g P Politi. Regio G. 
Supino. 

DELLE ARTI (Vio Sicilia 59 - 
Tel. 478398) 

A'Io 21,15 primo lo Compagnia 
del Tcolro Mobile d reità do GiU- 
I o Bosetti pi esenta « Il bugiar¬ 
do » d C. Goldoni. Scene c co¬ 
stumi Cmonuelc Luzzoli Musi¬ 
che Giancarlo Ch aromclto. 

DELLE MUSE (Vio Forti, 43 - 
Tol. 8G2.948) 

Allo 21,30 Fioienzo FiOrcnt ni 
presento « Petroli»* » (biogro- 
lij di ur\ m to) di De Chiora 
o F. Fiorentini c « Cortile » di 
F Morino. Con- G. Isidori, M. 

T oronlim, L, Gatti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitarre P. Gotli c R. 
Coreografie M Doni Musiche A. 
Sodio 

DE’ SERVI (Vio del Mortaro 22 . 
Tel. 6795130) 

Ogg olle 16 45 « Cenerento¬ 

la *■ di P Cotona con 50 r \ ovam 
oltoii. Regia P. Morlcd* Coico- 
grolic R Di Luz o, dircllorc or¬ 
chestra V Colono 

ELISEO (Via Nozionalc, 183 • To- | 
lelono 4G2.114) 

Alle ^7 lomil la Compagnia dt ' 
proso di Romolo Volli prcs. « Tut¬ 
to beno » di Luigi P randello Re¬ 
gio Giorgio Do Lullo 

E. FLAJANO (Via Santo Stofeno 
del Cocco, 1G - Tel. G885G9) 
Allo 17 fami, r olle 21 Paolo 
Po i presento « La nemica » duo 
tempi di Dono Niccodem*. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - 
Tal. 5G1.15G) 

Alle 21 « The importane*) of 

bolliti Comes» » di O Wi.dc Rc- 
c tolo in I nyuo ing.cso 

PARIGLI (Via G. Dorsi, 20 • Te- 
Icfono 874951) 

Alle 21 Enzo Cerus co n <« Sci 
un braw’uomo Charllo Drown » 
coinmcoia musicale trotta da Co¬ 
iti c strip a Peenuls » di Charles 
M 5chulz i.on la partecipa*,ono 
di Solvcig D'Assunlo. 

QUIRINO (Via Marco Minghottl 
n. 1 - Tei. 0794585) 

Alle 17 fam I lo « 3G» C » prò- I 
sen'a Vdtorio Gossmen m <« O ; 
Coiaro o nessuno » di Vittorio j 
Gossnnn 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 18 - Tel 4G5095) 

Ale 17 fami la Compagnia di 

S Ivio Spocces. presenta « Lei ci 
creda ol diavolo in mutande? » 
reg o L. Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 . 

Tel. 6542770) 

A,le 17.15 foni! XXVI Sfar; one , 
dello 5Iob le di prosa d Roma 
di Checca c Alilo Dui onte 
o Leila Ducei con 5anmarl,n, 

Pczzinga, Pozzi. Roiinond , Mer¬ 
lino. Marcelli, Tomossmi nel suc¬ 
cesso comico « Lo smemorato o 
di Coglici!. Regio C Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 

Tel. 315373) 

De saboto olle 21,15 lo Cornp 
dvl Scngcntsio pi esente « Loro 
o la morsa del potere » di Tduai- , 
c'o Manet Con C Ber 11 , F Mo 
i ilio Reg a Lu gì Tuli . , 

SISTINA (Via Sistina) 

Alte 21 Gur nei o Giovami ni I | 
pica, i Dorolli, D Voteli, P Po- , j 
ne li nello commedio mu, cale | 
scr Ito con I f ostii « Aggiungi ' | 
un poeto o tavola » mus che Tio | | 
vaio'* scene e costui»' G Colte!- [ I 
lacci Coreo-polio Laudi 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL I | 
MONGIOVINO (Vm Genocchi j 
Colombo INAM Tel 5139405) , 

Alu 17 Ree t il di Gite a Lorcu | 
o Ne\ VoiI* coi G u o Mong o 
\ no * il sol sin [ oi Rataido , 

TT \TRO ARGENTINA (Pinza Ar- | 
g«*ii|i in Tel. G544601) 

Ani / l-’iiiil << Steleno Polloni I 
«tetto il Pagatore « d M s,n»o I 
Duis Rej i Mi ii - o S u no j 
wii P to Nco' Pt oditi one T » 
te -b * di Do z.'tto 

TEATRO DI ROMA (Al Cinema 1 
Espcro • Via Nomcntono Nuova - I 
Tol. S9390G) 

Alle IO m co labot j* me con 'a I , 
IX C runii.t zone p*.r il deci.niia- I 
mento c Iteri no « La bisbetica do- | | 
mata •• cl W. SliuKcspcaie Reg J 
f. Lnnguez. I 


‘ lelono 317715) 

.. A te 21,30 ■ Lo specchio dei 

( mormoratori» dirette da Miss • 

' mo Allena presento « Pulcinella 

c l'animo neri ». UI1 uni giorni 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI (Via Carpinolo 29 - 
Casllina) 

0 Da domani pei soli 3 g orni olle 

17 precise il Gruppo Tootio pto- 

lt sento a Marat Sade » di P. Woiss. 

■' Regia G, Mozzoni 

CIRCOLO D.L.F-. ARCI (Via Flovlo 
Stilleono. G9 - Tel. 7615003) 
Domenico olle 10 20 spett per 

bambini con il Col ctl vo G. olle 

18 la Coop, Tipi iole Mojakow- 

# sk> pi esento « L’ombra doi pote¬ 

re » di C. Gusberti. Regia L. 

r< Meldolesi. 

0 CONTRASTO (Via E. Levlo 25) 

Alle 19 scena pubblico I Teatro 
e il quart*e»e. Incontro con 11 
popolo diretto da Franco Mer¬ 

letta. 

LA COMUNITÀ’ (Vie Znnozzo, 1 - 
0 Tol. 5017413) 

n Alle 21,45 ulfma sctliniono te 

t| Cornp Ifohona presento Mascho- 

ropoh » di G bopc con 5. Amen- 
K doten, A. Pudia, P Tulllteno, 

F. Cioffi. Musiche originali Slroda 
1 Apeifo. Rena G 5ope. 

; ! LABORATORIO AN1MAZ. CUL- 


rl, 18 - Tel. 789 242) « 

Il colpo olla metropolitana, con , 
W Motlhau C I 

OLIMPICO (Tol. 395.635) 

Ore 17 e 21 Nuova Compagna I 
di conte popolare di Nopo i j 
PALAZZO (Tel. 49.36.031) , 

Chinatown, con J. Nicholson , 
(VM 14) DR ***£ I 
PARIS (Tel. 754.3G8) 

Emmanuello, con S. Krlsfet I 
(VM 18) 5A # ; 
PASQUINO (Tel. 503 622) 

That Mail Boll i n nglcsc) 
PRCNCSTE j 

Il piatto piange, on A Mocc one I 
(VM 14) SA * 

QUATTRO FONTANE 1 


TURALE (V.o Stolanlni 355 . 
Plolralata) 

Dallo 15 animazione ragazzi con | 
I centio niod co Psicopcdogogico. i 

MCT A-TEATRO (Via Soro 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 20 fino o domani spetto- I 
cote prò/a in progress •« Ipotesi j 
su Loutronmont o Maldoror » di 
P Di Moicu 

POLITECNICO-TEATRO (Vio Tic- [ 
polo 13/A • Flaminio • Tclol. 
392815) 

Domani alle 21 30 « Koddlsh » 
di Al en Ginsborg. Regio Gian¬ 
carlo Sammorlono. Musiche Do¬ 
menico Guncccro. Con- E. Mogoto, 
5ol<o, C Ti ionii, S. Sotospeyo. 
SPAZIO UNO (Vicolo de* Panieri 
n. 3 • Tel, 585107) 

Alte 21,30 II collclivo tcotrole 
Mojakowskij pres. « L'ombra del 
potere » d, Enrico Gusbertl. 
TEATRO-ORCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Tcstocelo-Maltotolo) 
Steso *j olle 20 spettacolo collet¬ 
tivo teotrnlo Spozlozcro « 12 di¬ 
cembre: Ouverture, per attori, 
maschere, pupazzi, strumenti mu¬ 
sical) o pupi siciliani », Creo ri¬ 
scaldato. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do 33 - Tol. 588512) 

M e 22,30 « pr mo » speltocolo 
scr.tto do Oreste Lionello « Il 
doppio organo >* e « Rapiamoci 
cosi (senza rancore) ». con. C. 
Grass , G Paglioni, R L.caiy e 
la porteciPDZionc di E. Eco. Al 
pieno P. Roccoli 

OROKCN ICE ELAL CLUB (Via 
Diego Anucli 147 A • Tlbur- 
tlno) 

Alle 21 mouguiazono con Anto- I 
no’’o Borente e Federico D o- 
u onc. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via do) 
Fienorotl, 30/b) 

Domani ol’e lo 4 Gruppo Teatro 
Politico presente « Il Degatporo- 
nc; ovvero 20 anni dopo » di 
Cecil o Coìvi 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 - 
Tel. 5092374) 

Ale 22 li VI Rrssegno d, mu¬ 
sico popolate itei ano pies « La 
Toscana contadina dì Caterino 
Buono ». 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 . Tel. 4753977) 

Allo 22,30 « Cetra-Cab » con [I 
aunrtolto Cotra. 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 

Alte 21 30 H ippcn ny Mluoz o- 
naie. «« Lo lesta tìell'orroro » si 
richiedono Db ti c fatlczzo Dde- 
guotc 

IL PUFF (Via Zonazzo, 4 • Tole- 
lono 5810721) > 

Alte 22 30 spct'acoto di Amen* 
do,a e Corbucci « Non facci» on- [ 
de» con L Fiorin. R Luco, P, 

De Carlo P F Poggi, O Di Nar- | 
do. All'organo Enmo Chili. 
INCONTRO (Via della Scalo 07 . I 
Tol. 5895172) 

A,te 22,15 Aicho Nani, ln,rcjclln, 
MaunziO Reti In « Clnquo tempi 
d’amore» di Mono Frolli, 

LA CAMPANELLA (V.lo della 

Companella 4 Taf G544783) l 
Alle 22 « L’esorcosimo » di Bnr- ' 
bone e Ftons Con G Pescucci 
c M. 5otiiiDs. I Leone, M Mon- i 
ticchi, M. Lcncc Musiche T, 
Lonzi. Reg o R. Dcodato ■ 

LA CLCF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 4756049) I 

Dato ?t 30 Josà Marchese 
MUSIC INN (Largo de» f-iorontlnl) I 
Dalle 21 30 guortelto doi ch toi- > 
rista Carlo Pes . 


Stasera 
i cinema 
aprono 

alle ore 20 j 

Ricordiamo ai lettori die I | 
qu rt st,i ser.i 1 cinema da- i 
ranno inizio agl! spettacoli ! 1 
I allo ore 20 Per quattro ' ( 
i orc si svo'cjp, infatti, lo | I 
sciopero dei lavoratori del i j 
cinema nel ouadro della I 
vertenza nazionale per il I j 
1 rinnovo del contratto di la- , 


CINE-CLUB (vm is) sa # 

I PASQUINO (Tel. 503 622) 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pompeo Tliot Man Boll i n nylese) 

Magno. 27 • Tel. 312.283) , PRCNCSTE 

« Gortrud » d. C.T. Droyer ' Il piatto piange, on A Mocc one 

FILMSTUDJO 70 | rVM 14) SA * 

Allo 17 19 21-23 «Sotto I tetti QUATTRO FONTANE 
d* Parigi » di R Cla.r I Travolti da un Insolito destino 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa , nell'azzurro mare d'agosto, con 

Boryhcso - Porla Plnciann) , m Melato (VM 14) SA w 

Dolio 1G allo 20.30 C.clo cinema , QUIRINALE (Toh 4G2 G53) j 

d ammaz one «West and soda» | n colpo alla metropolitano, con 
d* Bruno Bozzetto. 1 \,V. Matthou G ■*•*,-* 1 

POLITECNICO , QU I RI NETTA (Tel. 67.90.012) , 

A o 19 20 30-22 Cinema poloc- L’invito, con F. 5 ,mon DR | 

C A ° ber ragazzi. Alle 23,30 « Idi | RADIO CITY (Teh 4G4.234) 

"■/»/» e n Assassinio sull’Orlent Express con [ 

PROMOTION (Via S. Proncesco A Fmnev G * « ' 

il R 'h“* , 5?) m , , .. , REÀLC (Teh 58.10.234) ! 

u « c (*«!'• uni- Ultimo domicilio cono»ciuto, ,< 5.1 

co otto 21,15) L Ventato c . - I 

Tr ._„, RCX (Tot. 030.165) 

CINEMA - TEATRI L'esorcislo, con L B a i 

AMBRA JOVINELLI R1TZ (T „. 837 . 4 ^^ ’ 4 > DR ' 

t\~° d* ! t . «" '■ # 

rcóron d ‘ St ’°' jl °' Cll ° RIVOLI (Tel. 400.B83) 

volturno f x”hÌ"'~ " ,H> " CO, ’°'c C " 

F-H/" ,vm i-rs;- vzmzi* ’ 

K Asaohn (VM 1b) DR c nn _u ] 

r,visto di Epogliomllo ROXY (Tol. B70.504) 

Dimmi, dove ti la male? con P, 

CINEMA Sol ers SA | 

nn .o, r ,,|.| A .|. ROYAL (Tol. 75.74.549) . 

PRIME VISION! I L'avventuridero do 7 mari 

ADRIANO (Tel. 325.153) c a wrti"* ’rr.i «r, 

Macchio solari, con M. Formcr i c*»?»vanio ùnto^Èmui mn m 

irs r «» ' Ceravamo tanto amali, con N, , 

AIRONE ' ( 18) G ® | Montred( SA l 

Lr. rfnl H.Mm ««« I SMERALDO (Teh 351.581) 

L o V.l ììlo f'o-ó'^. lon U. TS: | Il «rondo Cnl.by, con R Rcdlord ’ 

ALFIERI (Toi. 20 ( 0 V 2 "i! 4) ® SUPERCINEMA (Tol. 4B5.«») * I 

Agente 007 l'uomo dotto plslolo 11 0,1,110 11 nero ’ co ^ ^ ! 

AMBASSADE R - M00r ° A ^ T ^ o A no Y 4G2 V 3°90 A )- Dl,Pr0,l, * T °' i 

Colli ormo PoKor. con 6^ Oeuld „ fani.con^cSl T. Forre, SA * | 

AMERICA (Teh 58.16.168) ^ftebln ( Hood 689 ’ 619> D A t» n \ 

Mocci,lo oolorl, con M. Formcr T RIOMPHC %ol. 53.S0.00J) I 

ANTARES (Tol. B90.947) ' , CMnotown. con | 

I «rondo Cotiby, :on R Rod. | UN1VCRSAU (VM ’ 4) DR **** | 

APPIO (Tot. 779.638) i Travolti da un insolito destino 

Il piallo piange, con A Macaone "° 11 mar ?. / M°?°V°ÌA C °^ I 

IVM 141 SA * M Meloto (VM 14) SA | 

ARCHIMEDP o’ESSAI fR 7 S I VICNA CLARA (Tel. 320.359) 

A ^tf“»l£. e Sl} , A <, M , ÌlSfl *»"■ m«—. «on 1 

DR »*» VITTORIA ! 

A ?;.Vr dottino ”Chinolówn, con J N choloon 1 

M a,?» r. j-j 1 s.,r’is; < VM i.» DR * * » « 


c^ri A Dc’oi DR * 

I ODEON 1 Milano odia ta polizia non 
può sparare, co n T MI on 
, (VM 18) DR ★ 

ì SALE DIOCESANE 

! ACCADEMIA* C continuavano a 
chiamarlo il gatto con gli stivati 
AV1LA- I viaggi di Gulliver, con 
I K Mo’hcv s A ^ 

; BELLARMINO: Zorro marchese di 
Navarro 

BELLE ARTI* Silvestro gatte mal- 
! destro DA 

I CINCFIQRCLLI: Il servente Rompi- 
I glioni c n I Functn C * 

1 COI OMBO Peter Pan DA *•* 


Travolti da un Insolito destino I CR1SOGONO La citte degli acqua¬ 


nauti. con 5 Wil‘ man A * 

DEGLI SCIPIONI L'ultimo opache, 
con B L nciiotri A * 

DELLC PROVINCIE* Agguato sul 
gronde fiume A « 

DON BOSCO: Tartan o il figlio del¬ 
la giungla, con M Hcni # A * 
ERITREA II tesoro di Maracuba 
I EUCLIDE. Toni e Jerry nemici per 
I In pelle DA ** * 

' FARNESINA: Il corsaro noto, con 
I i II II A * 

I CIOV. TRASTEVERE. I figli di 
' nessuno 

< LIBIA: Un meticcio chiamato Ci¬ 
mitero 

MONTE OPPIO. La meravigliosa 
lavoto di Biancaneve 5 *■ 

MONTE ZCBIO: Silvestro e Con- 
zales dente per dente DA * 

NATIVITÀ', tl ritorno del gladi», 
toro piu forte del mondo, con 
, C Noti*. A *> 

NOMENTANO: Strogotl, con J P. 
| Irw A -** • 

I N. D. OLIMPIA 1 La ntarivigliosa 
I favoli «li Biancaneve 5 4 

J ORIONE II g.tllo di Brooklyn aspi- 
. rame detective 

PANFILO: Kid il monello del Wost. 
i con A Beteslr C * 

. REDENTORE: ! racconti della giun¬ 
gla 


SA 1 CLCMSON- Per amore ho cr-t- 


Assunta Spino, con A Magnani 

DR 

ARISTON (Toi. 353.230) 

Travolli do un Insolito destino 
noll’azzurro mare d’agosto, con 
M. Meloto (VM 14) SA # 

ARLECCHINO (Tol. 3G.03.34G) 
Gotti rossi In un labirinto di vo- 
Irò, con M, Brochord 

(VM 14) G io 

ASTOR 

Corruzione ol palazzo di Giustizia 
con F. Noro DR 

ASTORIA 

Una strano coppia di sbirri, con 
A. Arlort 5A A) A» 

ASTRA (Violo Jonlo, 225 • Tolo- 
lono 686.209) 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin SA 

ATLANTIC (Via Tuscolona) 
Assassinio sull’Oricnt Cxpross, 
con A. Fmncy G A A) 

AUSONIA 

Il sapròlita, con Al Cl ver 

(VM 18) SA **> 

A VENTINO (Tei. 571.327) 

Il piatto piango, con A Mocc onc 

(VM 14) SA i ; 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Ronsom stato di emergenza por un 
rapimento, con 5. Connery DR iti 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) I 
Finchó c‘ò guerra c’è speranza, ! 
con A Sordi SA ititi I 

BELSITO ! 

L'esorcista, con L Bla r 

(VM 14) DR 1 
BOLOGNA (Tel. 426.700) | 

Zanna Bianca alla riscossa, con 
H. S.lva A iti 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'osorcista, con L. Bla r 

(VM 14) DR » 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventuta G ** 

CAPRANICA (Toh 67.02.465) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzza nco (VM 14) SA ^ 

CAPRANICHCTTA (T. 67.92.465) 

Il fantasma della liberta, di L. 
Buftuel DR #*** 

COLA DI RIENZO (Teh 300.584) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H Si’vo A * 

DEL VASCELLO 

Romanzo popolare, con U To ' 

ynorzi SA * < I 

DIANA 

Romanzo popolare, con U. To- 

guazzi SA -A A; 

DUE ALLORI (Teh 273.207) 
Romanzo popolare, con U To- 

niiAZz* SA A 1 

EDEN (Tel. 380.188) 

Agonia 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R. Moore A iti , 

CMUA5SY (Tei. 870.245) 

Una strano coppia di sbirri, con 

A Ark n SA **t 

CMPIRC (Tel. 857 719) 

L» mnrurka del borono della santo 
to e del fico liorono, con U To- . 
qpazzi (VM 14) SA -A* 

Lo polizia chiede aiuto, con G. 1 
CTOILE (Teh 687 55G) 

Cera una volta Hollywood 

M A"* 

CURCINE (Piazzo Italia, G • Te¬ 
letono 59.10.986) 

Il bianco II giallo il nero, con G 
Gomma A iti , 

EUROPA (Teh 865.736) 

tl lumacone, con T Ferro SA iti 1 
FIAMMA (Tel. 47.51.1000) 

Gruppo di temigli» in un intorno 
con B LcncasK-r 1 

(VM 14) OR ititi [ 

FIAMMETTA (Tel 470.404) I 

Senza un filo di classe, ion G < 
St<ui SA ** ; 

GALLERIA c Tel G78 JG/) i 

Corruzione a polazro di Giustizia, * 
un 1 Nero DR*' 

GARDEN (Toh 582848) 

L’esorcista, con L D,u i 

(VM 14) DR * , 

GIARDINO (Tel 894.940) 

Romanzo popolale, coi U To j 

gnozz, SA *• # 


SMERALDO (Tot. 351.581) turoto una spia russ", con K 

Il grande Gnlsby, con R Rcdford ’ e oul i ,0! \ .,„bmim* n * * 
DR * I SALA s - SATURNINO: Biancaneve 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) I e ,Sj A 7 "» n ' , . DA , ** 

" n "°' "a » I ”«5.»! «n N*T=T,d 

T ‘.r„r. &ì,o A y D0P '°"' • T °- ì T..U, L. «cono 
T R C vi m "To " 0, G 8 IÓ ) F C ° SA * ' TIZI ANO, r.D!. ontriiiont j.ll., 

TRIOMPHt'aol. S3.80.0031 i TR ,^]rf N on N f< bulini ""’a" ° 
cu n i ni spara, con Is Russell A * 

'(VM Ì4> N Or"*£** I TR ^ TC cc"k' ^v V '" d "” dl A T * 
UNI VERSAI zan, con Liy A se 

U Travolti da un teso,Ito destino TR,0 ^ 1 A ^ < ;^; nU Kon « no,,,)nì ' >c * 
nell'azzurro maro d'ogosto, con vtRTUS- Atrcah» « l 40 !.rf rnill 
M Meloto (VM 14) SA * ! V, £™ S * A l ì®?'? ° 1 40 l,,d G r0 ’: 1 
GNA CLARA (Tel. 320.359) . con 1 Monte. G • 

Zanna Bianco olla riscossa, con 1 FIUMICINO 

M S Iva A ** | 

TTORIA I TRAIANO, Il ceso Drabble, con 

"hmotown, con J N choKon l w Carne G * • 

(VM 14) DR CINEMA CHE CONCEDONO 

I OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

SECONDE VISIONI 1 AG1S * ARCl ACLl * endacs-. 

vionui'Ji , Ambrn Jovmelll, Apollo, Aquila, 

tADAN: DI Trcsetto ce n‘ò uno Argo, Avono, Corallo, Cristallo, 
tutti gli oltn son nessuno, con ’ Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 


SECONDE VISION) 

ABADAN: Di Trcsetto ce n‘ò uno 


G Hilton A *1 Palladium, Piar 

ACILIA: Quando i califli avovono I te, Traiano di 
lo corna, con P G ancoro I TEATRI. Alla R 
(VM 13; C 72, Belli. Cari 

ADAM n p I Satin, Dc‘ Ser\ 

AFRICA 1 Alla mia caio mamma nel pagno, Rossini, 
giorno del suo compleanno, con I 
P Villani* o 'VM 13) SA * ” 

I ALASKA: Come divertirsi con Pa- ^ —y 

parino c Company DA ** LUMa n*noo [X; 

ALBA: bpcl’aco o CUC I basilischi I R**»LOO 
ALCE: S P.Y.S., con C Gould | 

ALCYONE: Romanzo popolate, con | 

AMBASCIATORI: Le lemmino sono ] jf- J 

nate per lare l’amore, con C * ?Ng 

Go sier (VM 13) s *s , 

AMBRA JOVINCLLI- Il monlono I 

inlitnalo, con J L Trn* ytvnl 1 L 

AN1ENE Grande furio al Semini- 
mis, con S McL- ne SA •* *> 

APOLLO. Il viaggio lonteshco di ^ 

Simbad, con J P Law A * [ ^ 

AQUILA: Progetto micidiale, con ÌTrmMQpR 
J. Cobuin (VM 1 <\ > G •* > | JK, TX 

ARALDO. Torna a casa Lassic, \'£yrd\4Jh ÌJ) 

ARGO 1 Dudu il maggiolino tutto ■Cy^JpS 

già, con R Muri C (3 1 

ARIEL* Piedino il questurino, con ( 

r. F ranch C ifldk 

AUGUSTUS: Progetto micidiolo, Étk & "Zè- * ^ : 

con J Comuni (VM 14) G ■» *f # il 

AUREO: Assassinio sull’Orlent Ex- j 
prcss, con A. r nney G ^ # I 
AURORA: Telò, Poppino o una di W*fi» v ^* 
quelle ! 

AVORIO D'ESSAI- Fiat valunlas | 

De. con A Mu',co C ■* * , Lunedi unico sp 

BOITO: Come eravamo, con D , Altri gioin 

Site sancì DR * * * I ore 16,^ 

BRASIL: Alla mia cara mamma nel VIA C, 

giorno del suo compleanno, con * (T c o 

P V Ilogii o (VM IO 5A * , Tel. 595.9J 

BRISTOL: Appassionato, con O 
Vlu! (VM 13! DR ir 

BROADWAY: S.P.Y.S con C | 

CALtFORNIA: Piu matti dì primi LABORATOK 

al servizio della regina, con J ... c , 

Chapl n SA ■* Via beo 

CASSIO: Hold Up islonlnnca per 

una rapina, con F Stjlloid I---- 

(VM 18) DR * | 

CLODIO: L'uomo senza memo* la, . ScZlODC Si 

con L MucncJa (VM Ibi DR * I 
COLORADO: Progetto micidiale, I 

con J Cobuin (VM 141 G * * | Ore 

I COLOSSEO: A muso duro, con C -, 

Bionson DR * * \ _ 

\ CORALLO- Li preda. con Z A o m I I t b |> 

(VM ’o' DR • | ^ 1 

1 CRISTALLO 1 Piedino il questurino _ _ _ . 

«un r ria h c * ; p ài 

l DELLE MIMOSE Franco e Cicc.o 8 9 1 ^ 

superstar, con Moneti Inji > 

£ * Hi J 

DELLE RONDINI- La pohzm o al _ 

servizio del cil)admo7 c-* i C M 

DIAMANTE Alla mn cara mamma 11 n polii*Cti 

nel giorno del suo compleanno, lOim.gqini, Con 

an P V llegyio 

, (VM 1S! SA ♦* 

DORIA Inferno ciclico d* P mws- miminninnii 

" v-V',.., or . | ANNUNCI 

EDELWEISS L'arnviste. c-> A ^ —m 

ELDORADO HHd Ul> is! mt*nen di 1 9 ) M0B 


Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Traiano di Fiumicino, Ulltt». 
TEATRI. Alla Ringhiera, Arti, Beai 
72, Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satin, De' Servi, Dello Muso, Po* 
pagno, Rossini, San Gencsio, 


mm 






Lunedi unico spettacolo orc 1G,30 
AI! ri giorni 2 spettecOl* 
ore 16,30 - 21,30 
VIA C. COLOMBO 
(T c o di Roma) 

Tel. 595.954 - 57G.4Q0 


ESPCRI A Amo*' 4 amaro , \ l 
C *r> t . i ’M DR 

ESTERO i| d' f"' 1 II' 

FARNESE D'ESSAI II violinisi 
sul tetto, coi 1-nc M * 
FARO Ne; due senza «ternani, e 
' L Ti ' ’ jri'i l S 

GIULIO CESTRI. Il poi z otto 


LABORATORIO immagine 

Via Sebino 43/a 

Seziono Solario P.C.I. 

Oro 21,15 

SENZA 

FINALE 

di J. Vnrela 

Sii*tm pollile.* m un teatro <41 
immagini, Con dibattilo. 

ANNUNCI ECONOMICI 

9) MOBILI L. 50 

j LETTI D’OTTONE ] 

E FERRO BATTUTO 

VECCIA 


< ,M ) b ) D R * ;- 


VIA LABICANA. 118-123 
VIA TlBURTiNA, »)) 
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In casa bianconera non è solo il Milan che preoccupa 


Mentre a Glasgow aveva vinto (1-1) 


Il «caso Anastasi» turba 
una Juventus già nervosa 


La famigerata staffetta fonte perenne di malumori ■ Cuccureddu a San Siro al posto di Longobucco 


La Spagna costretta 
al pari dalla Scozia 

Sono stati gli scozzesi ad andare per primi in vantaggio e gli 
spagnoli hanno riacciuffato il risultato solo al 32' della ripresa 








# ANASTASI ha confermato di non gradire la « staffetta ». 


Delegazione polacca 
ospite dell'UISP 
in visita all'Unità 

Una delegazione polacca 
composta da Wic^law Nono- 
«sieLki, presidente del Comi* 
tato dello sport c del turi¬ 
smo. Zbicrnlew Domaradzki e 
Weadvhslaw Wawrzynow.sk!. è 
in Italia, ospite dell’UISP, 
per uno scambio di espe¬ 
rienze. 

Ieri nella sede centrale del- 
1UISP a Roma la delegazio¬ 
ne e stata ricevuta dal pre¬ 
sidente Ristori, dal Segreta¬ 
rio generalo Luciano Senato¬ 
ri. Martedì era stata ricevu¬ 
ta nella sede del nostro gior¬ 
nale dal vice direttore amml 
lustrativo Piero Clementi, da 
Flavio Gasparlni. da Eugenio 
Bomboni nell’occasione è 
stata anche concordata la 
partecipazione del ciclisti po 
biechi al Gran Premio della 
Liberazione, a Roma, al Tro¬ 
feo Sassuol-Ceram a Carpi e 
al Trofeo Papà Cervi a Gat¬ 
ta tico (Reggio Emilia). 

Nel prossimi giorni la de¬ 
legazione ix>lacca si recherà 
a Cassino per rendere omag¬ 
gio ni soldati polacchi caduti 
nella guerra antifascista. 


D'altronde lo aveva pure sostenuto Affaflni in altre occasioni 1 quindi a Napoli c a P'irenze 


Dalla nostra redazione 

TORINO. T 

Sono trascorsi tu» giorni dopo 
la staticità tia \nasUiM c V. 
taTini e anche stamane, dopo 
l'allenamento, \naxUisi ha con 
fermato, in sostanza, latte le 
1 iose dette, a caldo, alla f.ne 
j della partita, lunedi mattina e 
j ancora ieri 

| « Non ho dato del cretino a 

nessuno ixj i inns^e owui- 
] niente a Carletto Paio a n d r i, 
| ma vontorino thè -.ouo stufo di 
1 questa situazione > 

Si o dello e scritto clic la 
Jmcntus comminerà ad Aria 
stasi un mtliune di multa, ma 
finora nessuna contenna è ve¬ 
nuta, nemmeno ufficiosa. Il 
generai manager, (.Indiano, ha 
Luto cenno «il taso come ad 
un problema ammimsiratiui, 
ma Anastasi nix he stamane 
ha detto di non aver ricevuto 
nessuna comunicazione 
Da quando tovava questa 
rabbia in corpo ad \nastas.'’ 
Avere un Aitai mi che soffia sul 
collo deve essere scomodo per 
qualsiasi giocatore. se poi uno 
s. chiama Anastasi la cosa di¬ 
venta nera. (ìia lo scorso anno 
j \nastasi ebbe un’impennata c 
tu in occasione di Juventus- 
I Vicenza (27 gennaio 1974 ), qu.in 
do si rifiuto di andare jn pan- 
I china e scappo a casa Pei la 
Juventus la * staffetta / ò 
sempre stata un po’ un prò 


Gli « assoluti » di sci a Courmayeur 

Vittoria della Viberti 
nello slalom speciale 

La Giordani (miglior tempo nella prima manche) e la Tisot elimi¬ 
nate da cadute — Rinviata la « libera » maschile per la nebbia 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• L'URSS PARTECIPERÀ' per Li seconda volta ni cam- 
pionato del mondo di slitto che si svolgerà In Svezia dal 
10 al 16 febbraio. La nazionale sovietica comprenderà nncho 
tre debuttanti, due studenti di Leningrado (Natalia Bogda- 
nova o ScrQhci Oslpov) e l'operalo moscovita Vladimir Scitov. 
GII altri atleti sovietici che parteciperanno al mondiali sono 
la giovanissima Vera Zozulia (18 anni) Nino Pashkova, Doj- 
nls Bremzc, Ajgars Krikis, Serghej Khailov, Yuri Kariakin 
a la veterana Shashkovo (27 anni). 

• DOMENICA SCORSA si è svolta al Teatro delle Muso a 
Roma, presento II presidente dell'UISP Ugo Ristori, l'As¬ 
semblea Nazionale della Lega Judo c discipline assimilate 
dell'ARCI-UISP. A un anno dalla suo nascita, la lega nazio¬ 
nale conta già 120 società e 6.000 Iscritti, numerose palcstro 
tecnici ed istruttori qualificati. La Lega Nazionale Judo e 
discipline assimilate ha varato un vasto programma di atti¬ 
viti per II 1975, dando cosi un importante contributo alla 
linea ed olla costruzione della Centrale ARCI-UISP. 

• ANCHE QUEST'ANNO, alcuni fra I piu importanti artisti 
contemporanei italiani, hanno aderito all'iniziativa del CONI 
di realizzare una cartella di Incisioni di ispirazione sportiva. 
I lavori raccolti, in collaborazione con il Contro Italiano Dif¬ 
fusione Arte e Cultura (CIDAC), sono firmati do: Attardi, 
Provino, Audlno, Giordana, Èva Fischer (due opere), Gu« 
belllnl. Bugi!, Canevari (due opere), Kokoclnskl, Amerigo Tot 
(due opere) e Berto. 


E’ in edìcola 
il n. 6 di 



Cosa cambia con il voto a 18 


# Viaggio nel cuore del Perù 

# L'ordine ai Killer è di uccidere 
Lìggio in carcere 

# Chi manovra nell'ombra le tra¬ 
me nere 

• Cerchiamo di capire che cosa 
accade per la contingenza 

• L'amore senza paura - 5'inserto 

• Prosegue il « Diario spregiudi¬ 
cato del dopoguerra » di Davi¬ 
de Lajolo 

Abbonatevi a Giorni: riceverete 

uno stupendo volume in omaggio 


COURMAYEUR. B 
La, genovese Daniela Vi ber¬ 
ti ha vinto il titolo ìtal.ano 
di .slalom .speciale, in 9U”42, 
j ed ha preceduto Daniela Z.- 
ni. dello sci club Llvigno 
(98’ 4d). Claudia Giordani e 
caduta nella seconda manche, 
dopo aver vinto la prima. 

La gara valevole per .1 tlto- 
I lo della discesa libera ma- 
i sehile. che avrebbe dovuto i 
nlzlare alle 10, e stata .11 un 
primo tempo rinviata alle li 
e po! a mezzogiorno c quin¬ 
di definitivamente rinviata 
per mancanza di visibilità. 
Daniela Viberti. genovc- 
I se del quartiere di Albaro, 
] 9 anni, 6 quindi la nuova 
campionessa italiana di sla- 
I lom speciale femminile. Ha 
j vinto con bella autorità, di- 
I staccando di oltre G" la ZI- 
I nlchc che la segue in ciati- 
j si fica, dopo aver posto già nel- 
1 la prima manche le promesse 
1 por il suo .successo: soltanto 
Claudia Giordani aveva lat¬ 
to meglio di lei, mostrando- 
1 si del tutto a proprio «agio 
| nonostante l’ingessatura alla 
! mano. 

i II tempo della Glorda- 
I ni (42"90> era di gran lun- 
ga li migliore (la Viberti a- 
veva impiegato 43”G9rt senon- 
che nella seconda prova la 
! sciatrice milanese ha preso 
I in pieno 11 paletto di una de]- 
1 le ultime porto, e caduta c 
| la vittoria — che praticameli- 
| te aveva già m pugno — è 
I svanita. Prima ancora era u- 
I scita di gara Cristina Tisot, 

I campionessa uscente della 
| specialità. Impressionata dal¬ 
la fulminea partenza e dall’ot- 
j timo tempo dclln Giordani, la 
Tisot si ò lasciata trascina¬ 
re dal temperamento ed ha 
voluto strafare, schizzando an 
che essa come un lampo al 
v.a; ma evidentemente ha 
toriato troppo, al di là del 
limite delle proprie possibili¬ 
tà, ed è caduta subito nella 
parte alta del percorso, dopo 
1 poche porte soltanto. 

1 Daniela Viberti riporta 
a Genova un titolo Italiano 
d 1 sci dopo 17 anni : 1 isale 
1 infatti al 1937 l’ultima vittoria 
— nel « gigante )> — eli Carla 
1 Marchclli <che tre anni avan¬ 
ti aveva vinto la «libera»); 
ed c 11 primo slalom specia¬ 
le mal assegnato ad un’atleta 
nata all’ombra della lanterna. 
Daniela c una ragazza mol- 
1 to timida; soltanto a fatica e 
stato possibile strapparlo « a 
, caldo » un commento sul suo 
successo che — lo ha detto 
lei stessa — assolutamente 
non si aspettava, « Ero sicura 
del secondo posto — ha af¬ 
fermato — ma al titolo non c) 
pensavo: la Claudia ò stata 
j veramente sfortunata n cade¬ 
re in quel modo, c sono sin- 
I veramente dispiaciuta che le 
s.a sfuggito un successo che 
I avrebbe meritato. Il traccia 


Espamer e De Paolis 
fuori pista nel bob 

CERVINIA. 1 Ao.il.tt, a 
Un altro incidente — dopo 
quei.o toccato ieri a Oscar 
D’Andrea — e accaduto du¬ 
rante le prove di bob a due 
por il campionato italiano di 
prima cato/or.a Vi sono r 
masti co.molti De Paolis ed 
Esprimer il cui mezzo o usa¬ 
ti) di pota nella larda ma’l» 
•lata, in ror rio pendenza del¬ 
la curva d’air.vo 
Kspamer e stato medicato 
per le coniti .ion r.portata; 
p.u gravi le cond./.om di IX 
Pani s che ha r portat-o la 
frattura dei femore c contu- 
s.onl varie. 


( to deila pi*.ma manche non 
, era facile, ma quello della 
1 seconda era. almeno per me, 

1 notevolmente p.u impegnati- 
1 vo ». 

I Daniela Viberti ha poi ì.u 
contato di avere impalato a 
| solare quando aveva sette .in 
1 ni, ma soltanto dietro le vv 
I vnci insistenze di suo nadir. 

« Avevo un vero terrore del- 
1 la neve. 0 non volevo saper- 
I ne Ma mio padre ha msist to 
; mi ha portato con s6 a Li- 
I mone Piemonte, ed è lì che 
i ho mosso 1 mici primi pus- 
. si con gii sci al piedi. Ave- 
1 va ragione lui ». La Viber- 
1 ti ha parte da alcuni anni 
1 della squadra «A» femmini¬ 
le italiana, ma questo d! 
Courmayeur e in pratica .1 
suo primo successo di gran¬ 
de rilievo. 

Domani, temilo permetten¬ 
do. si dovrebbe recuperare la 
«libera», a meno che ron 
si voglia rispettare il pro¬ 
gramma. Si prevede lo sia- 
I lom speciale maschile (con 
Thoenl e Gros di scena) c la 
1 discesa femminile. 

L’ordine d'arrivo 

1) Daniela Viberti (Cusa Ge¬ 
nova) 92"42; 2) Daniela Zini 
(Se. Livlgno) 98"46; 3) Raffael¬ 
la Plgnataro (Se. Città di Ao¬ 
sta) 100"14; 4) Irma Albor (Se. 

1 Mirano) 100" 31; 5) Manuela 

ì Fosoll (Se. Pirovano) 100"71; 

I 6) Slcgllcnde Zemmcr (Se. Al- 
1 Po di Siusi) 101"02; 7) Tiziana 
I Candonl (Sai Trieste) 101"59; 

1 8) Mara Tlezza (Se. Cortina) 
102"54, 9) Antonella Boggio 

(Se. Sestriere) 103"6; 10) Lui¬ 
sa Sclaccaluga (Se. Bordoncc- 
chla) 103"13. 


L’ima K'inu 1 Mlafini .1 M.ig 
dilungo iH «io.unbu 1972) noi 
••itimi' illaidì > ilolla Coppa 
ilei C'anlinoni: « K’ I’uHihm 

volta chi» mi lai do prendete 
n gin» Non ». 1 rto pu - o por 
mi arare la dose arrivo pun- 
tu.ih* li du Inanizioni rii H.rilor: 

I) die 11 s,i,x \t» 1 Ih» taiei 
stato io a ^ostini ,10 Betti ga 
nella xiprasa • 

In qih spi i.inpioiiilo quando 
\nasiciM sostituì Bottega nella 
iipre'-a. tonilo 1 Intir tu Bet 
tega .1 101 Lunule* «.Sono stufo 
della statuita, t createmi un 
posto in una squadra rii Mi 
.ano - K H 1011 ile gangheri 
usci \ loia ipianilo inalgiaclu le 
promesse nei lo fetera giocare 
contro I III beni an 
Questa volta e toccato ad 
Inastasi e la Juventus non ha 
rintoia rii uso ionie icgolaisi 
Si lascia cui reti con il ian- 
can olle si c> tallo, rinvia poj 
issile, .nriulg» nte cimi tut* 1 . Ni 1 
se usa la ni.mura finto po¬ 
trebbe ingigantire mi uni Sta 
mane \o.ixtaa fili- ha ga ab¬ 
bastanza elei casi suoi) non ha 

voluto pai lari rii River.i 

Quella eli quest’anno non è 
certo la .iurte stagione rii 

\ntistasj e ormai si teonzza sj] 
letargo ciclico rie! capitano 
dilla Jum ntus S. » sostenuto 
mitili, chi d‘mt( rno Anastasi 

segna il passo Effettivamente 
diastasi in eampionalo l’ultimo 
gol l’Ila in* sso a segno il 3 no- 
vembie e In la tei za ed inutu» 
iole contro la S.unp 

La domenica dopo (lontra 
la Homi», mcntie \n.istasi te 
sloggiava la sui t!<K) ;i A , 
nel a npre-a ili sortito *<> rii 
Mudili 1 po kiiik 1 abbiamo 
«ic*( innato all m.zio, 11 p meli 
na e po. ai sostituzjone rii 
Bottega contro l’Inler a Milano 
Di nuov o mi squ.uli a noi 
- derbv * e nuova sostituzione 
con Mtafmi e jxu nuovamente 
in p.ituhina contro 1 ! Cagliari 
e a Roma, contro la Lazio. 

L’nltalcna della « stufletta >, 
nlcum giurivi ent.il e qualche 
parola in piu hanno fatto sal¬ 
iare 1 :ien i di Anastasi, E’ 
possibile che il « caso •* rie- 
merga dopo Milnn Juv 1 nlus (il 
calendario riserva alla Juventus 
(liuittro part le » f.ic.’i - conse¬ 
cutivi) 1 iMora si vedrà Uno 
a ibi punto \nn-la-a avia jl 

colaggio rii uisisteie. 

('li ode!e a Parola in questi 
giorni la formazione vuol dire 
lai si un nemico. Questa volta 
- seva onibi a rii riubb o - 
la foi inazione e ni Ile mani rii 
Boti'petti 1 s.e.a ’ui uo'iii 1 n 
a!”< ou 1 s uni* ,1 ri» c 'ri» .e |)« 1 
l'asse in a 7 ione della m igba nu 
nulo nove e si-ndo questa 'n 
min a eneite/za Sono in! d'i 
g .( (i( tinti g'i dii 1 d ec 1 no 
mi* i| ic d 1 domi ima i»u 

(’uicuioddu a' posti» del povi *o 
L-'figobuei n I 1 Miediu» ha (ha 
enostuato ina Leve nlia’iima- 
z one mguina’e pi r Lungo- 
bucce. Se nelle prossime ore 
\n «start avvertita un J»ve ria- 
enti//.irsi di tin.i vecchia con¬ 
trattura vorrà din che Rom¬ 
perti ha deciso rii mettete Ann- 
stasi ,n <|uar.mteiia Miai in . 
elle ò sempre s’ato coni 10 la 
«■ sta!ietta . e non ria oggi, hi 
fatto capii» 1 che inastasi non 
doveva iomporta -s, CO sl corno 
«u i> 1 omporlalo. E’ stalo P.i- 
min a dee-alt ic in quel modo 
e «indie se io l’a\esxc con 
\nnstasi, jjersonahm'nte nes 
Min allenatore .niiva .» sic» 
ghare in mal.» fide uni l’t:- 
tifa ^o’o per f.»”e un 'In-k-Uo 

Netto Paci 

Bianchi, Genovese 
e Grassi lasciano 
la « Riccardi » 

MILANO. r> 

Il servizio militare pr.vera 
per questa .stagione l’« Atloi • 
ca R.ccard; di Milano cl \ al¬ 
cuni del suo 1 piu lori: atlct . 
Il saltatore Bianchi, il quat¬ 
trocentista Grassi e il velo 
cista Genovese si sono a mini¬ 
la ti nel carabinieri c tra regge¬ 
ranno in maglia rossoblu. 


Ora Rivera 
pensa solo 

alla Juventus 

Il « can-can » fatto intorno alle sue dichia¬ 
razioni non ha fatto perdere la serenità e 
la concentrazione al capitano rossonero 

CARNAGO, 5 

Dopo la bufera, le ncque ^ '* 

sembrano essersi calmate. ' 5 - 
Ri vera ha lanciato le sue ^ 

accuse, poi ha rettificato 

ticato tutto, sembra non W 3 

preoccuparsi di quello che fp 

potrebbe capitargli addos- *•* 

so (grazie anche alle as- | 

sicurazioni di Franchi, 
che ha precisato subito 
di preferire comunque il 
silenzio). 

L'orientamento, come di¬ 
cevamo, e di non dare 
al « caso Rlvera » un se¬ 
guito disclplir are. Solo 
domani, comunque, quan¬ 
do sarà reso noto il « pro¬ 
gramma » della Commis¬ 
sione Disciplinare, si sa¬ 
prà ufficialmente se Ri¬ 
vera è stato deferito a 

questo organo in base al- L'obbicttivo è ora sola- 
l'art. 1 de) regolamento mente la Juventus, che 
di disciplina che afferma arriva domenica »n un 
testualmente: « Le perso momento decisivo per il 
ne e gli enti comunque campionato del Milan. 
soggetti alle norme fede- Vincere contro i bianco- 
rali devono mantenere neri sarebbe un po' come 
condotta conforme al prin- tornare a parlare a buon 
cin| della lealtà, della prò- diritto di scudetto, 
bità c della rettitudine Lo dichiarazioni di Gia- 
sportiva in ógni rapporto pnonl possono rendere a 
di natura agonistica, eco- sufficienza lo spirito bai- 
nomlea, sociale e morale, taglierò e fiducioso che 
od essi è fatto divieto di caratterizza il « clan » 
esprìmere pubblicamente rossonero. « Sono sicuro — 
giudizi 0 rilievi ritenuti | ìa proclamato Glagnoni 
lesivi della reputazione di di vincere. La squadra 
persone od enti parimenti è caricata. Contro la 
opeianti nell'ambito fedo- Sampdorla II gioco è sta¬ 
rale ». to eccellente. Soprattutto 

H capitano rossonero si m , ha convinta la capacità 
è allenato questa mattino f j, reazione messa in mo- 
con i compagni a Mila- dnì giocatori dopo 

nello. Ha dimostrato con- nver su bito il gol di Ma- 
centrazione ed impegno. ^i C hi ». 
li tutto in apparente piena 

tianquillità di spirito. Nella foto: RIVERA. 



La Roma multata 
di due milioni 

Squalificati in A Lanzi per tre giornate, Co- 
lautti e Petrìni per due e Pellegrini per una 

MILANO, 5 

Il giudice sportivo ha squalificalo questa settimana quat¬ 
tro giocatori di serie A: Lanzi (Varese) per tre giornate 
< per condotta violenta nel confronti di un avversarlo, in 
azione di gioco; recidivo con diffida »; Colauttl (Ascoli) e 
Petrlnl (Ternana) per due giornate entrambi « per aver 
colpito un avversarlo»; Pellegrini (Fiorentina) per una 
aiornata « per atta gravemente scorretto nei confronti di 
un avversarlo ». 

Due pesanti ammende sono state Inflitte alla Roma ed 
alla Sampdorla: allo Roma due milioni di lire « per lancio 
di un frutto verso un guardalinee che venivo colpito du¬ 
rante la gara, nonché per lancio di ogruml verso la terna 
n'bitrale ed I giocatori dello squadra ospitata »; albi Samp- 
doria di un milione di lire « per lancio di Ire frutti uno 
del quali di considerevoli dimensioni verso l'arbitro, senza 
raggiungerlo ». 

In serie B la Lega ha confermato II risultato della par¬ 
lila Novnra-Avclllno (1-0) respingendo II reclamo doll'Avel- 
llno e multando il Novara di 1.250.000 lire. Altre multe: 
1.250.000 Uro al Taranto, 350.000 all'Arezzo, 150.000 alta 
Reggiana. Le squalifiche: due giornate a Bone» (Parma) 
e Paino (Spai); una giornata a Ghlo (Novara), Marini 
(Arezzo), Chimentl (Sambenedettcse), Colzata (Brescia), Lo- 
gozzo (Avellino), Carnevali e Fronccsconl (Reggiana), 
Pruzzo (Genoa). 


Iniziati i « quarti » al torneo giovanile di Viareggio 

La Lazio elimina la Fiorentina 
(rete di Manfredonia) per 1-0 

Il Kickers elimina il Dukla grazie ai calci di rigore (1 -1 dopo i « novanta ») 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 3 

Cii«i/k* o’i'a maggiora i xpcr.en- 
7.i od abilita 1 giovani della La- 
/..o hanno eliminato Li Fioren¬ 
tina rial torneo interna/ionalo 
di \ idivggio. 1 b ancd/zuiTi 
hanno succiato 1 woL» por 10 
a coiu luxioiio di una partili» 
giocala si un tei'ino rt ,v *o |>e 
sante o \ 1 senio dilla porgia 
Il gol del succo o poit.t ;,i 
tirili.» della mozza .1 M min do 
ma eno ha brillino Malto!.m nii 
tri I 0.1 assestilo co ,10 rii Usti 
ina <mirtamento la vittima ut 
tenuta J i' laziali v pu che 
mentala |x>ahe Li compagini 
bianca// 11 la ha ri mosV.i’o ri. 
C'seie lo.le .ri qu ni tu'l. 1 
ti parti. 

Certo og„i ' rinvìi j < t ■ 
su un tem'io 1 .! rio c<» 1 »i u 
lo dello ! ni 0 ri M<nu 1 ti 
salci ne rtata una g.» --1 i, . 
s 1 alleile p ,.'katiH. ri. 
maggiora ex,* . « im « i < > 
la 1 ri e appunta p« 1 <1 » '<» t 
la gara non 111 ino *0 «.«> i> alo 

Si e t 1 * ritato a m ^ pn> [ t 1 
dov e ne > 1 1 » e t rio n gì 1 lo 
rii nut’eixj ai 'tu» |»»eie pio 
p«*j»> imi' ,e c»»'iri.zj»»m p.o.biivc 
del leiiHi»» le suutuhe Hanno 
badato più «il «;.oco coi aie fat¬ 


to rii coiti p.t-x.iggi allo scopo 
di non vede» a lionate nnjjro.- 
v is,unente .1 pallone. Gioco (me¬ 
sto che Lazio e Fiorentina finn. • 
no praticalo dopo una buona 
mi//ora. cioè quando dal'o ri- 
s|H*tti\o pane li. ik 1 sono armati 
01 (lini Ih n precisi. 

Occorra ripetere che In F.o 
ramina rii que»*-’ 1 edizione ù 
appir a molto mode-.*a c non 
vomp.xi’rie come non si , a 
p.m vi dillo a L»r goc.uc qui! 
thè titolili tht ncntiav.i nei 
liuti dota del'u t omjH'l.z one 
M.i. ,1 1? n a )»• se* ]•«*, 1 
il latta tot la xqu.ulta violi, 
coiriixi 1 I) «i*k i/zUi’ii. ha de 
nulli ri») nonnine lacune n 
quasi ttri’i 1 rapirli. GH un u 
che si S..UIO s.rivali sono st.i* 
j 1 Ijeio Bi’/h. Hi nuv/.iì.i Ron 
» . tsliema »l« sfa ( wj che ]x*r 
o ri uè rii Hot 1 o dopo uu’oi ,1 
,n 1 i t .ri») t« 1 u Ilo rii gioco 

Di .1 I. iz D al)]* 1 ut» g a ri- t 
!»> S. nati rii una » omp igmc 
)» .« i ■ e.iiii,/ ria la (ju.i'e oggi, 

.1 pai dei vada ha ricami. 1 1 
to ,1 ina n eiza rii 'rii eie m nto 
1 ip ito rii Dii si Ini g" d I ni le 
rio'.'area. Il eoi wncenU e sci¬ 
ta: 1*0 ai 11’ rio! .etorniti tempo. 
C. j,ijhJu Ut in. sj c scontralo co'i 
Giordano clic aveva soaUtuHo 
AgObLnclìi. L'arb.lro ha con- 


t'Cxst) un t, ìc o di pun.zjone ori 
e s*«rio p o,>r o Giordano ad 
effettuare un preciso cross man 
riandò il pallone al centro rie] 
l’area \ io! i Manfredonia ha 
battuto tutti su] tempo e in eie- 
\a/.ono ha devialo il pallone 
in jote ingannando anche Mat¬ 
to mi. 

t n )*•! gol » Jic Ji;j messo Je 
ali alla comp«»gine bj.mc.izzui 
la dove su tulli e sceltalo il 
mediano \rn ito, al» ’.ssinio sia 
m t iso rii iiitordiz one che rii 
appoggi). Oltre ari \muto (!.i 
1 toni ir»’ Li prova dello stop 
per Di Chiara e il notevole ap 
porto delle mezzi ali Lombar¬ 
dia! 0 fklio stesso Mani radutila. 

I latti p.u s 1 .enti riel’a par 
t.ta s, sono leg.stiati nell) 21 
prasa dopo t))»‘ 1 Jii/i.th ciano 
andai: in vanlag'»o \) JU’, su 
gl «in tiro rii U.igHm. \ni ito, ne* 
Untai o ri r balte.* jx r |x» 
m non manda il pilone «rie 
sp.riL ri \v ij*. "io e a* 11' Ho 
s ‘ij 4 ale o rii piiinz one rial 
! nule Ini tiov alo 1 [*>! 1 c 1 e 
laziale piotilo mia p.u (ti lina, 
lo xjx'C. ri sta ik , c a\, rii pu 
ni'ione, t qu.litio minuti ri.iiì.i 
ime. si e imm .mielite provalo 
a raggmugeio ri pa’eggo, ni t 
ambe questa volta \v,igl«mo e 
stato pronto a bloccale il bolide. 


SCOZIA: H.irvov ; Jnrd*ip, 

McGrmn, Brcmncr, Mar 

Quocr», Buchan, Cookc, D.ri 
glish, Jordan, Burns, Hutchison, 
SPAGNA' Iribnr; Sol, Scruta; 
C*im«acho, Cosl.is, Clarnmunt; 
Ouini, ViMar, Gamie (Mogido), 
Ascnsi, Rex«ich. 

ARBITRO' Dclcour! (Belato) 
MARCATORI: nel pi al 1' 
Jorcfnn; nel s.1. «'ri 32' Megtrio. 

Nostro servizio 

\ \u:\( i \ '» 

run t.u p r *' v o ’H • 11 n* 

)< n po ii ,<>-• i «■( » a •)« ’ ili) »« 
«t n 11 o ri l’o s* iilm L i s c i- i 
nuv a Hi ‘sp ign.i Ha i Hi is.» j i 
,rit \ o il rio]),) o ( »>n* i o ri n t t»u 
la Voz a ,). • ,< ( opn i Li ) i 

(l< ”e Naz on di i.ilt io L n 
<unno fb and ita i (,l >- *o ■ 
d spili ilo ri JU rio- , Milli< s u - ) 
si erti IP* i • t il.» so » on ' i \ • 

*0»- \ pt '' * 1 ri. v|> |L’ O 

T-.i pu 1 i i fi () » s«.t t , «| , 

V airi ,» àtl < 1 ( 1(1 -;>< ‘I i'ii’ t a ' i 

«li v Di »'rii’ c un» ’o lO’nb.ri'.ri) 
nmbe s<< p'uposii» si.icL'ric 

U> I p*xt f rio '(inni le ri i- 

sqiuidra hi sono bri' rio con gè 
'h ro ria » (Mi inno ri »ta • i ici 
un ni on' i n ( «m mi*n< io •* 1 
Olirti' < ip«\o’gwiri iti ri ijii'ri' 

' la li r‘il .1 hanno ,issis‘i»o ni 
1 on rii *elesp» m rieri n Npigna 
ori in *-ri"\ paesi cuiopt 
Ha x» gn po p< r jviiita li Si n 
7i, un lina ma ,, ta'urt ri qi « ’ 

V eh» -i ri » 1 rnixumn < * r, i ) 
do • icrir.n«in»i lo*(In hi 
•im’xso ')* 1 sano dono '<1 s* o’i 
di ri g 0 o mi i p*t /ii ,i w . 

» Le ha 1 a"n xp» • f«* i 1 ipjo 

| '» tu Poi si nzzt •• ri po'* • 

i onderò a q u ? i ri» ’ * i ' i pi 

Per buoni p.« v <1*1 ;v mo 
*( in,K* gl x ozz< *■ i H.uvin n r ri* 
romanci rio ’ giovo cloni n,rido 
.un He tc i rrior .rimerie turi su* 
fu onU* ,iu!o’eu)H zz > \nehf ) 
loio tecnica è r su ta* i «nic'i » 
re di o i< I a (1* i c ih 1 i'oh ili 
casa Quts‘i i.’Mm *u" e t 
sono pa 1 - .**’ risuln' mi n'r ,i” ì 
r.si oss.i no, s.mo’kIo *« inpo si 
p* landò n M’Hui.i g' ri i 
«lari e sfoggi,indo dveise ti ’’»* 
comi)n iz oni 

Il pi'*eggio a ’nu-'o ,*isog irio 
gitine» v i .ri d< ’ i i .ut s « 
]X‘" mi ! ‘u ri* ! u »)*• i. .eri M • 
gaio < Hi ai < i a suri pi io f, i 
r«i*e L i p’ m i ' nc a <l< e i 
e.itori rii v is i mt'av i mi in 


Nella part.ta g.oeala .i \ a 
I roggio tra '1 Dukla e il K.cltis 
i la meglio e .Uld.it, i ai t* leseli, 
dio hanno eiimm.ito j u cos]o 
I v.icch. con ì calci di rigore 
! ,1 Kickers ne ha segnai: a. 1 
I Dukla A Alla f ne dei 91 ) mimi¬ 
ti le squadre si trovavano mi 1 
n a 1 i tedeschi erano ari 
| i),ili m vantaggio su c.rivio di 
, ugole i i eieos]u\aedi, a x< 
i guitu de'l’.tz anc m linea 

l'kl ccv'O le formazioni* LA¬ 
ZIO: \vagliaim. T.nalmm. tu 
inasclnh. Vinato. Di Ln ara. 
i Bus,i!,. VgostmeJb (Gjoi.imoa, 
i Mi' del pruno t*’'u])oi. Lomba” 
j dim. \,aizzo tColei*«i al -(»’ di. 
scHondo tempo), Mani radunai 
t aslei.m v.. FIORENTINA: Ma' 
tolim. Rossi P» mon , Tornici’ 
Btin , M.imm/a, Caso i/occoij 
a! Jl del secondo tempo'. Ro 
si Paglian D.i’ìi. Vi gc Ioni (Ba 
| gnu, al IV de! sc’uji do tempii' 

, ARBITRO: Reggiani di Bo’u 
I gnu 

I Ed i ( i «' ’ p »>gi mi ii i od c i 
I mi * VIAREGGIO: JuvtatasNi 
I pi», . LA SPEZIA: AmuIi 
i jH’st Salvalo s Hanno gin. .rie .<* 
I due sunti in rii e la Lazio in 
contro, «i 1 KcLeis. 

Loris Ciullini 


L . ir'il) » ita I, i .. ta'- 

*o s<i i *n pu hi *■ per 

<i i’m ti* i • rio ion V duo 
< ■ * * i -* * 11 ri i due or n 

.in.» Qu ai la 

S( q t l'i ri, ■< <1 X, • ’ j q ,h • , 

d< mi ri i rii «i ri i \ (i Lattata 
(1 ri t s t | - * , s« tizz» si sn^o 
i \ * i »* s 1 ji i >•, « r| | ta-n 

>i n a e nr s on (| torio c*V 


t i ’ ri» ’ i * ‘ii il ris /za dd 

I 1 i li e i < > i ri, i i rii io d* r» 

[ go’o ri I i i ha * I*ta p e »]’•• m 

I b< 1 * n < ’ "( - I i p ri i ci rii 

I .« \ t l> i* i i x 1 - i *■ j *)<(]. «4/.’ 

I 1 • Z II V *1 S* M P j >*1 I I li *<-■-, 
’’ ' O x ’l'l'l ) s J ’ 1 • ] orsi ■ 

'ii M' im 1 n ’ ngn Jordvi 


' i I \ i i s iv < a j j Irri* 

< 11 bri ’) i t i s >tai t on un 

s< *•( u : o < u -i* ■ i\ .in* i Mr 

g ri » ’ i pi i ' < ’i v i r c>’ mi* i 

» un a 'ii eio r ' ri nu d mo flu 

i >. ’i p <’ >' ii x,i*' f , ] x •*a\o-*^ 

(. i s]i i * ut ’i t’.iio i< v Limata i 
’ i l'e ri ui 1 vosi» mi v'r ( lio ! 

i il on» ». i t ’i ".rio m < v "o 
’ios* «urie ' 1 il o o ’T» ’ \ < ’VO ri 
'» ” «' (!< ’ ri '< n-o » Lia ’’ e b 
”n ha r < i ’* ' rio i i rii r> r* 

’ "ii . i * e o < rii ’’ i bp ignn c 

s » o 'lo'» i a < » «vis '• ita 

g io ri ,i u» ha co va dita ’ i 


La « giovanile » 
sconfitta dalla 
Jugoslavia: 4-0 

CUORI/SIA, ' 

Li N itati i» i.uosLiv x 1-J- 
'i •*)' fi (.(a <> ha battuta 
.a "api esenta' va g.o*.nn!V 
:t<E a’M p< r 10 <2 0» ei itrtn 
P«it.ta am thovcta piocnla 
nello s*ad.n et Gor./aa 


ITALIA - URSS 

DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU¬ 
RALI CON L' UNIONE SOVIETICA . 00185 Roma - 
Piazzo della Repubblica, 47 (Esedra) - Telefono 46.45.70 

Iniziative febbraio 75 

Vmerci) ? /Vm.\/7fO IH LWORXTORI LDJLJ 

Prt’taO lo Mcnw IT \U IV/ i: s OVJJJTJCJ 
de! 1 » CnopeKit'- 
f a .< .VOVM » 

V'M r/i P elio otri 
aie M 


Vena dì li ]], CONVEGNO P*7 A DEGLI bCROT- 

Sola dot K ' rie’ TORI ITALIANI E SOVIETICI 
V AtaOC’, /'f. ,f7 

URSS D b.i‘t *o .itrodt/'o di Po* v o B.itk.tta. 

P.'i.tizzo Sp„2f) .1 UM p:et*>ni,w cric de. :i d d: « Unt¬ 
ore V* segn.i MJMct.d > 

Merco ed\ JU COMPLESSO FOLKLORISTIGO C.\U- 

Sede di Pio u/ CASI CO k K.-M-T 
dello Rcpuhhii 

co, 47 <1 p'unot Pre.se.ita/ o.ie dc”a \<h<xasse*ta rett¬ 
ore If! zza’n dal. Ita! a URSS d. Rome 

C'iioicd) Jl OMAGGIO AI SOVIETICI CADUTI 

PALPSIRIS \ NEI I \ LOTT\ DI LI BER \ZIONE DEL 
ora W 1 \/AO 

ROM 1 CELEDK \XTONF DEL "7 \NNIVER- 

km’fl Cori ; SARIO DELI» ESERCITO SOVIETICO 

me pi 

Vaienti 1'/ 1 IL C*\NTO POPOLVRE NELL\ MU- 

L bietta I!a’’(b SICA RUSSA E SOViniCA > 
l'RSS >P^a de! Corte*», i/a-d batt.'o de Maortto Pri'O 

la Rcp'ibb’.co, -»7 CAPUTO, Do»- ri" .. Con.ser- 

; pio noi servato o d Bo^v.ì \ uoi aud'rion. 

oi e Pi cl scenata ne • 

sabato 2J INCONTRO FR \ AUTOTRASPORTA- 

Stala <1* R’uo one TORI sOVIFTICI E COOPER/\TORI 

da Mercati Ge- ITM.IANI DEI TR\spORTI E DEI 

nero'' fCnrom. MERCVn GENERALI 
Ortnmvc, IL 
wt e JS 

Venerdì 2X Cuoio Iti \ URSS «Dpeid^.i* co- 

ImcuH d' V'o *n i la.. ' - Pro cz one rj^' doc umentirlo 

S. Anoc’o ■’? Pe - (SEGUENDO GLI INSEGNAMENTI 

H'hcria, 3 r > DI LENIN > 

ore 17 

MERCOLEDÌ' CULTURALI dei Corsi di LINGUA RUSSA - or* 19 

5 febb dio « I?ice 0 rii *,u Leii t i> d. S Ju t k me fltt 


C uolo It i i URSS « D pnd'.rt co¬ 
ni i ia.. ' - Pro cz me rje 1 doc umentirlo 
(SEGUENDO GLI INSEGNAMENTI 
DI LENIN > 


P o cz one d doc aire il 


.ure ili i so. c' c ( n ruw*) 
cjj'dro » di V, Di - inn (fci 


CIRCOLO ITALIA URSS «ROMA SUD » 

tV.i Tasvo.aia, > 

S'ihnUt v DOCLMLNPM;: >17! \ KI \LT\ SO- 

we IA VIEIJC\ il. -, m o. a ni • 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 


ritOSI.XOM 
So Ini i s 
l,(n a r de t 1 ' 
i an,a Cont td ’i • 
iVio Ri (pt.odn 
me ]7 }•! 


S(l ÌKitO JJ 

Lue ut' d t 1 
(•(/\:(! Co uh ! , 
t V a Ri to ; 
ne R >') 


i \ ! ) n e ni 

1 Litri, j. ) 


PIETROBURGO » di 


,V')IA NEI I EPS 


-l v OEO\ t d Ita a v n 7 


\ iti <t a ì ' '(>• o s\ t >«,’> o 

\i ■ • u • ' n • > • t o a S M \H I INO 
\; CIMINO 

ri VI \l\ ni l’N I- (" DUO » ri¬ 
vi 1 lli.'l II 

l Wi \ (ili E\ li: \ s c. \ ov e 
N mi > 

.QUMVUO \OL\NO IE CKOGNE» 
d M. K'.irtvu.’ 

! , ti . l'tao p-e-.-o .. C'nemtt 
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Conclusa la visita di Gromiko al Cairo 

URSS ED EGITTO PER 
LA RIPRESA DELLA 
CONFERENZA DI GINEVRA 

Il comunicato conclusivo, a differenza da quello siro-sovietico, non indica però una 
data - Forse il ministro sovietico s'incontrerà con Kissinger a Ginevra verso il 16 


BEIRUT, 3 

1’. mi rostro cicali «.stori so- 
. vlotico Gromiko è torn.ito a 
Mosca. dopo la visita com¬ 
piuta li Damasco e al Cairo. 
Fonti fornai Usile ho avevano 
dato por certo un suo so?* 
«torno anche nella capitalo 
irachena, che però non c’è 
stalo. 

In una dichiara a io no fatta 
dopo la parte tua di Gromiko, 
fil ministro degli esteri egi¬ 
ziano Fahml ha dotto che i 
colloqui so vieti co-egizia ni 

? «.>ono stati coronati da un 
\ completo successo e hanno 
>raggiunto 11 loro scopo». 

? Un comunicato congiunto 
diramato al Cairo o a Mosca 
sdice fra l'altro: ((L’Egitto o 
l’URSS hanno ribadito la lo- 
Èro posizione di principio circa 
l il fatto che una autentica c 
f stabile paco nel Medio Orlon- 


pace veramente giusta e sta¬ 
bile nel Medio Oriente». In¬ 
fine li comunicato sottolinea 
la « ferma intenzione » dei 
due paesi di proseguire sulla 
strada «de I rampi! a mento c 
dello a pp rotondi mento della 
coopcrazione e de 11'amicizia 
so vieti co-egiziana». 

Durante la visita sono sta¬ 
ti firmati una convenzione 


per colloqui con funzionari 
governativi In vista dell’aper¬ 
tura di un ufficio dell‘orga¬ 
nizzazione ad Ankara. 

Il Consiglio di difesa ara¬ 
bo si è riunito su richiesta 
del Libano, che vuole assicu¬ 
razioni sugli aiuti che gli al¬ 
tri paesi arabi sono disposti 
a dargli in caso di aggressio¬ 
ne israeliana. L'Egitto ha of- 


"«toono stati coronati da un turale per il 1975-'76 

•-completo successo e hanno Gli osservatori notano che 
>raggiunto il loro scopo». I l'-Egitto ha nuovamente ap- 

? Un comunicato congiunto t provato, come già al termine 
diramato al Cairo e a Mosca della visita di Fahmi a Mo- 

,-dice fra l'altro: «L’Egitto e sca, Il principio (caldeggiato 

E l’URSS hanno ribadito la lo- dali'URSS» della necessità 

ìjro posizione di principio circa che la conferenza di Ginevra 

Sii fatto che una autentica c riprenda al più presto; al 

f stabile pace nel Medio Orlon- tempo stesso, però, «l 6 ri» 

* te non può essere instaurata i servato il diritto di continua- 


consolare, un accordo di eoo- ! fcrto un milione di dollari per I 
porazionc nel campo della I ricostruire i villaggi libanesi j 
pianificazione, e il plano di I Un attentato in una sala da i 
coopcrazione scientifico • cui- j ballo di Natanya (Israele» ha J 
turale per li 1975-’76 j provocato la morte di cinque i 

Gli osservatori notano che persone e 11 ferimento di al- j 
l'Egitto ha nuovamente ap- I tre 27. La polizia ritiene che 
provato, come già al termine ■ si tratti di una vendetta da 
della visita di Fahmi a Mo- parte di «gangsters» a cui 
sca, Il principio (caldeggiato 11 proprietario si era rifiutato 
dall’URSS» della necessità di pagare la «tangente». 



In un telegramma del Presidente Fanti 


In un'intervista a « Ei Dia » di Città del Messico 


Solidarietà delFEmilia Fuentealba accusa 
coni 10di Carabanchel la giunta di Pinochet 


HA MESSO IN FUGA HEATH ! 

cher, esporto finanziaria del parlilo conservalore, che ha sierrato con j 
successo l'allocco contro Edward H«ath inducendolo alla fuga (cioè , 
elio dimissioni) , ò attualmente In lizza per ottenere la carica di presi¬ 
dente) del partito. Le basterebbero nitri dicci voti, olire al 130 ottenuti 
duo yiorni fa. Un temibili» concorrente ò tuttavia l'ex ministro per 
l'Ultter William Wliitelaw, elio secondo molti osservatori 6 il vero I 
u cavallo Inverilo » por il prossimo ballottarlo. NELLA FOTO; Ja J 


In ivi azione con Cappello 
de: prigionieri politici del car¬ 
cere spaimo Io <ii Cara banche!, 
:! presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan- 
t :. ha indirizzato all'amba- 
scialo re d; Spagna in Italia 
un telegramma nel quale 
scrive: « A nome mio perso¬ 
nale e della Giunta della Re¬ 
gione Emilia-Romagna r.ba- 
d:seo hi vibrala protesta per 
l'incivile condanna ad oltre 
101 anni di carcere inflitta a 
dieci dirigenti delle Cornista- 
nes obrer.ts, senza prove e 
colpevoli xiio della dilesa dei 
diritti legittimi dei lavoratori 
e del popolo spagnolo. In oc¬ 
casione della sentenza defini¬ 
tiva da parte del tribunale 
supremo di Madrid chiedo a 
nome di tutta la Regione la 
Immediata scarcerazione dei 
dieci di Carabanchel, l'amni¬ 
stia generale per tutti 1 pri¬ 
gionieri politici e il ritorno 
della Spagna alla democrazia 
e alla liberta ». 

Nel quadro delle iniziative 
di .solidarietà che .si propon¬ 
gono di ottenere 1'annu i la¬ 
mento della sentenza e la 
scarcerazione dei dicci sinda¬ 
calisti. venerdì 7 febbraio, al- 


■ la Federazione CGIL. CISL e 
! UIL si terrà una conferenza . 
; stampa del Comitato eh sol; ! 
; dariei.i e d: .so.-! e uno «.on il ' 
: movimento sindacale ani:- i 
i franchista spai?nolo. Gli obici- \ 
. ti vi che il comitato unitario l 
. si propone saranno illustrati, J 
j a nome della segreteria del , 
; !a Federazione, da Luciano : 
, Lama, segretario generale ; 
| della CGIL. ! 

i * • • 

MADRID. 5 ! 

I Tutti i teatri d: Madrid so- i 
! no rimasti martedì sera chiù- | 
! si per uno .sciopero degli al- . 
[ Jori che l'avevano Indetto a 
I sostegno della richiesta di cui- 
I menti salariali. Ita sciopero 1 
‘ lia coinvolto 26 teatri ed è il 
' pruno che venga eJfeUuato a 
' Madrid, di tale ampiezza. Es- 
' so ha latto seguito ad un al- | 
i tro che non aveva preceden- i 
I ti: centinaia di funzionari di ] 
I cinque ministeri hanno Ieri j 
incrociato le braccia per ap- ! 
poggiare altre rivendicazioni ; 
di carattere salariale. 

• SI apprende anche che un ! 


CITTA' DEL MESSICO. f>. 

c Li ’.'.un'u mi li tare cileni 
r.’ .1 lin untar.: a morale pe¬ 
dalici volontà popolare I:be- 
r.im- rite espressa non hanno 
autorità morale. Alcuni do¬ 
vrebbero fare un esame di 
coscienza Sono ]<• parole eli 
Renati FiuMt-'u;bet, ex presi- 

denta della Democrazia Cri¬ 
stiana cilena, in una intervi¬ 
sta rilanciala a! quotidiano 
messicano « El Dia ». 

Nel corso (iella conversazio¬ 
ne. .1 > ad-r della DC espulso 
dal Che n-*l novembre .-corno 
dalle autor.*a mii:tari, ha af¬ 
fermalo che bisogna lare il 
passibile p**r ritornare allo 
nonno li tà democratica del 
suo paese. 

Fuenteniba. che fu un se. 
vero critico del governo di 
Aliende. ha inoltre affermato 
che la attuale politica econo¬ 
mica cilena e controllata da 
un settore reazionario «ani¬ 
mato da spirito di rivincita e 
preoccupato di salvaguardare 
1 propri interessi e privilegi 


prete cattolico di Pamplonn. [ invece che l'interesse del Pac- 
padre Victor Manuel Arbeo- ». 


•Ignoro Thotcher. 


I le ore 11, presso la sede del¬ 


la, c stato Incarcerato per 
scontare una pena di trenta 
giorni di detenzione. 


Alla richiesta d! esprimere 
la sua opinione sul generale 
Pinochet ha risposto « perché* 


Morto 

lo scienziato 
Blagonravov 

MOBCA, 3 

E nolo .scienziata sovieti¬ 
co. accademico All,ito; ; pria- 
iionrnvov e morto ieri all'età 
d; 81 anni a causa d: una 
grave maialila, Ita scienziato 
e stato per tutta la vita fe¬ 
ti ♦■le alla sua opera d; scien¬ 
ziato ed ha dedicato decenni 
di lavoro allo .sviluppo dell» 
scienza sovietica si sotto- 
li iva nel necrologio firmato 
da lvonid Breznev, Nikolal 
Podgornv. Alo sei Kossyghm 
e dai più noti scienziati so¬ 
vietici. 

Fino agli ultimi giorni del¬ 
la .-aia vili l'accademico Bl*- 
gonravov hi» diretto Listi luto 
di ricerca ]x*r la iostruz:on* 
di macchine e impianti. Egli 
ha lavorato molto anche sul 
piano politico e sociale. 


, senza il ritiro totale delle 
r truppe israeliane eia tutti l 
r territori arabi occupati nel 
{"1967 e senza la salvaguardia 
i dei diritti nazionali del popo- 
Mo arabo della Palestina, com* 
i preso 11 suo diritto all'auto- 
'■ determinazione e all'Identità 
nazionale». 

«La soluzione del proble¬ 
ma mediorientale deve esse¬ 
re onnicomprensiva, cioè de¬ 
ve riguardare tutte le parti 
coinvolte nel conflitto e risol¬ 
vere tutti 1 problemi genera¬ 
ti da questo conflitto», dice 
inoltre II comunicato. URSS 
ed Egitto «hanno ribadito 
nuovamente li loro fermo 
convincimento che la sede più 
adatta per esaminare tutti 


naie delle re a percorrere la strada del 

da tutti l ; « tappa per tappa ». attru- 
cupatt nel verso accordi parziali su uh 

ilvagunrdla teriorl ritiri delle truppe 

1 del popo- Israeliane dal Slnal, patrocl- 

stina. com- nati da Kissinger. La formu¬ 

lo all’auto- ! lazionc usata nel comunicato 
all'identità sui colloqui di Gromiko a Da¬ 

masco (ripresa della confc- 
lei problc- ronza «entro un mese») è 

deve esse- considerata Infatti dagli os- 

a, cioè de- serbatori più Impegnativa 

c le parti della parola «Immediata» 

tto e riso!- usata nello odierno conta¬ 

mi genera- ! nicato. 

Itto». dice Secondo notizie da Washln- 
ato. URSS gton. Kissinger s'incontrereb- 

j ribadito be con Gromiko a Ginevra. 

>ro fermo verso il 16 febbraio, dopo aver 

la sede più compiuto a partire da domc- 

nare tutti nlea il suo nuovo giro «espio- 


conflitto è la conferenza di 
pace di Ginevra». 

Le due parti «chiedono la 
ripresa Immediata del lavo¬ 
ri con la partecipazione di j 
tutte le parti Interessate, ivi | 
compresi i rappresentanti 1 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
< OLP>». L’Egitto «ha con- I 
fermato la propria opinione ! 
circa l’importanza c la ne¬ 
cessità della partecipazione 
dell'URSS, in tutte le sfere e 
in tutte le fasi, alla soluzione 
del problema mediorientale, 


zlone a tutti gli organismi di 
lavoro che possono essere 
creati alla conferenza di Gi¬ 
nevra». 

L'URSS continuerà ad aiu¬ 
tare gli arabi a «liquidare le 
conseguenze dell’aggressione 


WASHINGTON, 5 

I! presidente Ford, in un 
comunicato stampa diffuso 
dal suo portavoce, ha solle¬ 
citato camera e senato a ri¬ 
vedere la decisione di ces¬ 
sare a partire da oggi rin¬ 
vio di aiuti militari alla Tur¬ 
chia, perché la sospensione 
« potrebbe avere effetti dan¬ 
nosi c di vasta portata sulla 
sicurezza c la stabilità di tutti 
l paesi della regione ». Il ca¬ 
po della Casa Bianca formu¬ 
la contemporaneamente una 
forte pressione sul congresso 
affermando che la decisione 
potrebbe far « Insorgere dei 
gravi dubbi » sul comporta¬ 
mento dell’America nel rap¬ 
porti con l'estero. 

ANKARA, 5 

Il governo turco ha reagi¬ 
to con asprezza alla decisio¬ 
ne del congresso americano 
c ha annunciato che non par¬ 
teciperà al previsti negozia¬ 
ti di Bruxelles su Cipro. 
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Nella gamma Renault 
c’è quello che chiedi a un’automobile. 


aspetti della soluzione del i rattvo» nelle capitali del Me¬ 


dio Oriente. Tale incontro — 
secondo ftll osservatori — po¬ 
trebbe significare che Klssln- 
iter è ora «più consapevole» 
dell'Importanza della parteci¬ 
pazione sovietica ad oqnl pas¬ 
so avanti verso la soluzione 
del problema mediorientale. 

A Beirut, tre dirigenti pa¬ 
lestinesi. espulsi dal territori 
occupati, hanno accusato le 
autorità Israeliane di tortura¬ 
re l prigionieri politici arabi. 
Hanno detto che 11 numero 
del detenuti oscilla fra 1 quat¬ 
tro e 1 cinquemila. 102 del 


sua partecipi- | quali In stato di «detenzione 


amministrativa», senza cioè 
che nel loro confronti sla sta¬ 
ta elevata alcuna accusa. Dal 
1967 — hanno detto Inoltre — 
circa 24 mila palestinesi sono 
passati attraverso le prigioni 
Rappresentanti della OLP 


israeliana e a Instaurare una i sono stati invitati in Turchia 

, Mentre Ford invita il Congresso 
a riattivare gli aiuti militari 

La Turchia diserterà 
la riunione per Cipro 


Kissinger si ora fatto pro¬ 
motore dclUanlzlAtiva e aveva 
invitato a questa riunione 
Escnbet c il ministro degli 
esteri greco Bltalos, La riu¬ 
nione avrebbe dovuto svol¬ 
gersi all'Inizio della settima¬ 
na prossima. L’annullamen¬ 
to della partecipazione d! En- 
sebel non comporta solo, a 
giudizio degli osservatori, lo 
annullamento della rtunlone, 
ma riapre la possibilità di 
nuovi momenti di tensione a 
Cipro, tuttora occupata per 
metà dalle forze armate di 
Ankara. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione della Turchia verso 
la NATO si attende di cono¬ 
scere In quale misura Anka¬ 
ra « correggerà » — secondo 
quanto ha detto lori il pre¬ 
mier Irmak — Il suo contri¬ 
buto al blocco atlantico, Le 
trattative turco-americane su¬ 
gli accordi per la coopcrazio¬ 
ne militare verranno Inter¬ 
rotte. 


la più ampia possibilità di scelta 

42 versioni) perchè oggi più che mai ? 
un'automobile non si sceglie a caso, 
ma in base alle proprie precise 

difTereifzia dagli altri .proprio per 

soddisfare queste esigenze. Ma tutte le 

Renault hanno in comune le principali 

caratteristiche che si chiedono oggi a un’automobile: bassi 

costi di esercizio e manutenzione, vero comfort, grande 

disponibilità di spazio, sicurezza e, soprattutto, un 

prezzo d’acquisto decisamente interessante. 

I costi di esercizio sono molto contenuti perche le 
automobili Renault mantengono immutate per lungo 
tempo le loro doti di instancabilità e robustezza; e perchè 
in ogni Renault il consumo è limitato, non ci sono punti 
di ingrassaggio, è sufficiente un cambio d'olio ogni 5 mila 
km, c’è uno speciale trattamento antiruggine. 

II comfort di ogni Renault è assicurato dall’esclusivo 
sistema di sospensioni, che contribuiscono anche a rendere 
perfettalatenuta di strada,e daisedili, disegnati sotto la 
guida di fisiologi per favorire la giusta posizione del corpo. 

Lo s pazio, che in un’automobile 
non basta mai, sulle Renault c’è sempre, peri passeggeri 





Ma 


La sicurezza è potenziata 
in ogni Renault dal sistema di '* 

trazione anteriore più sperimentato al AHBipM 
mondo, dalla scocca in acciaio rinforzata, 
da un sistema frenante preciso e potente, , 

da una perfetta visibilità. ' 

Nella gamma Renault - dall’utilitaria alla _ 
sportiva che vince i rallies-c’è quello che chiedi a una 
automobile. E Renault, con la sua capillare rete diassistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. Questo spiega perchè 
Renault è oggi la marca estera più venduta in Italia. 

Renault è più competitiva . Anche nel prezzo. 
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Le Renault 4: 

Lusso e Export (850 cc, 125 km/h). 


Le Renault 5: 

L (850 cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h). 


Le Renault 6: 

L (850 cc, 125 km/h) -TL (1100 cc,135 km/h). 


La Pravda 

condanna la nuova j 
Costituzione 
cinese 

MOSCA. 3 i 
fi’, o.> -- I.;i iV ruvdii* ili ! 

ita mini * esprimo una totale ! 
eoticianru della nuova Costituì- 1 
z.otif causi', approvata a Po S 
chino nW eorso (ioUn seduta dei [ 
parlamento, svoltasi dal 13 al | 
17 «ennuio sem-si. A conciusio- . 
ne d; un articolo elio occupa i 
oltre i due terzi di una dola* I 
sei pagine del «iornale, l’or- , 
C.tno centrale del PC US scrive: i 
<♦ La nuova Costituzione oneri- i 
tti lo -.viluppo della Cina limito | 
una strada che è «ià costata I 
cara a! «rande popolo cinese e ! 
che lui portato ad una gravo I 
alterazione del socialismo in j 
questo paesi* », | 

L,‘articolo, firmalo («or A! f, k* j 
sandrov, si segnala, nella quo- > 
tidiana jtalemiea condotta ria I 
Mf»sca contro !:i Cma, non sol- i 
ta iNi per Cassi>h.ilezzo de! tfiu- 
riiz.o negativo ma anche per • 
l'a ■.prezza de! l:m!uait'/:o. «11 1 
regimo m■■tatirato in Citta, in j 
seguito alla rivoluzione caliti- | 
rale — s l Ic.-tue ad un certo , 
punta -■ c<»n !a adozione della j 
nuova Costituzione acquista i 
nuovi tratti antidemocratici. ■ 
Secondo la concezione dei mito;- . 
sti. il txfter» 1 non m apponila I 
su’ popolo, ma sulle baionette • 
La Pravda .* sottolinea cito | 
ne! docunumto sono scomparsi* ; 
tutte !e affermazioni ri: pr.n- ; 
et pio sulla manzi, i i ino-s-ivie*:- , 
OH. siila eoo ocra/..orlo con Uà ( 
«Itr: ìaics; -ociaM*;. i ■ sulla 
lotta «per i nobili obbiettivi 
dèlia, pace nel mondo intero e , 
per il progresso doli 1 umanità ». . 


Azione CEE 
contro le 
multinazionali 
del petrolio | 

BRUXELLES, 5. I 
Ln CEE ha annunciato ousrì • 
di « aver dato inizio ad una | 
azione ufficiale » contro un | 
certo numero di prandi grup- . 
pi ivttMlifori dopo le indagl- i 
ni svolte « Acguito della la- i 
Rnanza di una società petro- j 
lifera indipendente olandese i 
secondo cui tali gruppi si ' 
erano rifiutati di fornirle il j 
petrolio durante la crisi dello . 
inverno scorso. Non è ancora j 
•stato deciso quale azione si • 
debba intraprendere. In base | 
al’art. 80 del Trattato della . 
CEE, che vieta l'abuso di una 
posiziono predominante di ; 
mercato, la Commissione po 1 
trebb? multare le società 1 
coinvolte: si può fare appello 
contro tali ammende alia Cor- ' 
te europei di giustizia. La -, 
commissione li a agito a se- ! 
gusto de! reclamo della « Aar- 
dolio Belangen Gemeent- > 
schap» «ABC») contro le con- ! 
sodate olandesi di sette so- j 
c ;e*à petrolifere multinazio¬ 
nali: Exxon C’orp. Chevron , 
0:1 Ine, Texaco Ine, Mobil 
Oil Corp e Gulf Oil Ccrp.. 
tutte statunitensi, nonché Brl- 
tish Petroleum Co (BP), o 
grupjx> Rovai Dutch Shell. 

La commissiono ha inoltre ! 
annunciato che sta compie- j 
laudo lo. sua indagine gf*ne- ! 
rale .arile attività dei gruppi ! 
multinazionali petroliferi nel- j 
la CEE e la compa’ib.lità del j 
loro com portamento con > i 
dlspofiizioni della comunità ! 
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Le Renault 12: 

L c TL (1300 cc. 145 k m /h) - TS (1300 cc, 150 km/h) 
TR (1300cc, automatica). 


II Renault 12 Break: 

1300 cc, 145 km/h, volume di carico da 910a 1650 dm 3 







I Coupé Renault: 15 TL (1300 cc, 150 km/h) 

15TS(1600cc, 170 km/h)-177TL (1600 cc, 170 km/h). 
Anche automatiche -177 TS (1600 cc, 180 km/h). 


Le Alpine Renault: 

A110 e A 310 (1600 cc,210 km/h, iniezione elettronica). 


Le Renault 16: 

L c TL (1600 cc, 155 km/h) - TS (1600 cc, 165 km/h) 
TX (1600 cc, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 

Provala Renault clic preferisci alla Concessionaria pili 
vicina (Pagine Giade, voce Automobili). Peravere una completa 
documentazione Renault sped isci i!laudando a: 

( ~///ts. *i Renault Italia S.p.A. - Cas. Post. 7256-00100 Roma. 

ZWV» Scena con una X fc tue Renault preferite. 


I RENAMI} 

Nome__ 

Via... 

Città. 


! ___ 

! .. 1 Renault 4 

L_J Break 

o 

D 

1 .. 1 Renault 5 

1_1 Renault 16 

A 

1 [_i Renault 6 

di Coupé 


J CU Renault 12 

Cd Alpine 



...Cognome ... 


..Cap.... 


Renault: la marca estera piu venduta in Italia. 
















PAG. 14 / fatti nel mo ndo __ 

Cinque velivoli italiani ad Addis Abeba per il « ponte aereo » 

È in corso l’esodo dall’Asmara 
{Il FLE proclama lotta a oltranza 

» Già evacuati parecchie centinaia di residenti stranieri, italiani compresi — Drammatiche testimonianze sui sanguinosi scon- 
! tri nella capitale eritrea - Ostacolato l’afflusso dei rinforzi etiopici — il Fronte si appella all’ONU, all’OUA e alla Lega araba 


ADDIS ABEBA. 5 , 

Mentre il Fronte di libera* ( 
lione do',l'Eritrea ha ' ivolto , 
alle autorità etiopiche una ve* 1 
ra o propria dichiarazione eh i 
" guerra, ponendosi esplicita¬ 
mente l'obbiettivo di « bera¬ 
re tutte le città » eritree, dal 
l'tornar» continua a ritmo ; 
, serrato l'evacuazione dei resi- 1 
denti h tran ieri. Fra Ieri e hUi- j 
mani sono arrivati ad Addis 
' Abeba circa 400 americani, in- [ 
'glooi, canadesi, francesi; nella | 
^giornata odierna sono attesi i 
4 500 ital.um. mentre assom- } 
ma a c.rca 2000 il numero 
. dei conna/ionali che devono 

- essere evacuati dal capoluogo 1 
eritreo. L'ambasciata ital'ana 1 
ha allestito ad Add.s Abeba ] 
un centro di raccolta, che ! 

{.provvede ad alloggiare i prò- , 
fughi in case d: altri .talia- i 
'ni, In alberghi, in alcuni lo- j 
' cati dell’a m base tata. nella i 

l scuola Italiana. 

Stamani sono partiti de Ho- i 
■ ma -- e sono attesi ad Ad* I 
d:s Abeba ;n giornata - cui- J 
que veli voi. da trasporto del¬ 
l’Aeronautica militare; «.vi, ha | 
v Informato il ministero della di- ( 

- fesa, sono a disposi/.Ione del- 
j l'autorità diplomatica a diana 

! « che l' impiegherà secondo ] 
j le esigenze del nostri conna- i 
' zio nuli ». v< L’ope razione — af¬ 
ferma ancora il comunicato 
— viene svolta d’intesa fra 
| la Presidenza del consiglio. Il j 

• ministro degli esteri e il mi- ì 
’ ntatro delia difesa; le autori- | 
j tà etiopiche hanno dato !. 

. loro benestare». 

* Un portavoce dell'ambascia i 
t Ut, italiana ad Addis Abeba l 
\ ha dichiarato che le autor.la 

} etiopiche hanno dato tutta 
Ih collaborazione possibile » per 
/ assistere ed evacuare i resi- 
denti italiani, e piu in gene- 
! rato stranieri. aU'Asmura. In 
effetti, le autorità sembrano ] 
» quasi aasio.se di allontanare j 
: dalla capitale eritrea 11 tnag- ( 
ì gior numero possibile di sira- , 
meri. Fino a questo momen- , 
: to. a coloro che lasciano la , 
, Asmara i rispettivi consolati ! 
hanno ordinato di non parla- | 
re delle loro esperienze finché j 
resteranno sul suolo etiopi* 

1 co. Alcuni tuttavia, soprattut¬ 
to nei primi gruppi arrivati 1 
ieri, si sono lasciati sfuggire 1 
qualche dichiarazione. Un tm- ( 
piegato del centro di coma, i 
ntcAZlonl americano ha detto « 

: * che « è un bagno di sangue ». 1 
Una cittadina inglese ha di- 
. chiarato di avere visto con i 
propri occhi soldati etiopici 
sparare indiscriminatamente 
r su quanti si trovavano a per- 
correre le strade. Fonti dlplo- [ 
, matiche hanno affermato di ■ 
aver visto soldati saccheggia- » 
re del negozi ed hanno par- 1 
i lato del bombardamento da [ 
r parte dell'art ix ile ria del quar- ! 

- tlere musulmano della città. 

La situazione è stata de. 

1 scritta da un diplomatico stra¬ 
niero in questi termini: l’aer¬ 
etto etiopico circonda l'Asma- 
, ra ed e a sua volta accev- 
1 chlato dai guerriglieri, che con- 
r trollano tutti l dintorni. Ieri 
; sera gli uomini del FLE so¬ 
no nasciti anche ad Impudro- 
' ntrsi per alcune ore di un 
r tratto di strada fra la città 
. t l'aeroporto, e solo successi¬ 
vamente l'esercito è riuscito 
a riprendere il controllo del- 
*- l’arteria. lai colonna corazza- 
; ta bloccata a 90 km. dalla ca- 

* pitale eritrea per la dlstru- 
1 zione di un ponte ha guadato 

il fiume Marche e ha ripre¬ 
so la marcia, ma sembra che - 
l’Intera strada sia stata mi- < 
nata, e pertanto il comando 
, etiopico ha mandato per via 
, aerea un reparto di sminatori. 

Nelle ultime ore non ci so¬ 
no stati altri scontri dentro | 

* l'Asmara dove peraltro la si- | 
. tuazione della popolazione è j 

• sempre piu drammatica; ma i 
. gli osservatori — riferisce la ' 

ANSA — ritengono probabile 
1 che da un momento all’altro 
: ' battaglia riesploda più vio¬ 
lenta di prima. 

* • * 

BEIRUT. 5 

; « No: proseguiremo la sruer- 

* ra fino alla sconfitta dell'user- 
v cito etiopico, se l nuovi diri- 
;; genti dell’Etiopia non accette- 
[j ranno di negoziare con noi 
'* sulla base de 11' indi pendenza 
’ dell'Eritrea. L'Eritrea rem ta 
ji parte dell’Etiopia ». Cosi ha 
1 dichiarato. In una intervista 

«1 quotidiano Al Moharrer, 

• U Segretario generale del Fron* 

' te di liberazione dell’Eritrea, 

Osman Saleh Sabbe. « La no- 
' stra tattica — ha proseguito 

• il dirigente del FLE — s; prò- 
£ pone di paralizzare Teserei to 
t etiopico e di metterlo sulla 
| difensiva. Si tratta di tnpedi- 
; re all'esercito di arrivare nel 
\ le campagne, dove commette- 
ì rebbe massacri collettivi. Il 

nostro obbiettivo — Ma ag 
; giunto ancora Sabbe — è la- 
l liberazione delle città eritree 
? ai pan delie campagne, gran 
parte delle quali e già Itbe- 
j rata. Noi siamo decisi a pro¬ 
seguire il combattimento. .->** 
necessario, por anni, e ne ab. 

\} biamo la possibilità ». 

\ Dai canto suo il re.-, pensa- 
" bile delle informazioni del 
.* FLE. Mohfuned Said Idr:.-*s, in 
(t una conferenza stampa ha un- 
| nunciato che il Fronte cine 
£ derà all'ONU, alia Lega .uaba 
r e ali’OUA di intervenire pn\s- 
p ho le autorità di Addis Abe- 
ba « affinchè pongano t no ai 
■I massacri contro il nostro po 
polo ed alToccupazione in Eri- 
,♦ tv e a >\ mentre alia Croce ros- 
.sa e stato chiesto di io ni.re 
/ plasma e medicinali « prr > 
miglia.a di feriti ». •< D; front»-* 
aU’esealation delle operazioni 
v, militari etiop.che — ha der 
to ancora Idr.ss — no: :n 
tenui fiche remo le nostre, col 
'1 pendo il cuore .stesso de.la 
"> Etiopia ». 
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UN MILIONE DI PERSONE AL CORTEO FUNEBRE 

no state le persone che ieri hanno seguito, al Cairo, Il feretro della famosa cantante egiziana Om Kolthoum, nota come 
« La stella (l'Oriente ». Era deceduta lunedì, all'età di 77 ani, per un attacco cardiaco. Solo i funerali di Nosser ricordano 
un impressionante mare umano come questo che si accalca sulla piazza della Liberazione nella capitale egiziana 

Aperta a Parigi la prima riunione delTAIE (Agenzia internazionale dell'Energia) 

Pressioni americane per costituire 
un blocco contro i paesi dell’OPEC 

18 paesi consumatori di petrolio partecipano ai lavori - Assente la Francia - Il «piano Kissinger» illu¬ 
strato dal vice segretario di Stato USA Enders - Gli obiettivi dell’operazione concepita da Washington 

| Dal nostro corrispondente 10 che :l mlovo »• 1,110 Klssil1 

, r I zar non rimetto In causa la 

Intervista sui problemi del petrolio ,, PARIGI. 5 , prep.ira/lone della conferenza 

____ _ * _ I. segretario d. Stato amo- 1 tr.partita .-.ull’onergia di cu! 

riva no KUsalnger non era pre- 1 0 promotore e alla quale do 
1 • • •1_*1 i * senle questa mattina alla a j vrebbero partecipare 1 paesi 

rClllTIPn lpt1* ìmnn^inilP , perdura Clelia r.umono dell'A- produttor. d! ixtrolio. I paes: 
**■“*'^^, gen/.tft internazionale del- | consumatori ricchi, e 1 paes! 

• o ff 1 l’vnergia. <AIE>. Invece d! Kis- i consumatori jwvcri. In rea) 

11 fio rPVlCinnP rlPl nrP77n Cera \\ vieesi.*greta'*.o | tù. M . Jj blocco delTAIE e 

Jl V ▼ IdIUIIU v£</iv di Stato Thormus Enders. in- • .->o : paesi produttor: accet 

^ , . , . • T i , . , ! car.cato di tornire chiarlmen- I tacerò :! p.ano K sslnger, la 

Dal nostro corrispondente 1 Uin/,a>> [«onienlo in cu. ;; 0 esercitare le opportune eon!er<*n/a riMilterebbe .svuo 


ALGERI, 5 

Alla MgiT.il del vertice dei 
pueM membri deU’OPEC. che 
ò previsto ad Algeri per la 
line di questo mest*, il presi¬ 
dente algerino Bumcdien ha 
ut fermato, m una intervista 
concessa, a un grup;x> d: In¬ 
viati .speciali dei principali 
giornali iraniani, che «non è 
pass, bile rivedere il prezzo 
attuale del petrolio», o che 
comunque questo dovrà esse¬ 
re legato a quello degli altri 
prodotti di primaria impor* 
tanza che vengono importa¬ 
ti da! pat\s; del Terzo mondo, 
In particolare di quelli ali¬ 
mentari. industriali e tecno¬ 
logici. 

La questione del petrolio, 
ha detto Bumcdien. non può 
ostiere considerata come un 
sempl.ee problema economi¬ 
co, ma e «una questione po¬ 
litica della più grande impor¬ 


tanza» Nel momento in cui 
asi assisto, da parte di certi 
ambienti, a una vasta olfen- 
si va. ucconi pugnata da pre¬ 
cise minacce contro t pachi 
produttori)', egli ha aggiun¬ 
to. la riunione dei capi di Sta¬ 
to dei paesi deH’OPEC »* di- 
ventata una imperiosa neces¬ 
sita, Quest: pacul devono «di¬ 
mostrare ni mondo che in 
nessun caso accetteranno d: 
rinunciare alle conquiste che 
hanno ottenuto nel campo del¬ 
la politica dell'energia»; es¬ 
si «non possono rimanere u 
braccai conserte, mentre gli 
altri continuano ad infliggere 
loro colpi dolorosi». 

Bumcdien ha con tarmato la 
disponibilità dei paesi del- 
l'OPEC alla trattativa con i 
pae.ii occidentali, ma ha pre¬ 
cisato che la conferenza do- 
v ra esse re bl la t era le 


Reparti dell’esercito hanno attaccato gli insorti 

Scontri armati a Lima 
per Tammutinamento di 
una caserma di polizia 


LIMA, r> 

Reparti delTesercito hanno 
attaccato oggi a Lima una 
caserma della «guardia civll» 
(polizia urbana» dove un mi¬ 
merò imprecisato di ix)hzlotti 
si era ammutinato barrican¬ 
dosi con armi da tuoco. L’oc¬ 
cupazione della caserma eia 
stato Tultimo ep..>ucho di una 
agitazione rivendicata a nel 
corpo di polizia per ottenere 
aumenti salariai: maggiori di 
quelli concessi da! governo. 

Lo scontro si e avuto alle 
pruno ore de! giorno dopo 
eh*’ Tu file la ie che comanda¬ 
va i! reparto cl**Jl’esercito a 
veva atteso .1 tempo stabili¬ 
to per due ultimatum e un 
conto alla rovescia di dieci 
minut.. Gli ammiit-nuti han¬ 
no ritlutalo di arrendersi e 
hanno risposto a! tuoco ta¬ 
cendo uso di miri a. La .-.pa¬ 
ratomi e durata mezz’ora. 
Si alterimi che vi s.ano stati 
de; mori, ma non se ne indi¬ 
ca il numero 

Un commi .rato u Dir .ai e ef- 


’ Allo scontro ira polizia e 
ì esercito .ivrebbero tatto s-e- 
| guito. sempre a quanto nle- 
I r scono tonti giornalistiche, 
j manifestazioni dirette da 
j gruppi studenteschi e gravissi¬ 
mi incidenti si sarebbero \< • 

. ritieni i nel cen’ro di Lina, 
[presidiala ora dalle tor/e ar 
mate. D. fronte alia situaz.o* 

1 ne creatasi il governo ha di- 
' chiarate lo stato d'emergenza 
i La «guardia iiv.lv/ e coni- 
j posta di ventimila uomini e 
! negl: ultimi due giorni si era- 
! no svolle varie mauitestazio- 
| me astensioni dal lavoro per 
i sostenere la richiesta di un 
j aumento pan a :r> nula lire 
, Nonostante Teitettivo rial¬ 
zo de! costo delia vita, appa- 
j re poco convincente che sol- 
I tanto motivi sindacali siano 
alla base di un'azione est re- 
I ma come Ta minutimi mento 
] e la .-maratona nella caser- 
i ma di Lima. Non e uossiblìe 
1 escludere che -gruppi di op- 
I posizione al regime di Velasco 
I Alvarado. ed estranei a: reali 
J interessi della ealegona, ab¬ 
biano spinto, come del resto 
, olierma il comunicato ulficia- 
I le, un settore della « guardia 
c.vil » a uno scontro con il 
1 governo garantendo, forse, a:u- 
| t: o protezione. 

Serondo not zie dell’ultima 
ora un accordo .-.arebbi* sialo 
' raggiunto ira go\erno e 1 » 
li/, \ e nel ponici ug.o plotoni 
' (fella >' guardia c v.ì /* m sareb¬ 
bero atlaiiKati all e.-ereito per 
li mantenimento debordino. 


PARIGI, 3 

Il segretario d. Stato ame¬ 
ricano Kissinger non era pre¬ 
sente questa mattina alla n 
perturn della r.umono dell'A- 
genzta internazionale del- 
l’energia. «AIE». Invece di Kis- 
singer c'era 11 vie ose gre tu »*.o 
di Stato Thom.is Enders. in* 
car.cato di fornire chiarimen¬ 
ti e esercitare le opportune 
pressioni. 

I lavori delTAIE si .sono 
aperti alla presenza delle de¬ 
legazioni di 18 paesi consuma¬ 
tori di petrolio che hanno a- 
dento al blocco sorto per ini¬ 
ziativa americana e al quale 
la Francia ha rifiutato di ade¬ 
rire perche ravvisa In esso 
una pericolosa sfida contro : 
paesi produttori. 

Si può dire che li primo 
punto un'ordine del giorno - - 
preparazione del «dispositivo 
d: salvatngg.o», e cioè delle 
misure relative alia ripartizio¬ 
ne del petrolio tra 1 paesi 
delTAIE in caso di crisi — 
e la discussione relativa, han¬ 
no occupato tutta la seduta 
mattutina e buona parte di 
quella pomeridiana. Thomas 
Enders ha presentato il nuo¬ 
vo plano Kissinger che e una 
sorta di complemento del di¬ 
spositivo d: salvataggio e so¬ 
prattutto un disegno di lun¬ 
ga portata nel tempo per sol¬ 
lecitare i paesi deli’Al'E a svi¬ 
luppare tutu- le font: possibi¬ 
li d: energia non fondate sul 
petrolio. ((Questo piano — ha 
dotto Enders - si propone 
d: dare a: paesi consumato¬ 
ri un migliore equilibrio del¬ 
la loro bilancia commercia¬ 
le» c di porli in una posi¬ 
zione favorevole e forte per 
i negoziati con : paesi pro¬ 
duttori. 

II piano Kissinger ruota at¬ 
torno a un solo principio: pro¬ 
porre ai paesi produttor: una 
diminuzione de) prezzo attua- 

I le del petrolio ila dira non 
| e formulata ma si pensa che 
questa diminuzione dovrebbe* 
variare fra i tre o 1 quattro 
dollari al barilo e cioè porta- 
I re il prezzo unitario da: 10 il 
I dollari attuali ai 0-7 al mas- 
| simoi in cambio della garan- 
, zia che questo nuovo prezzo 
i resterà .«variato per lunghi 
j anni ani he se : paesi produt¬ 
tori. davanti a un rallenta 
1 mento della vendila del grog- 
! gio, si vedessero costretti a 
: diminuirne i! prezzo in ma 
do improvviso e spettacolare 
I Gl. Stali Uniti, con il p a* 
j rio Kissinger. vogliono «roni- 
» pere I! monopoTo dei paesi 
1 produttori» Monde » nel- 
1 la fissazione dei prezzi, co- 
| stringerli a riconoscere Tanto- 
| rità decisionale del gruppo dei 
| consumatori con la minaccia, 
i a lunga scadenza, d: una lai* 
i g.i d.minazione del loro fab- 
b'.sogno in petrolio e infine 
mettere al passo que. paesi 
consumatori che. come Tv 
Francia, non seguono lo di- 
' retti ve americane e sfuggono 
, con la loro autonom.n alla 
» «atlant'/.zazione» de: probe- 
| mi energetici. c.o«* aH'egemo- 
i ma americana anche in que- 
[ sio settore deci.avo per lo sw 
l lappo de. l'econonin. 

. Giscard d E.-ta:ng si è .sfor¬ 
zilo. a ceinclu.'.'or.e de: suo; 
I colloqui d: ferì con :1 ean- 
1 celliere ScJimidt di dimo&tra* 


re che :1 nuovo piano Kissin- 
gei* non rimette In causa la 
preparazione della conferenza 
tr.partita stilTcnergia di cu! 
e promotore e alla quale do¬ 
vrebbero partecipare i paesi 
produttor. di petrolio. ! paesi 
consumatori ricchi, e i paesi 
consumatori poveri. In real¬ 
tà. se i! blocco delTAIE e 
po ! paesi produttori accet 
tasserò :! p.ano Ksslnger, la 
con!«'ronza risullerebbe svuo¬ 
tata da una buona parte de! 
suo conhTKito se è vero che 
cosa deve discutere del coor¬ 
dinamento d: tutti : prezzi, 
da quello de! petrolio e delle 
altre materie prime, a quello 
dei prodotti agricoli e del 
prodotti industriai: finiti. 

Ma siamo ancora lontani da 
questi risultati. L’Irak e l’Al¬ 
geria hanno già respinto le 
preposte americane, la prima 
definendole «un atto di pi¬ 
rateria e di ricatto». In se¬ 
conda ravvisando in esse «un 
modo come un altro di ri¬ 
fiutare il dialogo con ! pae¬ 
si arabi». I lavori delTAIE. 
continuano ancora per due 
giorni. 

Augusto Pancaldi 


Il compagno 
Marchais 
ha lasciato 
l'ospedale 

PARIGI. r>. 

iu.)).i ~ li compagno Geor¬ 
ge Marcivi..-., segretario gene¬ 
rale del PCF, che venti giorni 
la era stato ricoverato d’ur¬ 
genza alTospedale Lariboisie- 
:<• per un attacco cardiaco, è 
stato duncsso stamattina e ha 
potuto fare ritorno «1 proprio 
domicilio d; Champnrny tVal 
de Marne i. 

Dal 14 gennaio, giorno d**] 
r.vovero, lo stato d: salute del 
paziente ha avuto unVvola• 
z.one g: ucl.cn t a sodi sfacente 
da parie degl: specialisti che 
hanno seguito con estrema 
cura :1 decorso della malattia. 


Conferenza stampa 
del Presidente Ford 

WASHINGTON. 3 

«Sono '•<.*)• lo die potremo 
sa.utare il segretar.o genera¬ 
le del CC del PCUS Leonid 
Breznev neg!: Stati Uniti nel¬ 
l’està te 1973. Attendo tale in¬ 
contro». ha die!Parato il pre¬ 
sidente Gerald Ford nel cor¬ 
so d: urui conferenza stampa 
tenuta ad Atlanta «Georgia». 

I colloqui che abbiamo avu¬ 
to a Vladivostok — ha det¬ 
to ancora Ford — proseguo¬ 
no attualmente a Ginevra, al 
fine d. mettere a punto il pro¬ 
getto definitivo di accordo sul¬ 
la ulteriore* !im.taz..one degli 
armamenti strategie.. Non ve¬ 
do - - ha proseguito il presi¬ 
dente — cosa et potrebbe im¬ 
pedire d: su’X*rare quaisivo- 
g. a divergenza relativa mente 
piccola. Laccordo fondamen¬ 
tale raggiunto a. Vladivostok 
resta valido. 


Sferzonte 
attacco di 
McGovern a 
Rockefeller 
sul Vietnam 


WIIASINGTON, 3 
j II senatore George* McGo- 
i vern. clic fu candidato presi- 
| denziak* democratico nelle eie 
/.ioni del 11)72. ha accusalo il 
vice presidente Nelson Rocke¬ 
feller di usare la stessa tatti¬ 
ca ricattatoria del defunto se* 
i nature Joseph McCarthv hi 
j famigerato «cacciatore di stre- 
I ghe t> degli anni cinquanta> 

\ quando afferma die j! Con- 
1 grosso è impegnato « inorai- 
| mente » ad approvare le ri- 
1 chieste di Ford per un ulteria- 
1 re stanziamento di 301) milin- 
’ ni di dollari in aiuti militari 
i al regime di Saigon e che gli 
1 oppositori democratici *> sareb- 
I boro responsabili se i comuni- 
, sti assumono il potere liqui- 
, dando un milione di persone». 

Riferendosi aJ defunto se¬ 
natore del Wisconsin, le cui 
accuse ottenevano facilmente 
titoli sensazionali sulla stum- 
I pa. McGovern ha accusato 
! Rockefeller di « puro, supera- 
I to e stravecchio macarthysmo, 
i tirato fuori dagl» anni ’. r »ii >\ 

McGovern ha detto che il 
governo sa benissimo che il 
Congresso non acconsentirà ad 
ulteriori stanziamenti da in¬ 
viare al regime sudvietnamita. 
« Essi sanno benissimo clic le 
cose stanno per precipitare 
| laggiù e cercano, qui. un col¬ 
pevole su cui far cadere la 
responsabilità •*. 

Le affermazioni di Rocke- 
i feller. ha detto il senatore. 

sono « le stesse fandonie che 
| l’America ha ascoltato per 
1 dieci anni », durante la guer¬ 
ra nel Vietnam. « Il bugno di 
sangue c’è stato rimanendo 
lì • ha aggiunto -- e l’unico 
modo di |xn*re fine a tutto è 
<im*llo di smettere di inviare 
le armi che rendono possibile 
questo bagno di sangue ^*. 

McGovern ha indicato in 
Tlneu * l’ostacolo principale 
alle elezioni clic gli accordi 
di Parigi prevedono » e ha sot¬ 
tolineato che una caduta di 
Thieti porterebbe alla line dei 
combattimenti e a una ricon¬ 
ciliazione nazionale nel Viet¬ 
nam meridionale. 

Sfidando apertamente Rocke¬ 
feller. McGovern ha detto che 
per primo punterà il dito accu¬ 
satore su quei parlamentari 
che voteranno in favore del¬ 
la richiesta di Ford, poiché 
egli è certo che la maggio¬ 
ranza del popolo americano 
è contraria a un ulteriore stan¬ 
ziamento di fondi per il regi¬ 
me di Tliieu. 

L’esponente democratico ha 
detto che il Congresso ameri¬ 
cano è certamente correspon¬ 
sabile per quanto è avvenuto 
e sta avvenendo in Vietnam, 
poiché fu il Congresso a stan¬ 
ziare i fondi per la guerra 
vietnamita, x A questo riguar¬ 
do sono pronto ad addossarmi 
la mia parie di responsabili¬ 
tà ». ha detto. 

• • • 

SAIGON. 3 

I g. ornali di opposi/, olle 
hanno deciso di sospendere 
lo pubblicazioni per un pe 
nodo di tempo indefinito, in 
segno di protesta contro la 
dii usura ordinata dal gover¬ 
no Tliieu. di cinque giornali 
1 e contro gli arresti dei gioì*- 
j nalisti. Ieri, il regime aveva 
annunciato di avere rimesso 
in libertà quasi tutti gli arre¬ 
stati. In realtà si è saputo 
oggi che almeno diciassette 
giornalisti sono ancora in sta¬ 
to di arresto. Numerosi gior 
nahsti. d’altra parte, v.vono 
in condizioni di semi clande¬ 
stinità. per cercare di sfug 
gire alla polizia. 
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Battere rostruziomsmo sulla Rai-Tv 
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ti inda <. n’j l’rfwc in 
foive rrtmntnn ut* p»v« <> 
imìibUchr -- *• pii'fu’,!* /«v 
•irati urliti un itif/inrtin’tt. Ino 
ri e (leri'rn >1 l'aria nu-ii'n /•’ 
rio r fri il/»* più erro <il!‘i in 
cc fli'l fatto t 1 e urtili u 1 ’ n i i 
dinnii. i ’tìts' in . m (’*i M , i» 's 
>w, hanno abbondo iato hi 
{jolcOiUfi .su prete e d'%e//VN 
itazion,, per cnticcntrarr ,*f !n 
to uttavro nrUn d/f«* a • oic 
ciato ficH'iinzail'i’ii jim nUi 
nel .settore tirila rnd o #■ ih’I 
la f(‘Ìì*r«si'/MV. in rndn indo 
C'iphr tanirnh’ la nr tiri >r?n. 
nojjolro ja/bb'/cn ■. 

I! gruppo comun ->* <: >* 

eomunica'o - • d'<j)o 
avere espresso al 

l'azione svolta s.no ad «hm 
ciru deputati de) PCI nelle 
competenti tomm.ss.on. e da! 
Partito, e p,r-..,'to al.esani'* 
delle ini/iatne atte a de 
terminare il massimo .n'x* 
gno do: deputati lom'in.i'. 
durante la (lisfiusini" m 
aula del docre’o. K’ stato an 
che sottolineato il latto che 
battere Tastru/ion.snio nus 
sino non e problema che ri¬ 
guardi soltanto Tattuolc mag¬ 
gioranza. ma che. per il ca¬ 
rattere che questo ostruzio¬ 
nismo ha assunto, non solo 
nei confronti de! decreto .-.u!- 
la RAI. tale batlagl.a deve 
vedere impegnate tutte le 
forze democratiche <• antifa¬ 
sciste. ne! Parlamento »• ne! 
Pae.se. Sconnettere rap.cta 
mente, e con una larga uni¬ 
tà di forze. T. sabotaug.o la- 
svista alle •.-vtituziom. .,-gn: 
fica altresì -- o stato r.mar¬ 
cato negli interventi da! 
cornila gno Natta nel’c co.i- 
clus.om — colise: il .re a! Po’ 
.'amento d; affrontare .-.ubi 
lo ! prov veci intenti et rinomi¬ 
ci o .-ociah da teni|xi atte¬ 
si dalle nn.iv‘ lavoratile! 
Sono : provvedimenti r^liti 
vi alle pensioni, alla ioni u- 
g»*nz.a, a! .--alarlo ira rinvio. 
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(Dalla prima jia^ina) 

tiene necessario rivederne la 
composizione? 

— Sempl.f.Crindo : coiivlt.. 

h! può diro t hi* .1 eov'-iv.'i 
oggi o P-u a de..tra ohe non 
le torre democrat ih'* oh«* par¬ 
tecipano al pro:*<\s..o r.voluzo 
nano, coinpi'ctao ,1 Mov.nivn'o 
delle forze annate Per un 
solo comunista al governo v. 
sono più socialisti e appa¬ 
rentai.. Il mov.monto demo¬ 
cratico portoghese i MDP >, 
che dà un contr.bu'o mollo 
positivo alla politica democra¬ 
tica. non è rappresentalo. Il 
governo, dunque, non e il ri¬ 
goroso riflesso dei Portogallo 
democratico attuale. Ciò no¬ 
nostante, il Partito comuni¬ 
sta, almeno per ora. non r.- 
vcndica un allargamento del¬ 
la sua partecipazione al go¬ 
verno. L’o.s.senzia.’o c che c: 
metta d’accordo sulla poi ti- 
ca da seguire. 

— Qual ò lo slitto al lue le 
dello relazioni tra il Partito 
comunista e il Partito socl.v 
listo? Su che cosa vrrlono lo 
divergenze essenziali? 

I due part.t: conl.nuauo 
a cooperare nell’ambito d-’lla 
coalizione governativa. Que¬ 
sta coopcrazione presentii dii* 
ficoltà che dei*, va no da d’vcr- 
gcn/c reni., che sono ag¬ 
gravate negl. u!l:m temp. 
con uno scivolamento a destra 
del Partito socialista Anzzché 
ra fi orza re la sua uiV.a con 
11 Partito com un .sta, ,1 movi¬ 
mento popolare e il Mov.men¬ 
to delle forze armati nella 
lotta contro la reaz.one <• pel¬ 
le profonde trasforma/ on de¬ 
mocratiche che 1-a situa/,onc 
esige, il Partito soc a lista si 
è improvvisamente oriejp.i’o 
verso alleanze a d'tatra, ha 
scatenato una campagna an 
ticomumsta. messo mi e.uwi 
il Movimento delle terze ar¬ 
mate e tentato d. Ii'enar»* il 
processo rivoluz.onar.o. 

Il Partito comunista r.t e- 
ne che occorra ' rovure per : 
problemi politici «*<l econoni. 
ci le risposte elle corr.spondo 
no alla nastra proprn realtà 
jDortogheM*. che m orni. c*tso 
neee.s-.iM di una prò! onda 
traslonna/icn*' democrat a i 
nelle strili ture pjii'ich*- **d 
economiche II Partito s«« a 
lista vorrebbe copiare ja*r .1 
Portogallo una detv.ocra. .i 
ljorghe.se d. t’i>o « occ 'l**nta 
le», dominata ne: lutt. dal 
capitalismo monopul sta Te- 
nendu conto d: qubsle <l !’!»*• 
reii/e d: prospettiva. ! Far 
tito commi Ma auspa.i pai 
amp.o ragcrujjpana’i.'o d. 
lorze nella lotta contro . :ii*> 
nopolt : quest, cosi.tu.s* » no 
l'ostacolo ]>.u serio p**r ,a de 
mocraz.a portoghese, .a ( a. 
rea!: zza/.ione e legata ad una 
prospettiva social.s*a I/or’»T,- 
tamento e l'attiva c! *, Pari¬ 
lo socialista (orrispondono n- 
vece ad un coni prona* so con 
i monopoi:, che ni ra a .use 
r.rli ni una . .*%.t nazione de¬ 
mocratica» ma in una ottici 
« aU'occidenla!»* . Negl. ut. 
mi tempi :! Partito so, : alisi a 
ha condot'« una vas'a <ij)**- 
raz onc* nella sparan'a d* mo 
dif.care r**qu.l'bro de.!>* n»**- 
/e a favor»* (!' cpi-sta j>: n.,,>**•- 
t.vu. I/o |>*r.i Mone >■ lah.ta. 
con conse**uenz** eli»* non 
no certo l>r.Hauti js*:- l»,»r 

tuo soc.a!:/ i. No, speratine 
che i dir*geni: .-una! m. . ,ip 
plano ass.ni lare qu«*.'a rua 


1 itaporienzu Na: vr»a! mio : ,i• 

K\,.. ‘ 

1 I orza re la coop-rn/ioii** con ! 

! Partito cociuhst.i :.;u n<*! j:u 


dro della eoal'z:on<* g.wrn i- 
t'va, sia n»'! ouud-o de!.a !o*- 

tn del!»* muhM* popolar.. 

<.{<• c 

;.* Oc < •:« 

— SI dice che 1 comunisti 
temano le elezioni, che in 

.ni ,1,'a i 
‘ < Ilv U ’ » 

tendano impadronirsi delle 


principali linee di potere, 
Che coso ci puoi dire in prò- 

* .i <r ; \ 

posito? 

}h )»'<’. ) „ 


U.I ’e/.ui* (i'!i:«.Mlll') ’i 1 - 

qua!*- issino or/.m.//.a‘. *'i 

espr.ni' re •• .o:o op il cu ‘ut 
t : p « tughe* s. rt<‘ mo 

\ .ver * in . be” i t : .spe’taie 
. i ..b(. t.n l.a jea’.zz.iz on* d 
ibe:e o.i })'•:’ a Cu. t - 
tuen'e ma da tempo .oblici 

t vo d * Fa.".:•> vi..in., 'a 
1 ’a pa. :»■ de prour man i aj> 
P’ 0 \a'*< al un-- 1 ••»! \’I '• »n ”c 
*■(• ’eiriiu :i'*l 15»»*.'> K’ do 
j.'tlerma’o ne! n<„ tro ultimo 
cai'i•*.*».' . ‘raord nai.e No 
\og..amo da iq ie la rea!..'.a 
/■one d: libere « le/.on. <• non 
lem.amo per iia.’a a scelta 
l.lierairen'e »*spressa da. po¬ 
polo portogli' m Co che i.oi 
sol to'.me.amo <* che v. sono 
ver'e s.tuaz on: che non cor 
r spandono al uua'tere libe¬ 
ro delle eie/ on: V: sono per 
csempo de "e reg.on; ove le 
lilx’rta democrat ielle non so¬ 
no sta‘e on‘ora ne: Iati. ,n 
slaur.t'e, V" iv sono u’tie do- 
’,»■ : ranpresentant. del Par¬ 
tito lomuni-ta s. senio v.i-t. 

•. leg.dm» ire : fiatare .'. (i "d 
*o d: p-i••(•;: r.v a; com:t:d ; 
elei •ora . 

C. - -»:• * ’-o'" d«- • • o:r 

urati. ni <ond.z «ui. come 
fi ra-:! e •* Slot. V. 

v.ie non s; pos-.<ìno • •••:'-.d.-"o 
(hiiioi f. a In- No. ,r. un/.a 
mo ques'e r.e-vo No; sotto- 
Ime.amo r.»-’ :a.-o .a cu. 
'.a ta.'* « t a alt : a s.tiia . 

\er Ih li: n«-n s- mio v-ons.d* - 
rare < he .n nu-'s’; < a. : .1 r 

sti’.ta'o ? ..i de ..hi d. .:1»’-’e 
i*’ez:«m. come il*. /■ ab!>.a:n« 
sempre ali--,) . .da- M » a* 

Z.o.i. : .omm::, o .. r -.U-’.a 
•o io;i!ermera. • : "'io « . : 
io. a virando i del Pai- 
tdo colmai..e..i .• <!;..<• ‘or*.* 

democratieiie. 

— Como si può caratici iz- 
zarc il Movimento delle for¬ 
ze armate? Pensale che deb¬ 
ba continuare a svolgere un 
•aiolo politico durante e do¬ 
po le consultazioni elettorali 
previste nell'arco del 1975? 

-- F Mo. aleuto d* la* fel¬ 
ze j-nu!' 1 c un mov,mento ra 
'.aluz'jna: <> democ.u! ai, la 
axanuuard a |yil.t <a d. ‘ulte 
’e forze a ri rat* . Ha ..volto an 
molo detcrmaiauV r*\ rov»* 
se amento d< .’ -i dittatura fa 
s< .s*a e Ivo ad o'-m ha /a- 
ran‘ lo. s il p’a*»o ni.Mare, a 
democi,it 1 v ;/ o.)<* e a d.vo.o 
il »/a ■ ore 1<" prò;)' o ;>*■:■ 1 

mio rno.o d ;ir mo p ano nel 
nuovo Portog i.lo demo ra 1 -e 
che la r»*az one. dal apr..e, 

; c s.*ni))re po, *a come uno 
d<\ -no, obbo'!.\’ prm/ma'. 

IKlc/ii d. .s'-iu e;e 1 Mo\ 

ri m 'Vo viola* foi/e annate L 
Far'.lo i.Mij’in s'a r.t.en'* i ne 
1 . -ta »ra ' o.ic <1. .»:» me 
d» mo ra’ o «• ai Po; ' o/a ,\i . e i 
da s*en:,. ara* tnuiTen me i 
’o d« . Mav.ni'-n'o d<*.a- !<>'/*• 
a-'u.ite aia h.e dopo .e ' • - 
z on 

— Quali sono, secondo voi, 
le principali caratteristiche 
dell'esperienza portoghese, 
quali le sue prospettive, sia 
nel conlcsto interno che in¬ 
ternazionale? 

-- 1 tr-'”o p ’i g.a.ia* <• 
v arat l < * i ist u\< e \i", e la !» ul¬ 
va d*\ *i.o\ n,cn'vi po;xt..i:** 
con. . Mo’>,'n<’ii’o (!•*.,<• J«*i »o 
...■Mia*e, <i ia e lor/.i n.otr.,* 
d-*l ]>. o * -.u : \ oai/- o* .ir.o. I! 
i a ’) ' a.i. lai monopo. . ' a u o 
. i (oca* , ;,d !. udì. ;. ' non ha 
,u\ et'.i'o .a n.io, a -, I i i/.oia* 
den.vii ’at a a. .- .i!k.' i . ^cono- 
il) a e : o. ; ». r.t H ali a - osi la 
verni i. d fa ’ pie. p 'a*e ! 
liani'.-'U < ),«■ h'nr ..F'UKJe 


n. .*'-didatti /m 

ii<- u•, (or, h amo 
o’a/<", eh-* (I .i 
u. ' i a i" oh.* m 


I f )') 1 di bu< *•'<) ; *"• 

« d . na M o 


Queste ateits** 'a.dio po' 
delai ca’npnjsia :i ,t t• *111 m 
sta orchestratsi a. ' 1 ' ’ino 
a 11 e.-! e 10 . e uie p-«'•!:*!»• ti 
f, Por'oua. o sa niM»*u.-.t' 
ria « un v *i'.po v .ni, 1 1 da i . 
l.quiderebl r .0 . h*ri 1 de 1 
cratich*' La * er. 1 1 *■ * e .1 
tra Ne.s ma Jor/.i p. ,< ( n 
do! Parti*o vom in., ’a * d* v 
<o. a difendere > !.,vrt 1 , 
battere: per l'ina; a orazione 1 


Feltrinelli 

■ in tutte le librerie 


FAENZA 

| Tra abbondanza e comprome* 

I so. Viaggio nei misteri detta 
| comunicazione c della televi 
1 sione di domani in Italia. Sta 
; ti Uniti, Canada. Europa • 

I Tanzania. Con un manuale sul 
la Tv cavo, schede e docu 
| menti. Lire 3 U00 

AMORE DI CLASSE 

di Karin Struck. Romanzo. In 
! unii confessione liberatoria, 
l'autrice, parla di se, dell'atrio 
re. di sensualità repressa, 
della famiqlia. in un raccon 
i to collettivo che diventa spie 
! tato ritratto di una società. 

1 Lire 3 200 _ 

DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 

I Milano Roma Bologna Torino 
Pavia a cura di Umberto Dr* 

gone. Prefazione di Aldo Ania 
si. Gli aspetti politici e ammi 
1 nistrativi di un problema. 

oggi in aperta evoluzione. 

1 che è necessario risolvere 
! per la crescita e li consoli 
damento della democrazia. 
Lire 2 500 

IL DILEMMA 

ENERGETICO 

Per un nuovo medioevo tecno 
eretico o un nuovo umane»! 
mo socialista? di Gian Batti 

sta Zorzoli. Lire 2 200 __ 

INTRODUZIONE Al 

LINGUAGGI TOTALITARI 

Per una teoria del racconto di 
Jean Pierre Faye. La p-mif* 
oriqini'V .inalisi linguistica 
d'M’.i sentili r.l Stenografica 
r'*c e lincili' analisi della sto 

r ■.i ne 1 suo Li-vi lae 1 800 

AUSTERITÀ 

PER CHE COSA? 

di R. Antinolfi. P. Armam, 
L. Barca, M. Giannotta, 9. 
Leon. A. Pagani, P. Sylos 
, Labmi, L, Vigone. V. Vitello. 

Introdunonc di Vincenzo Ga 
letti. Rispondono dieci Ira i 
piu prestigiosi economisti ita 
li.mi dHt.i Consulta economi 
c,i promossa dalla Lega delle 
I cooperative, lire 7dU 

FARMACI 

! SALUTE E PROFITTI 

I in Italia di A. Del Favero e 
l G. loiacono. Quando l'indù 
j stria gioca con la nostra pel 
, le Un documentato dossier 
suoli aspetti economico socia 
■ lt della politica farmaceutica 
' del nostro paese. Lire 3 200 

SULLA FIAT 

e altri scritti di Romano Al 

| quati. Ristampati in un tutto 
- organico una sene di saggi 
! poco noti e ancor oqqi di 
grande attualità sul dibattito 
I politico che si svolse neqli 
!anm '60 Lire 3 700 

LENIN E I SOVIET 

nella rivoluzione russa del 
I 1905 di Alberto Tovaglieri. 

!Uno stimolante contributo al 
I riesame dei principali proble 
mi della lotta rivoluzionaria 
di massa Lire 2 800 
ISTORIA OELLINTERNAZIONALC 

COMUNISTA 

attraverso I documenti ufficia 
, Il a cura di Jane Degras I. 
'1919/1922. La piu completa 
e meglio organizzata raccolta 
di documenti oggi esistenti. 

* Un discorso critico riccamert 
i te informato Lire 5 500 

DELEUZE 

Logica del *on»o. Uno nuova 

filosofia del paradosso e del 
1 desiderio. Lire 4 000 

OPERE DI SALVEMINI 

Iscritti sul fascismo. Voi. Ili a 
I cura di R. Vlvsrelll. Lire 8 500 
























